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Uno dei grandi condottieri dell'economia italiana suicida dopo aver letto le accuse di Garofano. Un biglietto ai familiari: «Grazie» 

Uno sparo, Gardini si è uccìso 
Avanzi il nuovo 
prima che sia tardi 

WALTER VELTRONI 

Q uel colpo di pistola ha fatto il rumore di un 
cannone che spara nella notte. Ha gelato, 
quel rumore secco e inaspettato, il sangue 
dell'Italia intera. È morto un uomo, e ciò 

—•—•—_ provoca pietà. Un uomo che decide di to­
gliersi la vita È giunto al termine di un abis­

so di dolore che solo i cinici o gli spietati possono con­
siderare, per qualsiasi essere umano, la giusta punizio­
ne per le colpe commesse in vita. Ma quella morte e 
anche una sequenza tragica di quel crepuscolo di un 
regime che stiamo vivendo da mesi. E più il tempo pas­
sa più appare incredibilmente profondo l'abisso del 
malaffare che questo paese ha conosciuto negli anni 
Ottanta e che ha piegato e condizionato ciò che in un 
paese deve essere libero e sovrano: in primo luogo le 
istituzioni, l'impresa. La vicenda Enimont appare la te­
stimonianza di quell'intreccio perverso. La «rivoluzione 
dolce» che l'Italia sta vivendo comincia a contare i suoi 
morti e ad asciugare il suo sangue. Ma tutto si aggrave­
rà, fino alla dissoluzione, se non si troverà uno sbocco, 
se non si cercherà nelle risorse della democrazia la via 
per voltare pagina. È questo un compito che non si può 
delegare alla magistratura. Essa cerca la verità e le re­
sponsabilità. Si può e si deve chiederle di andare avan­
ti, come ha ribadito Scalfaro, nel pieno rispetto dei di­
ritti delle persone. 

È la dimensione del fenomeno che ha scoperchiato 
che ora sta trasformando una indagine giudiziaria in 
una valanga che tutto travolge. «La caduta degli dei» 
che questo paese conosce, non si accompagna alla 
nascita di qualcosa di nuovo. Nuove regole, un nuovo 
sistema. La transizione è troppo lunga. Dopo il crepu­
scolo e la notte nera deve cominciare un nuovo giorno. 
Deve e, per carità, presto. Invece in queste ore si allun­
gano ombre nere e minacciose. A(cime vengono dal 
pastello, ilal desiderio dei protagonisti del vrcrmo reci­
tile di fermare, con le buone o le cattive il sur^supcra-
mcnto. Altrimenti come spiegarsi i colprdi'mano sulla 
«custodia cautelare» o le bravate goliardiche sulla legge 
elettorale? Altre salgono da chi, come la Lega, vuole 
usare la rabbia del paese per provocare rotture dram­
matiche. La Lega vuole far pagare all'intera collettività 
le responsabilità del vecchio sistema di potere. Cosa si 
vuole, negando la pietà e giustificando l'odio, se non 
che tutto il paese sia precipitato in una avventura senza 
ritomo? Travolta la solidarietà civile, diviso il paese tra 
Nord e Sud, armata la mano dei picchiatori degli immi­
grati cosa può essere della esistenza quotidiana della 
gente di questa Italia? . 

S paventa la nuova intolleranza, la nuova pre­
potenza che sembra affascinare anche chi, 
negli anni Ottanta, tifava per il decisionismo 
craxiano e plaudiva agli schiaffoni che veni-

<—•••—• vano tirati ai giornalisti o agli intellettuali 
che non piegavano la testa. Secondo un 

sondaggio dell'Espresso il 40% degli italiani è ora con­
vinto che Mussolini abbia fatto un solo errore: l'entrata 
in guerra. Si stanno evocando mostri che sarà assai dif­
ficile controllare. 

Everranno giorni ancora più difficili. A settembre si 
sentiranno ancora più pesanti gli effetti della recessio­
ne sui posti di lavoro, già oggi la moneta e i conti dello 
Stato manifestano difficoltà acutissime. La follia, la sa­
ga dell'iniquità costituita dal nostro sistema fiscale, ag­
gravata da una burocrazia medioevale, fanno esplode­
re di rabbia la gente. Ora, come a rammentarci gli spet­
tri cileni, anche uno sciopero dei camionisti che bloc­
chera i paese. L'aereo italiano è in stallo, la posizione 
più pericolosa. Ce un solo modo per evitare la cata­
strofe, accelerare il cambiamento. Non c'è più molto 
tempo. Ce bisogno di un nuovo Parlamento che possa 
far divenire leggi le nuove regole etiche emerse dalla vi­
cenda di Tangentopoli, che possa dare al paese un go­
verno capace ed autorevole, che possa fare quelle diffi­
cili scelte che saranno necessarie per salvare l'econo­
mia. Giustamente Napolitano ha fissato il tempo massi­
mo delle riforme. Ma ora il governo in carica deve assu­
mere una iniziativa per accelerare l'approvazione delia 
nuova legge elettorale, abbattere i tempi tecnici per la 
definizione dei collegi e cosi consentire l'immediato 
rinnovo del Parlamento. E la sinistra, i progressisti rifug­
gano, dalle furbizie e dalle baruffe chiozzotte che ap­
paiono ormai più grottesche che altro. Alle prossime 
elezioni la divisione della sinistra può essere la conse­
gna del paese ad una avventura drammatica. È il ri­
schio vero di questi giorni difficili. 
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Per lui era già pronto un mandato di cattura per corruzione 
Fischi e applausi ai funerali di Cagliari. Allarme di Scalfaro 

Raul Gardini si è suicidato con un colpo di pistola 
nella sua casa milanese a palazzo Be|gÌQÌQSO. Aveva 
letto da poco le accuso rivolte contro di lui sui fondi 
neri dall'ex presidente Montedison, Garofano. A 
breve distanza, si celebravano, tra applausi e fischi, i 
funerali dell'ex presidente dell'Eni, Gabriele Caglia­
ri. Allarme di Scalfaro: «Meditiamo su questi fatti ma 
le inchieste vadano avanti» 

C. BRAMBILLA R.CAPRILLI E. SPADA 

•H MILANO. Alla moglie e ai 
figli ha lasciato un biglietto con 
i loro nomi e un telegrafico 
messaggio: «Grazie». Lo hanno 
trovato steso sul lettino nella 
cameretta della sua residenza 
milanese, al pian terreno di 
palazzo Belgioioso, oramai 

agonizzante: accanto, una 
Walter Ppk, al cui caricatore 
mancava un colpo. Si è con­
clusa cosi, la bruciante e sfor­
tunata avventura dell'uomo 
che per anni ha «alloggialo», 
non per diritto ereditario, nel­
l'Olimpo dell'imprenditoria 

italiana. Mancavano poche 
manciate di minuti alle nove. 
In casa, c'erano anche il figlio 
di Raul, Ivan, 25-anni, e Rober­
to Michetti, direttore generale 
della «Cardini srl». Deve aver 
sfogliato i quotidiani l'ex pre­
sidente Montedison, Garofano, 
lo accusava di aver organizza­
to la partita dei fondi neri, cen­
to miliardi per conquistare il 
mondo della politica al suo so­
gno della grande chimica. Un 
colpo di Walter alla testa e l'av­
ventura era chiusa per sempre. 
Non lontano, in una Milano 
choccala, nella chiesa di S. Ba-
bila, tra applausi e fischi, i lu-
nerali dell'ex presidente dell'E­
ni, Cagliari, suicidatosi in car­
cere tre giorni prima. Da Sofia, 

il presidente Scalfaro ammoni­
sce: «Questi fatti cosi dirom­
penti non possono non1 co-
strinqerci a meditazione e a re­
visione. Ma sarebbe una cosa 
irresponsabile e insensata non 
mandare avanti le inchieste». 
Macabra la riflessione dell'i­
deologo della Lega Nord, Mi­
glio: «Gardini suicida? In fondo 
è un bene». Voci misurate dal­
la Confindustria: «Confermo la 
fiducia nei giudici - dice Abete 
• ma attenzione alle eccessive 
colpevolizzazioni». Preoccupa­
lo, sul fronte sindacale. Bruno 
Trentin' «A rischio la tenuta de­
mocratica del paese». Sui mer­
cati, il tragico evento ha scosso 
Borsa e lira ma è stata solo una 
fiammata. 
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P repotentemente va in 
scena un'antica do­
manda a cui non sap­

piamo ancora rispondere 
con certezza: è possibile, è 
stato mai possibile, un gran­
de potere senza grandi de-
11111' La Moria vicina o lonta­
na sembrerebbe dirci di no. 
Il tragico accompagna da 
sempre l'uno e gli altri, ne 
vive, e la condizione che ac­
compagna questa doman­
da, e la natura stessa della 
domanda. La cronaca ci di­
rà di più, presto, sui fatti di 
questi giorni, svelando i nes­
si concreti. Mai come oggi 
abbiamo un fisico bisogno 
di sapere, necessità di capi­
re, dipanare i fatti, conosce­
re i dati del reale, possedere 
analiticamente il perche 
delle cose. E tuttavia già in 
fondo li conosciamo e più 
lucido e spoglio saranno 
ora il potere e le sue fonti, 
ineluttabili ormai i nessi, im­
possibile il mito che ogni 
uomo in fondo ancora colti­
va che il potere possa esiste­
re, conservarsi, accrescere 
oggi senza incontrarsi con 
delitti, condannati o giustifi­
cati da chi vince, se vince, 
ma delitti comunque. 

Subordinano - evento 11 
suicidio di Raul Gardini, 
spazza via un'epoca, can­
cella -infinite immagini e 
proclami di vittorie raggiun­
te o comunque indicate co­
me l'unico vero obiettivo di 
una vita, della vita, del vive­
re. Straordinario evento cul­
turale ancor prima che poli­
tico, segna la fine di un tem­
po impazzito in cui unico 
valore mediatico e, era vin­
cere. Darsi la morte è l'uni­
ca, ultima chance che si ha 
per non ammettere sconfit-

Per non 
ammettere 
la sconfìtta 

FRANCO ROTELLI 

ta, e l'estremo gesto di un 
potere di cui ci riappropria­
mo senza il quale pare non 
si possa vivere. Il gesto 
estremo dell'orgoglio e l'u­
nico modo per sottrarsi al 
contratto che ci lega all'u­
manità. C'era in lui il lascino 
antico del sogno, l'alone di 
mistcnosa seduzione delle 
regole violabili forse, supe­
rabili sempre, la sfida. 

L a grande sfida resterà 
come sogno: non mo­
rirà mai, non deve 

morire mai nel cuore del-' 
l'uomo. Ma verrà forse un 
tempo, e già forse 6 possibi­
le ora, in cui vittoria e scon­
fitta non siano più i termini 
della stida. In cui essere 
sconfitti non significhi aver 
perso la sfida Quando nel 
cuore dell'uomo e nella cul­
tura che lo fa vivere la scon­
fitta, qualunque essa sia, sia 
il segno che comunque la 
sfida e giocata, la vita è vis­
suta; e di questo la sconfitta 
sia il segno imprescindibile, 
ineluttabile, come la vitto­
ria, le vittorie. C'è molta glo­
ria nella sconfitta perché 
porta i segni della battaglia. 
Quando il potere saprà in-
chinarvisi, riconoscersi, 

sciogliersi in essa, la cultura 
dell'uomo sarà vera, l'uomo 
più grande. Paliamo di co­
sa ben diversa dall'elogio 
del «piccolo uomo». Allora, 
darsi la morte riacquista il 
senso che ha, quello di un 
esercizio di potere del vuo­
to, di riaffermazione del po­
tere ad un senso solo, di un 
potere senza sconfitta. L'u­
manità ne viene ancora una 
volla ferita. Vorremmo che 
la generazione che segue a 
questa 1 cui valori stanno 
tragicamente spegnendosi, 
di questo faccia tesoro: co­
noscere 1 nessi politici e 
analitici dei fatti, ma soprat­
tutto, conoscendoli, perde­
re miti e fascinazioni di im­
possibili vittorie a se stanti, 
sapendo anche amarli, ma 
riconoscendone le caricatu­
re, imparando ad amare 
con ugual segno sconfitte e 
vittorie; imparando ad elu­
dere il potere, senza per 
questo dimenticare la sfida, 
la grande sfida, che forse in 
null'altro consiste che in 
questo ben più dilficiie sa­
pere: il sapere della perdita, 
l'umanità profonda dell'es­
sere vinti intollerabile • da 

. sempre per il potere e unico 
vero insulto a quella cultura 
che ne (a un orribile feticcio 
rendendoci ogni giorno più 
impossibile il vivere. Dagli 
uomini in questi giorni in 
prima pagina avremmo vo­
luto questo di più. Non po­
tevano darcelo. Il perché 
forse 6 chiaro. 

Con tutto ciò. in fondo al 
cuore, continueremo ad 
amare i pirati, ma quelli del­
la nostra infanzia, e le vele e 
il mare, sapendo custodire 
meglio, da oggi, i nostri so­
gni. 

Manette ai generali della Ferruzzi 
SUSANNA RIPAMONTI GIAMPIERO ROSSI 

• • MILANO Nel giorno più 
nero della famiglia Ferruzzi, fi-
niscono in carcere i generali di 
un impero finanziario sgretola­
tosi in pochi mesi. I giudici di 
Milano hanno notificato ordini 
di custodia cautelare a Carlo 
Sama, portavoce e factotum di 
Raul Gardini, al finanziere Ser­
gio Cusani e a Vittorio Giuliani 
Ricci, cognato di Raul Gardini 
ed ex amministratore della 
Ferfin, latitante Giuseppe Berli­
ni, custode della cassaforte di 
famiglia dei Ferruzzi. I reati 
contestati a Sama e Giuliani 
sono: falso in bilancio, corru­
zione e violazione della legge 
sul finanziamento ai partiti. I 
giudici li accusato in relazione 
alle vicende della società cai-
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cestruzzi e alla Ferfin. Cusani, 
come Sama e Giuliani Ricci, è 
giunto a palazzo di giustizia le-
n mattina, accompagnato dal 
suo legale. Dopo l'interrogato­
rio condotto dal gip Ghitti, Cu­
sani è stato ascolato dal sosti­
tuto Antonio Di Pietro, prima di 
essere accompagnato in car­
cere ad Opera. Il finanziere è 
coinvolto nella creazione di 
fondi neri per 100 miliardi, 
usati per pagare tangenti ai 
partiti per la vicenda Enimont. 
Il fondo sarebbe stato creato 
tra il '9C e il '91 attraverso una 
compravendita di apparta­
menti terreni e società da parte 
della Montedison, A tarda sera 
Vittorio Giuliani Ricci ha atte­
nuto gli arresti domiciliari. 

Natta 
La causa prima 

il fattore K 
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Vìllari 
Il capitalismo 

immorale -
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Uckmar 
Era un uomo 
con sei marce 
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Scatta da lunedì il blocco degli autotrasportatori: per 15 giorni a rischio benzina e alimentari 

Scioperano i «Tir», sarà la paralisi 
GIOVANNILACCASÒ 

• 1 MILANO. Camionisti in 
sciopero, trasporti bloccati per 
due settimane, da domani 25 
luglio all'8 agosto. Lo ha deci­
so l'Unatras, l'associazione de­
gli autostrasportatori, rompe-
do il negoziato tra le parti so­
ciali e gridando: «Il governo ci 
prende in giro». A rischio i ri­
fornimenti alle pompe di ben­
zina e quelle di generi alimen­
tari. Ieri sera ripresa «informa­
le» della trattativa. Posizioni di­
stanti sulle richieste economi­

che. Lo sciopero sarà revoca­
to? Costa: «Per ora è solo una 
speranza». In serata appello 
del presidente del Consiglio al 
senso di responsabilità degli 
autotrasportatori. Ciampi, ri­
cordando che «il governo è sta­
to generoso» nei confronti del­
la categoria, ha sottolineato 
che «questa generosità» vale 
ancora oggi ma non varrà più 
se si adotteranno metodi che 
sono «fuori dallo spirito del­
l'accordo sul costo del lavoro». 
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Locatelli eletto 
direttore generale 
La Sellerio contro 

È Gianni Locatelli l'undicesimo di­
rettore generale .della Rai. Elvira 
Sellerio ha votato contro. L'Usigrai 
conferma gli scioperi. 
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De addio. Nasce 
il Partito popolare 
ma resta il simbolo 
Addio De, nasce il Partito popola­
re. Martinazzoli consuma lo strap­
po e chiede poteri straordinari fi­
no al congresso/ ; 
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Questo giornale, molti anni fa. pubblicò in prima pagi­
na, tutta la prima pagina, la fotografia di un uomo in barca 
a vela. Quell'uomo era Enrico Berlinguer, morto il giorno 
prima. Quella fotografia - omaggio alla passione privata 
del leader comunista - mi toma in mente oggi che tutti par­
lano di Raul Gardini. So bene che l'accostamento è. prima 
che bizzarro, blasfemo. Proprio per questo ne scrivo: per­
ché mi colpisce l'impossibilità (etica, politica, infine gior­
nalistica) di mettere sullo stesso piano la medesima pas­
sione di due uomini famosi e, più che diversi, antitetici. Il 
primo schivo, «moralista», sobrio, il secondo sfrontato, e a 
quanto pare fuorilegge, nel perseguire i suoi scopi, e quasi 
persecutorio quando si è trattato di infliggerci il suo hobby 
come simbolo di successo. 

Mi viene da dire questo: che l'identità delle persone, la 
loro verità umana, è cosi scempiata dal ruolo sociale, dal 
greve simbolismo del potere, da risultarne cancellata. Im­
magino che Gardini, quando guardava da solo i" mare, 
provasse gli stessi sentimenti di Berlinguer e di qualunque 
altro velista. Lo immagino. Ma non riesco a.scnverlo. 

MICHELESERRA 
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La morte 
diGardini 

il Fatto " T 
Storia del finanziere suicida, un decennio al vertice 
dell'economia. Dalle barbabiètole alla Montedison: così 
si è bruciata l'idea di un capitalismo «peronista». Proclamò 
l'attacco ai vecchi potenti, tornò a Canossa quasi subito 

Sabato 
2-1 luglio 1993 

Il «corsaro» partito da Ravenna 
Un decennio sulla cresta dell'onda, dalla barbabie­
tola all'alta finanza. Storia di un «business man» con 
la grinta del pokerista e l'idea fissa di un capitalismo 
peronista. Raul Gardini proclamò l'intenzione di 
scardinare il vecchio assetto del capitalismo delle 
grandi famiglie e tornò presto a Canossa. Dall'assal­
to alla Montedison allo sporco affaire Enimont. L'i­
solamento dorato dopo la rottura con i Ferruzzi. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

'''J-'Sét^ìU*.;'• 

• I È stalo chiamato in tutti i 
modi: Re. Raul Buonapartc, 
Contadino, Bucaniere, Con­
dottiero. Ma è stato chiamato 
anche in modi meno onorevo­
li: uomo dei grandi blulf, gio­
catore di poker prestato alla fi­
nanza. Ancora contadino con 
la e minuscola, questa volta 
non nel senso di uomo legato 
alle barbabietole e alla soia 
che gli hanno fornito i quattrini 
per te avventure degli anni ot­
tanta, bensì in senso dispregia­
tivo. Non conosceva l'inglese, 
parlava un italiano sconclusio­
nato, i suoi interventi pubblici 
erano un disastro. Insomma, 
un uomo con un istinto straor­
dinario, mollo simpatico, oc­
chi da volpe, il viso un po' stor­
to, seducente, grintoso. Uomo 
dalle passioni forti, a disagio 
nei ricevimenti ufficiali, a suo 
agio con la bottiglia di vino in 
mano in una delle sue fantasti­
che tenute in America Latina o 
in Veneto. Quando prendeva il 
pallino nella conversazione 
non lo mollava mai. Sigarette e 
barca a vela. Auto da corsa e 
notti insonni al secondo piano 
del palazzelto di via D'Azeglio 
a Ravenna. Spericolato. Un 
giorno disse: «Personalmente 
sono dell'idea che la vita deb­
ba essere vissuta fino in fondo 
e non per Unta, anche se tal­
volta c'è da farsi venire il mal 
di stomaco». Fa effetto rilegge­
re adesso queste parole. Speri­
colato e troppo rozzo, però. 
Con la erre un-po' strana, sen- .-
za l'aureo conlesto di Agnelli. 
Fortunato megalomane. Stra­
tega improvvisato, incapace di 
prevedere t'esito delle sue 
mosse prese a scatti, seguendo 
Il grande fiuto per gli altari che 
Gardini sapeva riconoscere a 
distanza planetaria infischian­
dosene di mediazioni, allean­
ze, dei doroteismi i cui sono 
maestri Agnelli, Pirelli, Cuccia. 
Il pregio dell'uomo è stato 

3uello di aver interpretato una 
intensione dell'uomo d'affari 

con lo spirilo di un Imprendito­
re «di frontiera». Di aver proda- -
malo una necessità sostenuta • 
da tutti e praticata da pochi: 
scardinare il vecchio assetto 

del capitalismo familiare in 
tempi in- cui mettersi contro 
Agnelli e Romiti e Cuccia pote­
va costare la ritorsione in Borsa 
e in banca. Il torto non 6 stato 
quello di non avercela fatta, 
ma in fondo di non averci ten­
tato, di aver trasformato le idee 
nuove per l'industria e per la fi­
nanza nel gioco da illusionisti 
tipico dei rampanti affaristi 
dell'età reaganiana. Il torto è 
stato quello di aver voluto far 
passare per epica un'attitudine 
al rischio che non guardava in 
faccia a nessuno, di fare il pro­
prio gioco credendo che gli av­
versari (finanzieri o 
politici) ne rimanes­
sero sempre abbaglia­
ti. Nel 1990, di fronte a 
tremila dirigenti della 
Montedison disse: «Fi­
datevi, la chimica ita- . 
liana sono io». Nei 
quartier generali delle 
multinazionali ameri­
cane e tedesche sghi­
gnazzavano, all'Eni si 
arrabbiavano, De Mita 
e De Michclis cercava­
no malamente di tam­
ponare il disastro: 
avevano evocato lo 
spirito maligno di un 
accordo industriale in 
base al quale lo Stato " 

si faceva sfilare la pol­
pa della Montedison 
sotto il naso. Di 11 a po­
co il polo pubblico-
privato della chimica sarebbe 
saltato e proprio sui 2805 mi­
liardi versati alla Ferruzzi i ma­
gistrati stanno indagando. 
L'avventura di Gardini è stata 
metabolizzata daìYestablislie-
meni, ingoiata in fretta. Ironia 
della storia fu lui, che voleva 
accreditarsi come rinnovatore, 
a defenestrare Mario Schim-
bemi dalla Montedison, quello 
stesso Schimbemi che voleva 
togliere ai suoi grandi azionisti 
(c'era anche Agnelli) il potere 
di comando, l'ideologo del 
manager senza padroni. Il re 
della scalata alla Bi-lnvest fre­
gato dallo scalatore della Mon­
tedison numero 2 - cioè Gardi-

Intrighi, corruzione, interessi 
politici e maxitangenti all'ombra 
di uno degli «affari del secolo» 
Dal matrimonio Eni-Montedison 
dell'88 al divorzo del dicembre '90 

La passione per il mare e il ricordo di Cino Ricci 

Paul Cayard commosso: 
r^ «Per me era un padre» 

• i «Alia memoria di Raul Gardini ho 
dedicato In vittoria di oggi- Cosi lo skip­
per del «Moro di Venezia», Paul Cayard# 
attualmente impegnato nelle p 'ove del-
l'Admiral's Cup, la famosa competizio­
ne velica britannica, ha voluto comme­
morare ieri colui che, sono le sue paro- ;i 
le, «è stato per me più di un padre». La 
notizia della morte di Raul Gardini ha . 
raggiunto Paul Cayard al rientro dalla 
regata preliminare dell'Admiral's Cup, 
vinta appunto dal veliero italiano «Bra­
va» di cui egli è lo skipper. «Sono rima­
sto sorpreso e profondamente rattrista­
to dalla morte di Raul - ha dichiarato 
Cayard - e penso con molta commozio­
ne alla sua famiglia che conosco bene». 

«Non riesco a credere che non ci sia 
più», ha aggiunto l 'uomo che un anno 
fa, al timone del «Moro», arrivò a sfidare 
in finale gli statunitensi nelle regate de­
cisive per l'assegnazione della Coppa 
America, la più famosa delle regate. 
«Raul Gardini è stata una delle persone 
più importanti della mia vita. Per me. 
che ho l'età dei suoi figli, è stato come 
un padre. Anzi con Raul ho avuto un 
rapporto ancora più stretto che con mio 
padre». 

«Il rapporto tra noi andava molto al di 
là della comune passione per la vela -
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ha dichiarato Cayard - Raul era per me 
fonte di continua ispirazione con il suo 
entusiasmo e il suo desiderio di supera­
re le sfide. Non era uomo da tirarsi in­
dietro quando aveva preso una decisio­
ne, anche una decisione difficile». Lo 
skipper si è detto sorpreso che Gardini 
abbia potuto decidere di togliersi lavila. 
Ma forse, ha aggiunto, le difficoltà da af­
frontare erano veramente diventate in­
superabili. Cayard ha però spiegato di 
non essere abbastanza addentro le vi­
cende italiane per capire quali possano 
essere stati i motivi che hanno indotto 
Gardini al gesto disperato. 

Cayard ha ricordato come appena un 
anno fa egli si trovava insieme a Gardini 
a San Diego, impegnato nella Coppa 
America, un'impresa agonistica forte­
mente voluta dal «contadino» e realizza­
ta grazie alle risorse della Montedison. 
«L stato un periodo bellissimo, e lui era 
pieno di entusiasmo e di voglia di parla­
re di vela, lo sport che amava tanto». 

Il suicidio di Gardini ha profonda­
mente colpito anche Cino Ricci, l 'uomo 
che dieci anni fa, al timone di «Azzurra», 
fece scoprire la vela a milioni di italiani. 
«So che lui ha continuato ad andare in 

or­

barc i anche nelle ultime settimane - ha 
dichiarato - ina evidentemente il peso 
di altre vicende si era fatto troppo forte. 
Lo avevo visto due o tre domeniche fa. 
Però non mi è sembralo un uomo di­
sperato, del resto Gardini non lasciava 
mai intravedere quello che aveva in te­
sta». 

Ricci si e soffermato sul Gardini mari­
naio: «Più che un uomo di barca è stato 
un grande organizzatore, su certe cose 
addirittura pignolo. Era capace di far 
cambiare per dieci volte di fila il colore 
del nome stampato sullo scafo, control­
lava meticolosamente tutte le vele. In­
somma, un armatore attento ad ogni 
particolare. Certo, sapeva anche andare 
per mare. Ha fatto delle traversate atlan­
tiche, nel 1979 era uno dei concorrenti 
della "Fastnet", la tragica regata dove 
morirono quindici persone. Fisicamen­
te non era fortissimo, però sopperiva 
con una grande tenacia. Ricordo, ad 
esempio, che soffriva il freddo ma si 

, sforzava di non darlo a vedere». 

Infine, una riflessione malinconica: 
«Un anno fa - ha ricordato Ricci - ero a 
san Diego insieme con Gardini e i ra­
gazzi del "Moro" a seguire la Coppa 
America. Appena un anno fa, eppure 
sembra sia trascorso un secolo». 

ni. E lo scalatore numero 2 co­
stretto a tornare a Canossa, ab­
bracciare il perfido Komiti sul 
quale aveva rovesciato roventi 
parole, presentarsi a Cuccia 
con il cappello in mano con le 
casse Montedison svuotate e 
quelle Ferruzzi pure. Tutto si 
consumò in poco tempo, ba­
stano le dita di una mano per 
lare il conto degli anni 

Per Cardini lo sbarco nell'al­
ta finanza arrivò tardi. Inaspet­
tato. Per le sue origini, per il 
suo apprendistato, per I suoi 
legami personali. Baciato dalla 
fortuna, perchè, come dicono 
le malelingue di Ravenna, ave­
va «sposato il gruppo Ferruzzi». 
Cioè, aveva sposato Idina, una 
figlia di Serafino Ferruzzi (dal­
la quale ebbe tre figli. Eleono­
ra, Ivan Francesco e Mana 
Speranza) dopo un lungo ap­
prendistato nell'azienda del 
futuro suocero. Non era di ori­
gini umili, il nonno Pietro a Ra­
venna fece epoca perchè in­
trodusse in Romagna l'apicol­
tura moderna e brevettò un'ar­
nia rivoluzionaria. Il padre ave­
va una grande azienda agrico­
la a Pomposa e lui Raul, nato 
nel '33. cominciò a lavorare 11 
dopo aver frequentato l'istituto 
agrario. Incontri da ragazzi tra 
mare e città con Serafino, poi 
con la sorella e l'ingresso in fa­
miglia. Il tirocinio lo fece a Bru­
xelles per conto del capostipi­
te della famiglia. Alla fine del 
79, quando Serafino mori in 
un incidente aereo, i quattro 
credi non ebbero dubbi il suc­
cessore è Gardini. Idee chiare, 
una in particolare: con l'impe­
ro delle granaglie non ci saran­
no grandi avventure imprendi­
toriali, bisogna buttarsi nel ce­
mento, nello zucchero. Mette­
re a ferro e a fuoco i concor­
renti multinazionali francesi e 
inglesi. Sulla buse di un man­
dato di comando assoluto 
triennale riuscì a traghettare la 
famiglia dal commercio di ce­
reali all'alta finanza sfruttando 
due filoni d'oro: l'industria di 
trasformazione dei prodotti 
agricoli e la chimica. Passando 
per il sogno dell'etanolo, la 
benzina verde che faceva im­
bestialire Reviglio e i petrolieri. 
«Nel mio impero non tramonta 
mai il grano» era una delle sue 
battute preferite. Ma non ba­
stava: «A me non piacciono i 
porti protetti». Nel settembre 
1983 parlava solo di barbabie­
tole e zucchero, tre anni dopo 
giusti giusti tirò giù dal letto 
due agenti di cambio milanesi 
alle 6 del mattino e ordina: 
«Preparatevi a comprare Mon­
tedison». Quante', domanda­
rono i due. «Tutte». Era il Gardi-
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Nella Iole grande Raul Gardini al 
timone del «Moro di Venezia», 
appena sotto lo skipper del • 
«Moro» Paul Cayard. Nella foto in 
alto Caldini con la figlia Eleonora 

Affare Enimont, la grande guerra della chimica 
• • ROMA. Il sospetto che die­
tro l'affare Enimont ci (osse un 
gran giro di tangenti, scambi di ' 
favon e operazioni illecite ce 
l'avevano in molti. Ma la realtà 
sta superando di gran lunga 
ogni immaginazione. I suicidi 
di Cagliari e Gardini, quello 
molto sospetto di Castellani. 
Miliardi a pioggia pagati ai pò- -
litici... D'altronde la chimica ' 
italiana è sempre stata una ; 
specie di pozzo di San Patrizio " 
per politici e boiardi di Stato. 
Enrico Mattel, il padre-padro­
ne dell'Eni lo diceva chiara­
mente, senza peli sulla lingua: 
lui i politici li pagava per avere 
carta bianca. Ma quelli erano 
anni lontani: la preistoria del 
sistema tangentizio. -,>-«. 

Da allora molto è cambiato. ' 
E in peggio, molto in peggio. 
La nostra vicenda ne è l'esem­
pio concreto. Come dicevamo 
l'affare Enimont • puzzava. E -
parecchio. Ma bisogna aspet­
tare il gennaio '93 perchè la 
magistratura se ne accorga. A ; 
far scattare le indagini della 
Procura di Roma sono le di- • 
chiarazioni dell'ex segretario ' 
del Psi, Giacomo Mancini. -
Tangentopoli ormai impazza e ' 
stavolta le parole del grande , 
vecchio socialista non cadono 
nel vuoto. «L'operazione Eni­
mont - dice a Panorama - 6 si­
curamente connessa con alcu­
ni vantaggi patrimoniali del 
Psi». L'intervista è come un sas­
so lanciato < nello - stagno: 
smuove le acque. Ma dietro 
quei cerchi si nasconde una 

voragine. * 
La svolta viene con l'arresto 

del presidente dell'Eni, Gabrie­
le Cagliari: sui misteri della chi­
mica si allunga la mano dei 
giudici milanesi. L'inchiesta si 
allarga: mazzette di centinaia 
di miliardi, collocamenti azio­
nari all'estero, esportazione di 
valuta clandestina, fondi neri. 
Un tourbillon di reati, dietro i 
quali c'è un solo filo condutto­
re: l'accusa, rivolta ai vertici 
Eni e FejTuzzi, di aver presen­
tato per anni bilanci falsificati 
agli azionisti. A far precipitarc 
gli eventi ci pensa l'arresto di 
Giuseppe Garofano, il Talley-
rand della Montedison, consi­
gliere finanziario di Schimber-
ni, di Gardini e poi anche di 
Sama. Uno che i segreti Eni­
mont li conosce bene. 

Nel mirino dei giudici ci so­
no tre episodi: gli sconti fiscali 
promessi a Gardini, il colloca­
mento in Borsa del titolo Eni­
mont e la valutazione che del­
la società si fece al momento 
della vendita all'Eni: 2,805 mi­
liardi per il 40% delle azioni. E 
altri M00 pagati agli «alleati» 
della famiglia di Ravenna. «Un 
vero regalo», dissero in molti. 

U re della chimica. Rico­
struiamo quel giro vorticoso di 
affari, colpi proibiti, sogni in­
franti. Nel febbraio '88 Gardini 
guida con pugno di ferro il 
gruppo Ferruzzi. Il suo obietti­
vo è quello di privatizzare la 
chimica, unificandola sotto il 
suo comando. Come testa di 
ponte usa la Montedison, nella 
quale ha impegnato quasi tutti 

i soldi raggranellati, nel corso 
di una vita, dal vecchio Serafi­
no Ferruzzi, commerciante in 
granaglie. E punta diritto all'E­
ni. Nel maggio '88 Gardini e 
Reviglio, presidente dell'ente 
pubblico, firmano una lettera 
d'intenti. 

Gli sconti fiscali. Nell'ago­
sto iniziano le trattative di Gar­
dini per ottenere dal governo 
un consistente sgravio fiscale 
per Montedison: si tratta di cir­
ca 1.200 miliardi. Presidente 
del Consiglio è De Mita e suo 
vice De Michelis. Gardini ne-
sce a strappare molti impegni 
e diverse promesse. Ma quello 
sconto fiscale non l'avrà mai. 
Pnma il governo presenta un 
decreto legge (febbraio '90), 
che scade e viene reiterato. Poi 
ci riprova con un decreto legge 
che viene impallinato dal Par­
lamento. Gardini s'infuna ma 
rimane lo stesso con un pugno 
di mosche in mano. Pagò delle 
tangenti per quello sconto fan­
tasma sull'lrpeg? I magistrati lo 
sospettano. 

Enimont In Borsa. Intan­
to, parallelamente, la trattativa 
per il controllo della chimica 
prosegue. Nel dicembre '89 si 
arriva a un accordo. Il contrat­
to è un fascicolo di cento pagi­
ne, pieno di buone intenzioni, 
che nessuno pensa minima­
mente di rispettare. «Un matri­
monio senza amore», viene de­
finito. E in effetti si litiga su tut­
to: i soldi, gli impianti da con-
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frollare, quelli da chiudere. Al­
la fine si decide, salomonica­
mente, di dividere le azioni a 
metà: il 40% all'Eni e il 40% a 
Gardini. Resta un 20% di titoli 
in libertà che, nel sette'mbre 
'90, vengono collocati sul mer­
cato. La quotazione in realtà 
non si potrebbe fare, per via 
delle perdite del gruppo. Ma le 
autorità chiudono un occhio e 
il 3 ottobre il collocamento si 
rivela un successo strepitoso. Il 
titolo, collocato a 1.420 lire, a 
fine giornata, è lievitato a 1.590 
lire. 1 nuovi azionisti sono 
280mil£., di cui 30mila all'este­
ro. 

Ma chi ha comprato? L'inte­
sa Eni-Montedison esclude ca­
tegoricamente accaparramen­
ti di azioni da parte dei due so­
ci principali. Ma la clausola 
viene considerata poco più 
che carta straccia. L'I 1% dei ti­
toli 6 infatti finito nelle mani di 
Varasi. Varnes e Prudential, 
tutti alleati di Gardini. E anche 
l'Eni, sebbene l'abbia sempre 
smentito ufficialmente, quan­
do capisce di essere stata gio­
cata comincia a rastrellare 
azioni tramite l'Imi. Anche su 
questo giro vorticoso di azioni > 
circolano tante «voci» e molti 
•misteri» su cui si sta indagan­
do. 

L'ascesa di Raul. Intanto 
Gardini passa all'incasso. E nel 
gennaio '90 chiede che siano 
nominati due nuovi consiglieri, 
in rappresentanza degli azioni­

sti terzi, cioè due uomini suoi. 
A questo punto la bilancia 
pende decisamente in suo fa­
vore. Lui lo sa e a Padova, il 22 
febbraio, s'incorona re di Eni­
mont. «La chimica sono io», di­
ce trionfalmente. Pochi giorni 
dopo un suo nemico, Lorenzo 
Necci, si dimette da presidente 
di Enimont. Lo sostituisce Ser­
gio Cragnotti, uomo fidato del 
Contadino. Ora Gardini con­
trolla il 51% del gruppo chimi­
co. Ma il gioco si sta facendo 
più grande di lui. La chimica è 
un pozzo senza fondo. E Car­
dini decide di giocare d'azzar­
do: alza la posta, proponendo 
un aumento di capitale di 
lOmila miliardi. Non solo. È 
pronto a sottoscrivere l'intera 
quota se l'Eni si tirerà indietro. 
Macon quali soldi? Mistero. 

La realtà è che Cardini si 
sente forte. Ha in mano la 
maggioranza di 'Enimont e 
vuol far pesare questo vantag­
gio. Con un atto di forza impo­
ne all'assemblea l'aumento 
dei consiglieri da 10 a 12. L'Eni 
gli vota contro e presenta ricor­
so al Tribunale di Milano con­
tro la delibera dell'assemblea, 
Il braccio di ferro raggiunge 
cosi il suo apice. A questo pun­
to, al governo c'è il cambio 
della guardia. Andreotti da 
qualche tempo ha sostituito 
De Mita e al ministero delle 
Partecipazioni statali, al posto 
di Fracanzani, vero e proprio 
«cane da guardia» dell'Eni, 

s'insedia il «mediatore» Piga, 
ex presidente della Consob. 

La vendita. Cautamente, il 
governo apre a Gardini. Il nuo­
vo presidente dell'Eni, Cagliari, 
per la prima volta, si dice di­
sposto a cedere il suo 40%. 
Gardini però non ci sta. Co­
mincia seriamente a pensare 
di cedere il suo 40% ma conti­
nua anche a giocare al rilan­
cio. Aumenta di 2.500 miliardi 
il capitale Montedison e rom­
pe con la Comit, la banca pub­
blica che da sempre è uno dei 
pilastri della Ferruzzi. Insom-

. ma, si mette a correre in pro­
prio, o almeno finge di farlo, e 
spara bordate contro politici e 
banchieri. Poi, tenta il colpo 
grosso: l'aumento di 8.500 mi­
liardi del capitale Enimont. Ma 
a questo punto il Tribunale di 
Milano blocca le azioni di pro­
prietà di Eni e Montedison. Il 
gruppo chimico, senza busso­
la, s'impantana e perde miliar­
di a palale. 

Scatta cosi l'operazione «re­
cupero». Il 5 settembre '90, do­
po un vertice a Palazzo Chigi, il 
governo per sbloccare la situa­
zione lancia la sua proposta: si 
stabilisca un prezzo di vendita 
e, o Gardini compra, o compra 
l'Eni. Per scoprire quanto vale 
quel 40% l'Eni si affida a cin­
que penzie diverse. Ma certe 
stime, nella chimica, sono un 
esercizio difficile e spesso inu­
tile. Il referto finale dice che il 
40% di Enimont vale 2.805 mi­
liardi, 1.650 lire ad azione. A 
questo punto Montedison de­
cide di vendere, Gardini incas­

sa e la chimica ritorna in mano 
pubblica. 

Il crollo. Cosa c'è sotto? In 
questi giorni i giudici scoprono 
un autèntico verminaio. Garo­
fano rivela che Gardini ha uti­
lizzato 80-100 miliardi, accu­
mulali con operazioni immo­
biliari, per oliare partiti, politi­
ci, ministri. Dice anche che Sa­
ma sapeva e che il regista del­
l'operazione è Sergio Cusani, 
un finanziere vicino al Psi. An­
che Cagliari, prima di uccider­
si, parla parecchio coi giudici. 
Racconta di avere incontrato, 
al momento del divorzio con 
Gardini, il ministro Piga, il qua­
le lo invitò a bloccare un'oifer-
ta pubblica di scambio dell'Eni 
sui titoli Enimont per favorire 
un'offerta pubblica d'acquisto 
(Opa), voluta da Montedison. 
Scelta tecnica? Niente affatto. 
Piga aveva concordalo con 
Montedison una tangente di 10 
miliardi, da versare alla De. in 
cambio dell'Opa. «E - dice Ca­
gliari - la nostra proposta 
avrebbe potuto impedire tale 
elargizione». 

Sempre Garofano racconta 
che Cardini impedì la registra­
zione in bilancio di una perdi­
ta'di 350 milioni di dollari, da 
lui subita per operazioni di tra­
ding (commercializzazione) 
sul mercato di Chicago. E che 
quel falso grossolano fu all'ori­
gini» della voragine di 350 mi­
liardi, scoperta dai giudici alla 
Montedison International. E le 
rivelazioni sono destinate a 
continuare... 

Lascia un gruppo 
da 3000 miliardi 
• V ROMA Raul Cardini, dopo l'uscita dal gruppo Ferruzzi. 
aveva crealo un proprio «impero» al cui capo sta la «Cardini 
srl» (1500 miliardi di palnomonioe 3000 di fatturato),creata 
nel luglio '91 grazie alle disponibilità finanziane (505 miliar­
di) ottenute dal disimpegno suo e della moglie Idina dal 
gruppo Ferruzzi. Alla Cardini srl viene subito conferita la lus­
semburghese «Gardini sa», il braccio operativo che ha dato il 
via allo sviluppo del «gruppo Cardini». In particolare la prima 
e principale acquisizione è stata quella della Societe centrale 
d'investissemcnls, guidata dall'alleato Jean Marc Vemes, di 
cui la Gardini sa detiene circa il 37%. Dalla Sci dipartono poi 
tutte le principali partecipazioni in Francia- attraverso la Gea 
c'è il controllo di Cacao Barry. Vital e Sogeviandes (settore 
alimentare) oltre a numerose partecipazioni di carattere fi­
nanziario, spesso reciproche, con i pnncipah gruppi finanzia­
ri francesi. In Italia la Cardini crea, con Ennio Presutti e altri 
imprenditori, la Isa. società di consulenza e investimenti. L'al­
tro fronte italiano è quello creato con Giulio Malgaro: nel '92 
nasce la Garma, destinata allo sviluppo nel settore alimenta­
re, in particolare in quello delle acque minerali, in questo set­
tore viene conclusa l'acquisizione della lievissima dalla Crip-
pa&Bcrgcrc quindi portato a termine un accordo con Giusep­
pe Ciarrapico per l'acquisizione di alcuni marchi di acque mi­
nerali. Inoltre con Vender e Sias viene fondata la Argel per i 
prodotti surgelati All'estero gli occhi sono poi puntati verso il 
centro e sud Amenca, dove nasce la San Diego. Ma il «colpo 
grosso» che Gardini aveva messo in cantiere era la scalata del­
la Sme, messa a punto nel novembre dello scorso anno. Ma 
l'aliare non andò mai in porto perchè l'In decise una diversa 
procedura di privatizzazione. 

ni che furoreggiava sulle prime 
pagine dei giornali Che non 
aveva bisogno «dei tutori nei 
salotti buoni». Che non chiede­
va permesso. Un nuovo eroe 
da celebrare. Non importa se 
calpestasse i diritli dei piccoli 
azionisti, se alle assemblee so­
cietarie brillava per l'arrogan­
za. Non importa se si stava co­
prendo di debiti. 1 banchieri lo 
sostenevano. Agnelli e Romiti 
si erano tranquillizzati perchè 
a Cardini stava per riuscire 
quello chn t.mtn volte era riu­
scito a loro, ma non ultima­
mente sulle telecomunicazio­
ni: mettere alle corde i politici 
imponendo una operazione 
industriale all'insegna degli in­
teressi privati. Cuccia era di 
nuovo il gran regista. I tempi 
ruggivano ancora, anche se un 
po' meno di prima. Sotto la 
crosta si stava sfaldando tutto, 
chi lo sapeva - e Gardini lo sa­
peva - giocava d'azzardo. L'av­
ventura Enimont si bruciò nel 
giro di un anno. Gardini, che 
non era capace di tessere la te­
la delle alleanze, che non im­
parava mai a stare zitto come 
ha ricordato ingenerosamente 
l'ex amico e parente Carlo Sa­
ma. uno di quei parvenu del 
capitalismo nazionale di cui 
non si è mai capito come dia­
volo sia riuscito a raggiungere 
tanto potere e in base a quali 
qualità, sparava a zcio contro 
tutto e tutti. Voleva farsi passa­
re, come Romiti, per giustiziere 
della società contro una politi­
ca corrotta e medievale e in­
tanto faceva di tutto per rosic­
chiare un alto prezzo per stac­
carsi da Enimont. Un'altra iro­
nia della storia: allo scoppio di 
Tangentopoli dichiarò papale 
papale «altro che arrestare i 
corrotti, devono saponificarli». 

Non ho padnrn politici, npe-
teva. Difendeva il suo voto ver­
de. In ogni caso, agiva come 
tutti gli altri veleggiando sul­
l'onda degli anni craxiani cer­
cando di piazzarsi subito dopo 
Agnelli nella mappa dei poten­
ti. O facendo i giri delle sette 
chiese per ottenere sgravi ti-

scali. O stornando (ondi per 
pagare i politici. 

L'inizio della Ime (come 
protagonista dei vertici del go-
tha imprenditorial-finanziano) 
anche in questo caso lo si nn-
traccia nelle ore del massimo 
splendore quando conta sol­
tanto l'esibizione del sé più 
che la concretezza economi­
ca, industriale o finanziaria 
delle avventure sui mercati. 
Colpito dalla sindrome di 
Agnelli. Gardini si mise a com­
prare tutto il comprabile- gior­
nali, televisioni, squadre di pal­
lacanestro. Si fece filmare da 
Zeffirelh per l'inaugurazione 
del suo Moro a Venezia che 
appassionava gli italiani. La 
rottura con la famiglia, nel giu­
gno '91 ha seguito un noto co­
pione: quando si è tratto di 
scegliere se proseguire da soli 
l'avventura chimica o serrare i 
ranghi, i fratelli Ferruzzi non 
ebbero dubbi: via in fretta, sol­
di in tasca e coda fra le gambe. 
Fine dell'idea di un capitali­
smo peronista, dispotismo im­
prenditoriale unito a una cari­
ca populista che ha dato al 
personaggio un alone di fami­
liarità e di condiscendenza su­
periore a tantj suoi concorren­
ti. \JÒ seconda al servizio della 
pnma. Il tutto condito dall'en­
tusiasmo per l'avventura mari­
nara, l'epopea della valanga 
azzurra. Sei mesi di silenzio, 
poi l'estremo tentativo di tor­
nare in sella al gruppo con un 
progetto di rilancio intemazio­
nale del gruppo: unica condi­
zione comandare ancora tutto 
lui. No secco di Arturo, Franca 
e Alessandra Ferruzzi. Un'altra 
sconfitta dopo quella registrata 
sui mari nell'Amenca's Lap. La 
dorata liquidazione. 505 mi­
liardi, il ritomo agli affari con la 
società alimentare Garma, i 
contatti francesi con il finan­
ziere Jean-Marc Vemes, cam­
pione del conservatorismo 
francese. Fine del sogno. Ave­
va detto Agnelli: «Gardini7 Ha 
un'ottima barca per il piccolo 
cabotaggio, però la navigazio­
ne d'altura è un'altra cosa». 
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La morte 
di Gardini 4 

il Fatto" 
^ 1* * S y 

Nel suo appartamento-ufficio in piazza Belgioioso c'erano il figlio Ivan 
e il maggiordomo. Nessuno ha sentito la detonazione. La scoperta alle 8, 50 
Inutile la disperata corsa verso il Policlinico. Folla davanti al palazzo ; 
Arrivano i familiari e il giudice Di Pietro, accolto da un applauso 

Ljma 3FU 

Un colpo alla testa, Gardini si è uccìso 
Si è sparato nella casa milanese. Biglietto alla famiglia: «Grazie» 
Raul Gardini è morto ieri mattina. Si è sparato alla 
tempia nella sua casa-ufficio di Milano, a due passi 
dal Duomo. Il corpo dell'ex presidente della Monte-
dison è stato scoperto dal maggiordomo quando or­
mai era troppo tardi. Gardini era inquisito dai giudi­
ci di Mani pulite per la scalata all'Enimont. Un affare 
da migliaia di miliardi. Ha lasciato un biglietto alla 
famiglia con una sola parola: «Grazie». . . . 

ROSANNA CAPRILLI ELIO SPADA 

M MILANO. Si e ammazzato 
nel più classico dei modi, in 
camera da letto, con un colpo 
di pistola alla tempia destra. 11 
pento agrario - Raul 'Gardini. 
con una laurea honoris causa, 
manager d'alto rango, uomo 
chiave dell'affaire Enimont (e 
di molti altri ancora), è morto 
proprio come era apparso, 
molti anni fa. sulla scena dcl-
I alta finanza: in fretta. Si è uc­
ciso. Cardini, in significativa 
successione alle confessioni di 
Garofano, alla pubblicazione 
di quei verbali, al suicidio del­
l'ex grande manager pubblico, 
Gabriele Cagliari. Ma a diffe­
renza di quest'ultimo, spirato 
in una angusta cella di San Vit­
tore, il beneficiario della fusio­
ne fra Eni e Montedison, ha 
scelto un altro teatro per uscire 
di scena. Ieri mattina, già mez-
z ora dopo l'allarme, la folla si 
accalcava sotto l'austera fac­
ciata di palazzo Belgioioso, 
progettato e costruito nel 1772 
dal Pici-marini. Una dimora pa­
trizia accanto alla casa di Ales­
sandro Manzoni, a pochi metri 
dalla sede dalla Banca Com­
merciale Italiana, a due passi 
dnl Ruom©:'«rduP'passi da tut­
to quel che conta a Milano in 
termini di economia, finanza, 
potere insomma. Proprio nel 
suo ufficio-appartamento di 
piazza Belgioioso 2, Raul Car­
dini si e sparato alla testa. 

Nessuno, ieri mattina, ha 
udito la .detonazione. Non 
Franco Brunetti, il maggiordo­
mo che da alcuni anni si occu­
pava delle faccende domesti­
che di Gardini. Non il figlio 
Ivan, che aveva trascorso la 
notte in una stanza dello stes­
so appartamento. Le spesse 
mura piermariniane sono nei 
secoli impenetrabili, ai rumori 
e ai segreti dell'alta finanza. 
Era iniziata non molto dopo 
l'alba la giornata terminale del 
padre-padrone del «Moro di 
Venezia». L'ultima giornata al 
piano terreno dell'antico ma­
niero: un enorme ufficio dove 
ha sede la Gardini srl; lo stu­
dio, due bagni, due camere da 
letto, un salotto, un-salone, lo 
studio. II tutto disposto ad «U» 
per l'intera lunghezza del pa­
lazzo, accanto alla sede mila­
nese della Ferruzzi, 'il colosso 
agncolo con il quale il giovane 
Gardini mosse i primi passi nel 
mondo dell'alta finanza mo­
strando una grinta davvero 
inarrivabile. E trovandovi, spe­
cialissima collocazione grazie 
al matrimonio con Idlna. figlia 
di Serafino, fondatore dell'im­
pero Femjzzi. Era arrivato lu­
nedi scorso, «sire Raul», da Ra­

venna dove aveva trascorso il 
. • week end immerso nella sua 
-• passione più vera dopo le sca-
/ late finanziarie: la vela. . 
'•i.'-. Sveglia dunque, come sem-
'\ pre, alle 7, Il maggiordomo 
p. serve nello studio, alle 7.30, 
-1 una prima colazione, frugale e 

*-'•• rapida: un'omelette e del caf-
•'• fé. È proprio Brunetti l'ultimo a 
• vedere vivo il finanziere. Tra-
• scorrono circa tre quarti d'ora 
; ' durante i quali Cardini si ritira 
• in camera da letto. Poi, alle 
;.''/ 8.45 alla segreteria arriva una 

telefonata. E l'avvocato Flick, 
i uno dei legali del managerche 
'••• lo cerca per fissare un appun-
: lamento. Ma il telefono, nello 
v studio e in camera, squilla in­

vano. Nessuno pero si preoc-
- cupa: e ancora presto. Forse 
'< Gardini 6 sotto la doccia e non 
''• sente. O forse, semplicemente 

non vuole rispondere. Il dram-
.; ma sta per giungere all'epilc-
;; go. Ore 8.50, seconda telefo-
•" nata e risponde ancora il silen-
• zio. Nell'ampio studio ci sono 
j solo molti libri su Tangentopo-
. li, uno dei quali con un'orec-
--" chietta» al capitolo sul Pm Da-
' - vigo. È il maggiordomo a que­

sto punto, che decide di anda­
re a vedere e bu.ssu alla porto 
della camera da letto. Rispon-

- de di nuovo il silenzio. La por-
•' ta è chiusa ma non sbarrata. 
' Brunetti apre, getta un'occhia-

.; ta ed ha un sussulto. Sul letto, 
. in accappatoio bianco e mu-
;. lande, Raul Gardini giace nel 
',: suo sangue che si allarga sotto 
.' la testa piegata di lato. La ma-
'. no destra impugna ancora una 
'.'.' Walther .PPK» calibro 7.65, di 
:: fabbricazione tedesca. L'arma 
.con la quale il finanziere ha 

v- deciso di chiudere per sempre 
f con i giudici, gli avvocati, gli 
S imperi finanziari, i crolli in bor-
/ sa, la vela, la famiglia, la vita. 
'•: Non ha lasciato nulla al caso, 
f; Gardini. Per evitare che la de-
': lonazione facesse scattare al-
- larme anticipato e soccorsi 
'-: tempestivi ha usato un silen-
. ziatorc di fortuna, frapponen-
' . do un cuscino fra la canna del­

l'arma e la tempia. I minuti che 
/•seguono trasformano la gran-

' de casa-ufficio in un flipper im-
> pazzito dove ogni azione, ogni 
;•.; movimento, ogni pensiero av-
; ; vengono a scatti imprevedibili, 
;. lungo II piano inclinato della 
;•••, tragedia. Il maggiordomo esce 
V. urlando e chiama Ivan, il figlio 
'•'•' minore di Gardini che occupa 
;- un'altra stanza. Il giovane ac-
' corre, vede, fugge nel giardino 
; come impazzito. «Non ho udi­

to nessuna detonazione. Solo 
gr.da incomprensibili Poi ho 
visto il figlio di Gardini correre 

V "-̂ N-i*'«' , ' , O i ' » ^jSBg' 
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«Ieri leggendo i verbali 
Tutto come previsto » 

w.,i( Raul Gardini in 
• :*i- un campo. 

Sopra, l'arrivo 
del giudice Di 
Pietro 
all'abitazione 
del manager • 
ravennate e, a 
destra, la 
barella con il 
corpo del • 
suicida al 
pronto 
soccorso del 
Policlinico 

M MILANO. -Tutto come pre­
visto». Raul Gardini non spre­
cava nulla. Né il denaro, né le 
parole. La sera prima del suici­
dio, si era attardato ad esami­
nare con grande cura gli stralci 
dei verbali degli interrogatori ';. 
di Giuseppe Garofano, l'ex,'.'. 
presidente dell'Eni, che lo ave­
va chiamato pesantemente in ••. 
causa a proposito del disastro­
so matrimonio fra Eni e Monte-
dison. L'affaire Enimont, ap­
punto, attorno al quale i milio- . 
ni (di dollari) vorticavano co­
me nevischio nell'inverno si­
beriano. E giovedì sera, dopo ;;'. 
aver letto e riletto i dispacci di *-
agenzia che diffondevano ; 
«quei» verbali, il manager non '•• 
aveva battuto ciglio, né ha da- , 
to segni di nervosismo o di ec­
cessiva preoccupazione. Uo­
mo di ferro? No, semplicemen- : 
te uomo rassegnato che sa te­
nere a bada con ferrea volontà 
le emozioni più «olente. Stefa­

no Roberti, addetto stampa di 
Gardini, non ha dubbi né peli 
sulla lingua.' E parla quasi a vo-. 
lersi liberare di un peso dive­
nuto onnai insopportabile. 
«Sapeva benissimo quel che lo 
.aspettava. Non era tipo da farsi 
illusioni. Soprattutto non sop­
portava l'idea di esporre la fa­
miglia e se stesso a situazioni 
pesanti sotto il profilo umano e 
giudiziario». Temeva il futuro 
dunque. Gardini, un futuro nel 
quale si potevano individuare 
soltanto e a breve scadenza, 
guai giudiziari enormi e proba­
bilmente il carcere. La rovina 
più totale e completa, insom­
ma. Uno spettro che la tragica, 
analoga fine di Gabriele Ca­
gliari deve aver ingigantito fino 
ad oscurare tutto il resto, ogni 
altra soluzione o via d'uscita. < 

«Non ne aveva mai parlato 
esplicitamente - prosegue Ro­
berti - ma chi lo conosce sape­
va che non era uomo dalle so­

luzioni ambigue e che non 
amava i compromessi. Sape­
vamo che stava esaminando 
quelle.che considerava le due . 

- uniche possibilità: presentarsi 
spontaneamente ai magistrati 
e rischiare il carcere o sparire • 
definitivamente». , Insomma • 
morire. -.-•• • -.:.* • '•-. -• •••• . 

«È rimasto sempre lucidissi­
mo e attento alle vicende giu­
diziarie che lo riguardavano e 

quando ha sapulo del suicidio 
di Cagliari ha fatto di tutto per 
non mostrare reazioni. Ma ne ' 
era • rimasto profondamente 
scosso», aggiunge il portavoce : 

dell'ex presidente della Monte- : 
dison. •-. ,'' .. - ' . : 

Aveva trascorso il fine setti­
mana, Raul Gardini, coltivan- . 
do la sua passione più grande, ; 
dopo le scalate finanziarie: an­
dare in barca a vela. E lo aveva 

Mons. Tonini: «Era un leone ferito 
La morte di Cagliari l'aveva sconvolto» 

DAL NOSTRO INVIATO 
RAFFAELI CAPITANI 

M RAVENNA «A spezzarlo é 
stato quel messaggio Ansa del-
le 18 di giovedì che riferiva le -
dichiarazioni con le quali Ga­
rofano scaricava tutte le re- ; 
sponsabilità dell'affare Monte- ' 
dison su Raul Gardini». Monsi- • 
gnor Ersilio Tonini, già arcive­
scovo di Ravenna, negli ultimi ' 
tempi ' era diventato ] il confi- ' 
dente spirituale . di Gardini. 
Ogni tanto si vedevano e gli in- • 
contri, da qualche mese, si :' 
orano fatti più frequenti. Ieri > 
mattina, ; appena • avuta ••' la ; 
drammatica notizia, è corso a 
Manna di Ravenna dove le fa- ; 
miglie Gardini e Ferruzzi sono ; 
in vacanza al mare. E II ha in­
contrato Idina, la moglie di • 
Raul e anche Arturo Ferruzzi. • , 

Monsignor Tonini come ha 

trovato la famiglia, cose le 
' hanno detto 7 

La signora Idina é colpita mor­
talmente, però è abbastanza 

: forte e robusta. Aveva visto l'ul­
tima volta Raul giovedì a Mila­
no. Avevano pranzalo insieme 
e mi ha riferito che il marito 

; scherzava, era tranquillo e sor-
; ridente. Non dava nessun se-
1 gno di rottura. £?/..:... ,;-\-> -.,-.•• 

E dopo cosa è accaduto 7 

Alle 18 l'Ansa ha battuto le di­
chiarazioni di Garofalo che ri­
versavano tutte le responsabili­
tà su Gardini. Quando ha letto 
quelle parole ha cambiato 
umore. La moglie Idina mi ha 
detto che era colpito e turbato. 
Lei voleva rimanere insieme a 
lui a Milano. Ma Raul ha insisti­

to perchè tornasse a Ravenna -' 
dove è rientrata verso l'una di 
notte. .•.,-. : ,.,- \•••-.., 

E la famiglia Ferruzzi? 
Ho visto Arturo. Era in lacrime. 
Mi ha detto: per me è stato due 
volte padre. , •'.: -.; ;.. 
- Con faceva Gardini a Mila­

no? .'.:"••;•',,-•'. • ..•-'••:• , 
Era andato là per i funerali di ; 
Cagliari. Era esterefatto per 
quelsucidio. ;;_ ; -

Crede che la morte di Ca­
gliari possa avere Influito? 

Non so dare un giudizio. Dopo 
quel suicidio avevo pensato di 
cercarlo. Poi ho rinviato. Que­
sto é il rammarico che mi re­
sta. Tuttavia credo che il tra­
collo sia venuto dopo le di­
chiarazioni di Garofano. 

Quando l'ha visto l'ultima 

•'•' volta? , '•' .'.' ... 
Domenica 11 luglio, dopo il 
concerto di Muti. Mi ha telefo­
nato ed evenuto a trovarmi in 
convento. È stato un lungo col­
loquio di un'ora e mezzo. Ave-
va.bisogno di parlare. L'uomo 
era un.leone ferito, ma con la 
volontà dì farcela ancora. Il 
dubbio che potesse pensare al 
suicidio non mi ha mai sfiora­
to. Ammetteva i suoi errori con 
grande schiettezza. Certo quel­
lo è stato un colloquio diverso 
dagli altri. Alla fine mi ha an­
che regalato un libro di Hesse. 
.'" Le è sembrato che avesse 
.. paura?-" 

Lui si aspetterà la tempesta. Si 
diceva sicura per la vicenda 
Enimont. Tuttavia si sentiva 
braccato, inseguito.' Ma non ho 
mai avuto la sensazione che 
fosse arrivalo alla conclusione 

fatto in Adriatico, nel mare del-
_ la «sua» Ravenna. Ma lunedi 
v era già piombato a Milano, 
:' proprio sotto la Madonnina 
;': che, alzando lo sguardo da 
;.' piazza Belgioioso, si intravede 

appena fra i tetti degli antichi 
palazzi patrizi, E da lunedi, ap-

; pena arrivato, aveva iniziato 
:'•'• ad occuparsi della sua vicenda 
. giudiziaria. Ma le notizie che 
' apprendeva non : erano per 

nulla buone. «Sapevamo con 
certezza - spiega Roberti - che 
sotto la calma apparente si 
agitava un profondo tormento. 
Che stava pensando intensa­
mente alle due soluzioni. In-

, somma eravamo in molti a te­
mere il peggio». ""••-;> "," 

Il peggio è arrivato puntuale 
e inevitabile. Prima di cena 
aveva riletto gli stralci dei ver­
bali su Garofano. Ed aveva 
mormorato: «Tutto come pre­
visto». --••,•'•..•..,-->.-• - , . 'D ES. 

Monsignor 
Ersilio Tonini 
già .... 
arcivescovo 
di Ravenna. 

di larla finita. Forse non si 
aspettava questa valanga. Anzi . 
aveva idea di farcela. Nei nostri 
colloqui guardava avanti. Ho 
avuto l'impressione di un uo­
mo che si preparava al futuro.. 
Credeva in un avvenire di di-

; mensioni mondiali ed euro-
• pee. Riteneva che si dovesse 

navigare in alto ma're., 

"Ma dei suoi rapporti con il 

. mondo politico non le ha 
- mai parlato? 
Ha sempre avuto il dubbio che 
qualcuno avesse giocato spor­
co e che nel gioco fosse entra­
to • qualche partito. Special­
mente quando Nesi, presiden­
te della Bnl, rifiutò un prestito 
adEnimonL ••..'.••••;.'> 

Quale partito, forse il Psl? ' 
Lui pensava che ci fosse lo 

zampino di un partito in parti­
colare. Ma non aggiungiamo 
piagaapiaga. <. 

Lei crede che giudici e stam­
pa possano avere delle col­
pe in questa tragica vicen­
da? -, 

Non mi sembra il caso... C'è un 
elemento forte che è il diritto 
all'onore. Non-è più protetto 
da nessuno. Pensarsi sospetta­
to, deriso, vedere cadere le te­
ste. L'ondata di cinismo. Uno 
pensa con terrore a quello che 
andrà • incontro. Circolano 
espressioni di vendetta che si 
spiegano solo con la psicolo­
gia di massa. V.' ...;•••. ".. ;.-:"-VJ';.. 

- Miglio ha detto che con deve 
esserci nessuna pietà. -

L'odio rasenta la furia, la fero­
cia. Viene a meno l'umanitas. 
Ciò che rischia di più è l'uma­
nità del processo penale. 

Ecco, I gindlcl. In questi 
giorni si discute molto di lo-

• •• ro- " ".".'"' • • - • • • ; ' .'"'. V 

Mettere dei dubbi sulla corret­
tezza dei giudici è un altro dei 

i- danni enormi che si potrebbe 
fare. Rischia di crollare tutto se 
si perde la fiducia nella giusti­
zia. Certo che i'magistrati un 
segno di ' umanità debbono 
darlo. Almeno qualche spazio 
al dubbio devono lasciarlo. • "•'.-; 

urlando nel giardino», spiega 
un operaio della Padana con­
dotte che sta effettuando lavori 
di metanizzazione per conto , 
dell'Aem in piazza Belgioioso. 

Qualcuno chiama il 113: 
«mandate un'ambulanza, c'è , 
un morto». Sono appena pas­
sate le 9 quando arriva la Cro­
ce Bianca. Poco dopo dalla ca­
sa del finanziere escono due 
infermieri. Cardini, il suo cor­
po, giace sulla barella avvolto 
in una coperta. Qualcuno gli 
tiene stretti due cuscini attorno 
al capo nel disperato lentativo 
di arrestare un'emorragia tor­
renziale. Quando, alle 9.20 la 
lettiga arriva al pronto soccor­
so del Policlinico, Raul Gardini 
è già morto. 

La notizia si diffonde con la • 
rapidità di una scarica elettrica 
e alle 10. sotto l'imponente 
facciata di palazzo Belgioioso, 
staziona già una folla di gior­
nalisti, fotografi, cameramen, 
curiosi mentre televisioni e 
giornali di tutto il mondo ap­
prendono in contemporanea 
della tragica fine di Gardini. 
Nella grande casa-ufficio c'è 
già da tempo Roberto Michetti, 
direttore generale della Gardi­
ni srl, anch'egli inquisito, che 
avverte dell'accaduto la mo­
glie del manager, Idina, partita 
due giorni fa per Ravcrma. Ci 
sono anche la figlia Eleonora e 
Massimiliano Ferruzzi. Poco 

dopo varcano il pesante porto­
ne di legno borchiato il diri­
gente della Mobile D'Amato, 
della Criminalpol Cardona. il 
vice questore vicario De Feo. 

Intanto la folla diventa ma­
rea e ondeggia e si raggruma 
sotto un sole spietato, l̂ e ore 
corrono come minuti e alle 13 
arriva i! Pm Francesco Greco, 
che si occupa di uno dei filoni 
dell'affaire Eni-Montedison. 
Deve farsi largo nella calca a 
spallate. È questione di secon­
di e nel varco aperto dal magi­
strato appare il volto pallido e 
tesissimo del giudice Di Pietro. 
Dalla folla scatta un timido ap­
plauso. Di Pietro scompare 
nell'ombra profonda dell'an­
drone. 

È pomeriggio ' inoltralo 
quando magistrati e polizia la­
sciano la storica piazza. Il cor­
po di Gardini è da tempo all'o­
bitorio in attesa di un'autopsia 
dall'esito ampiamente annun­
ciato. Qui, attorno al corpo del 
manager, nessun amico, nes­
sun parente. La storia di Raul 
Gardini, la storia di un impero, 
finisce cosi. Il lapidario sigillo 
lo ha lascialo Gardini stesso. 
Su un biglietto da visita intesta­
to, abbandonato sullo scrittoio 
nella sua camera da letto, cin­
que nomi appena: Idina, la 
moglie; Ivan, Eleonora. Maria 
Speranza, i figli; Isa, la suoce­
ra. E una sola parola: «grazie». : 

Ravenna costellata 
«Raul è sempre 
stato il numero uno» 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNER MELETTI 

• • RAVENNA I due palazzi si 
fronteggiano, in via D'Azeglio,. 
come antichi castelli. Antenne 
paraboliche, telecamere che 
spiano anche i tetti. Qui abita­
vano, uno di fronte all'altro, i 
due «nemici», Raul Gardini e ' 
Carlo Sama, un tempo fratelli • 
d'avventura nel gran mare de­
gli affari. Nessuno risponde ai 
campanelli, dietro i vetri si in­
travedono solo guardie del 
corpo. Divisa scura per quelle 
dei Ferruzzi, giubbottino con 
la scritta «Il Moro di Venezia» 
per quelle di Raul Gardini. 
«Raul s'è ammazzato, Sama 
l'hanno messo in galera», an- • 
nuncia il «tam tam» fra un ba­
gno e l'altro, nella vicina spiag­
gia, dove Ravenna'si è buttata ' 
perchè oggi è festa: c'è il patro­
no da festeggiare, quel Sant'A­
pollinare che venne persegui­
tato e «soffrì tanto che ne mo­
rì». Ravenna è -00516111313», co- -
me dice l'assessore Claudio 
Miccoli, il primo incontrato al 
bar Roma in piazza del Popo­
lo. «Raul è sempre stato un nu­
mero uno. le manette non le 
avrebbe mai accettate. Si è 
ammazzato per onore». Raven­
na è anche divisa, come lo era 
prima, fra i Ferruzzi'ed i Gardi­
ni. «La giustizia viene prima 
della pietà», dice un signore al 
bar di fronte, quello dei Com­
mercianti. Alla Monaldina, la 
villa rosa vicino alla città, c'è 
l'elicottero bianco di Gardini 
fermo sul prato. Le gente si fer­
ma, guarda. «Con Raul, per 
noi, è morto un mito». «Raul 
non ha mai tradito un'amici­
zia». >Nel resto d'Italia, e nel 
mondo, Raul Gardini era il 
Contadino, il Timoniere, il Pi­
rata. Qui per tanti era «Raul», 
oppure «il dottor Gardini», da 
quando quattro anni fa gli ave­
vano dato la laurea «honoris 
causa» all'ateneo di Bologna. 
«Girava per la piazza a piedi». 
«Si fermava;a parlare con tutti». 
Non tutti lo amavano, ma tanti 
facevano il tifo per lui, l'uomo 
che si è fatto da solo, che è di­
ventato potente senza essere 
arrogante, almeno con la gen­
te di qui. Lo difendono al bar 
Rinascita, nel giorno della tra­
gedia. «Cirino Pomicino. An- • 
dreotti, Gava, un gesto cosi : 
non l'avrebbero mai fatto. Ma ; 

lui era troppo orgoglioso, non 
avrebbe accettato nemmeno ' 
un giorno dì galera. S'è am­
mazzato perchè volevano umi­
liarlo». «Ricordo Gardini - dice 
il sindaco Pierpaolo D'Attorrc -
- come un imprenditore che ; 
ha fatto molto per la nostra cit­
tà. Nessuna ombra è tale da 
rendere per noi comprensibile 
il suo gesto». Non lo capiscono 
certamente, questo tragico ad­
dio, coloro che • più hanno 
amalo il «Contadino»: la mo­
glie Irina, i figli, e forse anche 
quelli che fino a ieri erano «ne­

mici». Irina Ferruzzi,' figlia di' 
Serafino «re delle granaglie» è 
chiusa nella stanza al terzo 
piano del Park Hotel, albergo 
in stile mediterraneo a Marina 
di Ravenna. Al secondo piano 
c'è Elisa Fusconi, l'anziana ve­
dova di Serafino. «Sono qui -
spiegano all'albergo - da al­
meno un mese, come tutti gli 
anni». Chi conosce «i segreti 
dei Ferruzzi» spiega che «tutto 
si è svolto in questo albergo, 
un tempo vi|la del tenore Di 
Stefano. Qui sono nati amori, 
qui si è spaccata la dinastia. La 
storia dei Ferruzzi è una storia . 
dove le donne sono le vere 
protagoniste. Un tempo qui si 
tenevano le riunioni di fami­
glia. Da quando c'è stata la lite 
Alessandra, la moglie di Carlo 
Sama, qui non si è più vista. 
Con la fine di Raul, finisce an­
che la storia più bella di questo 
albergo. Era gentile, il Gardini. 
Mangiavano con gli altri, non 
hanno mai dato feste speciali». 
Una ragazza con i capelli bion-

. di - forse è una delle figlie di 
Raul - piange al balcone della 
«suite» di Irina. L'abbracciano, 
la riportano in camera. In corti­
le, accanto alla Mercedes nera 
usata da Gardini (c'è anche la 
Golf che l'ex amministratore 

' della Montedison guidava da 
solo a Ravenna) c'è uno dei • 
suoi autisti. Marco Rubbioni, di " 
27 anni. È arrabbiato perchè 
«in giro qui ci sono anche quel-

: li della Ferruzzi». «Cosa vengo­
no a fare, proprio oggi? L'ho 
saputo stamattina, che , era 
morto Gardini, e mi è venuto . 
male di stomaco. Era una per­
sona eccezionale, gli volevo 

. bene. Anche quando aveva 
tutti i guai del mondo, non ha • 
mai scaricato la sua rabbia su 
di noi. Ci ha sempre rispettati». 
Racconta che ha viaggiato gio-

. vedi sera, da Milano a Raven­
na, per portare al Park Hotel 

, «la signora Irina». «11 signor Gar-
. dini l'ho visto alle 22,30, quan­

do ha accompagnato la signo-
"- ra all'auto. Mi ha sorriso, come . 

sempre. Era una persona spe­
ciale. No, non avrei mai pensa-

. to che uno cosi potesse am­
mazzarsi». Anche il vescovo di 
Ravenna. . monsignor Luigi • 
Amaducci, ricorda «l'ultimo 

., sorriso di Gardini, dieci giorni : 
fa.'al concerto di Riccardo Mu­
ti. Ma era un sorriso mesto, che 
tradiva una leggera malinco-:: 

; nia». «Mi permisi di chiedergli 
come andavano le cose. "Peg­
gio di cosi non poteva andare 

;. a finire", mi rispose. "Le nostre 
discussioni hanno portato a 
questo"». «Anche con le bar­
che - dicono gli amici del cir­
colo velico - Raul andava sem­
pre all'attacco». E guardano 
verso il Moro 2. ancorato nel 
porto, senza vele.. - •.'.•••:-. 
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La morte 
diGardini 

In carcere Carlo Sama, numero due del gruppo Ferruzzi 
e il finanziere Sergio Cusani, rimesso in liberta Giuliani Ricci 
amministratore della Fermar. Latitante Giuseppe Berlini 
Il quinto ordine di cattura, già firmato, era per Gardini 
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Esplode l'affare Enimont, 4 arresti 
Borrelli: «Troppi morti in questa inchiesta, bisogna far presto» 
Cento miliardi di tangenti per l'affare Enimont. Ieri 
manina era scattata l'operazione che avrebbe dovu­
to portare all'arresto di Gardini. «Fu lui - ha dichia­
rato Garofano - che richiese questo fondo, ma non 
mi disse mai a quali politici in particolare erano de­
stinate le somme». Questa è la domanda che oggi i 
magistrati avrebbero rivolto al ravennate. Arrestati 
Carlo Sama, Sergio Cusani e Vittorio Giuliani Ricci. 

SUSANNA RIPAMONTI GIAMPIERO ROSSI 
M MILANO !«jn mattina lo 
aspettavano in procura. Raul 
Cardini «irebbe arrivato a Pa­
lazzo di giustizia accompagna­
to dal suo avvocato e dagli 
agenti della Guardia di Finan­
za, che dovevano arrestarlo. 
Avrebbe latto la spola tra il 
quarto e il settimo piano, per la 
convalida dell'arresto e per ri­
spondere alle domande dei 
magistrati. Poi. nel carcere di 
Opera, lo stesso in cui ù rin­
chiuso Giuseppe Garofano, 
avrebbe proseguito, fino ad 
esaurimento gli interrogatori. 
La stessa sorte 0 toccata a Car­
lo Sama, ex presidente della 
Ferfin ce! ex amministratore 
delegato della Montcdison, al 
finanziere Sergio Cusani e a 
Vittorio Giuliani Ricci, ammini­
stratore delegato della Fermar. 
C'ò un quarto ordine di cattura 
che non C- slato eseguito, ri­
guarda Giuseppe Berlini, il cu­
stode della cassaforte di fami­
glia dei Ferruzzi, che si trova in 
Svizzera, dove risiede. 

Gardini avrebbe dovuto ri­
spondere delle accuse di falso 
in bilancio, finanziamento ille­
cito ai partiti e corruzione. Ac­
cuse che lo accomunano al-
l'interminabile schiera dei tan­
gentisti d'Italia, ma percifre da 
vertigine, che non possono tro­
vare risposta solo nella consu­
mata trama della corruzione. 
Li stona che porta a lui, i"> 
quella di 100 miliardi di tan­
genti finite nelle casse di de e 
psi. È quella di un buco di 300 
miliardi nei bilanci della Mon-
tedison. nati da spericolate 
operazioni di trading decise 
dall'imprenditore ravennate. 
Ma ora gli inquirenti vogliono 
sapere a chi sono finiti quei 
soldi e a cosa sono serviti. Il 
punto più inquietante di que­
sto nuovo filone d'inchiesta sta 
propno qui. E l'ansia di arriva­
re alla verità l'ha riassunta ieri 
il procuratore Francesco Save­
rio Borrelli, esprimendo il do­
lore suo e dei suoi colleglli per 
la morte di Gardini. «Vorrei ag­
giungere che e molto inquie­
tante che le indagini sull'affai­
re Enimont siano segnate da 
un triplice marchio di morte, 

perche- anche la scomparsa di 
sergio Castellari (l'ex direttore 
generale del ministero delle 
partecipazioni statali, trovato 
morto iiflle campagnme ro­
mane nella primavera scorsa, 
ndr) e da inserirsi in questo 
quadro. Noi crediamo che an­
che per rispetto verso chi ha 
voluto rinunciare alla vita, il 
nostro dovere sia quello di non 
far dimenticare questi avveni­
menti e di percorrere con la 
massima celerità la via che 
porta al chiarimento di tutti i ri­
svolti della vicenda Enimont. 
Ad oggi i nostri uffici hanno 
raccolto al riguardo numerosi 
elementi che chiariscono par­
te dei contorni illegali di quella 
operazione». 

Le dichiarazioni di Borrelli 
sono state interrotte dall'in­
gresso nel suo ufficio del pm 
Francesco Greco, titolare del­
l'inchiesta su Enimont, Poco 
prima non aveva potuto na­
scondere la profonda emozio­
ne per la morte di Gardini, un 
avvenimento che lo aveva pa­
lesemente sconvolto. Ma ades­
so, davanti al capo della pro­
cura, Greco sembra quasi ag­
ghiacciato dalla pesantezza 
delle verità che stanno emer­
gendo. E le parole di Borrelli, 
calibrate, pensate una ad una, 
fanno supporre che dietro alla 
vicenda Enimont. dietro al 
dramma di queste morti a ripe­
tizione, ci sia l'impossibilita di 
reggere a rivelazioni più inso­
stenibili dell'odioso valzer del­
le tangenti. I verbali con le rive­
lazioni di Garofano hanno 
chiarito consistenza, prove­
nienza di quei cento miliardi di 
fondi neri finiti nelle casse di 
de e psi. Ma c'ò una domanda 
a cui il «Cardinale- non ha sa­
puto rispondere: a chi sono fi­
niti quei soldi. Cardini, stando 
alle dichiarazioni messe a ver­
bale da Garofano, nell'interro­
gatorio del 20 luglio lo sapeva. 
«Ribadisco che lu Gardini che 
richiese e fece costituire que­
sto fondo, e giustificò la sua ri­
chiesta come finalizzata al pa­
gamento del sistema dei partiti 
(lui disse significativamente 
per esigenze politiche in rela­

zione alla scalata nel settore 
chimico che stava effettuando 
e ni particolare all'operazione 
Enimont che in quel periodo 
voleva condurre in porto) A 
seguilo del dissenso col part­
ner pubblico Eni, Cardini non 
mi disse mai a quali politici in 
particolare erano destinate le 
somme in questione, nO io per 
riservatezza gliel'ho mai chie­
sto» 

Cardini non ha voluto ri­
spondere a questa domanda, 
che deve essere rimbalzata 
mille volte negli uffici del pm 
Francesco Greco, di Gherardo 
Colombo e Antonio Di Pietro, 
mentre rispettivamente inter­
rogavano Giuliani Ricci, Cusa­
ni e Santa. Ieri mattina, la raffi­
ca di arresti annunciala da me­
si era partita. Poi la notizia del 

suicidio di Cardimela iliaci lu­
na per un attimo si e fermata 
finché un summit ni protura 
ha stabilito clic doveva riparti­
re. E subito. Alle 11 Carlo Sa­
ni, i, accusato di corruzione, 
falso in bilancio e finanzia­
mento illecito era già davanti a 
Di Pietro Poco dopo sono arri-
vati Giuliani Ricci, accusalo di 
corruzione, per una tangente 
di un miliardo e 6n0 milioni 
pagata per un appalto Enel 
Ma .incile lui collegalo agli al­
tari di famiglia. Davanti all'uffi 
ciò di Colombo c'è Cusani che 
attende l'interrogatorio Accu­
sa- falso in bilancio II pome­
riggio <> carico di tensione I 
magistrati OLJIII tanto escono 
nei corridoi per scambiarsi in­
forma <iom, ma nei loro uffici 
ci sono persone che stanno 

parlando di fatti inconlessabih 
Pi Pietro urla a un agente -non 
lasciatelo solo, con lui voglio 
sempre due piantoni». Sta par 
landò t.\t Saniti RICCI esce in 
corridoio in lacrime Verso se­
ra si cerca affannosamente il 
giudice Ghitti. che torna a pa­
lazzo di giustizia e dopo un'o­
ra d'ihlcrrogatorio decide di ri­
mettere in libertà Vittorio Giu­
liani Ricci Già da qualche ora 
prima 1 magistrati avevano an­
nunci,ito l'intenzione di prose 
giure gli interrogatori anche di 
notte, di esaurire tutto in frelta. 
di eli iutiere nel giro di 18 ore al 
massimo E una risposta silen­
ziosa alle accuse di Conso' 
ora, per accelerare si lavoiera 
anche di notte Alle 22 Sama 
viene trasferito nel carcere di " 
Opera 

Una carriera «costruita» con i matrimoni 
«Vedrete, nel '94 la Ferruzzi non avrà debiti» 

Ascesa e caduta di Carlo 
il «geometra yuppie» 
Superabbronzato, piglio autoritario, il ragioniere ra­
vennate, Carlo Sama, costruisce la sua carriera a 
suon di matrimoni. Sposa una Manetti, socia dei 
Ferruzzi, poi Alessandra, erede-del gruppo. È il 
braccio destro di Gardini, ma a lui si imputa il falli­
mento delle iniziative editoriali. Solo otto mesi fa 
pronosticava: «La Ferruzzi a fine '93 non avrà debiti. 
No problem. E se sbaglio rimandatemi a casa». 

ALESSANDRO CALIANI 

M ROMA. La favola di Car­
lo Sama, geometra di Piangi-
pane (Ravenna), giovane e 
superabbronzato yuppie, 
d'assalto, diventato leader 
della Ferruzzi, è finita mala­
mente. 

E dire che solo otto mesi 
fa, in un'intervista, lui si senti­
va ancora saldamente in sel­
la e rivelava: «Punto a un pro­
getto per i prossimi dieci an­
ni, di qui al Duemila, per gui­
dare le nostre società in un 
modo c h e non era mai stato 
realizzato nella storia della 

Montedison. Per quella data 
il nostro, fatturato dovrà esse­
re il doppio di quello odier­
no». 

E i debiti? Quella voragine-
di 31milu miliardi che ha pie­
gato le gambe al secondo 
gruppo privato italiano9 «Il 
nostro gruppo è diverso dagli 
altri, - assicura Sama - sia­
mo più internazionali E 
quindi possiamo contare 
non solo sul sistema banca­
rio nazionale, ma anche su 
quello intarnazionale. La 
Ferruzzi alla fine del '93 non 

avrà debiti. E il gruppo ne 
avrà meno della metà di 
quelli odierni. Quindi dico 
con serenità: no problem» 

Cattiva profezia? Incompe­
tenza9 Presunzione? Ma non 
è finita, Sama aggiunge. «Nel­
la nostra famiglia non ci so­
no deleghe. Chi sbaglia va a 
casa E subito, senza trac-
cliegglalllelltl». 

Tutti a casa, dunque A 
partire dal giovane Sama, 
che negli anni passati si era 
fatto largo a suon di matri­
moni Aveva cominciato spo­
sando llda, una Manetti. E i 
Manetti sono una famiglia 
importante a Ravenna, soci 
della prima ora del vecchio 
Serafino Ferruzzi Poi il matri­
monio si rompe e lui si rispo­
sa con Alessandra Ferruzzi. 
laureata in economia, crede 
e manager di punta del grup­
po. 

La sua nuova relazione 
spezza un vecchio sodalizio, 
I Manetti non digeriscono la 
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faccenda e interrompono 
ogni rapporto col clan Fer­
ruzzi: partecipavano al 10"ó 
degli affari del gruppo. 

Sama, d i e da tempo era 
uno dei principali collabora­
tori di Gardini, entra in pianta 
stabile nel gruppo di lesta di 
un impero che si espande a 
vista d'occhio, Di lui dicono-
«È uno che sa farsi amare». 
La famiglia è ancora unita. 
Raul lo utilizza come uomo-
immagine. Gli affida incari­
chi importanti. Insomma, 
non 0 una ruota di scorta. È 
Sama l'ariete nel braccio di 
ferro con Necci. all'Enimont. 
È lui a gestire le attività edito­
riali del gruppo. 

È uno che conta ed è desti­
nato a crescere ancora. La 
svolta arriva al momento del­
la rottura con Gardini. A gui­
dare le ostilità sono proprio 
Alessandra, con la sorella 
Franca e il fratello Arturo. 
Gardini viene cacciato e Sa­
ma si ritrova amministratore 

delegato del gruppo. Davanti 
a lui c'è solo Giuseppe Garo­
fano, arrestato a metà luglio 
in Svizzera. Garofano, detto il 
Cardinale, e l 'uomo dell'O­
pus Dei a cui era stato de­
mandato il compito di rial­
lacciare i rapporti con i partiti 
e con le banche, Vicino a lui 
come se la cava Sama? Per la 
venta gli vengono attribuite 
operazioni non proprio bril­
lanti. È lui a bruciare centi­
naia d* miliardi con Tele-
montecarlo. Anche la gestio­
ne del Messaggero, il falli­
mento di Italia Ogg/e il tonfo 
delle squadre di basket e di 
pallavolo gli vengono attri­
buiti. 

Insomma, sul 45enne ra­
gioniere ravennate non cir­
colano giudizi molto positivi. 
Lui comunque ha spalle forti 
e piglio autoritario. Insom­
ma, continua a farsi largo. E 
quando anche Garofano en­
tra in rotta di collisione con 
la famiglia, è proprio Sama a 

Chi è Sergio Cusani 

Consulente d'affari 
amante delie barche a vela 
e «mente» dei grandi affari 

Carlo Sama con la moglie 
a Mosca: in alto, il 
procuratore capo di Milano 
Francesco Saverio Borrelli 

diventare il numero uno del­
l'impero Ferruzzi. 

Ma ormai il gruppo naviga 
in un mare di debiti L'ultima 
virata è proprio Sama a con­
durla Va a bussare alla porta 
di Mediobanca e chiede con­
siglio a Cuccia. Ma a via Filo­
drammatici gli fanno i conti 
in tasca e gli chiedono caria 
bianca. La faminj'.i accetta 

L'ultimo atto viene recitato 
davanti all'assemblea del 
gruppo, dove un Sama palli­
do e alle corde annuncia che 
la famiglia lascia le redini a 
due uomini di Mediobanca: 
Guido Rossi e Luigi Bondi. 
Saranno loro a rimettere in­
sieme i cocci del secondo 
gruppo privato italiano ASa-
ma resta la presidenza della 
Fondiaria e ad Alessandra la 
vice presidenza della Ferfin. 
Ma si tratta, ormai, solo di te­
stimonianze. I piloti della 
nuova Ferruzzi sono altri e 
fanno c a p o alle banche cre­
ditrici. 

B MII.ANO Appassionato di 
arte e di barche a vela, di buo­
ne amicizie e di solida prepa­
razione professionale Sergio 
Cusani. A4 anni, uno dei con­
sulenti d'affari più famosi di 
Milano, ha lasciato la propria 
impronta in alcune delle più 
importanti vicende finanziarie 
degli ultimi anni, a comincia­
re dall' Enimont in cui ha con­
sigliato e assistito, dalla nasci­
ta allo scioglimento della joint 
venturechimica, Raul Cardini, 
allora leader indiscusso del 
gruppo Ferruzzi 

Napoletano di origine, lau­
realo in economia e commer­
cio alla Bocconi di Milano, 
Cusani negli anni giovanili è 
un personaggio di spicco del 
Movimento Studentesco, dove 
conosce Piero Ruvelli. liglio di 
Milo, uno dei più importanti 
personaggi di Piazza Affari 
Cusani lavora con Ravelli per 
dieci anni e quindi si mette in 
proprio, occupandosi soprat­
tutto di consulenze immobi­
liari. Cosi comincia la scalata 
al successo, annoverando tra i 
suoi clienti il gruppo Cibassi e 
conoscendo poi Gianni Vara­
si. Quando quest'ultimo ven­
de la sua quota Montedison a 
Cardini. Cusani comincia a 
collaborare con l'imprendito-
re ravennate e con il gruppo 
Ferruzzi. Tra i suoi amici, al­
cuni esponenti di spicco del­
l'area socialista, dal finanziere 
Ferdinando Mach di Palm-
stein a Claudio Martelli. 

Cagliari: «Il ministro mi disse come e quanto dare alla De» 
mm MILANO. Un ministro che 
invita il presidente di un ente 
pubblico a comportarsi in mo­
do da danneggiare l'ente stes­
so e quindi lo Stato; un presi­
dente che esegue: un altro pre­
nderne di un colosso chimico 
che si occupa delle modalità 
dell'operazione. La ragione? 
Gratificare la De, il partito del * 
ministro, di una tangente di 10 . 
miliardi. E anche il Psi. Ancora: ' 
l'alto dirigente di una grande 
azienda italiana che spiega co­
me si fanno sparire dai bilanci 
270 milioni di dollari. Sono al­
cuni dei protagonisti della -tra­
gedia italiana» che si sta con­
sumando in questi giorni cosi 
come emerge dai verbali degli 
interrogatori dell'ex presidente . 
della Montedison Giuseppe " 
Garofono. di quello dell'Ili Ga­
briele Cagliari e dell'ex diretto­
re generale delia Ferfin, Rober­
to Magnani, che VÈsp'esso 
pubblica nel numero in edico-

' laoggi. - '•<• -w • • > > : 
1 segreti di casa terrazzi. 

Roberto Magnani tira in ballo * 
l'intero gruppo dirigente della 
Ferfin, da Gardini a Sama, Cra-
gnolti e Garofano e li accusa di 
aver spogliato la Montedison. -
•Nell'ottobre del 92 - dice Ma­
gnani nell'interrogatorio del 2 
luglio - venni a sapere che la 
Montedison International Hol­
ding di Viganello (Svizzera) 
veniva utilizzata per trasferire 
del denaro appartenente al • 
gruppo Montedison a tale Pino 
Berlini, che poi si dimostrerà di ' 
essere il depositario di tutti i se- . 
greti della famiglia Ferruzzi». 
Garofano, - allora ' presidente » 
Montedison, chiede di coprire . 
tali operazioni avvenute trami- '.' 

te il sistema back lo back. Di 
che si tratta? Magnani lo spiega 
al giudice: «Il back lo back è di 
per se un negozio lecito, ma 
nella circostanza era stato uti­
lizzato per mettere a disposi­
zione di Berlini somme di 
competenza di società del 
gruppo Montedison e cosi de­
pauperarne il patrimonio. Co-
s 'erÈ la consegna di denaro in 
deposito da parte di una socie­
tà presso un istituto di credito 
con l'obbligo, da parte dell'isti­
tuto, di prestare la stessa som­
ma a un'altra società indicata 
dalla stessa società depositan­
te». Dunque, continua Magna­
ni, nell'autunno del 92 si pone 
il problema di come far «spari­
re» l'esposizione della Monte­
dison. «Garofano - spiega il 
manager - mi chiese di far as­
sumere le esposizioni in que­
stione direttamente dalla Fer­
fin... la Ferfin cosi si è dovuta 
caricare per 270 milioni di dol­
lari facendo figurare in tal sen­
so un credito certamente inesi­
gibile nei confronti di società 
di Berlini». 

Nel maggio del 93. quando 
ormai si devono preparare i bi­
lanci Montedison e Ferfin. Ma­
gnani affronta il suo presidente 
Sama: «Gli dissi che in sede di 
bilancio e assemblea avrei pre­
disposto il bilancio in modo 
trasparente cosi da rendere 
esplicito agli azionisti il credilo 
inesigibile che fittiziamentc 
Ferfin si era accollato nell'otto­
bre '92. Sama si arrabbiò mol­
tissimo con me, minacciando­
mi, aggredendomi e alla fine li­
cenziandomi». Poche settima­
ne dopo Sama sarà tuttavia co­
stretto a rivedere le sue posi­

zioni giocoforza: la Ferfin va a 
precipizio e il buco maledetto 
deve tornare a Montedison. 
Spiega Magnani: «È stato ne­
cessario riportare il credito ine­
sigibile in carico alla Montedi­
son, facendo un'operazione 
contabile opposta a quella fat­
ta in ottobre». • 

Gli affari Enimont e Sai. 
Giovedì e venerdì scorsi Ga­
briele Cagliari parla con i pro-
curaton Francesco Greco, sul­
la vicenda Enimont e con Fa­
bio De Pasquale sutt'affaire 
Eni-Sai. 

«Per l'Enimont - dice l'ex 
presidente - l'Eni aveva decìso 
autonomamente di lanciare 
una Ops (offerta pubblica di 
scambio, ndr) sui titoli collo­
cati in Borsa». Operazione, 
spiega Cagliari, più convenien­
te dell'Opa, cioè l'offerta pub­
blica di acquisto. «Dopo il riac­
quisto dell'Enimont comunicai 
al ministro Piga la decisione di 
procedere ad una Ops. Piga mi 
fece presente che si era impe­
gnato con Montedison per una 
Opa e che tale impegno era 
sorretto da una volontà Monte­
dison che si era impegnata ad 
effettuare una contribuzione a 
favore della De. La nostra deci­
sione pertanto avrebbe potuto 
impedire tale elargizione. Mi 
chiese allora di studiare la pos­
sibilità di riacquistare le obbli­
gazioni in modo da salvaguar­
dare le esigenze Monledison. 
Fu il ministro Piga a chiedermi 
di mettermi in contatto con 
Garofano per studiare l'opera­
zione e comunicargli l'importo 
di denaro che, a titolo di rico­
noscenza per l'operazione che 

Testimonianze dei protagonisti della fusione 
fra Eni e Montedison: fu Piga a decidere 
tempi e modi e i soldi da dare ai partiti 
Le accuse agli esponenti del gruppo Ferruzzi 

Sergio 
Cragnotti; 
in alto, 
Franco Piga; 
a sinistra, 
Giuseppe 
Garofano -

andavamo a fare, avrebbe do­
vuto erogare alla De. Per tele­
fono comunicai a Garofano 
che lo avrebbe contattato Fer­
ranti (il direttore finanziario 
dell'Eni) per indicargli il nome 
della società estera alla quale 
versare la somma di denaro. 
Era stato lo stesso Piga a fornir­
mi il nome della società, con­
segnandomi un biglietto che 
poi diedi a Ferranti. L'importo 
venne trattato direttamente tra 
Garofano e Piga e doveva esse­
re di circa 10 miliardi di lire, al­
meno secondo quanto riferito­
mi dallo stesso Piga». 

L'ex presidente Montedison 
Garofano, in un interrogatorio 
del 16 luglio con il pm Greco 
conferma in sostanza quanto 
detto da Cagliari e spiega le 
modalità dell'operazione. In 
sostanza, dopo aver chiesto e 
ottenuto da Gardini l'autoriz­
zazione per il pagamento della 
tangente al sistema dei partiti, 
dà disposizioni al suo braccio 
destro , Roberto Michetti, ex 
presidente della Montedison 
International Holding di Viga­
nello, nel Canton Ticino, di 
trattare con il collega dell'Eni 
Enrico Ferranti. L'operazione 
consiste nell'anticipazione di 
un paio di settimane del paga­
mento di 2805 miliardi per il 
40% dell'Enimont messo in 
vendita da Montedison, in mo­
do che la Montedison potesse 
guadagnare interessi per fi­
nanziare la tangente. Una con­
ferma in tal senso era già venu­
ta dalle dichiarazioni rese a Di 
Pietro dal finanziere Francesco 
Pacini Battaglia che spiega co­
me Ferranti gli chiese aiuto per 
far uscire dalle casse Montedi­

son la somma di 10 milioni e 
mezzo di dollari, La tangente, 
pagata ad una società di co­
modo con sede nelle Antille 
Olandesi nella forma di una 
fattura fittizia, verrà distribuita 
anche al tesoriere del Psi Vin­
cenzo Balzamo, con 2 milioni 
e 830 mila dollari, su un conto 
della Union des Banques Suis-
ses di Zurigo. Pacini dice inol­
tre di aver versato brevi rnanu 
altri due miliardi in contanti a 
Balzamo e uno e mezzo al se­
gretario amministrativo de Ci­
taristi. 

È ancora Cagliari a parlare 
dell'affare Eni-Sai. Dice di aver 
contattato Ligresti agli inizi del 
92 per discutere il modo di 

sbloccare l'operazione. Prima 
però si era recato nell'ufficio di 
Craxi di piazza del Duomo: 
«Craxi - racconta Cagliari - mi 
disse che Ligresti tempo prima 
era andato da lui facendogli 
presente che aveva ricevuto da 
Citansti il via libera purché an­
che la De ricevesse qualche 
vantaggio economico dall'in­
tesa. Craxi sembrava scocciato 
ad affrontare un discorso che 
era chiaro a tutti si muovesse 
su un terreno illecito. Lisciava 
intendere di essere anche con­
trariato per il fatto che si doves­
se dividere i vantaggi economi­
ci derivanti dall'operazione 
con la De. Malgrado ciò mi 
diede il nulla osta» 
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La morte 
di Gardini 

Le commosse parole del capo dello Stato in visita a Sofia 
«Notizie che devono costringerci a meditazione e a revisione 

* altrimenti rischiamo di non essere più esseri umani 
Ma sarebbe irresponsabile e insensato bloccare le inchieste» 
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Scalfaro: c'è l'obbligo dì riflettere 
«Ma i fatti dirompenti non devono fermare i giudici» 
«La giustizia che è necessaria deve coesistere con il 
rispetto della persona». È l'appello lanciato dal pre­
sidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro da So­
fia, dove è in visita ufficiale, dopo il suicidio di Raul 
Gardini successivo di pochi giorni a quello dell'ex 
presidente dell'Eni Cagliari. «Fatti diversi - ha affer­
mato - ma così dirompenti che devono costringerci 
alla meditazione e a revisioni». 

LUCIANA DI MAURO 

• • KOMA. «Ci sono fatti, di­
versi (atti, cosi dirompenti, che 
devono costringere a medita­
zione e a revisione, altrimenti ' 
dimostriamo di essere insensi­
bili a tutto, di non essere esseri 
umani». Oscar Luigi Scalfaro 
ha reagito con queste parole 
alla notizia del suicidio di Raul 
Cardini, che l'ha raggiunto ieri 
mattina a Sofia, dove-ò in visita 
ufficiale. Nelle parole del presi­
dente Scalfaro è chiaro il riferi­
mento anche all'altro suicidio 
•eccellente» di questa settima­
na, quello di Gabriele Cagliari, 
benché i due suicidi siano av­
venuti in circostanze del tutto 

diverse. E dunque le parole del 
presidente più che a rinfocola­
re polemiche su avvisi di ga­
ranzia e carcerazione preventi­
va, sembrano voler imporre 
una riflessione su come uscire 
da una crisi di sistema che sta 
costando vite e lacerazioni al 
paese. 

Il presidente della Repubbli­
ca aveva appena finito di pro­
nunciare il suo discorso al Par­
lamento bulgaro, quando ha 
appreso del suicidio di Gardini 
dal segretario generale del 
Quirinale Gaetano Gifuni, e si 
0 immediatamente recato in 

ambasciata dove in una salctla 
appartata ha incontrato i gior­
nalisti. -La giustizia - ha ag­
giunto Scalfaro - ha il dovere 
di fare il suo corso. Se dei (atti 
dirompenti dovessero sospen­
dere o far valutare diversamen­
te dei fatti che il codice e le leg­
gi prevedono come reato, noi 
saremo fuori strada». Nessun 
arretramento dunque sul biso­
gno di (are chiarezza pulizia e 
sull'esigenza di portare avanti 
l'azione della magistratura. 
Anzi Scalfaro sembra mettere 
in guardia da tentazioni di 
questo tipo. Anzi ha detto: -Sa­
rebbe una reazione illogica, ir­
responsabile, insensata». 

-Non si può non constatare 
- ha continuato - che di fronte 
alla necessita di giustizia, ci so­
no una serie di morti che crea­
no desolazione e aprono pro­
blemi». Allora e l'interrogativo 
posto subito dopo dal presi­
dente della Repubblica «come 
può coesistere la giustizia, ne­
cessaria in popolo civile e de­
mocratico, con il rispetto della 
persona? Con il cercare di im­

pedire che l'azione della giu­
stizia determini delle fratture, 
delle rotture, delle situazioni 
dirompenti nella vita delle per­
sone». Un tema su cui Scalfaro 
invita a riflettere insieme Parla­
mento, governo e magistratu­
ra, alla ricerca della -sintesi 
umanamente possible» tra esi­
genze delle giustizia e rispetto 
della dignità della persona, an­
che se inquisita. 

Si tratta dello stesso tema 
toccato dal presidente Scalfa­
ro, nel discorso pronunciato 
l'8 di luglio nell'auletla dei 
gruppi eli Montecitorio al con­
vegno sul nuovo codice di pro­
cedura penale. E al quale il 
presidente e tornato a fare rife­
rimento l'altro ieri da Bucarest 
a proposito del suicidio in car­
cere dell'ex presidente dell'E­
ni. In quell'occasione Scalfaro 
aveva richiamato l'attenzione 
sulla libertà della persona. -È 
sacra - aveva detto - anche 
quando è inquisita o imputata. 
Non può essere coartala se 
non nella misura corrispon-

. dente alla gravità dei fatti, Il 

carcere usato per convincere a 
parlare non rispetta i diritti in­
violabili dell'uomo». 

Parole tornate di stringente 
attualità dopo il suicidio di Ca­
gliari e che vanno al dilà dei 
tentativi di strumentalizzazio­
ne sulla questione degli avvisi 
di garanzia e della carcerazio­
ne preventiva. Tornando su 
quel discorso Scalfaro ne ha 
parlato come un richiamo a 
«principi fondamentali», la pro­
va del nove dell'attività di tutti 
•dalla mia - ha detto - a quella 
dei legislatori presenti, dei ma­
gistrati, degli studiosi di diritto, 
degli avvocati. Era - ha conclu­
so - un richiamo per ognuno 
alla propria responsabillà». 

«Queste notizie - ha detto 
ancora il presidente riferendo­
si al suicidio di Gardini - sono 
notizie dirompenti sul piano 
umano. Quindi toccano il 
grande problema della pietà 
umana e poi. credo di poter di­
re, cristiana. Rappresentano 
un modo terribile di chiudere, 
con la vita, con una serie di 
problemi». E sulle ragioni che 

possono aver portato Gardini 
al suicidio: «Credo che nessu­
no ha il diritto di valutare que­
sti gesti, se non di farne motivo 
di grande silenzio, di grandissi­
mo rispetto». Ila rivolto anche 
parole «di partecipazione con 
la umana sofferenza della fa­
miglia e di quelli che volevano 
bene alla persona, che io non 
ricordo di averconosciuto, che 
ha finito cosi dolorosamente i 
suoi giorni». Il richiamo al pro­
blema della pietà fatto da Scal­
faro appare come una messa 
in guardia dal clima che ri­
schia di crearsi nel paese, an­
che alla luce delle recenti di­
chiarazioni di Miglio. «Non ci 
deve essere spazio per la pietà 
e la carità cristiana» aveva det­
to l'ideologo della Lega. Parole 
poi giustificate da Bossi come 
l'interpretazione di una reazio­
ne diffusa in una parte dell'o­
pinione pubblica del paese. 

Un unico appello quello di 
Scallaro per «tatti diversi», Mol­
to diverse sono, infatti, le circo­
stanze dei due suicidi. Quello 
di Cagliari avvenuto in carcere 

e dopo 133 di dentenzione. 
Gardini nel suo appartamento, 
senza aver ricevuto alcun avvi­
so di garanzia. Pertanto l'ap­
pello del presidente appare 
come un richiamo alla rifles­
sione comune. Un appello al 
Parlamento, al governo e alla 
magistratura perché «tutti in-
siame devono meditare per far 
si che la giustizia fatta dagli uo­
mini che deve servire gli uomi­
ni, possa essere compiuta». 
Non e mancato anche un ap­
pello alla stampa che ha «una 
grande responsabilità - ha det­
to il presidente - deve aiutare i 
cittadini a maturare». 

L'Osservatore romano e i vescovi 
«Grave sintomo l'assenza di pietà» 

«Scelte non etiche 
simili a quelle 
di Tangentopoli» 

LUCIO VILLARI 

«Sono mancati i valori etici superiori 
propri invece di altri paesi 
Politica e economia hanno deviato» 

«È la crisi di un capitalismo 
immorale e tecnicamente sbagliato» 
Lucio Villari, che ha scritto nel 1972 «Il capitalismo 
italiano nel Novecento», commenta i suicidi di Gar­
dini e Cagliari, purché non si parli delle tragedie 
personali «per le quali provo una profonda pietà». 
Preferisce analizzare le fragilità, le debolezze della 
struttura economica italiana, la mancanza di valori 
morali di un sistema che sta drammaticamente 
crollando, il rapporto fra stato e mercato. 

GABRIELLA MECUCCI 

• i ROMA. Con il suicidio di 
Raul Gardini, e prima con 
quello di Cagliari, esplode In 
tutta la sua drammaticità la 
crisi di un sistema economico 
e politico. Abbiamo raggiunto 
il punto più alto della crisi? .• . 
Quando in economia si parla 
di crisi si allude al collasso o al 
crollo di grandi strutture pro­
duttive, finanziarie. È un con­
cetto, dunque, che non adot­
terei nel nostro caso, a meno 
che non si usi nel senso dì (ine 
drammatica di un modo di 
concepire •« l'ecomomia. Un 
modo non solo immorale, ma 
sbagliato anche dal punto di 
vista tecnico. Il sistema, di cui 
coloro che si sono suicidati fa­
cevano parte, non era basato 
sulla produttività e sul profitto, 
ma in larga m'usura su mecca-
ninismi di corruzione e di im­
produttività. ;.-> •..>.,;.;.;•-, 
. Perchè il capitalismo italia­
no ad un certo punto della 
sua storia ba scelto la via 
della malversazione? Qua-
l'è la sua debolezza? . 

Questa è una domanda deci­
siva alla quale e difficilissimo 
rispondere. In Italia ci trovia­
mo di fronte ad una storia del 
capitalismo fortemente ano-. 
mala. Tutti sanno che questo • 
sistema nel momento in cui e 

nato ò stato ovunque caratte­
rizzato dalla prepotenza, dalla 
violenza e anche dalla corru­
zione. Ma poi, crescendo e 
maturando, si sono affermate 
al suo interno regole, garan­
zie, valori di libertà. In Italia, 
invece, che cosa 0 accaduto? 
Ixt risposta più immediata 0 
che la politica si è impadroni­
ta del sistema produttivo, lo 
ha profondamente distorto, 
associandolo al proprio desti­
no. Ma questo non basta, non 
rende giustizia della comples­
sità della nostra vicenda. For­
se bisognerebbe aggiungere 
che anche il sistema economi­
co si e servito della politica 
per raggiungere altri fini. > 

E quali sono questi fini? 
Sono traguardi che non han­
no nulla a che vedere con il si­
stema economico. Il fine spes­
so e stato il puro e semplice 
esercizio del potere. Abbiamo 
assistito ad una gara fra poten­
ti per esercitarne sempre di 
più. 

Gli imprenditori italiani, o 
almeno i più ricchi e potenti 
fra loro, potevano sottrarsi 
a Tangentopoli? Chiamarsi 
fuori? Denunciarla? O era 
fatale obbedire alle regole 
del sistema? 

Non c'è nulla di fatale. Poteva­

no sottrarsi, eccome. Purché 
fossero stati consapevoli del­
l'esistenza di un valore supe­
riore, che trascendeva loro e il 
loro potere personale. Ma è 
proprio questo che è manca­
to: il senso dello stato, dell'in­
teresse della collettività e del­
l'intero sistema economico. 
Ideali questi, come dimostra­
no i fatti, scarsamente presenti 
nei nostri capitani d'industria, 
Lo dico con grandissimo ram­
marico, ma occorre ricono­
scere clic oggi non assistiamo 
al crollo di un insieme di valo­
ri, perche? nessuno o quasi ne 
coltivava, ma assistiamo al 
collasso di un sistema che si ò 
autocorrotto. Le stesse lettere 
di Cagliari, la cui lettura inge­
nera dal punto di vista umano 
un profondo dolore, non ci 
consentono di scoprire un'i­
dealità di fronte alla quale e al 
servizio della quale si e scelto 
di piegarsi. 

E perchè tanti suicidi? 
Credo che la drammatica de­
cisione di uccidersi può essere 
presa o perche si e sommersi 
dalla vergogna, dai rimorsi; o 
perche non si vede alcuna via 
d'uscita. Temo che in questo 
caso nasca dal secondo stato 
d'animo. Ci sono degli uomini 
che vedono davanti a loro il 
buio, la fine. Per loro, a questo 
punto, non c'è via d'uscita ne 
sul piano morale, ne su quello 
giurìdico. 

Che cosa ha rappresentato 
la Ferruzzi nel capitalismo 
italiano? E che cosa è diven­
tata In tempi più recenti? 

È stata in passato una grande 
azienda che ha operato in un 
settore limitato, ma assai im­
portante della produzione, il 
campo dei mangimi, delle 
granaglie. Ad un certo punto 

Ita scelto la strada della finan­
za e della imprenditorialità 
d'assalto entrando in compar­
ti lontani da quelli originari. 
Cuccia, presidente di Medio­
banca, vide con molta diffi­
denza questa deviazione. Cre­
do fosse una giusta diffidenza. 
Molti industriali italiani hanno 
commesso un errore analogo: 
quello cioè di uscire dal loro 
territorio per ottenere un pote­
re, vorrei dire un dominio, nel 
campo dell'economia, delle 
relazioni sociali... Questo pre­
suppone un gro.sso rischio che 
non e il rischio tipico dell'im­
prenditore coraggioso, ma il • 
rischio dell'avventuriero. Di 
chi si getla alla conquista 
ignorando le norme elemen­
tari delle relazioni economi­
che, cioè la giusta ricerca del 
profitto, della produttività, del­
la concorrenzialità, rispettan­
do però una regola morale. Si 
e dato per scontato che etica 
ed economia non possano 
andare d'accordo. Eppure 
questa separazione e danno­
sa, j . • • 

Ma quello italiano è stato un 
capitalismo senza mercato? 
Un capitalismo fatto coi sol­
di dello stato? 

La storia dell'economia italia­
na, sìa quella privata che quel­
la pubblica, è la storia di un 
settore che ha sempre avuto 
bisogno di protezioni politi­
che. In tutt: i sistemi capitalisti­
ci, all'origine, c'ò stato questo 
bisogno di protezione. Lo ri-
traviammo nell'Inghilterra del 
700, nella Francia del primo 
'800, nella Germania del seco­
lo scorso. Non mi scandalizza­
no, dunque, il protezionismo, 
gli sgravi fiscali o altro. Ciò che 
è intollerabile e l'uso arrogan­
te del potere economico. La 
volontà di esercitare un domi­

nio oltre i propri segmenti di 
produzione. Ciò avviene 
quando non esistono controlli 
da parte dello stato. Quando 
si butta a mare qualsiasi ipole­
si di programmazione, allora 
trionfa la legge della giungla. 

Sia Gardini che Cagliari 
hanno avuto a che fare con 
la Montedison. Che cosa è 
la Montedison nella storia 
italiana? 

IJÌ Montedison nasce dalla fu­
sione di Montecalina (chimi­
ca) e Edsin (elettricità). Una 
unificazione che doveva servi­
re da rafforzamento e in qual­
che misura lo fu, ma lo diven­
tò anche pcrchó entrò in un'a­
rea di interessi politici più ge­

nerali che hanno finito per di­
vorare la ragione sociale e 
ideale di questa fusione. In­
tendiamoci, non sto condan­
nando l'idea di costituire delle 
holding. Non c'è nulla di ma­
le, pub essere anche molto 
utile, il problema però nasce 
quando le prospettive di ciò 
non sono solo produttive, ma 
di dominio del mercato, di 
eleminazione della concor­
renza. In questo caso i rischi 
sono molti. Solo che anziché 
corrererli all'inizio, come ò 
corretto e naturale, i rischi si 
vedono chiaramente alla fine. 
Voglio dire che il capitalismo 
italiano per molti, troppi anni 
ha corso pochi rischi, protetto 
come era dal sistema politico. 

Lo storico Lucio Villari, 
sopra Oscar Luigi Scalfaro 
durante la visita a Sofia 

Solo ora scopriamo i pericoli 
di quell'iniziale assenza di pe­
ricoli. 

Le vicende giudiziarie pos­
sono dare una mano a rifor­
mare il capitalismo italia­
no? 

A costo di sembrare un ottimi­
sta a tutti i costi, dico di si. Cre­
do anzi che questa sia un'oc­
casione storica per il sistema 
produttivo. Un'occasione per 
riconoscere i propri vizi e le 
proprie responsabilità, per 
aprirsi a nuovi valori, per mo­
dernizzarsi. Il capitalismo non 
si può distruggere e certo io 
non lo voglio fare, ma si può 
riformare. In altri paesi questo 
è avvento in momenti di grave 
crisi economica. Negli Stati 
Uniti, ad esempio, c'è "voluto il 
'29. Da noi il momento buono 
probabilmente è scattato den­
tro un'operazione che svela 
tutte le magagne sul piano 
giudiziario. Sia chiara però 
una cosa: lo stato, il potere 
pubblico, anch'esso profon­
damente rinnovato, non dovrà 
astenersi dal controllo dello 
sviluppo economico. Ci vuole 
una capascità di programma­
zione dell'economia.'Ciò non 
è in contrasto né con la liber­
tà, nò con la democrazia. Del 
resto, i nostri capitani d'indu­
stria e i nostri politici hanno ri­
vendicato il «libero mercato», 
proprio mentre entrambi con­
tribuivano a costruire il regime 
tangentizio. Che cosa ci fosse 
di libero in quel sistema me lo 
dovrebbero spiegare. Cerane^ 
solo delle reciproche utilità. E 
stato detto «più mercato e me­
no stato»: questa ò una stupi­
daggine. Nessuno vuole nega­
re il mercato, ma nessuno de­
ve negare il ruolo dello stato. Il 
mio modello è insomma il 
New Deal. 

M ROMA. «Clamore sì, e im­
menso; pietà poca o niente». 
Non è quella giusta la reazione 
dell'opinione pubblica davanti 
al ripetersi dei suicidi eccellen­
ti Ira gli indagati di tangento­
poli. A lamentarsene è il Servi­
zio informazioni religiose pro­
mosso dalla Conferenza epi­
scopale. I.a nota sembra 
preoccuparsi anche del rischio 
che in questi giorni l'atto di uc­
cidersi sia in qualche modo 
glorificato dai mass media, 
mentre esso conferma l'esi­
stenza di una sorta di scissione 
nell'individuo che compie una 
scelta cosi drammatica. Quella 
stessa scissione della coscien­
za che aveva portato alcuni ad 
accettare la prassi delle tan­
genti essendo profondamente 
convinti di non compiere al­
cunché di illecito, anzi con l'il­
lusione «di avere addirittura di­
ritto alla pubbllica riconoscen­
za». 

«L'amore per la vita, la vo­
lontà di sopravvivenza - si leg­
ge nel testo - sono state da Dio 
cosi profondamente iscritte in 
ogni cellula, fisica e spirituale, 
del nostro essere che poche 
cose dovrebbero suscitare la 
nostra pietà come l'autosop-
prcssionc di una umana esi­
stenza, perché quel gesto così 
innaturale ha necessariamente 
alle spalle un lungo travaglio, 
una insopportabile sotferenza. 
E la pietà dovrebbe essere an­
cora più profonda, per quel so­
vrappiù di sofferenza e di umi­
liazione che rivela, quando il 
gesto disperato si compie die­
tro le sbarre di un carcere». Se­
condo il Sir all'origine dei 
«troppi» suicidi eccellenti può 
esservi pure il disagio determi­
nato dalla scoperta che «il loro 
servizio a favore del partito o 
dell'impresa non era né meri­
torio né. innocente». 

La grave crisi svelata dalle 
inchieste su tangentopoli è 
quella di un sistema, continua 
l'agenzia dei vescovi, «fondato 
sul relativismo morale, sul miio 
del successo, sulla sopravvalu­
tazione dei fini rispetto ai mez­
zi, sul predominio della politi­
ca sulla morale, che per de­
cenni ha stravolto i metri di 
giudizio e ottenebrato le co­
scienze». «Con calma e ponde­
ratezza si potrà e si dovrà ora 
discutere - conclude la nota, 
redatta prima della notizia del 
suicidio di Gardini - se occorra 
modificare alcuni aspetti del 
nostro sistema penale, avendo 

anzitutto riguardo, come ha 
ammonito il presidente della 
Repubblica e come ha ripetuto 
VOssertxjtorv romano, a! ri­
spetto dei diritti umani e alla 
dignità della persona», ma te­
nendo anche presente che 
«ogni intervento che perpetui il 
sistema che ha determinato 
l'ottenebramento di coscienze 
che proprio la pur disperata 
scelta finale ha rivelato delica­
te e sensibili, rappresentereb­
be non il rimedio ma la, perpe­
tuazione dell'ingiustizia». 

I.a «terribile spirale di trage­
die», come titola VOssenxitore 
rumano la notizia del suicidio 
di Gardini, indica la profondità 
della crisi del sistema e dei va­
lori, e va considerata una «umi­
liazione» per l'intera umanità . 
perché la scelta di uccidersi 
non è mai condivisibile. Lo so­
stengono i'Osservatore {.• la Ro­
dio vaticana commentando la 
notizia del suicidio di Gardini. 
•11 ripetersi delle morti per sui­
cidio - ha detto ieri il direttore 
dei programmi della Radio va­
ticana, padre Fedrico lombar­
di, in un editoriale del Radio-
giornale - dice che realmente 
tutto un sistema è entrato in 
crisi nei suoi livelli più profon­
di, non solo un sistema di rap­
porti di potere, ma anche un 
sistema di valori e di vita. Vi e 

• come il crollo per un'identità 
perduta, che trascina con sé 
nel disastro non solo i suoi in­
ganni, ma anche la stessa vita 
delle persone coinvolte con re­
sponsabilità e consapevolezza 
magggiore o minore. Al di là 
degli esami di coscienza che 
tutto ciò richiede - ha aggiunto 
padre Lombardi - dobbiamo 
rilevare che queste morti sono 
un segno molto preoccupante 
per tutti, come segno di assen­
za di speranza e di prospettive, 
di mancanza di fiducia n<jIla 
possibilità di vedere davanti a 
sé una società capace di fare 
giustizia e ricominciando a co­
struire». 

Le teorie che, per l'Osserva­
tore romano, hanno dato una 
giustificazione «etica» del suici­
dio, «non sono condivisibili 
neppure arlume della ragione. 
Una cosa, però, è incontrover­
tibile: a meno che non si tratti 
di un gesto di follia, il suicidio 
«cosciente» matura in una «not-

• te di assenza di valori, quando 
mancano o vengono meno i 
motivi di speranza e di certez­
za che consentono di affronta­
re le situazioni, anche le più 
apparentemente irrimediabili». 

Allarme riforma di Spadolini e Napolitano: c'è poco tempo 
FABIO INWINKL 

M ROMA. Le ore di tensione 
che il paese attraversa stanno 
rendendo ancora più convulso 
l'ultimo tratto del percorso 
parlamentare . della riforma 
elettorale. Il rischiodi non por­
tare a compimento l'iniziativa 
legislativa sollecitata dal voto 
popolare del 18 aprile ha rag­
giunto i vertici delle istituzioni, 
provocando interventi e pun­
tualizzazioni. Dopo l'allarme 
lanciato da Napolitano, ieri si è 
[atto sentire Spadolini. «Nessu­
no scioglimento delle Camere 
- sostiene il presidente dei se­
natori - potrebbe avvenire sul­
la base di leggi elettorali ormai 
respinte dal paese. È un'affer­

mazione che è stata fatta più 
volte dal presidente della Re­

pubblica». Pur preoccupato 
dai continui colpi di coda sfer­
rati nelle aule parlamentari 
contro la riforma elettorale, 
Spadolini si rifiuta di credere 
ad «un piano di sabotaggio 
consistente nel trascinare il 
paese alle elezioni anticipate 
con il vecchio sistema»: al pun­
to da definirla «un'ipotesi folle 
ed insensata». Il presidente del 
Senato nota che «il grosso del 
lavoro è già compiuto e un più 
stretto coordinamento del la­
voro per le due prossime setti­
mane dovrebbe neutralizzare 
tutti i pericoli». 

Più problematico l'atteggia­
mento di Giorgio Napolitano 
che. nelle slesse ore, ribadisce 
da Bologna il suo ultimatum ai 
deputati; occorre approvare le 
leggi elettorali entro la data 
stabilita del 5 agosto, altrimen­
ti se ne dovranno trarre le con­
seguenze, Il presidente della 
Camera non conferma né 
smentisce le diverse interpreta­
zioni date alle sue dichiarazio­
ni dell'altra sera: elezioni anti­
cipate subilo, intervento del 
governo con un decreto legge, 
persino dimissioni dal seggio 
più alto di Montecitorio. Anche 
se preferisce insistere sull'esi­
genza di concludere nei pochi 
giorni che restano; e ricorda al­
tresì che nei quattro mesi riser­
vati alla definizione dei nuovi 

collegi si potrà dar mano a ta­
lune riforme costituzionali, già 
istruite dalla commissione bi­
camerale (modalità di investi­
tura del governo, poteri del pri­
mo ministro, sfiducia costrutti­
va). 

Auspici comuni ma accenti 
diversi, dunque, nell'atteggia­
mento dei presidenti delle due 
assemblee. Sembra pesare in 
ciò. più che un elemento di dif­
ferenziazione personale, il li­
vello di turbolenza e frantuma­
zione che. in queste settimane, 
lui caratterizzato con partico­
lare evidenza l'aula di Monte­
citorio. È di lì che si sono sus­
seguiti i colpi di mano volti a 
snaturare, fino al livello di in­
trodurre norme palesemente 

incostituzionali, i testi faticosa­
mente elaborati per le nuove 
regole. Vi hanno concorso am­
pi settori de e psi. il Msi e tal­
volta la Lega, in contraddizio­
ne con il suo interesse a far 
presto. Basti ricordare che per 
due volte de e missini hanno 
introdotto, in termini giuridica­
mente inacettabili, norme sul 
voto degli italiani all'estero. E 
la commissione Esteri del Se­
nato, relatore il de Flaminio 
Piccoli, ha sconfessato oraque-
slc sortile: violano il principio 
della segretezza del voto e l'i­
spirazione stessa della riforma 
in materia di rapporto tra eletti 
ed elettori. 

Ieri, intanto, l'aula della Ca­
mera ha ripreso a discutere la 
legge per l'elezione dei depu­

tali, restituita con modifiche da 
Palazzo Madama. I.a commis­
sione Affari costituzionali ave­
va licenziato il testo nella tarda 
serata di giovedì, con l'asten­
sione del Pds. Un volo che vai 
la pena di rilevare, dal mo­
mento che la Quercia aveva si­
nora opposto voto contrario al 
testo Mattarella, definendolo 
inadeguato alle esigenze della 
governabilità. Questo diverso .' 
atteggiamento potrebbe ripe­
tersi in aula se verranno man­
tenuti taluni miglioramenti ap­
portati al provvedimento (in 
particolare, la facoltà per il 
candidato nel collegio unino­
minale di collegarsi a più liste 
presentate per la quota pro­
porzionale). Sembra prevale­

re, insomma, nel Pds la neces­
sità di bloccare i giochi allo 
sfascio che si orchestrano da 
più parti e di assicurare il varo 
delle nuove regole con cui av­
vicendare un Parlamento or­
mai non più all'altezza dei suoi 
compiti. Ieri alla Camera il re­
latore Mattarella ha sollecitato 
i deputati a concludere l'ormai 
lungo iter della legge elettora­
le, evitando dunque altre ini­
ziative di modifica che perpe­
tuerebbero la navetta tra i due 
rami del Parlamento. La pros­
sima settimana si passerà ai 
voti, e anche il Senato riesami­
nerà le modifiche del provve­
dimento che lo riguarda. Sa­
ranno le ore decisive per la 
sorte della riforma. 
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Agnelli: «Era un amico, una persona dalle grandi visioni» 
De Benedetti: «Deve prevalere razionalità e coerenza» 
Allarme dei sindacati, mentre gli imprenditori chiedono 

?• di accelerare il cambiamento e la verifica elettorale 
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Gli industriali, lutto e preoccupazione 
Abete: no all'intolleranza. Trentin: democrazia a rischio 
Cordoglio degli industriali per le morti di Cagliari e 
Gardini. Ma anche molta preoccupazione per il cli­
ma del paese e per la sua democrazia. Abete con­
torna fiducia nei giudici, ma deplora il clima di col­
pevolizzatone. Trentin mette in rilievo i rischi per la 
democrazia e per l'occupazione. Agnelli e Romiti ri­
cordano l'amico Raul. De Benedetti chiede di non 
soggiacere alle emozioni. 

RITANNA ARMENI 

• • ROMA. Alla sorpresa, al 
cordoglio, alla pietà si aggiun­
ge la preoccupazione. Il mon­
do degli industriali e dei sinda- ' 
calisti colpito dal suicidio di -
Raul Gardini vede anche nei • 
tragici eventi di qeusti giorni 
una vicenda che rischia di -
mettere in crisi gli equilibn del, 
paese e la slessa democrazia. -
Il capo degli industriali Luigi 
Abete parla di «clima di colpe-
volizzaionc dilfusa» che, «pur 
se basata su indizi reali, rischia 
di stravolgere con sentenze so­
ciali definitive il delicato lavoro " 
della magistratura "gettando 
nello scontorto gli indagati an­
che perchè nel dibatitto pub­
blico la presunzione di colpe­
volezza è ormai purtroppo so­
stituita dalla'presunzionc di in­
nocenza garantita dalla Costi­
tuzione». Il presidente della 
Confindustria' vede «il rischio 
che mentre si persegue dove­
rosamente' la giustizia per far -
piena luce sulle illegalità e sul­
le responsabilità del passato il . 
paese precipito in un futuro di 
intolleranza». La soluzione che 

Abete indica, di fronte alle or­
mai tragiche vicende dell'indu­
stria italiana e quella che la 
Confindustria indica ormai da 
alcuni mesi, ma che nella di­
chiarazione del suo presidente 
viene ripetuta con un tono più 

- pressante: «accelerare il cam­
biamento e la verifica elettora­
le, tutelare insime i diritti indi­
viduali e il proseguimento 
equilibrato delle inchieste 
giudiziarie, evitare che esplo­
da lo scontro distruttivo tra i 
poteri. Occorre infine - ha 
concluso Abete - un dibattito 
tollerante e civile, non mono­
polizzato dagli inquisiti, dai fa­
natici e dai vili». - -

Agnelli ncorda Raul Gardini 
come «amico». «Un uomo di 
carattere - ha detto il presiden­
te della Fiat - anche se di diffi­
cile carattere. Una persona di 
grandi visioni che ha inseguito 
in buona lede il sogno un po' 
utopistico, di costruire un'in­
dustria chimica capace di 
competere nel mondo». 

Cesare Romiti rimpiange «le 

astioso e rancoroso». 
Accanto al cordoglio, alla 

costernazione e alla preoccu­
pazione per il modo in cui i 
tragici eventi di questi giorni 
possono incidere sulla demo­
crazia italiana, accanto ai giu­
dizi sull'operato della magi­
stratura c'è la concretissima 
preoccupazione per l'avvenire 
della chimica italiana, per i 
gruppi industriali che sono im­
plicati nelle inchieste di mani 
pulite. La Fedcrchimica. l'as-
sociazione degli industriali del 
settore, non esprime solo soli­
darietà umana nei confronti 
delle famiglie di Cagliari e di 
Gardini ma «la . profonda 
preoccupazione per l'impatto 
negativo che questi eventi pos­
sono avere sul sistema econo­
mico del paese». .. ; 

È la stessa preoccupazione 
del segretano generale della 
Cgil Bruno Trentin che ieri, 
parlando alla riunione degli 
esecutivi Cgil Cisl e UH ha volu­
to mettere in evidenza i rischi 

sue doti di generosità, di altrui­
smo ed il suo coraggio che lo 
portava - ha detto - talvolta ad 
affrontare con irruenza gli 
ostacoli, anche quelli più diffi­
cili». 

Carlo De Benedetti ha di­
chiarato innazitutto «una pro­
fonda pietà per Raul Gardini e 
per la sua famiglia». Ma il presi­
dente dcll'Olivetti invita «in un 
momento molto importante 
per la vita del paese ad evitare . 
di soggiacere alle emozioni e 

invece far prevalere razionalità 
e coerenza». . 

Ed anche nel mondo degli 
imprenditori ci si divide sul 
giudizio sull'operato della ma­
gistratura. I giovani imprendi­
tori piemontesi proprio di fron­
te ai tragici avvenimenti di que­
sti giorni inviano ai giudici un 
invito «ad andare avanti». «Rin­
noviamo - hanno detto - la ri­
chiesta alla magistratura e al 
legislatore di una pulizia rapi­

da per chiudere definitivamen­
te una stagione di miserie mo­
rali e di inauditi comporta­
menti pubblici. 11 presidente 
dell'Agens Felice Mortillaro ha 
affermato invece.con rammari­
co: «Precipitiamo sempre più 
nelle mani dei giudici e questo 
sta portando ad una spaccatu­
ra orizzontale del paese. Da 
una parte il nord che in londo 
condivide quel che ha detto 
Miglio, dall'altro il sud meno 

^ ^ J l S S i i ^ H ^ S S ^ ^ S : . Parla Victor Uckmar, fiscalista e consigliere Montedison 
«Pietà, ma niente funerali di Stato». Imprenditori senza pittl̂ araore per il rischio» 

, uomo con sei marce, ma...» 
«Gardini? Un uomo con sei marce, ma usava la sesta 
anche in curva». Victor Uckmar, noto studioso dei 
problemi del fisco, e consigliere della Montedison, 
parla dell'imprenditoria italiana, scossa da drammi 
terribili. «Molta pietà...Ma quei funerali di Stato non 
erano opportuni... Non trovo più all'estero le grandi 
imprese di un tempo... La speranza ora sta nelle pic­
cole e medie imprese...». , • . • 

BRUNO UGOLINI 

••ROMA Victor Uckmar, 
consigliere della Montedison, 
ha conosciuto molto bene 
Raul Gardini. E a lui chiedia­
mo un breve ricordo. , , - -
' Quota fine tragica quali 

emozioni può suscitare? < 
La pietà più profonda. 

Un gesto di debolezza quel 

colpo di pistola? 
. La tensione evidentemente 
era forte, dopo le deposizioni 
di Garofano. Le statistiche ci 

- dicono che in questi casi i sui­
cidi seguono ai suicidi. Ma an­
che fare dei funerali di Stato 
per questi uomini, per i quali 
provo una grande pietà, mi 

. sembra inopportuno. Io non 

posso nascondere in quale 
condizione hanno messo il 
Paese. 

Allude ai funerali di Caglia­
ri? 

Le racconto il mio comporta­
mento. Questa mattina sono 
andato a dire una preghiera in 
chiesa perchè conoscevo Ca­
gliari. Ma non sono andato ai 
funerali di Stato. . 

Che cosa voleva dire in 
quella dichiarazione diffu­
sa dalle agenzie, quando 
parlava di Gardini come uo­
mo a sei marce? 

Nei periodi di grande auge 
era, appunto, un uomo con 
sei marce, ma che troppo 
spesso teneva la sesia in cur­
va. Una volta glielo dissi. Oggi, 
purtroppo, non è riuscito a te­
nere la guida dell'auto. 

Non ha il timore che nel do­
lore generale le colpe ven­
gano nascoste? 

Colpe che, però, ritengo vada­
no allargate, equamente di­
stribuite. Non vorrei che qual-
cheduno ora se la pigliasse 
con i giudici, dimenticando 
chi è il responsabile primo di 
queste cose. Alludo ad una 
classe politica... Quello che 
più ha destato la mia collera 
oggi è stata la voce dello spea­
ker, al telegiornale delle tredi­
ci e trenta. Quando indicava i 
presenti ai funerali di Cagliari 
e citava l'ex sindaco Pillitteri 
con la signora. Ma chi è l'ex 
sindaco Pillitteri? È un cittadi­
no come gli altri. Ho sempre 
la preoccupazione di un ten­
tativo della vecchia oligarchia 
di tornare nuovamente fuori. 
Intima pietà, dunque, ma an­

che turbamento per questi ri­
torni. 

Queste terribili morti Inse­
gnano qualcosa al capitali­
smo italiano? C'è una lezio­
ne da trarre? 

Sono attento a chi dice che in 
tutto il mondo c'è corruzione. 
Però in certi Paesi, come negli 
Stati Uniti, era stato tentato, 
con Carter, un codice. Anche 
le nostre aziende si debbono 
adeguare a quel codice, spe­
cie quando fanno operazioni 
di «join venture» con gli Usa. 
Sono costrette a firmare un 
impegno. E faccio un amara 
constatazione, lo sono anche 
delegato alle Nazioni Unite 
per quanto riguarda lo svilup­
po dei Paesi sottosviluppati. E 
mi capita, in questa funzione, 
di girare il mondo. Ho consta­
tato come le imprese italiane 

Sconcerto e sgomento tra i redattori del quotidiano romano controllato dai Ferruzzi 
Grandi fasti e sperperi negli «anni d'oro», timori e incertezze per il futuro . 

Il venerdì nero del «Messaggero» 
Carlo Sama, arrestato, era il presidente della società 
editrice /'/ Messaggero. Raul Gardini, suicidatosi, ne 
era stato invece il timoniere dell'impero di Ravenna. 
Quella di ieri è perciò stata una giornata particolar­
mente penosa per il quotidiano romano. I giornalisti, 
preoccupati per il futuro, ricordano i fasti e gli sper­
peri di una gestione che ora resta in pratica sulle 
spalle di una persona,: il direttore Mario Pendinelli. -' 

FABRIZIO RONCONE 

• • ROMA. Quando aveva ia-
me, Carlo Sama si faceva pre­
parare spaghetti alla carbona­
ra, ne era golosissimo. L'odore • 
della pancetta fritta si diffonde­
va lungo tutto il corridoio del 
terzo piano, e agli uscieri del 
Messaggero veniva l'acquolina 
in bocca. Ora, il lussuoso ap- . 
parlamento che il presidente 
della società editrice aveva vo- _ 
luto nel cuore della redazione, ' 
è chiuso. I fattorini cammina-, 
no veloci distribuendo qua e là , 
mucchi di agenzie. Raul Cardi- ' 
ni, l'ex proprietario, s'è ucciso. ' 
ECarlo Sama è stato arrestato. -

I giornalisti del quotidiano '. 
romano sono sconvolti. Certo, -
l'arrivo di ulteriori brutte noti- • 
zie dal fronte giudiziario di ' 

• «Mani pulite» era dato per im-
; minentc. I guai della famiglia 
' Ferruzzi - cui fa riferimento la 

società editrice «Il Messaggero» 
- erano stati un pessimo aperi-

' tivo, ma davvero nessuno im­
maginava sviluppi tanto tragi-

. ci. Nel giro di poche ore, la si­
tuazione è precipitata e, con 
Sama in carcere, adesso s'è 
messa proprio male: questo 
non lo intuiscono solo gli 
esperti redattori del servizio 
economico. . . , «•> 

C'è un gran discutere, ipotiz­
zare, sperare. Tuttavia, a molti 
appare impietoso ripercorrere 
con spirito critico i giorni felici 
dell'impero, quando Gardini 
ordinava al corpo redazionale 

del suo giornale una vita alla 
grande, prestigiosa e costosa, 
molto costosa, troppo costosa, 
esattamente come lo erano i 
suoi progetti industriali. Inviati 
spediti in ogni villaggio del 
mondo. Stipendi faraonici. E 
poi manie, capricci, sfizi di 
ogni tipo: come quello di apnr-
si la redazione sotto casa, a 
Ravenna, e di aprirne poi an­
che altre tre, a Cesena, Rimini 
e Forlì, per sferrare un impro­
babile attacco editoriale al 
giornale di quei luoghi: Il Resto 
del Carlino. Tutti invece ricor­
dano il Gardini ambizioso e 
coraggioso. Quello che in pie­
na battaglia Enimont. si preoc­
cupava però di chiedere al ca­
po-redattore del servizio eco­
nomico soprattutto «una gran­
de attenzione per il mercato 
europeo, perchè è in Europa il 
futuro...». Il Gardini che nel 
giornale trovato dentro l'affa-
re-Montedison investiva miliar­
di su miliardi: per potenziare, 
cambiare, migliorare. Il Gardi­
ni che, quando arrivava in via 
del Tritone, salutava con un 
sorriso l'usciere e poi saliva su ' 
senza prendere l'ascensore, 
ma prendendo per le scale, i 
gradini due a due. Il Gardini ot­

timista, vincente, sportivo. 
Quello che poi con il nome del 
giornale e i soldi della famiglia 
Ferruzzi sponsorizzava squa­
dre di basket e di volley. Quel­
lo che stava al timone del Mo­
ro di Venezia. . - • -

Molti giornalisti, in quegli 
anni, disapprovavano tanto 
sfarzo, tanto sperpero. Ci furo-. 
no assemblee infuocate, cdr 
dimissionari, minacce di scio­
pero. Ma poi arrivava Sama, ' 
rassicurava tutti, «Gardini non 
sbaglia mai...», e dava la parola 
al direttore Mario Pendinelli. 

Sama e Pendinelli sono ri­
masti anche dopo l'uscita di • 
Gardini dalla famiglia Ferruzzi, 
assumendo entrambi ruoli di 
ancor maggiore autorità: Pen­
dinelli, un anno fa, pur mante­
nendo la carica di direttore, fu 
addirittura nominato ammini­
stratore delegato della società 
editrice. Ed è stato in queste 
vesti che, poche settimane fa,. 
sorridente, ha presentato alla 
redazione i bilanci; li han fatti 
controllare a dei commerciali­
sti, e sono proprio come dice­
va lui: sono eccellenti. Il gior­
nale vende 350 mila copie 
giornaliere, pompa agevol­
mente miliardi di pubblicità, e 

ha un solo problemino: il nu­
mero dei redattori. Duecentot-
tanta. Un po' troppi, forse. 

Pendinelli disse pure che al 
suo posto sarebbe rimasto per 
anni. Sembrava sicuro: e sicu­
ro è rimasto anche in queste 
ore difficili. Stranamente, la 
morte di Gardini e l'arresto di 
Sama non sembrano -infatti 
avergli messo addosso ansie 
particolari. Ma c'è un sussurro: 
l'altro giorno, ha ricevuto Piero 
Ottone. Hanno parlato per ore. 
L'argomento è facilmente in­
tuibile, ma non ci sono prove, 
e non si può scrivere. 

Ora Pendinelli è chiuso nel­
la sua stanza: dicono stia scri­
vendo un editoriale. Ma i suoi 
giornalisti non se ne curano 
troppo. In mattinata, proprio 
mentre le agenzie battevano la 
notizia del suicidio di Gardini, 
sono andati nella sede della 
Fnsi, per costituire un «comita­
to promotore per il Messagge­
ro dei giornalisti e dei lettori». 
Qualcosa di meno ufficiale 
d'una cooperativa, e di più au­
torevole d'un gruppo di amici. 
Un atto politico, insomma. Se 
qualcuno vuol comprare il 
giornale, deve trattare anche 
con loro. , 

della tenuta della democrazia 
che oggi sono insiti nella situa­
zione economico finanziaria. 
•Ci sono grandi gruppi indu-
stnali - ha detto - la cui situa­
zione finanziaria è appesa a 
un filo. Le difficoltà della Fer­
ruzzi sono sotto gli occhi di tut­
ti e non si possono escludere 
problemi anche per i grandi 
gruppi pubblici, come l'In d'E­
ni. Per questo prevedo un diffi­
cile autunno sotto il profilo oc­
cupazionale». 

Per il numero due della Cisl 
Raffaele Morese la morte di 
Cardini è comunque «un epilo­
go inquietante anche perqual-
lo che può significare nel siste­
ma produttivo italiano». E il se­
gretano generale della Uil La-
nzza chiede che il governo di 
fronte ai due suicidi dia una ri­
sposta al cittadino. «Chi crede 
nel valore supremo della vita 
umana - ha detto - non può 
accettare fatti del genere come 
fossero semplici episodi di cro­
naca». 

Victor Uckmar e, sopra, Bruno Trentin e Luigi Abete 

all'estero in questi dieci anni 
siano spante. 

È sparito l'amore per il ri­
schio? 

Non c'è più la grande impren­
ditoria italiana. Penso alle 
grandi costruzioni, le grandi 
dighe, i grandi impianti. 18 . 
mila «joint venture» in Cina, ad 
esempio, e quelle italiane so­
no solo 19. Ho la sensazione 
che molte grandi imprese tro­
vavano più facile tagliare l'er­
ba in casa, con la protezione 
di Stato e con gli aiuti finan­
ziari statali, piuttosto che an­
dare sul piano della concor­
renza intemazionale. Quindi i 
grandi imprese dedicate al 
mercato italiano. Un mercato 
ricco, attraverso i 200 mila mi­
liardi cosparsi ogni anno sul 
territorio, con gli interessi dei 
Bot. E una piccola e media 

impresa non attrezzata. All'e­
stero abbiamo cosi gli attaché 
commerciali, facili da incon­
trare ai cocktail. L'istituto per. 
il commercio estero si è occu­
pato prevalentemente, in que­
sti anni, della vendita di pasta 
e Chianti. Le uniche strutture 
che trovo sono le Camere di 
commercio italiano, del tutto 
trascurate dai governi. Sono 
gli unici strumenti che posso­
no aiutare le piccole e medie 
imprese chiamate oggi ad un 
ruolo importantissimo. Ho ac­
cettato di occuparmi di quel 
gruppo di piccole e medie im­
prese che vorrebbero avere 
un giornale (e si è ipotizzato 
«Il Giorno») proprio perchè 
credo a questa potenzialità 
produttiva. L'unica che ci dà 
qualche speranza per affron-

. tare l'autunno incombente 
dei senza lavoro. . •• 

La Borsa di Milano 

Incredulità, poi gli affari ripartono 
«L'Italia sta proprio cambiando...» 

Per Borsa e lira 
passato lo shock 
torna il tran tran 

FRANCO BRIZZO 

• • MILANO «È proprio ve­
ro che in Italia c'è una rivo­
luzione. Certo, ogni rivolu­
zione ha i suoi morti e fenti». 

. Impermeabili alle emozioni, 
i signon della city londinese 
commentano la fine di Raul 
Cardini. E dal loro punto di 
vista anche un suicidio può 
appanre un fatto positivo: la 
conferma cioè che sta pro­
prio cambiando tutto, ch<> i 
vecchi padroni della politica 
e della finanza stanno la­
sciando il campo, più o me­
no tragicamente. 

Meno cinica la reazione 
in Italia, tra gli operatori di 
piazza Affan. Sapere che a 
pochi metri di distanza Gar­
dini si era tirato un colpo -
proprio mentre in un'altra 
parte della città si svolgeva­
no i funerali di Gabnele Ca­
gliari - ha provocato sulle 
prime un certo sgomento. 

Per qualche minuto gli 
uomini delle Sim (le società 
di intermediazione) sono 
apparsi frastornau e incre­
duli: «Gardini, anche lui? 
Non è possibile!». 

Ma lo shock è durato po­
co. Il tempo di vedere i titoli 
Ferfin e Montedison precipi­
tare tanto in basso (rispetti­
vamente -9.9 e -8,69») da 
essere sospese automatica­
mente dalle trattazioni tele­
matiche. Fino a pochi anni 
fa quei titoli si impennavano 
ad ogni sortita del «contadi­
no». Oggi tutto è cambiato: 
Ferruzzi e Montedison han­
no i loro guai, ci pensano i 
buchi in bilancio e le rivela­
zioni di Tangentopoli a tira­
re giù i titoli. Gardini non era 
certo estraneo a tutto que­
sto, la sua morte in un certo 
senso si. 

E infatti, pochi minuti do­
po, le Ferfin e le Montedison 
sono nentrate nel giro. Rien­
trate per essere vendute, ov­
viamente, anche se nelle sa­
le operative degli agenti di 
cambio più che alla morte 

dell'ex leader della Ferruzzi 
si guarda alla bufera che sta 
investendo Ravenna e Foro 
Bonaparte. 

Il ribasso nel corso delle 
contrattazioni successive è 
andato tuttavia restringen­
dosi fino a fermarsi. Alla fine 
della seduta intorno al 3% 
per le Ferfin e intorno all'I 'A', 
per le Montedison. 

Reazioni contenute an­
che a Pangi per il titolo Eri-
dania Beghin Say (legata 
anch'essa alla Ferruzzi). 
che ha aperto con un nbas 
so dell' l.Wffil, per poi recu­
perare progressivamente si­
no a contenere le perdile al­
lo 0,52", e a chiudere su li­
velli praticamente invariati. 

«Solo una' liammata» il 
suicidio di Cardini anche 
per la lira. All'arrivo della 
notizia la nostra moneta era 
in netto recupero sul marco: 
avendo recuperato dieci 
punti dalla rilevazione di 
9-11 di ieri Una leggera sci­
volata c'è stata, visto <-.hc il 
marco è risalito rapidamen­
te a 397 subito dopo il primo 
impatto. Poi le acque si sono 
placate. Nel giro di mezz'ora 
la lira ha assorbito il colpo, e 
l'annuncio che ia Bunde­
sbank aveva ridotto i tassi a 
breve ha finito per attirare 
l'attenzione degli operatori. 

La nlevazione di Bankita-
lia ha comunque "fissato" il 
marco a quota 938. ma il re­
cupero della lira è prosegui­
to nel pomeriggio: la chiusu­
ra è infatti avvenuta a 934 
Pochi problemi anche ri­
spetto al dollaro. Nei con­
fronto della lira la divisa 
amencana ha decisamente 
ceduto, finendo a 1.604 con­
tro le 1.612 della rilevazione 
effettuata nel primo pome-
nggio dalla Banca d'Italia. Si 
trattava però di un movi­
mento al nalzo generalizza­
to da parte della valuta Usa. 
Ieri il dollaro era quotato a 
1.607. 

La maledizione di Ca' Dario 
M VENEZIA Perfino i politici 
veneziani, ien, rispondevano 
imbarazzati per svicolare: «È la 
maledizione di Cà Dario...». Il • 
palazzetto quattrocentesco sul 
Canal Grande, comprato per > 
sé da Raul Gardini, ha una sto- -
ria degna di un castello scoz­
zese. Lo fece costruire dai 
Lombardo, nel 1487, Giovanni 
Dario, ambasciatore di Vene­
zia a Costantinopoli, come ' 
«dote» per la figlia Manetta in 
procinto di sposare il patrizio . 
Vincenzo Barbaro. La coppia 
vi nsiedette subito ma il nobile * 
marito, poco dopo, venne in-. 
terdetto dal Maggior Consiglio, 
e Marietta mori, vuole la leg­
genda, di crepacuore. Palazzo • 
Dario divenne per secoli una 
delle residenze dei Barbaro -
uno di essi, Giacomo, provve­
ditore a Candia, fu ucciso in un ' 
agguato nel 1650 - che se ne " 
disiarono all'inizio dell'800 ' 
vendendolo ad Arbit Abdoll, 
mercante di diamanti armeno. • 
Abdoll falli poco dopo l'acqui­
sto. La dimora passò a Ray­
mond Brown, storico inglese: 
s'indebitò talmente per i re­
stauri che si suicidò. Poco pri-, 
ma era morto, ma di malattia, • 
un altro inglese suo ospite, il 
poeta Henry Regner. Il mito 
della maledizione si nnverdi-
sce circa trentanni fa: il tenore 
Mario del Monaco, lo stesso 

«Il Doge», un titolo che a Venezia si spreca per qual­
siasi vip, Raul Gardini se l'era conquistato, prima an­
cora del «Moro», a suon di acquisti per sé, per i figli, 
per il gruppo Ferruzzi: in cinque anni aveva compra­
to le maggiori vetrerie di Murano, palazzo Mora, vil­
la Herion alla Giudecca, palazzo Dario sul Canal 
Grande. Quest'ultimo, la sua residenza ufficiale, è 
colpito da una specie di «maledizione». 

' DAL NOSTRO INVIATO • 

MICHELE SARTORI 

giorno in cui firma il prelimina­
re d'acquisto di Palazzo Dario, 
è vittima di un incidente stra­
dale che lo terrà a lungo lonta­
no dalle scene. Tocca ad un 
miliardario omosessuale ame­
ricano, Charles Briggs: compra 
il palazzo ed incappa in uno 
scandalo a base di balletti ver­
di che gli vale il foglio di via; il , 
suo convivente, Felipe De Car- ' 
rera, si suicida in Messico. E 
siamo all'ultimo proprietario 
prima di Raul Gardini, il conte " 
Filippo Giordano Delle Lanze: ' 
il 20 luglio 1970 viene trovato 
nel suo letto, la testa fracassa­
ta. Spansce l'indiziato numero 
uno, l'amante slavo Raul Blasi-
ch; un'altra «leggenda», per • 
quanto recentissima, • vuole 
che sia morto a sua volta a 
Londra, addinttura murato vi- ' 
vo... Di queste storie Raul Gar­
dini non si era curato. Quei 
quattro piani ricoperti di archi • 

e trifore, di allegre loggette e 
curiosissimi marmi policromi a 

• forma di disco telefonico, era­
no tra i più fotografaU dagli 
ignari turisti in vaporetto. Solo 
•qualche telecamera «abusiva» 
- Gardini'era stato anche nn-
\nato a giudizio - segnalava 
che dentro c'era il ponte di co­
mando di un impero economi­
co. Apparso dal nulla sul finire 
degli anni ottanta, il ravennate 
aveva rapidamente conquista­
to il titolo di «Doge», più di 
qualsiasi altro dei Vip - da 
Agnelli a Benetton, da Varasi 
all'Aga Khan -che possiedono 
i migliori pezzi della città. Do­
po palazzo Dano aveva com­
prato le maggiori vetrerie di 
Murano, Venini, Moretti, Sai-
viali, Siv. Toso, Rezzonica. Poi, 
da Berlusconi, per sei miliardi 
e mezzo, palazzo Mora. Poi 
ancora, per cinque miliardi, la 
«propneta Herion» alla Giudec­

ca: villa, parco di 8.500 metri 
quadn, ex chiesa dei santi Co­
sma e Damiano. Villa e parco 
erano il regalino di nozze per 
la figlia Eleonora, sposatasi 
nell'87 a New York col figlio di 
Arrigo Cipnani, Giuseppe. La 
chiesa invece era destinata a 
deposito di attrezzature del 
«Moro di Venezia». La trionfale 
esperienza del «Moro» è stata.-
più delle feste di Carnevale, 
più dei convegni che organiz­
zava, più dell'impegno per 
portare l'Expo 2.000 in città -
quella che ha maggiormente 
rinsaldato l'immagine di un 
Gardini-Doge. Ma propno dal­
la nautica dovevano venire i 
primi segnali di crisi: all'indu­
striale non era nuscito di assu­
mere il controllo del «Circolo 
della Vela» veneziano, ed ave­
va dovuto fondare di recente 
un proprio circolo, l'«Europa ' 
Yatching Club», in vista di nuc-

' ve sfide; tra i membri più noti il 
fìnanziere-socio-amico Gianni ' 
Varasi e lo skipper-Paul 
Cayard. fresco cittadino vene- -
ziano. Dopo la rottura coi Fer­
ruzzi a capitan Raul erano ri­
maste bnciole di un impero: 
qualche vetreria, quote di so­
cietà con imprenditon locali. E 
tre mesi fa aveva invaso le cro­
nache locali la protesta di una 
coppia di domestici di Cà Da­
rio: licenziati dalla famiglia 
Gardini causa «austenty». 
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La morte 
diGardini 

il Fatto 
Il dramma di Gardini squassa e divide il mondo politico 
Cossiga: «Un sistema finisce, prendiamone atto» 
Ma Intini accusa ancora giudici e stampa e attacca Violante 
Bossi: «Speculano sulle morti». Il Pds: «Elezioni in fretta» 

p.iyilM I ro 

«È il segno che il sistema è al capolinea» È un coro 
sgomento nei palazzi delta politica Ma i sentimenti 
sono diversi Le vecchie forze accusano stampa e 
clima da gogna, Intini non vuol sentir parlare di regi­
me che crolla. Il Pds è preoccupato e chiede elezio­
ni al più presto, per dare risposta alla domanda di 
moralizzazione Miglio «Cardini suicida7 In fondo è 
un bene » Bossi «Speculano sui suicidi» 

BRUNO MISERENDINO 

H i ROMA [JD s e m e n t o si 
legge nell espressione di Clau 
dio Signorile Sempre estrover­
so incline alla battuta arguta 
anche nei momenti peggiori 
stavolta passeggia per una 
Montecitorio semideserta e 
stralunata con lana pai che 
preoccupata Non usa parolo­
ni in una giornata che col pas­
sare delle ore di parole inutili 
ne vede anche troppe ma de­
scrive il sentimento di chi po­
tente, si vede davanti la fine di 
tutto -Che vuoi bisoqna entra­
re nell ottica di una persona 
come Cardini o come Cagliari 
Sei di fronte a una prospettiva 
di galera magari quando sei 
vicino ali età della pensione e 
al massimo della carriera o al 
vertice del potere Ti crolla tut­
to i tuoi filili vengono additati 
per strada getti vergogna sulla 
famiglia vieni messo alla go­
gna Ma ci scordiamo che in 
carcere da mesi e e uno come 
Nobili, che resiste perchè ha la 
fede e va tre volte al giorno a 
messa9 Ma se uno la fede non 
ce I ha » - 1 ^ colpa sarà an­
che dei giornali, elei giudici -
prosegua Signorile-ma la col­
pa più grande è la nostra che 
tre o quattro anni fa non abbia­
mo fatto il ricambio che dove­
va essere fatto » 

Proprio < osi A due oro dalla 
notizia del suicidio a Monteci­
torio l'atmosfera e questa Aria 
sgomenta da fine regime con 
le sfumature più diverse Co 
chi prende atto magari con 
preoccupazione e 0 chi accu­
sa, sognando impossibili rivin­
cite C è chi gongola come la 
l.ega Nel Palazzo di fronte al 
la tragedia, gli uomini più vec­
chi del vecchio sistema di po­
tere, oscillano incerti, tra rab­
bia e senso di impotenza Si 
accusa il clima infame la 
stampa, i magistrati la gogna 
dell'opinione pubblica, la mi­
naccia del carcere la pressio­
ne psicologica la fine delle ga­
ranzie Ma c'è come una sen­
sazione di non ritorno Ci sono 
eccezioni illustri naturalmen­
te Prima di Signorile passa a 
Montecitorio Francesco Cossi­
ga che lo dice col suo linguag­
gio colorito -Stiamo assisten­
do alla fine di un regime Biso­
gna prenderne atto è finito un 
regime che ha prodotto questa 
società e finche non si prende 
atto che è finito e non si pren­
de atto che t regimi finiscono 
solo ciuando ci si da nuove re­
gole della politica e nuove isti­
tuzioni noi continueremo ad 
avere questi drammi » 

Pine del regime fine di unsi* 
s'ema di potere' Apriti cielo 
Accanto a Signorile piomba un 
Ugo Intini sconvolto che ha in 
mano un lancio d'agenzia con 
le dichiarazioni di Luciano 
Violante -Ha gettato la ma­
schera - dice Intini - si è mo­
strato per quel Vishinskij che A 
Un ex giudice fazioso e ora 

presidente della commissione 
antimafia che parla un lin 
guaggio eversivo e golpista R 
che fui detto di sconvolgente 
Violante7 Che in sostanza 
-crolla il complesso delle con 
dizioni nelle quali molti nomi 
ni del mondo politico e im 
prcnditonale hanno vissuto 
Crolla un sistema di impunita 
di relazione e cade I identità di 
queste persone In altre fasi di 
passaggio storico il suicidio e 
una delle eoslanh e avvenuto 
alla Fine del comunismo o del 
nazismo quando e e una crisi 
d regime che anticipa il pas­
saggio avviene questo» Intini 
non vuole sentire parlare di ce» 
munismo e soprattutto di regi 
me o di sistema di potere «In 
Italia e e stato un regime tra i 
più liberi del mondo- afferma 
[| problema e l oggi «C 0 da 
tempo un uso violento della 
legge un clima di odio scate­
nato da* media che ha conc lu-
cato lo stato di dintto e imbar 
barito 1 Italia • Commenta 
Massimo Brutti senatore pds 
«Intini e stato tra i massimi so­
stenitori di quel sistema di pò 
tere arrogante e corrotto che 
ha portato la repubblica alla 
crisi attuale e incredibile che 
invece di mettersi da parte e ri 
flettere sui propri errori pre 
tonde .incora di spiegarci chi 
ha ragione o e tu ha torlo o ,ul 
dirittura ciò che bisogna fare 
per salvare la democrazia 
messa in pericolo da anni di 
malgoverno- Ma poco più in 
la e è anche Palmella che par­
la di fine di regime in cui i prò 
tagonisti sapevano benissimo 
di operare in uno stato di rela­
zioni illegale Solo che non 
reggono più, dice il leader ra 
dicale quando vedono che li 
accusano gli stessi che hanno 
condiviso con loro quello stato 
di cose 

Intini Signorile Pannella 
parlano in una Montecitorio 
semideserti» ma non conosco 
no ancora quel che dice la Le­
ga Miglio che alla morte di 
Gabriele Cagliari ha espresso 
giudizi definiti un monumento 
al cinismo M fa vivo con una 
dichiarazione che ha una sua 
macabra coerenza «Fxco a 
quale corruzione si ù giunti -
afferma È tale ÓA indurre gli 
stessi protagonisti a sfuggire al­
la punizione fatale In fondo e 
un bene vuol dire che e e 
gente che di fronte alla pro­
spettiva della casacca a righe 
preferisce togliersi la vita 
Adesso voglio proprio vedee 
se ripeteranno le loro lamenta 
zioni quelli che mi hannocnti 
calo dopo il suicidio di Caglia 
ri In fondo 0 un bene7 Inuti­
le aspettarsi che Bovsi mitighi il 
senso delle parole di Miglio 
Quello della Lega col passare 
delle ore diventa un crescen 
do II leader dei Lumbard parla 
nel pomeriggio e >i preoccupa 
di ammonire politicamente 

Niente scherzi niente tentativi 
di supere (iena parlamentare 
nessun ritardo IH Ila continuità 
dei processi a tangentopoli 
nessun ritardo nelle scadenze 
elUlouili 11 cinismo dei Cìat 
topardi - aterina - non ha li 
nuli Spot utando sui "ragli i a e 
vertimenti provocati dai suicidi 
di C aghan e Cìardini i Boi trdi 
sommersi ne Ila melili.» tonta 

no di tornare a gali ì sol lecitali 
do li colpo di spugna Non < 
Imita In sorai ì arriva il coniti 
IIK ato uftic lille dolili 1 '̂ga eh» 
rincara se possibile la doso 
sentimenti non possono lardi 
menile ire come in gli ullni' 
diet i anni 1 Italia sia stai i in 
gabbiata in un sistuu » strilliti 
rato di t oinnustioni pi rn ole 
se che ora si a progressiva 

niente incrinando Se lungo 
questa incrinatura si registrano 
vittime di sci Ile personali che 
portano alle estreme consi 
guenze costoro sono vittime 
ili cullila sto .sa class* polliti i 
elio pi rsiste arrogi interne nl< 
nel restare ni I palazzo pe r 
slugk re allo proprie respon .a 
hihta < 'Un e Ile ai supremo giù 
dizio politico della cabina oiet 
torali l,a e onc lusione i se on 
11 rtante ani ore ho confusa 
nella lonn i Li magistratura i 
i i ittadmi dite la I ega 
ognuni» p< r la loro parti devo 
no porsi, giure con rigori poi li 
i i e ioro e ompagni di str ida 
anc In 11 osto di applicare loro 
l irtieolo "ihO del codice pena 
le t istigazione al suit ulio i ol 
tre ai capi di imputazione già 
iscritti Insomma sembra din 
la I ega bisogna andare avanti 
cosi un I < e on i suicidi di e in 
m ogni e liso devono i ssere 
consolerai) ri sponsabili i poli 
tu i i 11 ompagni di strada trivi 
si hi iti mgli altari spore In 

C omo use ire dal e rollo del 
sistema' Davide Vi*.un unir 
elin./ore elella se groton t del 
Pds I\A nel pomeriggio la di 

chiarazioni tilde lale della 
Querc la Questo evento dram 
malico allenila per il con 
tosto pohtico e giudiziario in 
cui e. venuto a cadere eonfer 
ma chi siamo di Ironie a una 
vera e propria t risi di regime e 
al (allumimi di un intera clas 
so dirigente e. io che colpisco 
ani ho per le (orme iragie he in 
cui si manifesta e che la disso 
luzione investe solo lì vecchio 
ceto politico eh governo ma 
ine he esponenti eli primissimo 
pi.ino doli imprenditoria pub 
blica e privata con ef'etti a ca 
tona sul tessuto SIK iato e prò 
duttivo 'acerando lo spirito 
pubblico del paese l-i preoc 
cupa/ione del Pds e che lutto 
questo «possa produrre un ceti 
lasso dei punti vitali e demo 
t ratici della nazione La situa 
zione conclude la Querc LÌ ri 
chiede che il governo face la 
por intero la sua parte oc he si 
\<n\i\ al pni prt sto alle* e lezio 
ni risorsi prim ina del'a de 
mot razia e he devono dare 

uno sbocco alla domanda sa 
e rosanta di moralizzazioni 
della vita politica Già lo eli 
/ioni e il governo Ieri di fronte 

a un i stillazione in diammali 
c i evoluzione molte vot i si m 
treci lavano C'ossig.i chiedeva 
un governo i ou una maggio 
r mza politica ipotizzando 
pe rimo che se I i maggioranza 
dovessi essere di sinistra 
avrtboe votato Pds poi il be* 

in della democ razia 11 capo 
gmppo del Psi al Sen ito Geli 
naro Acquaviva chiedeva su 
bilo un patto di governo dal Pli 
al Pds per fronteggiare una si 
inazione in cui «vecchia eorru 
zione e nuova inquisizione 
slatino aprendo la porta .il 
nuovo fascismo» rappresenta 
lo ÌUÌ una I ega violenta e irre­
sponsabile Se non si la que 
sto coni lucie Acquaviv ì se un 
governo cosi sostenuto non fa 
riforme elettorali e istituzionali 
illora meglio andare alle urne 
suoito ponendo cosi fine a 
ogni spot illazione siili iliqui 
liaiik nto del'a pollili a t de 111 
istituzioni Dunque o patto 
per le nfomie 11 omprosequel 
li islitiizioiiali per lo quali oc 
corrono molti mesi) oppure 
elezioni subito con la propor 
zion ile Può darsi e he I i prò 
post i ni ni resti isolat l 

La protesta di Fnsi e Ordine 
«Si cerca di intimidire i giornalisti» 

Norme salva-corrotti 
«Vogliono mettere 
bavagli alla stampa» 

Gianfranco Miglio sopra Ugo Intini 

NINNI ANDRIOLO 

^ B KOMA lutti garantiti Meno natu 
Talmente magistrati e giornalisti Se le 
norme «salva corrotti su avvisi di ga 
ranzia e custodia cautelare approvate 
dalla commissione Giustizia della ( a 
mera stanno sollevando un mare di 
polemiche quelle ideate da socialisti e 
democristiani per regolamentare» set 
timanali e quotidiani suscitano una ve 
ra e propria bufera federazione della 
stampa e Ordine parlano senza mezzi 
termini di bavagli alla liberta di stani 
pa Ancora una volta si vogliono mti 
midire i giornalisti con la minaccia ili 
misure repressive per impedire I e so re i 
zio del loro dovere professionale di in 
formare i cittadini si ahemia in un co 
mumeato congiunto 

legare le mani ai giudit i e mettere la 
sordina ai giornali che si occupano di 
inchieste e di tangenti questa la filoso 
fia che molti individuano dietro le rnos 
se della maggioranza De Psi Psdì Pile 
Radicali t he si e formata ali interno del 
la commissione Gargant Ui-hlosoha e 
contenuta in una proposta contenuta 
in un emendamento mosso a punto da 
Psi De Preved" la condanna i.ìa uno a 

quattro .inni per i giornalisti che viola 
no il segreto istruttorio In pratica un 
inasprimento dello pene legato alias 
soluto divieto di rendere pubbliche le 
notizu sul! avviso di garanzia fino al 
e OHI pi il lento doli indagine preliminari 

l n provvedimento quest ultimo 
the secondo il testo votato m toni 
missione dovrà essere spedito dal pm 
via posia in plico raccomandato Non 
solo il magistrato dovrà sospendere 
I indagine fino alla consegn i nelle sue 
mani dell apposita ricevuta di ritorno 

Quella sul segreto istruttorio i una 
norma che se fosse stata introdotta pri 
ma dell esplodere di I angenlopoli 
avrebbe impedito di conoscere alcun 
che del giro di mazzette miliardario al 
torno al quale si e cementato per de­
cenni il sistema Ita'ia Insomma una 
vera pace hia per i tange nlan So poi a 
rischiare la g ilera sono i giornalisti 

Abbiamo risposto con fermezza in 
questi mesi ai reiterati attacchi del pò 
tere politico Continueremo a f irlo per 
salvaguardare quello che riteniamo un 
nostro dovere primario e un diritto elei 
la collettività- I ederazioiu della stani 

pa e Ordine ribadiscono che il diritto 
ili informazione deve essere «libero» e 
praticato <nel rigido rispetto delle nor­
me di deontologia professionale» Poi 
ricordano la Carla dei doveri approvata 
recentemente Una risposta civile e 
limpida a quanti intendono perseguire 
la via di inaccettabili scorciatoie repres­
sa e-

Di fronte alle notizie di un possibile 
inasprimento delle pene per i giornali 
sii il Comitato di redazione dell Ansa 
usa [arma del sarcasmo ringrazia-
polemicamente la Commissione giusti­
zia della Camera che ha individuato 
nella stampa e nei magistrati i penco 
losi avversari di un sistema di potere 
basato sulla corruzione*' e che propone 
al Parlamento «di rendere più difficile 
agli uni e agli altri di fare il propno me 
stiere» 
lì repubblicano Roberto Paggmi stnen 
lisce allineamenti sulla «proposta Gar 
g un e parla di «colpo di mano» opera 
loda De Psi Psdì e Psi odi «attentato al 
diritto dovere di cronaca» Mentre il so 
cialde-mix ratico Antonio Pappalardo 
in poloniic i uden temen te anche con 

i suoi compagni di partito parla di 
•proposta di legge sballala-

Le polemiche non riguardano sol 
tanto 1 avviso «segreto- ma anche le al 
tre norme approvate dalla commissio 
ne Gargaui quello sui limili imposti al 
Pm in materia di e arcerazione pre-venti 
va p.sc I ex direttore generale delle e ar 
ceri Nicolo Amato e 1 avvocata lina 
l^agostena Bassi ricordano che la cu 
stodia cautelare non può trasformarsi 
in un esecuzione anticipata della pe­

na I Associazione nazionale magistra­
ti dall altra parte denuncia I attacco 
conilo le inchieste Mani pulile e la prò 
tura della Repubblica di Milano con 
dotto nel momento in cut accertamenti 
penali portano alla luce fatti di tale 
sconvolgente gravita da cagionare tra 
gici episodi di suicidio 

Il giudizio dell Anm e netto In base 
alle norme che oggi si vogliono far di 
ventare legge Mario Chiesa sarebbe 
stato denunciato a piede libero per un 
episodio di corruzione la vicenda sa 
rebbe stata coperta da segreto e oggi 
un corpo elettorale ignaro potrebbe 
averlo già eletto smdacodi Milano 

Ma dove è nato 
Calvino? 

Sgomento nel Palazzo: arolla il regime -
Cinismo di Miglio: un bene il suicidio, evita la camicia a righe 

GIULIANO PROCACCI 

in una nti ' i i t i" trj 
MiiissionL' k'li"Msi\.i r .n/o 

r 1141 si e chk'Mu l u m i ' un 
professore di 11 Ut.iu'rsilj 
t titolici quale t stato il 
slIldtOR Miglio pok'sso 
i H « (atto Ir dichiara/ioni 
i l io ha latto i iiea il suici­
dio di uabr i rk ' Cjnli.in 
Uno si Misuralo d r i n o i n 

stiano - tale lo delmist e il 
si natore Miglio - e .indetto 
oltri' tino a panari di nazi­
smo l 'na rr 'plua non pò 
t<-\.i m a i n a r e da pjr te di 
lolm fin1 ormai tutti defun­
si ono comi" I idi'oloijo 
della I eya lombarda ed 
e l i o intatti il si tutori- am-
\ a n iot i due intersiste ad 
altrettanti tjrandi quotidia 
ni nelle quali i tjli non si li 
unta a replnare alle a l l u ­
se n\oltei;li m a n impartì 
sii- una le/ione esponi l i 
doi i ispetti essenziali del-
I i sua l o n i e z i o n e del 
mondo 

Anzitutto et;]] e yiaiobi 
no nordista Questa auto-
de'inizione può apparire 
bizzarra e contraddittoria a 
i In ritorci che i giacobini 
durante I i rivoluzioni- frali 
i ese erano pc r una repub-
blica una ed mdius'bile e 
non nutrivano eccessive 
simpatie per il leder.ìlismo 
i i federalisti al punto da 
mand irne più d uno alla 
tjhiijliottind Ma sorvolia­
mo su queste sottigliezze e 
veniamo al piatto forte e fil­
li senatore Miglio n am­
manitisi e 

IJ}1I respinge con scie 
Uno ik-ltno'.iioli oletianti'-
menti una coglioneria' li' 
a n u s e di propensioni na­
ziste dello sciagurato' e 
spi ow editto demot ristia­
no e ribadiste anzi la sua 

religiosità di fondo E l i c s i 
un cristiano ma il suo e un 
cristianesimo rigoroso e 
severo in una parola calvi­
nista fluii si dice anzi con­
vinto i he ' t o n un pò di 
calvinismo I Italia avrebbe 
costruito uno Mato di dirit­
to ed evitato Tangentopo­
li I. idea non e- panieolar 
niente originale ma t t e r 
to sorprendente e incon­
sueta nella b 'Kca di un t-v 

professore dell Università 
Cattolica II maic 'unqenno 
potrebbe anche funziona 
re se a prova della incom­
patibilità tra nazismo e cal­
vinismo il senatore-ideo 
IOLJO non ac;i>iun£!i'sse che 
nazismo e e ilvimsmo 

hanno in c o m u n e soltanto 
la terra in lu i sono nati-
Quale terra di grazia prò 
fi-ssorc' l'ulti sanno infatti 
che Hitler nacque in Au­
stria e che il nazismo si af­
fermo in Germania e quasi 
tutti (ma non a quanto 
sembra .1 senatore Miqlioj 
sanno i he Calvino nacque 
in h a n i la opero c o m e ri­
formatore religioso a Gine­
vra citta allora t o m e oggi 
di lingua e cultura frante 
se e e hi i! calvinismo si 
diffuse print ipalmente in 
hraniia Inghilterra e Sco­
zia e di qui passo nell A-
nienca del Nord Un calvi­
nista dovrebbe essere più 
informato u r e a le origini e 
la stona della propria reli­
gione-

Leggendo le interviste 
sul professor Miglio mi e. 
tapi ta to di pensare alla 
bona dei dotti di >_ui parla 
il Vico ma ho subito allon-
tan ito questa associa/io 
ne di idee II glande filoso­
fo napoletano si riferiva in­
fatti a dei dotti veri 

Sondaggi Doxa e Swg 
Inferno per i tangentomani 
(in testa Craxi e De Lorenzo) 
e sostegno ai magistrati 

M ROMA Craxi ali inferno 
assieme ad altri nove prota­
gonisti di Tangentopoli Sal­
vi invece i magistrati delle 
inihieste 'inani pulite- Sono 
i risultati di due sondaggi il 
primo pubblicalo dal setti 
manale L hlsprcwo il setoli 
do commissionato dal Cri 
Li grande maggioranza degli 
italiani ritiene che i pia noti 
uomini politici coinvolti nelle 
inchieste di tangentopoli ' 
meriterebbero I Inferno 

Questo il risultato del son­
daggio Eureka L £s/jrcs.so 
t h e apparirà sul prossimo 
numero del settimanale 

La domanda del sondag­
gio che ha toivolto 822 per­
sone chiedeva «Spedireste i 
polititi di tangentopoli al 
Purgatorio o .ili Inferno' Per 
I S" i degli intervistati I e \ se­
gretario del Psi Bettino Cra\i 
meriterebbe la punizione più 
grave La maggioranza degli 
intervistali augura I inferno 
ad altri nove pollile 1 quattro 

socialisti tre democristiani 
un liberale e un sotialdemo-
tratico 

Si tratta di Francesco De 
Lorenzo Paolo Cirino Pomi­
cino, Severino Citaristi Gian­
ni De Michehs Paolo Pillitte-
n, Giulio Di Donato Gianni 
Prandmi Carlo Vizzini Carlo 
Tognoli 

Solo il 39' degli italiani 
s e tondo un sondaggio rea­
lizzato dall is ,'uto Swg di 
Trieste per 1 Ori ritiene ci al­
tra parte che i magistrati 
debbano rivedere il loro mo­
do di agire Gli italiani, nella 
sostanza, danno un giudizio 
ampiamente positivo s c i o ­
perato dei giudici che inda­
gano su tangentopoli e affer­
mano che la vicenda Caglia­
ri anche se dolorosa non 
possa modificare la strada 
giudiziaria fin qui seguita In­
certo soltanto il 17 per t en to 
degli intervistati Giudizio 
tomplctamcnte negativo da 
parte del G per t en to 

Gli attacchi De e Psi alla legge Gozzini e il garantismo di oggi 

400 tentati suicidi e dicevano: troppo poco... 
Furono socialisti e de, oggi accesi contestatori dei si­
stemi di carcerazione adottati dai giudici di «Mani 
pulite», ì demolitori della legge Gozzini, che umaniz­
za le pene Vassalli e Gava, Martelli e Scotti lavoraro­
no a invalidare la riforma Solo nel '91, anno del pri­
mo decreto restrittivo, si contarono 400 tentativi di 
suicidio tra i detenuti. E la legge sulla droga, impo­
sta da Craxi, riempì le celle di tossicodipendenti 

FABIO INWINKL 

• • ROMA Ve la ricordate Li 
legge Gozzini7 Aveva introdot 
to nel 1986 norme volte a 
estendere le alternative alla 
detenzione e ad alleggerire le 
modalità e la durata di espia­
zione della condanna Insom­
ma, a rendere operante il pre­
cetto costituzionale sulla car­
cerazione Quello fivsato ali ar­
ticolo 27 terzo comma «Le pe­
ne non possono consistere in 
trattamenti contran al senso di 
umanità e devono tendere alla 
rieducazione del condanna* 
to- La legge, per anni suscitò 

reazioni e polemiche assai 
aspre Val la pena di ri l ece re 
qualcosa in questi giorni di 
sofferte discuvsioni sulla du­
rezza e gli abusi cibila reclusio 
ne sutt onda emotiva del SUICI 
dio di Gabriele Cagliari a San 
Vittore 

Scrive Sandro Fontana il <J 
gennaio 90, sul "Popolo» quo 
tidiano della De -11 problema 
vero sta oggi nel rivedere con 
equilibrio e femezza tutta una 
legislazione che tende con 
espedienti e comprensioni va 
ne ad annullare la certezza 

della penti e .1 sollecitare ttei 
criminali la speranza dell ini 
punita Continua ! ontana 
che sarà anc hi p»>r bre\e sta 
glorie ministro nel governo 
Ani.ito t-i De intende con 
estrema decisione imboccar»1 

questa strada nella certezza eli 
interpretare ancora una volt 1 
gli interessi generali del paese 
e le esigenze diffuse dei tittadi 
ni» I empi di certezze pen i lo 
labili denioc nstiani proprio .il 
tri tempi e son trase orsi appc 
na tre anni 1 altro asse de 1 
I intransigenza ò il l'si interes 
sato a dare seguito alla legge 
sulla droga e avallo di battaglia 
eli Cra\i e Vassalli e he mand 1 
a morire in t;a!< ra 1 tossicodi 
pendenti ! cimiamo 1 Avanti' 
alla stessa data 1. esperienza 
dimostra t h e nelle regioni do 
ve lo Stato e più debole la tre 
menda pressione ambientale 
che tarava sui quietici distorte 
loro malgrado I apprezza-
mento discrezionale che essi 
debbono esercitare e induce a 
concedere benefici .1 perse me 

t h e sol o atUialnu 'ite penco 
lose1' 

In qu« 1 giorni il soe lalista 
Giuli ino \ assalii ministrei del 
la Uiiplizi \ in odori di con 
troll torni.1 caie» rari 1 risponde 
stizzito 11 e remisti Al mio mi 
insterò non e e nulla e hieele te 
al Viminale a Gava Ma ti 11 
qiuqno I insigne penalista in 
qiorni di tensione per la fiiq.i 
tlal e are ere di rapitori eli C risti 
na Vìazzoec hi die hiara I 111 
tiiijn izioue tjene raL eh fronte 
a recen'i episodi di abuso dei 
permessi premio e eli beffa alla 
amslizia e cosi grande d.i qui 
stifieare il ritorno alla leqqe del 
7rì Quando un istituto ha dato 

cattiva prova e dene-re dei qo 
verni e dei leqislator saper lor 
nare su propri passi Annoi.1 
Mario Uoz/ini in queqli stessi 
mesi l o ne ordo bellissime) 111 
commissione fu propno Gin 
Inno Vassalli a proporre il cri 
terio dei permessi alla sinqtila 
persona che abbiamo poi 
adeiltato T, quando Gas 1 dice 
che basta la buona condotti 

per ottenere 1 permessi o e 11 
m ilafcde o non conosce I 1 
l.qqe-

1 n di e re to chi intacchi ! 1 
nlorm 1 e ni 11 aria eia mesi el<> 
pò e he ali inizio dell alino Ar 
nalelo I orlani seqretano dell 1 
IH ha evocato il fantasma sini 
stro della pena ih morte t chis 
sa come la pensava in quel 
momento il suo portavoce I ri 
zoCarra ) I il lOotlob-t del 
(H) l.i De presenta un diseqno 

di leqqe sottoscritto da perso 
naqqi assai siqnific.itivi Pruno 
firmatario e I nzo Bluetti re 
sponsabile qiustizia dello Seti 
docrotialo stquono 1 nomi di 
Vincenzo Scotti allega capo 
qruppo dei deputati e di Giù 
seppe Garqani presidente del 
la commissione Giustizia di 
Montecitorio l na proposla re 
stnttiva e contraddittoria Ma il 
qoverno un mese dopo fa di 
peqqio I vara il biocco dei be 
nehci della GOZZUTI <\Ó un vasto 
arco vii condannati pnnocan 
do se lopen della fame tra 1 de­
tenuti e proteste di forze sex tali 

e culturali In un dibattilo a hi 
renze Ernesto Balduec 1 denun 
eia la «sindrome lorcaiola- del 
Caf Craxi Andreotti l orlani 
appunto 

11 decreto di cui e fervente 
sostenitore Scotti - divenuto 
nel frattempo ministro dell In 
terno-conosce nei primi mesi 
del 91 una lunqa sene di scon 
fitte in sede di esame parla 
memtare decade e \iene reite­
rato per ben quattro volte Pas 
sera a luqlio modificato in 
un aula seqnata da larqhi vuo 
ti Ma non e finita A Vassalli 
subentra in qualità di Guarda 
siqilli Claudio Martelli Insie 
me a Scelti predispone decreti 
che hanno ad oqqetto lacrimi 
nauta organizzata II provvedi 
mento che viene varalo nel 92 
*mventa> un nuovo reato che 
prevede la facoltà di arresto 
per chi fornisca 'alse informa 
zioni al Pubblico ministero e 
alla polizia qiudiziana Per 
ciuci reato sarà imareerato e 
condannalo Dizo Carra finito 
sulle prime paqine dei qiornah 

per I usi) delle manette a suo 
carico Mirato alla criminalità 
organizzata il teste) marte Mia 
no finisc e pero per e ont entra 
re 1 suoi effetti sulla popolazio 
necarcerana 

Gli effetti di questa raf'iea eh 
restrizioni alla Gozzi ni non si 
fanno attendere Nel l)l si 
contano nei luoghi di deten 
zione 100 tentativi di suicidio 
trenta dei quali portati a coni 
pimento I anno impressione 
I irrigidimento e la sperequa 
/ione e he si u nqono a delei 
minare in questo clima nei 
comportamenti dei tribunali eli 
sorveglianza incaricati di de\ 1 
de re sul! ammissione ai bene 
hei (tra questi la concessione 
della semiliberta ) Quale he 
dato relativo al (t] A Roma la 
percentuale delle istanze ae 
colte in quel! anno e del 12 per 
cento era del f>r> percento al 
lorcht> si varo la riforma A lo 
mio si e seesi ui quegli stessi 
anni dal 48 al Jfi per cento 
Ondeggiane! paurosamente le 
cifre ndle varie province Dal 

Mario Gozzini 
autore della 
ritorma 
carceraria 

1S pe rcenlo di Genina al M di 
Hrcn/e dal 10di Messina al 12 
di Reggio Calabria dal lb di 
Ancona al r>2 di I renio Per 
eomprendere il sensi) della 
eontroltensiv i sferrata alla leg 
qe Gozz ni oggi in larga misu 
ra disapplicata non si può sot­
tacere il danno prodotto dalla 
legge li rvolino Vassalli sulla 
droga che criminalizzo 1 con 
suniaton di stupefacenti L no 
stiumento repressivo voltilo e 
imposto da Gravi che ne lece 
qu isi una b indiera Al 31 otto 
b'e l>2 su cinquantamila dete 

miti 11 -ìS -ì erano in carcere a 
seguito di quella leqqe (_ora 
modificata dal referendum del 
18 aprile) E il trenta percento 
di1!! attuale popolazione car 
cerarla e tossicodipendente 
l HM stessa cultura insomma 
alla base dei decreti antt Goz 
Zini e della leqqe sulla droqa 
Oggi sono 1 personaggi e le 
parti politiche che sostennero 
quelle iniziative a far*] bandi 
tori del garantismo nel mo 
mento ir cui in carcere han 
cominciato ^o entrare 1 poli tic 1 
' orrotti 
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La morte 
diGardini 

.il Fatto. 
L'ex segretario del Pei: «Una vicenda tragica» 
«La giustizia deve essere rapida, il silenzio è un diritto» 
«Una caduta profonda, responsabilità non di pochi» 
«I partiti devono tentare di indicare un progetto di società» 

24 
Sabat ) 

luglio 1993 

«La causa prima fu il fattore K» 
Natta: «L'inizio è lì, con l'omicidio Moro e il preambolo» 
Che cos'è questa se non la riprova di una cnsi che 
non può trovare soluzione altro che in un radicale 
rinnovamento politico, ad opera di partiti che non 
rinuncino alla propria funzione di educaton, di 
ideatori di un progetto di società7 Alessandro Natta, 
non si sottrae allo sforzo di una ricognizione sul ter; 
reno modale e politico su cui sono venuti a matura­
zione t fatti drammatici di questi ultimi giorni 

EUGENIO MANCA 

• 1 ROMA. Ci sono aspetti 
umani drammaticamente 
umani e privati nell approdo 
tragico che conchiude la vi 
cenda oggi di Gardini len di 
Cagliari Psicologi e moralisti 
indagheranno su quelli Ad un 
uomo come Alessandro Natta, 
ultimo segretario del Pei e luci­
do protagonista di molte sta­
gioni dell Italia repubblicana, 
si può chiedere invece un aiu­
to che valga a scandagliare le 
radici politiche di ciò che ac­
cade a penetrare e ad estrarre 
le ragioni di un "pnma" non in­
timo, non segreto ma ango­
sciosamente, disperatamente 
aperto sotto gli occhi di tutti 

Con quali occhi Alessandro 
Natta dal suo ritiro ligure 
guarda al fatti di queste ore? 
Sono sconcertato, colpito 

Quando qualcuno si dà volon­
tariamente la morte, dietro e è 
sempre un dramma un fatto 
tragico E questo spinge a capi­
re umanamente, ad andare • 

• più a fondo anche al di là del­
le responsabilità evidenti che 
gravano su persone che hanno 
avuto un ruolo nella direzione 
del paese Chi si dà la morte 
compie un gesto che qualche 
volta è di confessione, qualche 
volta di slida. qualche volta di 
protesta come mi pare sia sta­
to quello di Cagliari E proprio 
a tal proposito voglio dire che 
se al coraggio e alla determi­

na/ione della magistratura de­
ve andare la riconoscenza di 
tutti gli italiani, la stessa magi­
stratura deve sapere che 1 ope­
ra di giustizia vale se è compiu­
ta nell assoluta osservanza del­
le regole, delle nome di legge 
e con un grande senso di ri­
spetto umano , 

Ciò che non sempre è avve­
nuto? 
Non lo so Dico però che la 

giustizia deve essere rapidissi­
ma che non si può tenere 
troppo a lungo sospesa la sorte 
delle persone Lo dissi, del re­
sto anche quando arrestarono 
Pollini un compagno che io 
stimo come un galantuomo e 
che ora è stato nmesso in liber­
tà Sono convinto ad esempio 
che bisogna nvedere la que­
stione della carcerazione pre­
ventiva E non perchè sia un 
garantista - non lo sono mai 
stato né ho mai avuto un at­
teggiamento 'pietoso nella 
battaglia contro il terronsmo -
però capisco che ci deve esse­
re il rispetto delle regole per 
tutti, e dunque che la Carcera­
zione preventiva non può es­
sere usata per strappare con­
fessioni Anche il silenzio è un 
dmtto che saranno poi i giudi­
ci a valutare e semmai a puni­
re 

Ma al di là degli aspetti più 
strettamente gindlaari, è 

aperta davanti a noi una 
grande questione genera-

Enormemente più ampia 
Che riassumerei cosi nessuno 
in questo paese - nessuno di 
quelli che hanno rivestito ruoli 
di responsabilità intendo -può 
dichiararsi estraneo a ciò che è 
avvenuto Vedo che Montanel­
li oggi nmprovera ai vescovi di 
non aver parlato prima è faci­
le - dice - fare i moralisti quan­
do gli scandali sono esplosi 
Giusto Ma questo, sia chiaro è 
un consiglio che vale per tutti1 

Non vale solo per i politici che 
non hanno visto o per quelli 
che hanno visto ma hanno su­
bito (senza autoesclusione al­
cuna) vale per i politici vale 
per ì magistrati, vale per la 
chiesa vale per I giornalisti, va­
le per i tanti maitre-ù'penser 
che oggi fanno professione di 
moralità Diciamolo chiaro in 
Italia vi è stata una caduta pro­

fonda ma se non si va alle 
cause politiche che 1 hanno 
originala se non si ha I onestà 
di nominarle e nconoscerle 
non si viene fuori da questa 
matassa 

E quale segnaleresti come 
causa prima? 
Penso che si debba avere il 

coraggio di nconoscere che il 
cosiddetto fattore k la discri­
minante anticomunista ha 
operato non solo al di là di 
ogni ragionevolezza ma perfi­
no al di là di ogni lecito prete­
sto E come momento chiave 
indicherei il passaggio degli 
anni Settanta, lassassimo di 
Moro quando la De invece di 
avere il coraggio di andare 
avanti tornò indietro per paura 
e «edette di poter continuare 
ad essere al centro della vita 
politica del noslrp paese, pa­
gando essa un prezzo ma fa­
cendolo pagare a tutta I Italia 

Non che pnma non ci [ossero 
corruttela e tangenti ma negli 
anni Ottanta la situazione de­
generò in maniera impressio­
nante 

Il caso vuole che proprio og­
gi, quindici anni dopo, la De 
picchi il muso di fronte allo 
stesso fatale dilemma. 
E quale enorme ntardo 

Che in Italia bisognasse supe­
rare la democrazia bloccata e 
si dovesse aprire una nuova fa­
se politica era chiaro fin dalla 
metà degli anni Settanta Ma 
invece di andare avanti sulla 
strada del proprio nnnova-
mento invece di raccogliere 

3uella che era anche una sfi-
a infernale la De si rifugiò 

nel preambolo pagò in termi­
ni di concessioni agli alleati si 
fece prigioniera del sistema 
tangentizio della corruzione 
della perdita di idealità che tra­
volse i partiti di governo e li ri­

dusse a macchine di potere 
Era già in atto nell 81 questo 
processo di degenerazione 
quando Berlinguer fece la fa­
mosa denuncia della questio­
ne morale dell intreccio tra 
politica e affari della deforma­
zione dei partiti e della loro oc­
cupazione dello stato e fu una 
denuncia talmente forte che 
parve esagerata persino a tanti 
dei nostn compagni Ma erava­
mo già a un culmine visibile a 
occhio nudo E a quelli che se 
ne accorgono ora, come Ro­
miti bisogna dire che hanno 
almeno dieci anni di ritardo 
Fino a len molti stentavano a 
capire dove si andava a finire 
per anni quelli che ora cadono 
sono stati indicati come i sim­
boli ì modelli della società ita­
liana Modelli indicati e accol­
ti 

Vuoi dire che il guasto è mol­
to più diffuso... 
Voglio dire che il guasto che 

il nostro paese deve vincere ri­
guarda la società intera E n-
guarda anche quelli che riten­
gono di non dover provare pie­
tà A chi mi dice «Ma non ve 
ne siete accorti'» io mi sentirei 
di rispondere «E tu non te ne 
sei accorto' Perché hai conti­
nuato a dare il tuo consenso e 
il tuo voto a chi era notoria­
mente disonesto'» I partiti e ì 
politici, certo ma tutti gli altri' 
Non lo dico davvero per alleg-
genre di responsabilità Craxi, 
ma perché ciascuno deve es­
sere ngoroso severo con se 
stesso altrimenti il paese non 
si libera Ricercare le cause ve­
re politiche e culturali spiega­
re la vera ongine della degene­
razione ecco il punto E que­
sto - lo dico senza acnmonia -il 
Pds non mi pare lo faccia con 
la necessaria coerenza e incisi­
vità 

C'è chi ravvisa in questi ge­
sti estremi i segni del crollo 
di un'epoca. 

Il sistema politico mi pare 
sia già crollato Ma dobbiamo 
essere preoccupati che la ca 
duta non aggiunga guasti an­
cora peggiori che non venga 
no travolti i valori fondamenta­
li di giustizia di liberta di 
uguaglianza - posti a base del­
la repubblica e della Costitu­
zione Un sistema politico 
giunge a termine e si costrui­
ranno delle nuove formazioni 
operazioni complicate che n-
chiedono impianti ideali non 
solo nuovi nomi o nuovi sim­
boli che non rappresentino 
nulla Cosi come sarei cauto 
nell usare la parola nvoluzio-
ne a proposito di ciò che av­
viene oggi in Italia, e che con­
sidero piuttosto un forte som­
movimento tellunco Una n-
cerca semmai ma condotta 
soprattutto in termini di schie­
ramento Non vedo convin­
centi progetti politici Una forte 
impronta ideologica la ravviso 
nella Lega un ideologia abba­
stanza rozza ma da non sotto­
valutare E che cose la frase 
barbara e canagliesca di Mi­
glio se non il tentativo di stabi­
lire un collegamento con un 
modo di pensare elementare 
istintuale prepolitico' 

Toma 11 discorso di una bo­
nifica morale. Ma è in grado 
di farsene veicolo, la politi­
ca? 
lo ho sempre ritenuto che i 

partiti debbano essere anche 
educatori Non penso ai partiti 
come sacchi o conteniton 
come ora si dice Un partito 
deve avere anzitutto un siste­
ma di idee Ma devo dire che 
nel momento attuale mi sem­
bra insufficiente in tutti anche 
nel Pds, lo sforzo per le ndefi-
nizione di progetti e disegni 
politici capaci di suscitare mo­
bilitazioni tensioni ideali 
emozioni Senza di che si va 
agli istinti O al massimo alle 
stenli dispute di schieramento 

La scarcerazione dì Pollini 
L'avvocato: «I magistrati 
hanno deciso solo 
sulla base dell'inchiesta» 
Renato Pollini, l'ex amministratore del Pei arrestato 
lo scorso 11 maggio con l'accusa di aver procurato 
illeciti finanziamenti al partito ha trascorso il suo 
pnmo giorno di liberta nel suo eremo di Grosseto 
Pollini non ha voluto rilasciare dichiarazioni ai gior­
nalisti L'avvocato Ricci smentisce che ci sia una 
qualunque relazione tra la scarcerazione di Pollini e 
il suicido in cella di Caglian 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUCA MARTINELLI 

• • FIRENZE È li primo giorno 
di libertà Per I ex amministra­
tore del Pei Renato Pollini le 
porte del carcere milanese di 
San Vittore si sono schiuse rei 
la larda serata di giovedì Alle 
tre del mattino di len era già a 
Firenze Ma si è trattenuto po­
co Il tempo di abbracciare la 
moglie la figlia la nipotina e 
mettere insieme i bagagli Poi è 
partito con la famiglia alla voi 
ta del suo eremo di Grosseto 
Anche questa volta come ha 
fatto per tutta la vita Pollini ha 
scelto di tornare nella sua terra 
natale per ritrovare un attimo 
di serenità per stare lontano 
dai riflettori Grosseto del re 
sto è sempre stata legaUssima 
e nspettosa della «privacy» di 
Pollini 'Del sindaco, dicono 
ancora nel capoluogo marem­
mano ricordando i 19 anni 
(1951-1970) in cui Pollini ha 
seduto sullo scranno di pnmo 
cittadino 

Dell inchiesta che la visto 
coinvolto nelle cronache di 
«Mani pulite» con 1 accusa di fi­
nanziamenti illeciti al Pei della 
sua esperienza in carcere del­
la ntrovata libertà Renato Pol­
lini non parla Vuole nflettere 
Riposare Ma se le telefonate 
dei giornalisti non hanno suc­
cesso più attenzione ncevono 
quelle dei tanti amici e dei tan­
ti conoscenti che erano rimasti 
scossi e sconcertati dal suo ar­
resto avvenuto 1 11 maggio di 
quest anno e che ora vogliono 
dimostrargli il proprio affetto 
la propna gioia percome si so­
no messe le cose 

«Soddisfatti» per la scarcera 
zione di Pollini sono anche i 
legali della dilesa L avvocato 
Ricci CI tiene a precisare che 
«la scarcerazione di Pollini e 

del suo collaboratore Brilli 6 
slata determinata da una sene 
di situazioni che si sono deter 
minate nel corso delle indagi­
ne e che non sono assoluta­
mente in relazione con le ulti­
me vicende drammatiche regi 
strale a San Vittore» Chi ha vo 
luto vedere nella scarceralo 
ne di Pollini gli effetti provocati 
dal suicidio del! ex presidente 
dell Eni Gabriele Caglian se 
condo R.cci non e credibile 
«La revoca dell arresto - affer­
ma - è scattata perché non esi­
stevano più le esigenze caute­
lari» 

Nel carcere milanese di San 
Vittore Pollini è rimasto perol 
tre due mesi Vi entrò nel po-
menggio dell 11 maggio sulla 
base delle confessioni di Giu­
lio Caporali che avevano mes­
so in relazione il nome di Polli­
ni ad un presunto giro di tan­
genti sugli appalti ferroviari In 
tutto questo penodo Pollini 
non ha mai rifiutato di collabo­
rare con i gìaaici Ma ha sem­
pre mantenuto ferma la sua li 
nea di difesa Pollini e i suoi le­
gali hanno sempre negato 
qualsiasi coinvolgimento nel 
sistema delle tangenti o del fi­
nanziamento illecito dei parti­
ti Giovedì notte è giunto il 
provvedimento di scarcerazio­
ne 

Per assoluta man­
canza di spazio sia­
mo costretti ad usci­
re senza la consueta 
rubrica delle lettere 
Ce ne scusiamo con i 
lettori 
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La morte 
di Cagliari 

il Fatto ~ 
Le esequie dell'ex presidente Eni nella chiesa di San Babila 
La famiglia, il vertice dell'Ente, assenti i politici 
Una corona da Bettino Craxi e dai detenuti di San Vittore 
Contestatori fuori dalla chiesa urlano: «Vergogna, vergogna» 

La moglie di Cagliari Bruna con i 
due tigli al centro la bara dell ex 
presidente dell Eni In Sasso 
Primo Greganti 

Applausi e fischi per l'addio a Cagliari 
Il sindaco di Milano non va ai funerali: «Non vado a molti... » 
Applausi dentro la chiesa fischi e insulti fuori Clima 
di tensione alle esequie di Gabriele Cagliari svoltesi 
ieri in San Babila a Milano Sgomento per la notizia 
dtl suicidio di Raul Gardini Nessun politico eccel­
lente ha partecipato alla cerimonia Una corona di 
Btttino Craxi e dei detenuti di San Vittore 11 sindaco 
Formentini 'Non vado a questo funerale » Al gran 
completo il vortice dell Cni 

CARLO BRAMBILLA 

M MliANO Sulla baro un 
eotano di rose rosse e sul na, 
stro un solo nome Bruna fc. 
tinello della moglie di Ga 
bu t te Cagliari l ex potente 
manager di Stato UCCISOSI a 
San Vittore infilando la testa 
in un sacchetto di plastici 
Quando il feretro fa il suo in 
gresso nella chiesetta di San 
Babila a Milano alle 10 e 11 
di ieri e e fra la gente che at 
tende una cupa atmosfera di 
sgomento Anche qui è gì ì 
rimbalzata la notizia dell'ai 
tro suicidio eccellente Come 
se quel colpo di pistola 
esploso poco più di un ora 
prima a poche centinaia di 
metri di distanza che ha 
stroncato la vita a Raul Gardi-
rn riecheggiasse ancora nella 
centrai ..sima piazza milane 
se Ai'cumgendo tragedia al 
11 tngcdia Poi quasi non 
bast isse sono arrivati anche 
i fischi e le grida di «vergo 
una vt 'gogna e ladro ladro» 
Un esecrabile contrappunto 
al dolore dei familiari allo 
sbigot'imento de'l intero staff 
dirigente dell Crii alla rabbia 
non sopita del difensore di 
Cagliari mandato in scena 
eia un gruppo di contestatori 
I pai agtt inti «I Indipenden 
te il giornale vtssillo della 
Lega Una manifestazione 
che h i trovato facile esca 

nelle etletll ir l/lo ti 111 i lui e 
re del s indieo Tormcntini 
«No a questo funerale non 
vado Àvcsa dichiarato al 
GR1 delle 8 Ed ecco il per 
elio della decisione «Sonori 
masto molto colpito dal fatto 
umano ma fatti umani gravi 
a Milano ne accadono tutti i 
giorni Li sono anziani che 
muoiono per mancanza di 
assistenza una carenza che 
trova la sua causa in tutte le 
ruberie Non vado ai funerali 
degli anziani non andrò a 
quello di Cagliari» Viste le 

premesse nessuna meravi­
glia che la tctibione sia stata 
subito alta e abbia trovato il 
suo momento esplosivo 
quando dentro la chiesa alla 
fine della cerimonia e s tai 
tato I applauso dei mille pre 
stnti A questo punto sono 
volati fischi e insulti dei due 
cento trecento «esterni 11 
tutto sfociato in un paiapiglia 
con le forze dell ordine 

L addio a Gabriele Cagliari 
si è consumato in una ceri 
monia breve ma intensa 
Qualcuno s aspettava un atto 
di coraggio di qualche politi 
co illustre seppure travolto 
da tangentopoli Ma di illustri 
ex potenti non è arrivato nes 
suno Bettino Craxi si e limi 
tato a inviare una corona 
Con la sua firma quella della 
moglie Anna bolo I ex sinda 
co Pillitten accompagnato 
dalla consorte Rositele Cra'ci 
ha varcato la soglia della 
chiesa Come lui hanno fatto 
altri esponenti socialisti di se 
condo pit.no Vertem iti Al 
ma Cappiello Lodigiani Po­
loni Al gran completo si è in 
vece presentato il vertice del 
I Eni il presidente Luigi 
Meanti I ainministra'ore de 
legato Franco Bernabè Con 
loro molti responsabili prc 
senti e passati delle società 
del gruppo anche alcuni in 
quisit e m Cagliari m i se i r 
cerati come 1 ex presidente 
della Snam Pio Pigorini e 
quello della Saipem Gianni 
Peli Orto L elenco è lungo 
Fra i presenti si fanno notare 
anche Gianmarco Moratti 
presidente dell unione petro­
lifera il presidente della Bnl 
Giampiero Cantoni C poi 
Mano Anali ex personaggio 
di punta dell Eni e ora ammi 
nistratore delegato della 
Sme 

Qualcuno commenta gli 
avvenimenti a mezza voce 

Siamo ormai al lai Ilo di un 
paese islamico sibil i C irli 
Lacczz in ex presidenti del 
l l n t ccn i Li m ìggipr i n / ì 
preferisce il silenzio I il ino 
mento dell i pici i e del ri 
spetto per Bruna e i seni ti 
gli Lo stesso «tempo di I si 
len/io pir tecipi t t qu ili 
miglior commento .il questa 

morte cosi carica di nu s ig 
gì personali e soci ili imo 
e ito dal capi e II ino di S m 
Vittore don 1 uigi Me li si e he 
ha celebrato 11 mi s i i in 
tensa I omelia di don I una 
durata poco piti di un qu irte 
d ora «I lo avuto co 1 C ìgliai 
ha detto memorabili con 

versizioni Fri una pi rsona 
ignostica eppure credente 

capace di un ì òcrittut i chi 
va al cuore del signific ito de 
vocaboli Quello ci e p tri ì e 
un prete emozionato sopr it 
tutto quando racconta di 
aver ricevuto solo ieri un i 
lettera inviatagli da Cag'i in 
e datata il giorno pnru i del 
suicidio nella qu ile g 1 in 
nuneia I intenzioni di toglier 
si lavila 

Al fianco di Don Luigi a i e 
lebrare < e 
un altro sa 
cerdote e 
don Chino 
Pezzoli An 
che lui e VISI 
bilmente 
commosso 
Ila un debito 
di ncono 
scenza con 
Cagliari e E 
ni per gli aiu 
ti alla sua at 
tivita in mol 
te comumt i 
terapeutiche 
per il recu 
pero dei tos 
sicodipen 
denti Neil i 
chiesa viene 
letta mene 
una poesia 
di Cagliari 
scritta in car 

cere dai toni biblici e conte 
nente un annuncio di molta 
« 1 tuoi ragazzi o Dio usci 
ranno dai pozzi avvi len iti eli 
odio con mazze d mete e di 
piombo e pietra su pietra k 
prigioni cadranno Quei ra 
gazzi» sono forse un allusio 
ne alle mille storie di soffe 
renza conosciute dentro al 
carcere e che tanto spmbi i 

L'ultima poesia 
«Notte senza fine 
trafitta dal pianto 
• • AS Vittore Gabriele C ìglian li L,I e\ ] > 
veva La moglie Bruna ha iltid ito a 1 i / i P i 
posizioni che l'anuraniupubbliche r 11 e I u 
cola eccone una che riflette I angoscia il 
dell Eni quella stessa ingosciosa ululili n 
dalle lettere in cui spiegava le ragioni dell i su i 
te 

•Prigione giorni gorni giorni gior n i n / 
semza fine Trafitta da un ve'o di pi mio U n 
mi chiama / Colpi ritmati sui tubi \ o n \ o d i c s 
ra1 Non li voglio sentire1 Un blindo r nchiude 
sciuti in un pozzo con la miamahncoi 11 c i i 
Un colpo duro secco / Una mazz ila che ) n 
fondo Per u n i vita da bracci n t i f i n i r c i ' 
zione / Uomini soli silenziosi i m ino nf il I 
ranza che ogni sera muore Ali J n e me ria i 
gure voci rimpianti non altro Si imo ci ne ' r 
incatenati inutili 

» 

1 I ! 

I» 
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ìJ2K*SvS$iv >J% L'ex funzionario pei alla cerimonia funebre: «Le carceri? Canili dove si distrugge la dignità» 

Grecanti: «Voleva lottare fino in fondo» 

ibluano colpiio C ìgliar Td 
ecco 'uon d illa chiesa il se 
gno della grati'udine fra de 
cine di corone spicca prò 
prio -lucili dei detenuti di 
S in \ ittort Alle ! 1 e 50 tutto 
e finito 11 corpo di Cagliari 
ce ivi cri malo domenica e 
lunedi i f ìirnliari ne porter in 
no li ceneri nel cimitero di 
Gii istall i 

WM MILANO Primo Greganti 
non distoglie gli occhi da quel 
(eretro Chiuso nella b ira e è 
u i uomo che ha conosciuto a 
San Vittore una stona finita in 
Insedia Nella chiesa di San 
Babila avviene uno strano e 
intenso confronto tra Gabrie 
le Cat,li in il suicid i e il per 
sonaggio consegnato alle ero 
nache come il «duro di lan 
geutopoli Greganti giacca 
scura camicia aperta senza 
cravatta capelli e barba im 
Inanelli segue I orazione lu 
nebre un pò in disparte Sa 
t,ia del suicidio di Gardini 
Forse anche per questo pre 
ferirebbe rimanere solo coi 
suoi pensieri ma a qualche 
domanda accetta di risponde 
re I ola a voce bassissima 

Greganti, che cosa l'ha 
spinta a essere qui? 

La pietà e un molo di nbellio 
ne 

Con chi ce l'ha? 

Contro 1 indecenza del siste 
ma carcerano italiano Caglia 
ri e morto anche per questo E 
aveva perfettamente ragione 
nel parlare di galere simili ai 
canili dove la dignità umana 
viene distrutta 

Sembra sereno col giudi­
ci 

L inchiesta deve andare avan 
ti Errori giudiziari ce ne sono 
stati Ma chi pensa di strumen 
tahzzarh sbaglia 11 rinnova 
mento del Paese è necessario 

Lei ha conosciuto il Cagliari 

detenuto, che impressione 
le ha fatto? 

Di un uomo molto solido In 
carcere I ho incontrato quat 
tro o cinque volle Sembrava 
fortemente determinato a lot 
tare fino in fondo 

La sua morte l'ha, dunque, 
sorpresa ' 

SI 
E allora come se la spiega? 

È difficile affrontare simili ar 
gomenti Mah La pressione 
terrificante dei giornali I os 
sessione di tornare presto a 
casa la vergogna Difficile 
difficile 

Qualcuno pensa che non 
tutto sia chiaro in quella fi­
ne 

Non credo alla tesi del giallo 
anche se No preferisco non 
parlare 

E quella lettera testamento 
uscita da San Vittore, non 
passata al vaglio della cen­
sura del carcere7 

Tutta questa vicend i giudi/ a 
ria è condotta con una tile 
leggerezza che non mi mera 
viglio più di niente Della lette­
ra di Cagliari non so Sono in 
vece sicuro che non guaida 
vano neppure tutta la mia pò 
sta Certo in galera di sorve 
glianza ce n e poc i Insom 
ma anch io ho pensato che 
Cagliari possa essere stato 
aiutato a morire 

Materialmente aiutato? 
Portato a un certo grado di 

es isper i/n n H is 
uggiunL,o l i t ro 

Come ha accolto lj nouzi 
dell ultimo suicidio ' c u i 
lente, quello di Raul (»ardi 
n i ' 

Penso ehi p i in [ ; i si 
I ullinin II I u II mi s 
zi to l-orsi a Ih t s 
Gardini li i | • s il I II I 
cmolicode siile li i l i 
"i l-a piet.1 ehi IT r S | I 
sta storia l i ci ululile 
pressione Mi Ile i c.< e si n 
saltate II clima I insei | i 
eolosamonk le li s d Y e. 

A che punto e la sua vicenda 
giudiziaria" 

Chissà se is 'ruinnno in i 
processo ( / 

Nel carcere milanese tra Franco Nobili, i compagni di cella di Cagliari e altri detenuti 

Due ore terribili nell'inferno di San Vittore 
Metti due ore nell inferno San Vittore mescolato a 
una delegazione del Pds Tra rabbia protesta, rasse­
gna/ione Stoviglie battute contro le sbarre durante 
il funerale d'i Gabriele Cagliari «eroe» dei carcerati 
L altro detenuto eccellente Franco Nobili, ex presi­
dente dell In dice «Per non crollare qui dentro ci 
vuole un pò di fede È come nella Resistenza Non 
sai quando finisce e se sarai ancora vivo» 

ROBERTO CAROLLO 

•1MIIANO D accordo ti di 
e non ispcttiimoci un alber 
go a tre stelle le patrie galere 
on quel che sono le pngioni 

mode Ilo st inno solo nelle fan 
t isic dei libertari o nelle batta 
glie di gente come Anna Pe-
drazzi Andrea De Simone 11 
zian i M nolo e di chiunque 
pensa ehi indie al criminale 
più ine illito cada garantita un 
pò di umanità Ma corto non ti 
immagini neanche una Caien 
na Fra Cosare Beccaria e il 
professor Mit'lio non ci sono 
solo secoli di stona Non per 
tutti pictrì II morta 11 direttore 
Pigano 0 una brava persona 
Insomnn sotto sotto pensi 
clic ci sia un pò ci csagcrazio 
ne quando si parla de II inferno 
San Vittore Poi entri dentro e 
'i accorgi che e poggio di quel 
che pensavi che ci vuole qual 
cosa di più e ic i nervi saldi per 
non crollare come ha fitto Ga 
brìi le Cagliari 

lo ho 11 tede - dice I ex pre 
sidentc dell In franco Nobili 
(prcprio ieri il tnounale del 
riesame ha annullato lordine 
di custodia cautelare emesso 
dai giudici di Salerno per I atti 
viti della Cooefar nella citta 
campani ) chiuso nel raggio 
tangentopoli ina gli aLn È 
come ntl l i Resistenza com 
b tttcv uno ma non sape vimo 
ome sarebbe Imita nò se alla 

line s 'remino stati ancora vivi 
Qui f- uguale non sai come an 
etra a finire Ma se hai fede 

Accostamento ardito' Forse 
C< rto qui la resistenza e contro 
la disperazione i lnemicoè l i 
dea che non uscirai più E in 
fondo Nobili e un -privilegia 
lo» la sua cella ha due letti e 
un piccolo televisore Gli altri i 
«comuni» sono almeno in 
quattro le donne addirittura in 
cinque tre dormono sui letti 
due per terra II direttore Luigi 
Pacano sempre più magro e 
allampanato protesta da anni 
m i non ha nemmeno i soldi 
per comperare la carta o le 
lenzuola fc. San Vittore conti 
nua i scoppiare con i suoi 
1700 detenuti il doppio del 
dovuto 

Ora grazie a Cagliari abbia 
mo sbattuto il mostro in prima 
pagina e il teorico della Lega 
può ironizzare sui carcerati oc 
celienti che hanno depred ito 
la povera gente ma I 80 di 
chi sta qui dentro sono extra 
comunitari e 'ovsicodipcnden 
ti 'I carcere modello eli Opera 
non sta meglio doveva ospi 
tarne 600 ce ne sono mille 
Quello di Busto Arsizio (.cento 
posti) se lo dividono in 350 
cosi devono razionare 1 acqua 
rubinetti aperti dalle 7 alle 13 e 
dalle 17 31) alle 21 per i dote 
nuti nelle altre ore per le guar 
die E nono difficile immagina 
re come stanno a Poggioroale 
ali Ucciardonc aReginaCoeli 

Sono le 11 a San Vittore 
Non lontano da qui e ò il fune 
rale al presidente dell Lni tro 
vato ucciso con un sacchetto 

Tre immagini dell interno di Sin Vittore 

di pi istica C ìgli in di nini le 
mura 0 un eroe vogliono s ilu 
tarlo per 1 ultima colta 1 irle 
un disperato sbalterc d pento 
lini Un pei per lutto un pò per 
prolesta F cosi tutte le sere il i 
martedì C ù il rischi 3 di II i ri 
volta'Non oda e selude ri s| i 
eie se 11 s malori i ducesse ri 
guardare esclusivimenle di 
inquisiti delle tangenti II tulio 
re e che il P irl imeni :> si occ u 
pi solo di loro lasci mei ni 
mutate le condizioni di i eo 
munì "Il probli rna e irei r ino 
va affrontato per tutti Coni 
nueremo i bittcrci per I u ail 
ta in e ircere indipendenti 
mente dai fatti di questi giorni 
rassicureranno Ira poco Di S 
mone Carlo Smurigli t \nu i 
Pedrazzi egli iltn r ìppresm 
tanti della Querela in \isiti il 
carcere Ma adesso nessuno 
parla coi visit iton 1 ulti son > 
in collii Ciascuno con 11 sua 
rabbia continuando a sbittc ri 

slov clic sulle sb irre ' ra un 
l il 1 I in e I ì tr i mi rc,e il Ix r 

itili de 11 i prò e si i che _>ggi 
s ci imi n a g striti «Sei ore 
di i li i si n/ ic ibone icquai 
poi I e ire cu interrogatorio 
I hi uni init e qu si i ehu de 
un di li n ito in illesa di giudi 
/io pi r b ini ire ti i l su i e d 
II i /o r iggio st nil>r i l i c i 
b i 1 un i brig u tino ili i li 
ne i |U it tr li III i e isle Ilo in 
ri m tri pei due per oblò uni 

j leeol i c,r il i Mi non e i ho 
il nei i ne t upest i ne bee 
ci e 1,11 miei lo qui A tjr ci i 
ir uni i col mondo qualchi 
si ilo ì el pe I iti ( in ) l lar il 
luce I 1 Villini Bianco un 
l i I e ir*i qu ili he donna 

r e i 11 p ireli I più ricchi 
I un i se ir e i M ìrlboro I 
I i e It qu d i libio Di 
ti ine in I iv incline e un i tur 

-C In ci I li i un i sigarelt i ' 

11 uno spilungone tatuato «So 
no qui da 18 mesi perii furto di 
un tandi ni» I utti ladri di bici 
elette in galera9 Ovvio che no 
Ma troppi in attesa di giudizio 
si su questo non e dubbio Per 
furto pc r bancarotl i per con 
trabb indo In itlesa di giudi 
zio ma più spesso anche di in 
te rrotìdtorio C ò chi fa lavoro 
volontario pagato quattro ore 
il posto di otto «cosi almeno 

mi rendo utile» Sono i più forti 
Ma i più h inno la faccia di chi 
ha deposto ogni speranza 

Quinto raggio cella 102 
Staca qui Cabriolè Cagliari 11 
suo compagno di cella Sivo 
Ranieri napoletano 61 anni e 
un ini irto alle spalle ha in ma 
no una li iteri e un lelegram 
ma «Ciro papi «cominciala 
MUSSIVI II telegramma e del le 
gale li i presentato I istanza 
per gì irresti domiciliari il mi 
riggio di lutti 11 suo reato7 

Contribbando «Ma il mio 

principale mi ha discolpato 
ero solo un prestanome» si gm 
stific ì L simpatico il Ranieri 
Quando I on De Simone gli di­
ce che è di Salerno gli si apre il 
cuore Chissà se fa il caffo ai 
compagni di cella come il don 
Raffae delle Nuvole di De An 
drib Perche si sa il carcere 
unisce lutti colpevoli e i m o 
centi briganti ladri bancarot 
tien tangentisti «L ingegner 
Cagliari' Un uomo ecce/iona 
le II nostro orgoglio il nostro 
relue,ium peccatorum Ci dava 
lezioni di bridge a me e a Vit 
tono il pittore Cosa le scrive 
sua figlia signor Sivo' «Di non 
(armi venire brutte idee per la 
testa Rassicuratela vi prego» 
E il pittore d o v e ' Nella col 
la-atelier Occhiali legati al 
collo e un pò di pancetta ha 
deposto le carte da bridge e 
impugna i pennelli Hatrascor 
so con Cagliari '35 giorni «Lo 

chiamavamo I imperatore» 
Porehé7 «Perche voleva stare in 
alto nel senso del letto supe 
nore» Perchò sta in galera il 
pittore' «Perché sono un creti 
no Tutta colpa dei chioschi» 
Dottor Pagano perchè sta qui 
il pittore' «Droga \JO sapete 
n o ' Due grammi fanno cinque 
anni» C ù anche un Bossi fra i 
detenuti che consegna alla 
Pedrazzi una poesia m dialetto 
sulla giustizia Anche qualche 
lumbard geograficamente 
parlando va a finire a San Vit 
toro 

Reggio di Tangentopoli C e 
Franco Nobili Chiede un aspi 
nna amencana quella che 
combatte tutto pure I infarto 
Anche Danda è qui Come in 
ventorc delle carceri di massi 
ma sicurezza metterlo coi co 
munì sarebbe stato un rischio 
eccessivo «Credo che la giusti 
zia debba fare il suo corso - d i 
ce Nobili - ma in fretta» È rea 

lista lex maniger dell In Sul 
letto ha un pacco di giornali 
non se la prendi più di tanto 
con la stampa «1 giomal s i 
fanno il loro mestiere ina eer 
to questi avvisi di garanzia che 
diventano condanna prevcnti 
va lo ho 68 anni mai giovani 
dovranno nformire questo 
Stato E legge Franco Nobili 
quotidiani la biogrifia di Pa 
dre Pio il libro di Adriano So 
fri 

Tutti chiedono uni cosa so 
la fare presto non slare in 
questo limbo maledetto di co 
lor che son sospesi «Mi inler 
roghino inche lutti i giorni an 
che tre volte al giorno dice la 
signora Di Maio in eell ì per 
una eventuale mazzetta chi 15 
milioni - p i ss ino i giorni ma 
nessuno mi fa domande 11 
tengono qui sperando che 
con'cssi Per forzi poi che ti 
immazzi Già come si fi ad 
impedirlo' Sorveglianzi a vi 
sti ò la direttivi elle poi vuol 
dire sbirciare da uno spione! 
no il detenuto qu indo e ilecs 
so Masipuòeontrollarctutli ' 

Il personale di custodii L 
umano disponibile qualcuno 
anche preparilo Smuraglia 
accenna alla norma approvat i 
a Montecitorio che prevede 
mille unita in più Ma sono ini 
gocna nel mare Dice uni 
guardia Qui siamo ridotti i 
dover razionare i riposi i e e1 

chi pensi di utilizzaci incili 
per le tiadu/ioni Si può anda 
re icanticosi 

kep irto I in 
tu le dei re» [ i il-' i 
tre nta pc i se 1 i i si 
ce I i per, l' jue l i 
lo che fi d i s i 1 
e irrozzmi un I i i 
orsiecholt 1 
celli eoi «.eli 
piu le n d se,u n l 
ne sull i s i rn I i 
ina pi i i i s l 
Per tu e e ce t I • I 

il monde \ l I 
luci occhi In s 
e, ìarcl i s 
b ne dd i ce, 1 
buone gè liti 1i s 
non se more le I 1 i 
s ni. m e, li i i \ 
I impili il I k / 
qui el un i t s i 
d tecordc i i i 
otti* ai n e un 
drogi per! i Sie 
re II i mini r i ni I 
tra pe re he s i i e 
ri 1 » Opi lire S 
\i ito I i r K s i 1 
conce ssu i li Te si 
Ma dee j si ir i I 
lro-einr|ue e, 
mane i 11 si i r i I 
giusto' I uor d II i 
e e un i \ignetl I 11 * 
Ouestu lt\L,( s/7 I l i 
in tara n I h ir la j I 
( ht or i s militi 
C In e i atra s / 
JIK ila /e gg il 
IH i w VI 
ha seri lo Me lì ih ni I 
n i di Ir ivi rs 
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La fine 
della De 

" Politica 
Il segretario consuma lo strappo, ma la relazione è attenta 
a non scontentare nessuno. Il saluto di Kohl 
Fino alle assise il leader chiede poteri straordinari 
«Partito-movimento». No alla Lega, indiretta apertura al Pds 

24 luglio 1 W 

La De muore democristiana 
Martìnazzoli: «Partito popolare e al congresso me ne vado» 
Addio De nasce il Partito popolare Martìnazzoli 
consuma lo strappo nel corso di una relazione at­
tenta a non scontentare nessuno e a recuperare fino 
in fondo 1 «ispirazione de offuscata dal «potere» Al-
1 assemblea propone un «partito-movimento», leg­
gero e flessibile, e chiede poteri straordinari fino al 
congresso lì lascerà la segreteria Sulle alleanze fu­
ture, un no alla Lega e un'indiretta apertura al Pds 

FABRIZIO RONDOLINO 

I H ROMA «Un ottima relazio 
ne Per un verso esprime I esi­
genza del rinnovamento e per 
I altro 1 esigenza della salva­
guardia dell esperienza com­
plessiva della De» dice un im­
perturbabile e semisomdente 
Arnaldo Forlam La De insom­
ma muore democristiana Ed 
è difficile dopo ' ora e mezza 
di relazione di Mino Martìnaz­
zoli costellata da numerosi 
applausi e coronata da una ve 
ra e propria ovazione Tovare 
qualcosa da ridire un appiglio 
polemico un asperità concet 
diale Secondo la migliore tra 
dizione congressuale di piazza 
del Gesù il segretario ha scio 
rinato un breviario buono per 
tutti i palati e alla nettezza del 
le scelte ha preferito la media­
zione e la moderazione appe­
na temperata dall inv ito ad «as­
sumere decisioni nette e indi 
care itinerari non controversi» 
E dall annuncio a relazione 
conclusa delle «dimissioni ir­
revocabili' dalla segreteria 
quando il congresso sarà cclt 
brato t «Mi auguro entro I an 
no») quando insomma la De 
avrà definitivamente mutato 
pelle 

Del terremoto che ha squas­
sato e squassa 1 Italia delle ra 
gioni storiche politiche persi­
no psicologiche che hanno 
spalancalo I abisso pochi e 
brevi cenni una rapida analisi 
una scrollatina di spalle La De 
che muore e il Partito popola­
re che nasce diventano nelle 
parole di Mart.nazzoli poco 
più che un anello della lunga e 
interminata catena che ha no 
me «presenza politica dei cat­
tolici democratici» 

In realtà il neonato Partito 
popolare - la decisione finale 
spetterà al congresso di no­
vembre ma sembra davvero 
dtfficile un ripensamento - ha 
di fronte a sé un drammatico 
pnrnum vivere appena dissi­
mulato dalle glorie di una tra-
d zione che Martìnazzoli non 
vuole e non può abbandonare 

e che anzi tenta di vivificare a 
suon di citazioni degaspenane 
e soprattutto sturziane Per 
questo - per questo imperativo 
di sopravvivenza — il segretario 
smussa gli angoli e leviga le 
parole allontana lo spettro 
della scivsione o quello più 
probabile dell «implosione» 
Per questo le novi'a sono pre 
valentemente organizzative ri­
guardano la «forma partito» 
(ricalcando in buona misura 
le scelte della forlaniana con­
ferenza di Assago di un anno e 
mezzo fa) e lasciano sullo 
sfondo avvolte dalla nebbioli-
na del «rapido e concitato 
cambiamento» le scelte sulle 
alleanze future e sul «posizio 
narnenlo» del nuovo partito 
nella scacchiera politico 

Abbiamo litigato un pò fra 
noi esordisce Martìnazzoli di 
fronte ad una platea accaldata 
e attenta mezza di «esterni" e 
mezza di dirigenti democnstia 
ni ma «ora 0 tempo di equili 
brio e di misura di determina 
zioni e di unità» La prima par 
te della relazione è una parte 
diciamo cosi autocritica «Mi 
suriamo - dice il segretario - il 
peso di un macigno che aggra 
va in modo schiacciante la no 
stra condizione» Il «macigno 
è naturalmente la questione 
morale nella sua più vasta e 
ampia accez one fc. imputati 
sono gli anni Ottanta gli anni 
del craxismo triumphans e del 
Caf gli anni nei quali «sono ca 
dute tradizionali difese immu 
nitane» Al virus craxiano in 
somma, la De non ha saputo 
resistere e anzi ha accettato 
"I equazione del politico astuto 
e ammiccante come sostanza 
del politico capace e fortuna­
to» e «la contesa per il potere 
s è consumata nell indiffercn 
/Ù per la proposta politica» Il 
decennio e insomma letto in 
chiave psicologica e moraleg 
giante e posto in contrasto 
con la catena che «da De Ga-
spen a Moro» ha invece «cam 
biato I Italia straordinanarnen 

te in meglio 
h rinnovamento e dunque 

prosegue Martìnazzoli un «ri 
torno alle radici» ali ispirazio 
ne» t al «progetto offuscati dal 
«potere» Che significa7 Marti 
nazzoli chiede di non decidere 
ora «con chi vorremmo alida 
re» perché la situazione e in 
movimento Ma offre due pre 
cisazioni significitive non 
possiamo dire pregiudi/ial 
mente no al Pds perche que­
sto significherebbe «la soprav 
vivenza di una storia oltre sé 
stessa» e non possiamo «in 
contrarci con la provocazione 
della Lega» Per il resto resta la 
chimera delle «forze centrali» 
di cui il nuovo Partito popolare 
dovrebbe essere lievito e cen 
tro di gravita La «vocazione 
centrista» (^Non mi pare prò 
pno accettabile - sottolinea 
Martìnazzoli - I assioma della 
ineluttabilità bipolare ) 6 mo 
tivata con «la naturale inclina 
zione che ci rende ostili ad 
ogni radicalismo È poco ma 
0 qualcosa non per caso Mar 
(mazzoli lega la «vocazione 

«Misuriamo il peso 
di un macigno che aggrava 
in modo schiacciante 
la nostra condizione 
La contesa per il potere 
si è consumata 
nell'indifferenza 
per la proposta politica» 

Martìnazzoli e 
Kohl salutano 
la platea II 
segretario della 
Oc e il 
cancelliere 
tedesco ieri si 
sono incontrati 

centrista» ali ide ì di «partito di 
programm i» e per questa via 
indiretta sembra archiviare per 
sempre la quintessenza demo 
cristiana qui. I doroteismo che 
faceva di I centro» il luogo 
amorfo della mediazione in 
consistente e in definitiva del 
1 occupazioni del potere fine a 
se stessa Ira le picc,h< della 
relazione viene insornm i ili i 

luce un idea di pulito ancora 
tutta da verificare che privile 
già le scelte concrete scontali 
possibilità d"ll «opposizione 
e si predispone cosi allo «sche 
ma dell alternanza nel gover 
no della nazione Come pero 
lo schema dell alternanza 
che pure Martìnazzoli riconn 
sce e inzi saluta con 'avore 
dopcj «11 fine del comunismo 

si concili con il rifiuto del bipo 
larismo e la sottolineatura del 
la «centralità della post De re 
sta poco chiaro Di contro il 
prolilo programmatico che il 
leader indica ali assemblea è 
spostato «a sinistra» recupera 
fino in fondo le istanze «prò 
gressiste e anticapitaliste della 
dottr na sociale cristiana que 
sta volta in sotterranea e auto 
critica polemica con gli ecces 
si statalisti della De di I anfani e 
di Moro 

Il Partito popolare di Marti 
nazzoli e un partito «sociale» 
improntato al binomio liberta 
solidarietà che rivendica 

«una funzione naziona'e so 
gna un «capitalismo popolare 
combatte -i revanscismi dell i 
dcologia liberista ndimensio 
na le funzioni dello Stato ma 
auspica «una società solidale» 
Soprattutto è un partito che 
vuote recuperare lo spinto del 
la Costituzione collocandosi 
come «tramite fra la società e 
lo Stato II «cambiamento ra 
dicale che Martìnazzoli prò 
pone riguard ì dunque fonda 
mentalmente il modo di esse 

«Diciamo addio al partito-Stato. E poi?» 
M ROMA Che giorni cupi ha 
scelto la De per la sua fine1 Pro­
prio quando il fango tangenti-
zio si impas'a col sangue dei 
suicidi quella che fu 1 Invinci­
bile Armada Bianca degli An-
dreottiedeiGava ma anche di 
Moro e di De Gaspen ammai­
na le vele tra i marini di questo 
palazzone dtl1 Eui Martìnaz­
zoli ha gli occhi chini le palpe­
bre che tremano dall emozio­
ne mentre la sala leva inni da 
curva Sud «Mi-no' Mi-no' Mi­
no'» e applaude uno due 
cinque minuti Lui si siede si 
alza si risiede Muove lento 
una mano un saluto A quelli 11 
davanti forse Alla De proba­
bilmente 

Finisce alle 16 19 con I an­
nuncio che si torna al nome di 
partito popolare la s'ona de 
mocnstiana II partito Stato il 
partito regime il partito-super­
market non e è più Più che se 
dersi Martìnazzoli si ai cascia 
sulla sua sedia Chivsà - men 
tre 1 ingombrante Kohl lo so­
vrasta e gli ride a fianco - se il 
pensiero d i e corre tra la sala e 
i corridoi laterali attraversa an­
che la sua mente il partito-
simbolo de1 sistema che chiu­
de la sua stona il giorno in cui 
tragicamente la chiude un uo 
mo simbolo dello stesso siste­
ma Con un colpo di pisto'a 
Certo i mucchi di copie della 
Discussione laggiù nell atrio 
mostrano in prima pagina le 
foto di Sturzo De Gaspen Mo­
ro il lato nobile dei partito 
della stona politica dei cattoli 
ci «Uniti negli ideali» appunto 
Ma altri sono i fantasmi che as 
sediano I ultima sera democri­
stiana Andreotti Gava Misasi 
E scendendo giù sempre più 
giù Pomicino Prandini Berni­
ni Sbardelh Una stona che 
chiude nel triste tramonto di 
langentopoli E dove prima 
e era solo il fango ora affiora il 
sangue 

Sembra quasi un estraneo 

Amintore Fanfani Ciriaco De Mita 

Arnaldo Forlam Avanza come-
stralunato I ex segretario degli 
anni del Caf gli anni in cui co 
me dice Martìnazzoli «in fop 
pi siamo diventali cinici» Non 
morde più I ex Coniglio Man­
naro Fine della De' Scansa 
«Non credo proprio» E Gardi 
ni'«Un fatto terribile» Ecorre a 
sistemarsi in settima fila tra 
anonimi partecipanti Ecco 
quello che in anni lontani fu il 
suo maestro Amintore Tanfa 
ni Maestro poi deluso mai 
nappacilicato del tutto Avan 
/<i a passettini lesti «La De non 
è morta ma cerca di ringiova­
nire» mormora Si sistema in 
prima fila si guarda intorno 
perplesso Vede presidente 
lassù sul palco la parola De 
non figura mai Arriccia il baf 
fo allunga ! occhio «Be ma 
gan non e è perchè la stanno 
scrivendo a caratteri più grossi 
Cosi grossi che non e entrano» 
No non presidente non e é 
perchè non ci sarà più Basta 
sentire la Jervolino che legge il 

messaggio dell ass< mblea a 
Scalfaro Cominci i cosi «I cai 
(olici democratici che pjrtec i 
pano a questa assemblea co 
stituente » Non dice i demo 
cristiani perchè i democnstia 
ni annuncerà 'ra poco Marti 
nazzoli non si chiamano più 
cosi 

O magari ci saranno quelli 
capitanati da Publio Fiori che 
è già andato dal notaio m a t a 
pirai O quegli altri che si affan 
nano a distribuire a destra e a 
manca un volantino con scu 
docrociato e avvertimento in 
bella vista «Noi continuiamo 
con lo stesso simbolo con lo 
stesso nome» O forse i pochi 
che seguiranno la battaglia di 
luigi Granelli O quelli che an 
dranno dietro a Carlo Cisini 
1 ispiratore del Movimento per 
lavila «Credoche Democrazia 
cristiana sia un nome bellivsi 
ino « sussurra Ma il suo auto 
dafè il partito I ha già deciso 
sul palco anche se con limi 
dezza Martìnazzoli ha acceso 

STEFANO DI MICHELE 

Arnaldo Forlani: 
«La fine della De? 
Non credo proprio» 
Sandro Fontana: 
«Risorgere 
è nel nostro 
codice genetico» 
Rosy Bindi: 
«Non c'è il simbolo 
è una scelta 
molto nspettosa» 
Cli impiegati: 
«Magari domani 
saranno tutti 
a S.Domingo...» 

la pira Non moriremo demo 
cristiani quantomeno per 
scomparsa della De E cosi7 

Sorride Roberto I ornwoni 
«Da tempo gli itali mi potevano 
stare tranquilli non sarebbero 
morti demecnstiani Ci pensa 
un pò sopr ì poi azzarda «Og 
gì è come per una farfalla che 
esce dal bozzolo » Ma le far 
falle vivonc un giorno solo 
«Oh i paracorn leggono fino a 
un certo punto> 

Sandro Fontana si e siste­
mato in prina fila accanto ali i 
Ombrella 1 umagalli Carulli 
costretta a trascinarsi dietro 
due stampf tic dopo una bruita 
caduta [ e ilpadelk stampe! 
le nein la colevano neanche 

Rosy Bindi 

far entrare elle il metal ditte 
rorsuonava come un dannato 
«Non vi preoccupate non e az 
zoppata come ìlcuni dicono 
della De gorgheggia li VICI 
no Pier Ferdin indo Casini un 
litro della compagnia dei 

«centristi» i moderati dello scu 
docrociato Così -centristi» e he 
la I umagalli al/ ì le sue slam 
pelle e informa «Sono centri 
ste anche loro» Muore stase 
ra la De' Fontan i ha un sus 
sulto poi azzarda «M i e nel 
nostro codice genetico di cri 
stiani morire per risorgere " 
Beh finora notizie certe riguur 
dano una sola persona e nes 
suno ha provato che frequen 
tasse piazza del Gesù I ex mi 
nistro st i un pò perplesso poi 
recupera "Risorgiamo ogni 
voli.i con il sacriti*: io eue,insti 
co» 

Av^nz i e saluta Ciriaco De 
MiL li qualche paitecipante 
qui Biagio Agnes Punta som 
dente illa prima fila Sara mica 

ottimista7 «Non sono né ottimi 
sta né pessimista Sono preoc 
cupato» Qualche fila indietro 
sono vicini Rosy Bindi e Sergio 
Mattarella i «pasdaran» che 
hanno smontato la De veneta e 
quella sicilnna Cose questo 
il reparto sovversivo' Ridono 
fanno accomodare vicino 
Giampaolo D Andrea collabo 
ratorc di Martìnazzoli «Attento 
che ti comprometti gli dice la 
Bindi «Ma si compromette vo 
lentien» aggiunge il direttore 
del Popolo Vi piace quella 
scenografia se nza la parola 
De7 Annuisce laBindi «Mi pa 
«e una scelta molto rispettosa» 
Perplesso e invece Trancesco 
Merloni ministro dei Lwon 
pubblici «Veramente siili invi 
to che ho ricevuto De e è scrit­
to» Scruta verso il palco Nicola 
Mancino ministro dell Interno 
«Mah a guardarci simboli pos­
siamo dire che non siamo al 
1 ultimo giorno ma al primo 
Ve dromo i contenuti 

Strana giornata questa do 
ve la morte della De si incrocia 
con il punto più tragico della 
vicend i delle tangenti della 
frana che ha portato al crollo 
del regime callista Lo sa be 
nissimo anche Martìnazzoli 
che ammette «Sono bagliori di 
una vera tragedia lutti atroci 
che comunque segnano la sto 
ria di un capitalismo familiare 
che nel nostro paese troppo 
ha contato in passato» Bagliori 
che arrivano fin dentro questa 
sala che illuminano di luce si 
lustra il tramonto della storia 
dcmocnsti ina Sospira per 
plesso Paolo Cabras vicepresi 
dente dell Antimafia «Questa 
storia dr Ila line del regime e 
della De la ripetete voi del Pds 
t Cossiga State ittenli con 
questa sintonia Ma e una 
battuta nient altro Chi nega 
e he la storia quella stona è or 
mai chiusa' Fiori7 Casini7 I 
gruppc'ti di «rifondazione de 

re del partito ed e un cambia 
mento ricorda il segretario 
che «ron dovrebbe essere do 
loroso se guardiamo lucida 
mente alla consunzione del 
nostro modo attuale di esiste 
re Addio «partito delle tesse 
re» dunque e avanti invece il 
•partito movimento» che pe 
rennemente si rinnova e si 
apre e si plasma sulle esigenze 
della società che supera la di 
stinzione fra "esterni» e «inter 
ni» che poggia sul volontariato 
e sulle competenze che ridi 
mensiona il "professionismo 
politico» che si regionalizza 
(senza però diventare un par 
tuo federale») e si articola in 
«un reticolo aperto ai cittadini 

Il -partito snello di Marti 
nazzoli dovrà nascere subito 
ali assemblea il segretario 
chiede «il massimo di definì 
zione» perché «i tempi sono 
drammaticamente veloci e 
chiede pieni poteri per «una 
gestione straordirana» in vista 
del congresso Che sancirà il 
cambiamento la mutazione 
la rigenerazione che vedrà na 
scere il Partito popolare «scun 
dendo anche simbolicamente 
un passaggio di fase» 

Martìnazzoli per ora si fer 
ma qui Oggi le sei commissio 
in inizeranno un lavoro non 
facile domani la seduta piena 
ria darà sfogo a obiezioni e cri 
tiche De Mita vorrebbe «prov 
vedimenti più drastici» Matta 
rella è convinto che «ora non 
resti che fare il nuovo partito 
la Bindi è soddisfatta ma chie 
de «approfondimenti» Granelli 
non digerisce che il nome De 
mocrazia cristiana sia già 
scomparso dal palco e dai ma 
nifesti dell assemblea Bianco 
dissimula un certo spaesa 
mento dietro gli elogi di pram 
malica i «centristi di Casini e i 
«meridionalisti» di Mastella 
promettono di «vigilare» e van 
no tutti insieme a cena Tutto 
secondo copione «Dagli amici 
si va maggionnente quando si 
trovano in difficolta» dice pa 
terno Helmut Kohl il gigante 
buono che ha posto la sua ma 
no protettnee sul capo dell a 
mico Mino» Il quale ha già in 
tasca una vittoria comunque 
si concluda la costituente (con 
o senza voto finale con o sen 
za divaricazioni e divisioni) la 
De da lunedi non esisterà più 
«Ci muoviamo-diceMartinaz 
zoli su una rotta inesplorata 
che risulterebbe inconcluden 
te se ci avallasse la nostalgia 
del porto» Fra gli scogli verso 
il mare aperto la Balena bian 
ca va a morire 

Molta sofferenza 
meno analisi 

ENZO ROGGI 

• • Ce posto per tutti pur 
che animati da sincero spiri 
to di penitenza ma sarò io a 
stabilire la sincerità del penti 
mento di ciascuno Martinaz 
zoli alterna sapientemente la 
suadenza unitaria con la du 
rezza della sentenza che 
cancella la vecchia De e con 
la perentorietà della richiesta 
di una delega assoluta La 
dolcezza barocca della sua 
prosa conosce impennate 
degne di Savonarola «Misu 
riamo il peso il peso di un 
macigno che aggrava in mo 
do schiacciante la nostra 
condizione» T un tiepido ab­
bozzo (non di più) di analisi 
storico-politica «Negli anni 
ottanta in troppi siamo di 
ventati cinici» «Abbiamo 
sbagliato tutti» Non ha ap 
profondilo e tuttavia il nu 
eleo di venta e venuto allo 
scoperto sono stati gli anni 
ottanta a uccidere la De 
quando essa scomparso 
Moro ha «spezzato il filo di 
una iniziativa coerente» che 
1 ha posta nella condizione 
penosa di non dominare 
«I autentica novità italiana» 
cioè I inutilità della diga anti 
comunista Solo ora che tutto 
è cambiato che la sconfitta è 
consumata è possibile per i 
democratici cattolici essere 
sé stessi -più di quanto sia 
stato possibile evserlo ieri 
Un ragionamento appunto 
penitenziale che si espone 
alla critica di moralismo per 
che non nutrito di un analisi 
forte delle cause e degli effet 
ti C e molta sofferenza nelle 
parole di Martinaz/aoli ma 
scarsa fotografia dell abisso 
aperto ai piedi del Paese e 
della sua democrazia Egli ha 
avuto I accortezza di evitare 
il sillogismo disparato dei 
continuisti secondo cui se la 
De è stata cattiva la colpa era 
delle circostanze (il comuni 
sino appunto) ma gli è 
mancata la sincera lucidila 
di riconoscere i fatti i proces 
si oggettivi e soggettivi gli atti 
che hannocomposto non un 
declino ma una degenera 
zione suicida Cosi che il nfe 
rimento alla restaurazione 
dei valori e dell identità non 
riesce a caricarsi di una reale 
forza «costituente» 

Posta questa cornice tutto 
sommato modest i e ìlqu in 
u s f inente era filile the 
Martìnazzoli affrontavse con 
cautela i nodi politici Scon 
tato il cambio del nome mo 
destamente motivata la con­
fermi, del simbolo necessa­
riamente schietta la richiesta 
di poteri commissari ili fino 
al congresso comprensivi 
mente generici i riferimenti ai 
principi guida del partito 
nuovo il segretario si e indù 
striato di non scontentare 
nessuno (dai neocentristi ai 
progressisti 1 senza forse nu 
scirci nell affrontare le que 
suoni politiche reali che dan 
no sostanza al ruolo e alla 
colloca/ione di un partito 

L ossessione dell unita ha 
umiliato la chiarezza 

La prima questione e la 
collocazione sociale del par 
Uto una volta attribuitosi 
I appellativo di «popolare 
Abbiamo sentito parole del 
resto non nuove sul rappor 
to tra sviluppo e solidanatà 
tra capitalismo e Stato del 
tutto tipiche di un panilo che 
da sempre rifiuta gli opposti 
del liberismo e del collettivi 
smo La questione non è qui 
È nell interpretazione politi 
ca di questa rappresentanza 
moderata di irteressi popò 
lari diffusi Quella che viene 
definita «I impreso di un ca 
pitalismo popolare» coincide 
per Martìnazzoli con la nece 
sita di una collocazione cen 
trista Ma che cosa dev esse­
re realmente questo centri­
smo sociale7 A questa do 
manda non e è risposta per 
che non e una risposta dire 
che centrismo significa ostili 
ta a ogni radicalismo e attitu 
dine alla moderazione doti 
che non sono certo monopo 
ho democristiano Fu con 
cessione al radicalismo U 
legge sul divorzio7 È attitudi 
ne alla moderazione com 
prare e vendere per tre volte 
i industria chimica finché 
non intervenga il suicidio del 
monopolista pnvato7 E come 
classificare quel che è sue 
cesso nell orto prezioso del 
consenso democnstiano (il 
mondo contadino) per la Fé 
derconsorzi' 

Seconda e connessa que 
stione essenziale la disloca 
zione politica le alleanze 6 
elusivo dire che bisogna fare 
i conti coi cittadini invece 
che proclamarsi progressisti 
Se non ci si limita alla proda 
ma/ione ma si e progressisti 
davvero avrete un certo dia 
logo coi cittadini altrimenti 
ne avrete un altro Certo che 
proclamarsi qualcosa vuol 
dire selezionare in qualche 
modo la platea del consen 
JO maaquestoprocedimen 
to non ci sono alternative se 
non quella dell agnosticismo 
furbesco E fa necessaria 
mente parte di questo proce 
dimento di questo essere 
una cosa e non un altra defi 
nire i rapporti con le altre (or 
ze in campo Martìnazzoli ha 
delio gius! imenu che non si 
devono fare scelte di sigle 
ma rendere credibile il pro­
prio disegno e cosi venficare 
gli incontri possibili Ma biso 
gna farlo davvero L orrendo 
decennio 80 è stato appun 
to caratterizzato dall incapa 
cita democristiana di farlo E 
il rischio permane se come 
un pregiudizio s insiste nel 
dire che si vuole aggregare 
«un insieme di forze centrali» 
Dire «no» alla Lega e certo un 
punto di chiarezza dire che 
il Pds non è discnminabile è 
quasi una tautologia II prò 
blema strategico del che fare 
con chi e ancora circondato 
dalle lebbie 

NOI 
CONTINUIAMO 

con lo stesso simbolo con lo stesso nome 

DEMOCRAZIA CRISTIANA 
mocnstiana»7 

Sulle scale del palazzo dei 
congressi un altro gruppo di 
democristiani protesta No 
non per il nome ma per soldi 
Per il loro stipendio Sono gli 
impiegati della De romana 
che da mesi non lo vedono In 
nalzano cartelli rabbiosi «Do 
mani voi sarete tutu a Santo 
Domingo » «Non e è più la 
De ci sarà qualcosa di nuovo 
dice speranzoso Francesco 
Gagliardi un ragazzo che lavo 
ra con quelli di Carta 93 E si 
perfoi/a qualcosa ci sarà Ma 
qualcosa che sarà del lutto di 
verso da ciò che abbiamo co 
nosciuto da ciòche ha portato 
la stona politica dei cattolici 
democratici dalle sponde di 
Stur/o alle pratiche di Prandi 
ni «Spero di essere qui per 
portarti fortuna» dice Kohl a 
Martìnazzoli Ne ha bisogno 
Mino ma forse neanche lui 
s illude più la stona che e arri­
vata fino a questa sera non sa 
ra possibile riportarla indietro 
magari fino a Sturzo 

Niente Oc sul tabellone. Per 
la Drima volta I impatto con la 
novità avviene gì ì nell andrò 
ne del palazzo dei congressi 
lo scudocrociato è senza il no 
me De ma accompagnato da 
una piccola scritta «[>er I Italia 
una nuova presenza popola 
re 
Onorevole in stampelle 
Problemi di accesso a'1 assem 
blea per il sottosegretario Om 
bretta Fumagalli Carulli inlor 
lunata a una gamba e sorretta 
da stampelle per r uscire a 
raggiungere in auto I ingresso 
del palazzo nonostante la Ca-
rulli si fosse fatta riconoscere 
dagli uomini della sicurezza e 
ostentavse le vistose grucce ha 
dovuto attendere un bel pò 
prima di avere il via libera 
Rosy la più fotografata. Res 
sa di fotoreporter per la Bindi 
la segretaria del Veneto che 
per prima ha lancialo lo «strap 
pò» Con lei scherza qualche 

collega di partito «Questa e la tua rivincita su Casini dopo gli 
scontri di cui hanno pa'lato Lui vedi non lo fotografa proprio 
nessuno 

La Jcrvolino non capisce il tedesco La Rosa Ruvso Jervolino 
passeggia nervosamente avanti e indietro Martìnazzoli non ha 
ancora iniziato a parlare e si sta incontrando con il Cancelliere 
tedesco Kohl Lei sta a distanza Che cosa si stanno dicendo7 do 
mandano i cronisti «Va a saperlo - risponde la presidente della 
De - parlano in tedesco e io proprio non lo capisco » 
Cena «autoconvocata». Gli «autoconvocati» cambiano orario 
almeno quelli della De icn sera Infatti un gruppo di parlamenta 
ri raggruppati da Publio Fiori ha proseguito I assemblea in un ri 
storante romano dell Eur per «dtscu'ere le strategie da adottare 
nei prossimi giorni alla costituente» 
Pippo Baudo applaude. È piaciuto a Pippo dalla platea il Mar 
tina/zoli «soft della relazione «È stato un discorso molto alto e 
molto attento Mi è piaciuto perchè ha affrontato i problemi più 
delicati nella maniera più soft» 
Fiori, giallo sulla sospensione «Macché sospensione sono 
tutte fregnacce» Il sottosegretario alla Sanità Publio Fiori smentì 
sce le voci di una provvedimento di sospensione da parte del suo 
partito stavo tranquillamente dormendo e mi hanno svegliato 
per chiedermi se era vero credo che avrebbero pur dovuto dir 
melo se fovse stato fatto » 
Sondaggio sul sindaco di Roma. L elettore può scegliere tra i 
nomi di Carlo Caracciolo Francesco Rutelli Romano Forleo Sii 
via Costa Marco Pannella Alberto Ronchev Alberto Michelini 
1-rancescoCossiga Mono Segni Gianfranco Fini II periodico «La 
tavola rotonda» vicino al segretario della De romana Forleo prò 
pone il questionano a chiunque entri nel palazzo dei congressi 
ognuno può barra-e la casella del candidato preferito 
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Scontro 
alla Rai 

Politica 
Dopo un lungo braccio di ferro solo la Sellerio vota contro 
Alla fine si piega anche Benvenuti: «Perplesso mi adeguo» 
Murialdi: «A qualcuno dobbiamo pure chiedere i soldi» 
Usigrai: scioperi confermati. Vita: «Se questo è il nuovo... » 

pj^ma 11 TU 

Arriva il Locatellì annunciato 
I giornalisti: «Oggi è morta la riforma della tv pubblica» 
Dal giornale 
della curia 
alle stanze 
di viale Mazzini 

MARIA NOVU.LA OPPO 

• 1 MILANO Tutti gli uomini 
sono filosofi e quindi lo è an­
che Gianni Locatellì, il nuovo 
direttore generale della Rai 
Lui però è anche laureato In fi­
losofia, alla Università cattoli­
ca di Milano Quindi almeno 
non è un «bocconiano» È un 
signore alto e magro sposato 
con due figli appassionato di 
vela, che dal '980 lavora al 
quotidiano della Confindustrìa 
// Sole 24 ore e dal 1983 ne è 
diventato direttore Con ottimi 
risultati, se si deve giudicare 
dalle cifre di diffusione che 
parlano • di 350 000 copie 
odierne, che erano solo 
160 000 quando prese il co­
mando 

E di numeri nella scarna 
biografia diffusa tramite Ansa 
dall interessato, ce ne sono pa­
recchi Tutte date A partire dal 
1938, anno di nascita in quel di 
Desio Degli studi qualcosa ab­
biamo detto, mentre della pro­
fessione che è dal 1964 quella 
di giornalista, possiamo elen­
care i passaggi attraverso le te­
state, che già dicono molto 
della formazione e dell uomo 
Locatellì Infatti ha cominciato 
a lavorare al giornale della cu­
na milanese (L'Italia, che, nel 
fatidico ma qui lontanissimo 
1968diedevita-ali Avvenirceli-
latta, oggi diventato come sap­
piamo L avvenire e basta Poi 
Locatellì è passato al quotidia­
no dell'Eni, Il giorno come ca­
po del servizio finanza e capo-
cronista A! giornale allora di­
retto da Italo Pietra, Locatellì 
nmase fino al 75, tranne un 
breve abbandono, nel 1970, 
per dingere il mensile // lom­
bardo - j , 

Nel 1976 però avviene il pas­
saggio alla neonata Repubblica 
con la qualifica di capo della 
redazione milanese Nel 1978 
fa capolino al Sole 24 ore co­
me fuggevole redattore capo, 
che subito passa al Mondo co­
me vice direttore e solo nel 
1980 toma al Sole per restarci 
fino ad oggi col risultati che 
abbiamo detto 

È certamente quella che si 
dice una bella, invidiabile car­
riera che ora lo vede, giovanile 
cinquantacmquenne, fermo al 
suo livello pur altissimo da die­
ci anni Niente di strano, per­
ciò, che il nome di Locateli! sia 
circolato già pnma d>-lla desi­
gnazione alla direzione gene­
rale Rai, per altre importantis­
sime canche E diciamo subito 
di quella che poi è toccata al-
1 ombra di Umberto Bossi, 
Marco Formentoni 

La candidatura di Locatellì 
alla canea di sindacodi Milano 
venne avanzata da Mano Se­
gni e circolò nell'ultima decina 
di giorni pnma della presenta­
zione delle liste Sembrava il 
nome che potesse salvare il 
cosiddetto «centro» dalla di­
spersione, fornendo una scia­
luppa di salvataggio ai naufra­
ghi vaganti dei partiti colati a 
picco 

Ma premessa di questa ope­
razione «contro gli estremi» 
era che i centristi ci stessero E 
cioè che Borghini e Bassetti si 
mirassero dana contesa come 
invece non hanno fatto E per­
ciò Gianni Locatellì non accet­
tò di correre il rischio di qual­
che nsicato poco per cento E 
a tagliare il traguardo della 
sconfitta centrista si prestò so­
lamente Teso -

Acqua passata Oggi a Gian­
ni Locatellì, con la designazio­
ne da parte dei «cinque saggi» 
(che forse tanto saggi non so­
no) del consiglio d'ammini­
strazione Rai, si offre un altro 
rischio, ma per cosi dire sicu­
ro Quello di impersonare den­
tro la Rai una mascherata con­
tinuità, oppure quello di rap­
presentare, da estemo all'a­
zienda e alle sue beghe bizan­
tine, il punto di vista del cam­
biamento e dello sviluppo In 
tutti e due i casi si farà molti 
nemici Due schieramenti mol­
to tenaci tra i quali ancora una 
volta potrebbe mancare il 
«centro» Deve essere il suo de­
stino 

Gianni Locatellì è il nuovo direttore generale della 
Rai Si insedierà a palazzo martedì prossimo II can­
didato «designato», gradito alla segretna de, è stato 
nominato ieri dal consiglio d'amministrazione con 
quattro voti a favore e uno contrario, quello di Elvira 
Sellerio Dura la reazione dell'Usigrai, che conferma 
ì tre giorni di sciopero Preoccupazione del Pds «Se 
questo è il nuovo » 

STEFANIA SCATENI 

• i ROMA Cosi hanno scelto 
Con quattro voti favorevoli e 
uno contrano il consiglio 
d amministrazione ha nomi­
nato Gianni Locatellì direttore 
generale della Rai II direttore 
del quotidiano della Confindu-
stna 1 uomo gradito alla segre­
teria De candidato «designato» 
da mesi come il successore di 
Pasquarelti e stato ieri formal­
mente chiamato alla guida 
della «v pubblica Lo hanno co­
municato il presidente Claudio 
Dematté e i quattro consiglieri 
d amministrazione subito do­
po la nomina ufficiale 

Spirava però ana pesante 
tra I cinque «saggi» Il consiglio 
si è spaccato fin dall'inizio del­
la discussione, I altro giorno 
sulla decisione da prendere le 
pesanti pressioni su Locatellì 
I insistenza di Dematté sul suo 
nome, hanno infatti dato vita a 
un vero e propno braccio di 
ferro Flebile la trattativa gh al­
tri nomi (Paolo Glisen Emma-
nuele Milano) non hanno pe­
sato-più di tanto Inizialmente, 
contrari alla nomina di Loca­
tellì erano Paolo Munaldi Elvi­
ra Selleno e Feliciano Benve­
nuti Le argomentazioni di 
Claudio Dematté sono nuscite 
a smontare le resistenze di 
Paolo Munaldi E il consigliere 
sintetizza con una battuta «La 
Rai avrà bisogno di soldi A 
qualcuno dobbiamo chieder­
li» Poi anche il consigliere 
«anziano» Benvenuti (che, in 

mattinata ha smentito le voci 
circolate I altro len che lo dice­
vano pronto a rassegnare le 
proprie dimissioni) ha deciso 
perplesso di adeguarsi alla 
scella di Dematté t i voti sono 
diventati quattro contro uno 
quello di Elvira Selleno che 
pubblicamente, ha motivato il 
suo no a Locateli) e la sua pre­
ferenza per un interno 

Locatellì che fino a lunedi 
resterà alla guida del Sole 24 
ore ha annunciato che lavore­
rà per risanare i conti dell a-
zienda per renderla competiti­
va garantendo un servizio 
pubblico rinnovato secondo le 
indicazioni della legge di rifor­
ma Il consiglio nelsuo docu­
mento ufficiale ribadisce la 
necessità di «rompere con la ' 
continuità e di muovere verso 
I innovazione» Locatellì se­
condo il eda della Rai è il «di­
rettore capace di valorizzare le 
risorse esistenti di mobilitarle 
nel nnnovamento dei progetti 
editoriali di creare un clima 
culturale e un sistema organiz­
zativo capace di innovazione e 
capace di restituire equilibno 
economico» «Locatellì - ha 
motivato ancora Dematté nel 
corso di una conferenza stam­
pa - ha saputo portare il Sole 
24 ore da 100 a 340 mila copie 
oggi è il giornale economico 
più venduto» Che risponde il 
presidente ali obiezione che il 
nome di Gianni Locatellì è sta­
to tra i pnmi a circolare già 

mesi fa come quello del pro­
babile nuovo direttore genera­
le della Rai gradito alla segre-
lena De7 Si aiuta con una bdt 
tuta «Se si dovesse pensare a 
chi può superare il record del 
1 ora, viene immediatamente 
in mente 1 elenco dei corridori 
da mettere in lista» E aggiun­
ge «Nessuna meraviglia che 
un nome come il suo data la 
sua stona professionale potes­
se essere venuto fuori tempo 
addietro Nonminsultachesia 
mai stato iscritto alla De» E a 
chi gli fa notare che proprio in 
quel momento Locatellì sta 
partecipando ali assemblea 
costituente della De risponde spc 
«Non è una vergogna li consi­
glio ha lormalizzato in una de­
libera che intende procedere 
alla deloltizzazione ma que­
sto non vuol dire che bisogna 
colpevolizzare le persone per­
ché hanno una fede politica» 

Alla Rai la nomina di Loca­
tellì è arrivata per molti come 
una doccia fredda C è agita­
zione depressione paura che 
la scelta del eda prepari la stra­

da a uno smantellamento del-
1 azienda Alcuni interpretano 
la scelta come il segnale di una 
nproposizione della vecchia 
spartizione Dc-Psi anche se 
Dematté smentisce il suo pas 
sato socialista 

Sulla nomina di Locatellì si 
spacca I associazione dei diri­
genti dell azienda LAdrai in 
mattinata ha diramato un co­
municato nel quale dichiarava 
di «non condividere il metodo 
e i cnten adottati dall azionista 
e dalla maggioranza del consi­
glio per la nomina del diretto­
re» annunciando che «denun­
cerà ogni eventuale pretestuo­
so tentativo di ndimensiona-
mento unilaterale dell'azien­
da» Già nel primo pomeriggio 
girava nei corridoi disiale Ma/ 
Zini un -controcomunicato» 
firmato da una trentina di diri­
genti a sostegno del nuovo di­
rettore E al presidente dell as­
sociazione sono amvate le di­
missioni di Celestino Spada 
membro dell esecutivo 

Tra i direttori, Curzi (Tg3) e 
La Volpe (Tg2) pnma di 

espnmere un giudizio preferi­
scono attendere il piano orga­
nico dell azienda che il eda si 
è impegnato a elaborare entro 
il 15 ottobre «Il nuovo ha sem­
pre un volto benefico perlo­
meno sino a quando non ne ri­
vela un altro» commenta Gu­
glielmi (Raitre) Gli altri diret-
ton si limitano agli augun 

«La nforma della Rai è morta 
questa mattina» è il duro com­
mento dell Usigrai, che para­
gona la scelta di Locatellì a 
una profonda lenta per ! a-
zienda E alla replica di De­
matté («Non mi faccio influen­
zare dal sindacato») I Usigrai 
- che Ieri ha deciso di confer­
mare ma di congelare i tre 
giorni di sciopero programma­
ti nei giorni scorsi a causa del­
la grave situazione del paese -
controbatte «Sarebbe interes­
sante sapere da chi si è fatto 
influenzare» 

Fuon del palazzo di viale 
Mazzini il coro dei commenti 
Forte • la preoccupazione 
espressa dal Pds «Se questo è 
il nuovo che avanza non c'è 

L'editrice spiega quel suo «no» 
«Ho deciso in assoluta solitudine» 
«Abbiamo bisogno come l'aria 
di libertà e di pluralismo 
A questo pensavo quando....» 

Sellerio: «Non è rassicurante 
né per gli utenti né per l'azienda» 
«Una nomina annunciata, e di una degna persona 
che però viene da un lavoro esterno ed estraneo7 

No, la mia coscienza mi ha impedito di sottoscriver­
la» Così Elvira Selleno spiega il suo no, l'unico tra ì 
cinque «saggi», alla scelta di Locatellì Peccato, per­
ché «il vertice deve essere una presenza rassicuran­
te per gli utenti e per le migliaia di professionisti e 
lavoratori della Rai» 

GIORGIO FRASCA POLARA 

M ROMA È stanca e turba­
ta, Elvira Sellerio, I unica dei 
•cinque saggi» ad aver detto 
no alla nomina del nuovo di­
rettore generale della Rai-Tv 
Nel volto pallido, nell'atteg­
giamento, nelle stesse mo­
venze, nel tono con cui mi si 
rivolge questa volitiva donna 
siciliana (che ha saputo 
creare dal nulla una delle più 
intelligenti e raffinate case 
editnci italiane), ora non c'è 
traccia del consueto dinami­
smo, d'ongine più normanna 
che araba Solo delusione e 
stress «Estranea come sono 
all'idea di schieramenti e pre­
giudizi e senza candidati da 
sostenere in via di pnncipio, 
mi ero persuasa, e mi sono il­
lusa che l'accordo sulla scel­
ta di un direttore generale 
proveniente dall'interno della 
Rai o comunque esperto di 
questo specifico mondo fos­
se la via più efficace e rassi­
curante per tutti, anche per 
noi consiglieri che abbiamo 
espenenze e provenienze di­
verse, bisognosi come siamo 
di integrarci con la stona e i 
problemi del servizio pubbli­

co radiotelevisivo» 
E Invece com'è andata? 
Perchè ha rotto le uova nel 
paniere dell'unanimilmo? 

Senza dire che la nomina era 
più che annunc.ata ho trova­
to una determinazione molto 
rigida a designare una perso­
na più che degna ma che vie­
ne da un lavoro non solo 
estemo ma anche estraneo E 
questo non mi è andato È 
difficilissimo per me nuscire 
a separare le questioni strate­
giche della Rai da una sene di 
considerazioni generali, forse 
non onginali, ma che tengo 
fortemente in testa e mi agita­
no sin da quando ho accetta­
to questo meanco Voglio di­
re che mi sono assunta que­
st'onere sapendo per esem­
pio di non avere una specifi­
ca preparazione Ma anche e 
propno per questo vivo que­
sto mandato con ansiosa re­
sponsabilità La mia coscien­
za mi ha imposto un gesto di 
coerenza Detto questo mi 
auguro che la scelta, cui mi 
sono opposta, si nveli buona 
Comunque contraddice in ra­
dice i crlten ragionevoli che 

avevo colto da più parti e ave­
vo fatto miei E non vale a ras­
sicurarmi rispetto al destino 
futuro della Rai come servizio 
pubblico Per questo, con 
ogni nspetto ma con tutta 
consapevolezza, ho votato 
contro 

Signora, lei ha appena usa­
to un'insolita espressione: 
pensato ad una presenza 
rassicurante. Per chi, e in 
quale censo? 

Noi «vertice Rai» consiglio e 
direzione generale, dobbia­
mo essere una presenza ras­
sicurante per tutti In primo 
luogo per gli utenti del servi­
zio pubblico che ci chiede­
ranno di tenere a cuore i loro 
interessi di contnbuenti e an­
cor più fortemente i loro di-
ntti di cittadini di una società 
in cui la libera informazione 
il pluralismo culturale I op­
portunità del tempo libero 
sono come 1 aria Insisto co­
me l'aria Ma una presenza 
rassicurante anche per le mi­
gliaia di professionisti e lavo­
ratori che operano nella Rai e 
che con tutti i limiti e i difetti 
che siamo chiamati a consi­
derare per correggerli hanno 
contnbuito ad un servizio che 
da comune telespettatore ho 
tutto sommato, trovato gradi­
to e migliore di taote altre of­
ferte Ecco perchè a proposi­
to dell accennata mia inca­
pacità di separare questioni 
strategiche da termini più ge­
nerali non ce la faccio a di­
stinguere il pur forte concetto 
dell aziendalismo e della ge­
stione da alcuni principi più 

generali forse apparente­
mente più vaghi ma per me 
vitali essenziali 

Tradotta in soldoni, quale 
Immagine, quale identikit 
di un direttore generale a 
misura della collettiva esi­
genza di rassicurazione e, 
insieme, della saldatura 
del due aspetti che ha ap­
pena detto di considerare 
inscindibili? 

Deve (doveva) sapere di Rai 
rlel suo carattere di azienda 
del gruppo In, dei suo specifi­
co tecnico informativo e 
spettacola Ma deve (dove­
va) anche aver respirato -
come dire? -1 ana del pubbli­
co servizio La quale aria si 
sarà pure rarefatta in qualche 
stanza di viale Mazzini e din­
torni ma è altrimenti amcchi-
ta di qualcosa che manca in 
altre stanze di altre aziende 

Che cosa? Come la defini­
rebbe quest'aria? 

La sensazione viva della pro-
pna attività oltre che I offerta 
di merci a clienti, la consape­
volezza dell erogazione di di­
ritti a cittadini Altro almeno 
per me che un mero spinto 
di corpo 

Ma questo spirito è un po' 
scemato hi Rai, non trova? 

È verosimile ma propno per 
questo la dote essenziale di 
un direttore generale che 
spezzi col passato per me s ì-
dentifica in questo e sta a noi 
ravvivarlo e promuoverlo in 
quelle persone (e non son 
poche) che hanno dimostra­
to creatività intelligenza cor-

I 
rettezza di gestione Aggiun­
go una cosa di cui mi son re­
sa conto in questi pochi gior­
ni d inizio del mandato cre­
dere che queste doti siano 
state in Rai completamente e 
in tutti soffocate dalle logiche 
partitocratiche, dalla faziosità , 
e dal clientelismo è un errore 
non solo grave ma anche ba­
nale non meno del procla­
mare che tutto è sempre an­
dato perii meglio i 

Come pensa dunque Elvira 
Sellerio, malgrado quel 
che è successo poche ore 
fa, alla Rai? Per quale Rai è 
disposta a spendersi? 

Non solo sono disposta ma 
voglio spendermi ad ogni co­
sto per una Rai Ecco medi­
tando in questi giorni su quel 
che temevo sarebbe succes­
so e su come avrei dovuto 
comportarmi non ho potuto 
fare a meno di «paragonare 
1 azienda alla scuola No, mi 
lasci dire Si può avere - anzi 
e è - una scuola che sia ma­
nipolazione uniformazione 
omologazione, E si può avere 
- anzi e è - una scuola che 
sia offerta di istruzione di spi­
nto cntico di libera cultura 
pluralista Ora se per ovviare 
ad una scuola manipolatnce 
si nduce o si inibisce il servi­
zio pubblico scolastico, sem­
plicemente si limita o al limi­
te si soffoca il dintto all'istru­
zione Senza per questo ga­
rantirsi in libertà Ecco, lo 
slesso discorso vale, a mio 
parere con la Rai » 

E se la consegna, più o me­
no tacita, fosse invece di 

male» commenta il responsa­
bile per I informazione de'la 
Quercia Vincenzo Vita che 
parla di un «segnale conserva­
tore tanto sul piano della npro-
posizione dei vecchi equilibn 
politici quanto sulla cultura di 
impresa sottesa E noto che il 
direttore generale era già stato 
nominato da tempo dalla se­
gretna de» E Mauro Paissar vi­
cepresidente della Commissio­
ne di vigilanza aggiunge del-
I altro «Gianni Locdtelli-com­
menta - è certamente un gior­
nalista capace ma è anche il 
mancato concorrente a sinda­
co di Milano per lo schiera 
mento moderato e il direttore 
dell organo confindustriale 
con nessuna competenza in 
campo radiotv Siamo di fronte 
a un avvio sinistro di una nfor­
ma che aveva suscitato molta 
speranza» Critici nei confronti 
Clelia scelta del nuovo direttore 
generale anche Rifomdazione 
Comunista e la Rete che ha 
chiesto 1 immediata convoca­
zione della Commissione di vi­
gilanza Richiesta su cui si tro­
vano concordi anche i membn 
della Commissione Betti DI Pn-
sco e Carlo Rognoni (Pds) 
che si chiedono se i nuovi dm-
genti della Rai si muoveranno 
Kr il rilancio della tv pubblica 

r approvando la nomina di 
un estemo, la Lega cntica la 
scelta di Locatellì, nome col 

3uà le «il regime ha giocato una 
elle sue ultime carte» La De 

ha invece espresso il suo gradi­
mento a più voci da quella di 
Gerardo Bianco a quella di Al­
berto Michelini E Mino Marti-
nazzoli, in serata ha dichiara­
to «Non è una nomina mia 
Sono abbastanza sconcertato 
di fronte a quello che di tanto 
in tanto ho ascoltato perché 
vuol dire che e è qualcuno che 
fa fatica a capire che siamo 
usciti dal tempo delle sparti­
zioni e questo qualcuno pre­
tende di addebitare a me le co­
se che forse tenta di lare lui» 

D rischio 
del finto nuovo 

ANTONIO ZOLLO 

• • Un paese scosso turba 
to e inquieto meritava un se 
gnale diverso da viale Mozzi 
ni Ne aveva diritto Non si sa 
ancora bene che cosa pren 
derà il posto del vecchio che 
sta franando anche in forme 
tragiche C è come una terra 
di nessuno tra ouesto vec­
chio e un nuovo che non ne 
sce ad agglutinarsi ad assu­
mere una stabilità fisica che 
gli consenta di occupare sta 
bilmente spazi Nuova è la 
legge che ha avviato il corso 
attuale della Rai nuova è la 
norma che ha affidato ai pre­
sidenti di Camera e Senato la 
scelta dei cinque saggi po­
nendoli al nparo dall inva­
denza dei partiti inedita 
dunque è per ampiezza e 
spessore 1 autonomia a di­
sposizione dei nuovi consi-
glien di amministrazione 
C erano perciò tutte le condi­
zioni perché il nuovo diretto­
re generale fosse il frutto di 
una decisione convinta e 
unanime dei cinque consi 
glien, perché la scelta cades­
se su un nome che rappre­
sentasse un forte elemento di 
rottura con il passato in mo­
do da archiviare definitiva­
mente la logica spartitona 
(la presidenza a un sociali­
sta la direzione generale a 
un de) anche nelle sue diver­
se e possibili vananti Neil at­
tuale situazione di stallo un 
segnale robusto e inequivo­
cabile da viale Mazzini 
avrebbe potuto funzionare 
da volano per il processo di 
cambiamento più generale 
E non sarebbe stata certo 
una prova di debolezza da 
parte del nuovo consiglio da­
re più ascolto alle voci dell a-
zienda «Non potevamo farci 
influenzare dal sindacato» 
ha detto il presidente Demat­
té nferendosi alle nehieste 
dei giornalisti Rai Ma I im­
portante è non lasciarsi in­
fluenzare dai prepotenti da­
gli sciocchi da chi non ha ti­
toli per impicciarsi 

Non è andata cosi e ciò 
apre problemi molto seri 
Gianni Locatellì è diventato 
direttore generale alcuni me­
si fa quando il suo nome è 

stato sponsonzzdto dalla se-
gretena de che non lo hd più 
mollalo e prima accora che 
il nuovo consiglio d dmmini 
strazione si costituisse Loca­
tellì è diventato direttore ge­
nerale con il voto contrario di 
un consigliere con le forti ri­
serve di altri due La sua no­
mina hd già provocato dun 
contraccolpi in Rai La deli­
mitazione dei ruoli e delle 
competenze è precondizio-
ne essenziale per ogni ope­
razione di nsanamento e di 
nlancio altra cosa è il voler 
sfidare forze e rappresentan­
ze aziendali specie quando 
ad esse si deve se in Rai si so­
no create le condizioni per la 
svolta È stato già detto auto­
revolmente si spazzi via dal­
la Rai tutto ciò che la stava 
portando alla perdizione ma 
non si commettano 1 ingiusti­
zia e 1 errore tragico di umi­
liare la parte mig'iore dell a-
zienda senza la quale - in 
un confronto che quando 
occorra dovrà ess»re aspro -
non si costruisce nulla di 
buono 

Sule metodo e sostanza 
nel prossimo operato del-
1 accoppiata Demattè-Loca 
teli) diranno se il nuovo verti­
ce della Rai sia o no 1 antici­
pazione di una rinata allean­
za tra il finto nuovo e il vec­
chio nciclato che agiscono 
contestualmente nel sistema 
politico e nel mondo dell in­
formazione di nuovo insie­
me per ricostruire un blocco 
di potere C è una nomenkla-
tura che con spinto vendica­
tivo vuole «impossessarsi 
del sistema tv della Rai. «col­
pevole» almeno in parte di 
averne svelato le misene Ci 
sono forze economiche e fi­
nanziarie interessate ad as­
secondare questa operazio­
ne C è da verificare se quel 
che è accaduto icn a viale 
Mazzini è il primo frutto di 
questa strategia una metafo­
ra di quel che si prepara per 
il paese La partita è aperta e 
nessuno è cosi ingenuo da 
ignorare che lungo la strada 
sulla quale deve pdssare il 
nuovo sono in agguato vec­
chi briganti pronti a dare 
I assalto alla diligenza 

Elvira Selleno, 
I unica tra i 
cinque membri 
del eda della 
Rai a dire no 
alla nomina di 
Gianni Locateli! 
(nella foto 
sopra) alla 
canea di 
direttore 
generale 

sgomberare le macerie? 
Dovrebbe passare da una n-
definizione del servizio pub­
blico E allora non sarebbe di 
competenza dei garanti ma 
della legge E invece da noi 
garantì la gente aspetta un'a­
zione di salvaguardia insieme 
ad un'opera di profondo 
cambiamento E il direttore 
generale doveva esseme il si­
gillo con espenenza diretta o 
per specifiche competenze 

«Stamane è morta la rifor­
ma», ha denunciato 11 sin­

dacato dei giornalisti Rai 
appena resa nota la nomi­
na di Locatellì. Così pessi­
mista anche lei, signora? 

No affatto Non credo che la 
nforma sia morta, né che altri 
se ne sian fatti mallevadon È 
stato un errore questa nomi­
na e per questo mi è parso 
normale e giusto render pub­
blico il mio no Che cosa cre­
de, che non abbia vissuto 
questa vicenda con tormenti 
e timon, in assoluta solitudi­
ne? Io temevo soprattutto di 
sbagliare, e da questo son na­

te e cresciute in me incertez­
ze pnma e poi nserve tenaci 
Tanto tenaci da farmi dire è 
difficile nconoscere 1 errore 
pnma di averlo commesso 
per il direttore generale ho al­
meno bisogno di tener pore-
senu le carattenstiche che 
non dovrà avere Mi sono 
comportata di conseguenza 
Tutto qui E domani si nco-
mincia senza spinto di nval-
sa ma lavorando - come 
avrebbe detto il mio amico 
Leonardo Sciascia' - sempre 
con tenace concetto 
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La vittima è Adolfo Cartìsano che, secondo La donna è stata legata ad un albero per 
gli inquirenti, non potrà pagare un vero riscatto tutta la notte, ed è stata liberata grazie 
I banditi lo hanno bloccato insieme alla moglie, all'allarme di un contadino. Arriva Siclari 
Domenica Brancatisano, ferita alla testa Gli autori «cani sciolti » della 'ndrangheta 

Calabria, rapito fotografo-possidente 
È accaduto a Bovalino, paese che ha il record dei sequestri 
Nuovo sequestro di persona in Calabra, a Bovalino, il 
piccolo centro della Locride che ha il primato dei ra­
pimenti. La vittima è un fotografo di 57 anni. Adolfo 
Cartisano. I sequestratori lo hanno rapito insieme al­
la moglie, rilasciata il giorno dopo. Secondo gli in­
quirenti si tratta di un,sequestro-lampo, destinato a 
fruttare poche centinaia di milioni. A Reggio Calabria 
ieri sera è arrivato il superprocuratore Bruno Siclari. 

NOSTRO SERVIZIO 

I H REGGIO CALABRIA. L'a­
nonima sequestri calabrese 
torna a colpire a Bovalino, ''•;• 
centro della Locride che ha il .,' 
triste primato dei rapimenti. . 
La vittima è un fotografo di . 
57 anni, Adolfo Cartisano. '-:•• 
L'uomo, che oltre a gestire ',. 
un negozio di materiale foto- "; 
grafico è anche proprietraio 
di alcuni terreni agricoli, è ' 
stato sequestrato giovedì se­
ra da sei persone e portato •r 

via insieme alla moglie a bor- • 
do di una Toyota di colore 
giallo.-,.; ,.-- ».*«. "TTi ••'--"..,:'•,; 

Questa la dinamica del se­
questro secondo le prime ri- .-.:. 
costruzioni fatte dalla polizia . 
e rese possibili dalla testimo-, 
nianza della moglie di Carti- ' " 
sano. ••;:: •••:•'. :<-'-• . '•' IÌ:Ì.:V-~ .-. 

Giovedì sera, intorno alle 
21, il fotografo arriva a casa 
in compagnia della moglie 
dopo aver chiuso il suo nego- :. 
zio. Contrariamente al solito, :• 
trova il cancellerò della casa ': 
chiuso. Proprio mentre si ac­
cinge ad aprirlo, viene aggre- ';„' 
dito da sei uomini a volto , 
scoperto, bloccato e portato •-;. 
sulla sua auto, una Toyota ••* 
gialla. La moglie di Cartisa- ',: 
no,. Domenica.Brancatisano, * 
di 50 anni, tenta di resistere ' 
ai'.banditi, ma viene colpita ; 
alla testa con il calcio di una -
pistola automatica, immobi- '•• 
lizzata e spinta su un'altra ' 
macchina. Intanto il «gippo- ? 
ne» inizia la sua corsa lungo : 
le campagne di Bovalino, in .. 
direzione dei tornanti che ^ 
portano sulle impenetrabili -
alture dell'Aspromonte, lue- ' 
go della probabile prigione >'•• 
del rapito. La moglie di Carti­
sano viene portata in contra­

da San Filippo di Casignana, 
legata ad un albero con del 
fi! di ferro, e imbavagliata 
con del nastro adesivo. Qui i 
banditi l'hanno sorvegliata 
per due ore, coprendole la 
testa con un maglione di la­
na perché non vedesse. In 
questo modo i sequestratori 
hanno . potuto guadagnare 
un vantaggio di dieci ore su 
polizia e carabinieri. La don­
na, infatti, solo alle sei di ieri 
mattina è stata liberata grazie 
all'intervento di un contadi­
no, Domenico Luppino, che 
abita poco distante dal luogo 
dove la signora Brancatisano 
è stata legata. La donna è sta­
ta colta da uno shock per le 
ferite riportate alla testa dopo 
un colpo infertole col calcio 
di una pistola. •-;••.- ^ . : 

Uno strano sequestro, la 
famiglia Cartisano, • infatti, 
non è ritenutàtanto ricca da 
potei- pagare un riscatto mi­
liardario. Almeno questa è 
l'opinione di polizia e carabi­
nieri. Le indagini sono coor­
dinate dal dottor Roberto 
Pennisi della procura distret­
tuale e dal. magistrato Enzo 
Magri della direzione nazio­
nale antimafia* Wserata è ar­
rivato a-Reggio Calabria an-
che,1l>'ùpe?RWWra'ofe na­
zionale antimafia Bruno Si­
clari, che ha ricevuto le pri­
me Informazioni 'sul seque­
stro • dal generale Mario 
Cocco, comandante della re­
gione carabinieri Calabria, e 
dal questore di Reggio Luigi 
La Sala. •' ••••= •-. • 

Gli inquirenti ' ritengono 
che il sequestro - viste le con­
dizioni economiche della fa­
miglia Cartisano - possa non 

durare a lungo. Il fotografo, 
infatti, possiede modesti ap­
pezzamenti di terreno, una 
casetta al mare, una abita­
zione a Bovalino e due auto­
mobili. Da qui la convinzione 
che la famiglia Cartisano sia 
in grado di pagare solo un ri­
scatto di modesta entità. ;'••... 

Con il sequestro di Adolfo 
Cartisano, conosciuto col no­
me di «Lollo», Bovalino con­
ferma il suo triste primato di ; 
capitale dei sequestri in Cala­
bria. Negli ultimi anni sono 
infatti tredici le persone resi­
denti nel piccolo centro della 
Locride rapite. L'ultimo, in 
ordine di tempo, l'ex sindaco 

' Tommaso Mittiga. sequestra­
to il 20 aprile scorso e libera­
to dopo alcune ore dalla po­
lizia. Mentre il primo rapito a 
Bovalino fu Alfredo Battaglia, 
un ragazzo di tredici anni fi­

glio di un gioielliere, seque­
strato il 30 ottobre 1979 e li­
berato dopo 115 giorni. Nel • 
corso degli anni successivi 
toccherà a commercianti, 
imprenditori, proprietari ter­
rieri e medici. Da Bovalino si 
raggiunge facilmente l'A- ' 
spromonte, grazie alla strada • 
di accesso che attraversa San 
Luca: ciò spiega l'accentua­
zione del fenomeno nella zo­
na. . •-..••••. •'• . 

In ogni caso - fanno notare 
gli investigatori - erada mol­
to tempo che l'anonima se­
questri calabrese non porta­
va a segno un'operazione. 
Ad agire, secondo un esperto 
della polizia, sarebbero ban­
de di -cani sciolti» della 
'ndrangheta, che mettono a 
segno sequestri che durano 
pochi giorni e che fruttano 
poche centinaia di milioni. 

Il possidente 
Adolfo 
Cartisano 
sequestrato 
a Bovalino 
nella Locride 

Ancora mistero sul rapimento del figlio e del fratello del boss Totò Nicitra, un mese dopo 

Per il piccolo MininK), sofo^ 
MARISTELLA IIRVASI 

• • ROMA. È trascorso un me­
se senza che si sia trovata la 
benché minima traccia di Do­
menico Nicitra, il bambino di •' 
11 anni sequestrato nel pome-1 
riggio del 21 giugno scorso in-
sieme con lo zio Francesco, 
mentre in motorino andavano ',. 
a comprare un regalo' per la 
p'rorhoztotte in'prima media. '• 
Da quel giorno di loro non si é 
saputo più niente: nessun testi- ' 
mone del rapimento, nessuna • 
impronta sul ciclomotore, nes- -
suna richiesta di riscatto o se­
gnale d'avvertimento alla fami­
glia. GII investigatori seguono 
più piste, ma per ora si limita­
no a formulare solo delle ipo­
tesi: sequestro di persona per 
uno «sgarro» subito, simulazio­
ne di reato, lupara bianca -

Mistero fitto, dunque, sulla 
scomparsa del piccolo «Mim-

, mo», figlio del boss della ban­
da della Magliana Totò Nicitra, -, 
36 anni, siciliano, collegato al­
le cosche di Palma di Monte-
chiaro e ora in carcere - dal 16 

- aprile scorso - in seguilo alle 
testimonianze del pentito 

\Maj$z$AbbatJkft< * , * • , •> 
Il ponto sulle Indagini. La 

; squadra, mobile romana e la 
Criminaipo! del Lazio hanno 

' messo sotto pressione gli am-
; bienti malavitosi antagonisti e 
; contigui ai due'fratelli Nicitra, 
'Totò e Francesco. Stanno fa-

."• cendo, cioè, terra bruciata in­
tomo alla criminalità organiz­
zata di Primavàlle: quartiere-

. perifcricó'dclla città da sempre 
sotto la «supervisione» dei Nici­

tra. Loro, padre e zio del bim­
bo rapilo, presumi boss affiliati 
alla banda della Magliana, 
avrebbero in questa zona di­
versi interessi: dal gioco d'az­
zardo all'usura, dalla ricetta­
zione al traffico di stupefacen­
ti. È questa infatti la pista che 
gli investigatori stanno vaglian­
do: controllare tutte le attività 

i illecite gestite dai due boss. Ma 
.' per ora in prigione sono finiti ; 
due usurai e due narcotraffi­
canti argentini che non hanno, • 
per il momento, alcun legame 

: coni Nicitra. • •...-. 
Un rapimento strano. Zio 

e nipote sono spariti da oltre : 
un mese. Nessuno ha visto e 

. udito nulla. I familiari non for­
niscono indicazioni. E non po­
che sono le difficoltà d'inseri­
mento nell'«ambientc som-

, merso». Eppure era pieno gior­
no e il commondo che ha agito ' 

e arrivato e ripartito con alme­
no due automobili. •••-.-

L'ostaggio. Domenico sa­
rebbe stato prelevato da qual- ; 
cuno che vuole ricattare, terro­
rizzare o colpire Salvatore Nici- -
tra. Per impedire, cioè, al boss -
della famigerata agenzia del : 
crimine di collaborare con la 
giustizia. Oppure potrebbe an­
che essere tenuto nascosto da • 
una banda emergente, deside- '; 
rosa di convincere «Totò» a ce­
dere il controllo sul gioco d'az- . 
zardo e il traffico di droga nel 
territorio sud-estdellacapitale.. 

- Lupara bianca. Sarebbe 
ripostesi più tragica: zio e ni­
pote sarebbero stati vittime 
della «lupara bianca». Gli inve­
stigatori non escludono, infatti, 
la pista della vendetta trasver­
sale sul ragazzino per uno 
«sgarro» Ma ci credono poco 

Alla Criminalpol spiegano: «A 
Roma, casi di uccisioni con la 
sparizione del corpo non si so­
no mai verificati». - . -

Simulazione di seque­
stro. La squadra mobile ci va 
cauta, ma non nasconde la 
possibile eventualità: la «fuga 
volontaria» di Francesco Nici-

] tra. Un allontanamento dalla 
zona o dalla città per timore di 

...c^afcosajo qualcuno.*! Nicitra^ 
. possono essere scomparsi an­
che per motivi loro. Il bambino 
- sottolineano alla Crimanalpol 

• - lo zio lo avrebbe portato con 
••'' sé per attirare l'attenzione del­

l'opinione pubblica». 
• Riscatto In denaro. Il tra-

: scorrere . dei s giorni :i farebbe 
;•: escludere questa ipotesi di se-
\ questro. E poi, i beni della fa-
'.. miglia Nicitra sono da tempo 
'' bloccati dal magistrato, r .-.-. 

Il Teatro Petruzzelli di Bari distrutto dall'incendio 

Decisione del Tribunale della Libertà 
È accusato dell'incendio del teatro 

Rogo Petruzzelli 
Scarcerato 
Fex direttore Pinto 

" \ LUIGI QUARANTA 

•*• BARI. Il Tribunale di Bari 
ha rimesso in libertà Ferdinan­
do Pinto, l'ex gestore de! Pe­
truzzelli arrestato il 7 luglio • 
scorso, accusato dal pentito 
Salvalore Annacondia di esse­
re il mandante dell'incendio 
che distrusse il teatro. Con Pin­
to è tornato in libertà il custode 
del teatro Giuseppe Tisci, 
mentre, coinvolti in altre in­
chieste o già condannati per 
altri reati restano in carcere i 
boss della malavita barese An­
tonio Capriati e Savino Parisi, e 
latitante il presunto trail-d-
union tra i boss e Pinto. Vito 
Martiradonna. 

La sentenza che annulla -
l'ordinanza di custodia caute­
lare suona come una pesantis­
sima sconfessione del provve­
dimento preso il 7 luglio scor­
so dal Giudice delle indagini 
preliminari Piero Sabatelli su 
richiesta del pubblico ministe­
ro Carlo Maria Capristo. Il Tri­
bunale iia rilevato che «seri 
dubbi scaturiscono da una pa- • 
lese impronta di genericità che 
connota il complesso della 
versione accusatoria dell'An- •• 
nacondia». In particolare man­
cano riscontri alle affermazio­
ni dell'ex boss della malavita 
di Trani sul sequestro in carce­
re del telefono cellulare con il 
quale Capriati avrebbe comu­
nicato con Pinto; le modalità 
dell'incendio raccontate da 
Annacondia risultano in grave ••;• 
contraddizione con i risultati 
delle due perizie tecniche già ,. 
acquisite agli atti del processo; • 
non c'è traccia della partecipa­
zione di non meglio identificati . 
«politici» al piano né dei van­

taggi promessi a Parisi e Ca-
pnàli nei processi poi celebrati 
per altri reati e nei quali i due 
sono stati condannati a pesan­
ti pene detentive. 

«Incerti ed equivoci» sono 
poi definiti gli indizi che sareb­
bero ricavabili dall'interrogato- •' 
rio del musicologo Pierpaolo 
Stefanelli, svoltosi nell'ospeda­
le di Catania dove era ricovera­
to e dove è poi morto per una 
gravissima malattia il 12 luglio 
scorso: la descrizione fornita 
da Stefanelli, definita dal Gip 
«assolutamente corrisponden­
te» a Martiradonna. risulta es­
sere ... un mignolo alzato per 
indicare presumibilmente una 
persona magra (e Martiradon­
na. a parere • del Tribunale 
«non può certo definirsi ma­
gro»). Ma è pesantemente ' 
censurata tutta la conduzione 
dell'interrogatorio di un uomo 
al quale la malattia, a parere 
dei medici, aveva leso le fun­
zioni cerebrali: si parla nella 
sentenza una volta di «doman­
da ai limiti della suggestività» 
ed una seconda volta di «evi­
denti, suggerimenti contenuti 
nelle domande- postegli dagli 
inquirenti». Quanto al presunto 
vantaggio economico derivan­
te dalnncendio, perii Tribuna­
le Pinto «risulta invece oggetti­
vamente aver subito gravissimi 
danni dall'incendio del teatro». 
Per quel che riguarda il custo­
de infine, i giudici si sono limi- • 
tati a ricordare come il presun- -
to basista avesse •• nschiato " 
queila mattina la morte, intrap­
polato con la sorella nell'ap­
partamento circondato dalle 
fiamme -e salvato in extremis 
dai pompieri. • • -

Pino Soriero picchiato dai manifestanti che protestavano a favore di un ex sindaco de condannato 
«Hanno colpito me per intimidire il partito che più volte ha denunciato il gruppo politico-affaristico che ha soffocato la Calabria» ; 

Olii 
• • ROMA. «Non facciamo­
ne, per carità, un caso perso­
nale. L'aggressione nei miei 
confronti non é che un'allar­
mante conferma del clima di 
violenza e di intimidazione 
che si sta creando in Calabria 
contro il Pds, "reo" di avere 
individuato e di denunciare 
senza soste il gruppo politi-
co-affaristico-mafioso che ha 
soffocato la regione e che sta 
tentando una pericolosa ri' 
vincita. Non ci fermeranno». 
Pino Soriero si sta riprenden­
do a fatica dall'aggressione, 
ma spiega lucidamente il 
senso di quel che è accadu­
to. ,'..;. ...,,-f. • .•*r:-,/zr*tt\-

Perché ti hanno puntato? e 
. perché parli di allarmante 
- segnale di conferma di un 

dima più complessivo? -><:.; 
Dietro la vicenda,' ignobile in 
sé, di un sindaco condanna­
to in via definitiva che non si 
rassegna a mollare e che aiz­
za i suoi bravi a «protestare» 
davanti a Montecitorio (im­
punemente, manche dopo 
l'aggressione nei miei con­
fronti), c'è una storia com­
plessa, specchio delle faide 
nella De calabrese e dei suoi 
scandalosi affari. . •. 4.^, ,; •• 

, E che c'entra questo ex 
sindaco di un piccolo pae­
se? Non sarà mica l'ombe­
lico politico delta Calabria 
democrisuana? -

Non questo, ma di sicuro Ga­
gliardi era, come sindaco e 
soprattutto come presidente 
deiia Comunità montana del 
Pollino, uno degli esponenti 
più in vista, e comunque un 
prezioso porta-acqua, • del 
vecchio sistema di potere de; 
un uomo cresciuto e pasciu­
to all'ombra dell'ex ministro 
Misasi e, sino a un anno fa, di 
quell'altro notabile della De 

• V ROMA. Ieri mattina, davanti alla Camera, 
l'on. Pino Soriero, dirigente del Pds calabrese, è 
stato vilmente aggredito e percosso da un grup­
po di facinorosi. In un clima da Vandea «prete- .'., 
stavano» contro la condanna definitiva, per un ' . 
appalto truccato, e per la conseguente sospen- ',,' 
sione del sindaco de di Saracena, un comune . 
del cosentino. In piazza - non una qualsiasi, ma .; 
quella di Montecitorio che ingenti forze di poli- ; 
zia e carabinieri che hanno lo specifico compito " ' 
di lasciare sempre sgombra - piombano dun- ; 
que, e possono inscenare per due ore del tutto 
indisturbati, un'indegna gazzarra in «solidarietà» 
con il «loro sindaco», e contro il Pds che in Cala­
bria conduce una difficile battaglia per una poli­
tica pulita. .. ••"...,'.•..•. '.- • ..••-;--•-. .. . •...-'..- ••:. 

Tutto era stato organizzato meticolosamente, ;.; 
dallo stesso sindaco di Saracena (Cosenza), il ' 
de Mario Gagliardi, destituito per un appalto "' 
truccato. Il tono della protesta? Ecco qualche si- ' 
gnificativo florilegio su cartelli e striscioni non ' 
improvvisati: «Finché l'elettorato Io vorra/slnda- , 
co Gagliardi resterà», «La tua condanna è una 
carognata voluta dal Pds, da Soriero e da Vio­
lante», il presidente dell'Antimafia reduce da ; 
un'ispezione proprio in Calabria. E ancora: «Ga-
gliardi. Saracena è con te», «Corrotti e corruttori 
sono nella "nuova" De». -.. — , ,-„-,. ; 
' Soriero spunta dal fondo della piazza del tut­

to inconsapevole della ragione del muro urna-
no (capibastone e bravi hanno portato con sé 
donne e bambini come eventuale scudo contro -
eventuali iniziative della polizia, che invece re-
stera impassibile a guardare), afferra qualche 
parola, riconosce l'accento di casa, si ferma per . 

sapere le ragioni della protesta: frequenti sono 
le manifestazioni di lavoratori davanti alla Ca­
mera. E invece neppure fa in tempo a compren­
dere le reali ragioni (e i veri obiettivi fisici della 
«protesta»), che uno dei più agitati lo riconosce 
e grida: «Lui è Soriero! Eccolo uno dei responsa­
bili della carognata!». Scattano una diecina di 
facinorosi, saltano addosso al parlamentare, lo 
spintonano, un energumeno lo colpisce alla te­
sta e alle spalle. Solo un agente in borghese del 
nucleo intemo alla Camera ha la prontezza di 
afferrare il deputato, di trascinarlo al di )a delle 
transenne e di accompagnarlo quindi dentro 
Montecitorio. 

Qui Soriero ha un collasso con evidente 
choc. Pronte cure all'infermeria della Camera, 
dove accorre il presidente dei deputati Pds Mas­
simo D'AIema. La riprésa è rapida, ma rosta tut­
ta la gravità dell'evento. Intervento tardivo della 
questura, inchiesta giudiziaria. Allarmatissimi, i 
caporioni del «comitato organizzatore» (tcstua- ; 
le loro definizione) della manifestazione poco 
manca che giurino di non conoscere neppure 
l'esistenza di Soriero, al quale intanto giungono 
le espressioni della solidarietà e dello sdegno 
del presidente della Camera, Giorgio Napolita­
no, subito informato a Bologna dell'accaduto 
perchè la denuncia dell'aggressione è stata im­
mediatamente portata in aula da Claudio Pe­
truccioli. Poi la solidarietà e la protesta di Botte­
ghe Oscure per un episodio «gravissimo e intol­
lerabile» tanto più di fronte all'inerzia delle forze 
di polizia di fronte ad una gazzarra «che andava 
stroncata sul nascere», e che invece è prosegui­
ta indisturbata ancora per un'ora dopo l'aggres­
sione a Soriero. *'•'•...-" •-•:••-

calabrese che è il senatore 
' Franco Covello. Poi, appunto 
: l'estate scorsa, scoppia nella 

De un furioso scóntro per pi- : 
"' lotare l'appalto - un affare 
" da 15 miliardi, solo' per co-
- minciare - del piano di svi-
' luppo del prezioso Parco del 
'•. Pollino. In ballo ci sono po-
~< lentissime imprese, in primo 
; piano la «Bonifiche» dell'Ili, 
-già inquisita nella Tangento­

poli di Reggio Calabria. Ga­
gliardi, il sindaco-presldente, 

GIORGIO FRASCA POLARA 

vuole avere le mani libere; 
ma dall'affare Covello non 
vuole essere escluso. Ed ec­
co Gagliardi denunciare • il 
suo compagno di partito che 
riceve un avviso di garanzia e 

• nei cui confronti i magistrati 
chiedono al Senato di essere 
autorizzati a procedere per 
istigazione alla corruzione. - . 

Gagliardi vittima, allora? 

Non scherziamo. Lo scazzo 
tra i due e la denuncia (ricor­

do che Covello, alle accuse 
' dell'ex compare, reagì pub-
, biecamente con un «parli pro-
' prio tu, che nei guai giudizia-
: ri sei infognato sino al col-
;•• lo?») non son altro che un fo-
' - sco capitolo della fosca ge­

stione affaristica dei beni am-
. bientali e dell'economia 
' calabrese. D'altronde chi sia 
:. Gagliardi basta a dire la sen­

tenza della Cassazione che 
conferma la condanna del 
sindaco - anzi, dell'ex sinda-

II parlamentare del Pds, Pino Soriero 

co - di Saracena per delitti 
contro la pubblica ammini­
strazione. . ,: 

E tu che «colpa» hai in que­
ste storie? . . . 

Ne ho due, se cosi si possono 
chiamare. Intanto, in tempi ' 
non sospetti (prima insom- ; 
ma che scoppiasse in pubbli-

• co la rissa tra ilclan-Gagliardi ;• 
e il clan-Covello), avevo ri- ••' 
volto al governo un'interro­
gazione, rimasta ancora sen­

za risposta, sull'incarico che 
era stato poi affidato alla «Bo­
nifiche», neppure con un ap- '• 
paltò, ma addirittura a tratta- ' 
tiva privata. E poi, nella vi- , 
ccnda giudiziaria che ha por- .. 
tato (dopo quindici anni!) ir. 
alla destituzione del sindaco ; 
Gagliardi, era toccato a me, • 
come deputato calabrese, di 
interpretare a Roma la do- ; 

manda di giustizia e di puli­
zia di tanti cittadini di Sarace-
na Da qui le accuse, al Pds e 

a me direttamente, di guida­
re una «via giudiziaria» al risa­
namento della politica cala­
brese. •; In realtà vogliono 
bloccare le indagini, intimidi­
re i magistrati, e soprattutto 
costringere alla ritirata una 
società civile che anche in 
Calabria fa sentire la propria 
voce. Ecco perché ieri matti­
na, tra i cartelli che hai visto. 
c'erano anche quelli che 
chiedevano non solo la mia 
testa, ma anche quella di Lu­
ciano Violante che, da presi­
dente della Commissione an­
timafia, ha condotto di re­
cente un'inchiesta sul malaf­
fare calabrese. .•;..;:.• ; 

Una vera e propria offensi­
va insomma, che ha radici 
profonde e articolate? . 

Di più e di peggio di un'of­
fensiva. Tieni conto che il 
vecchio ceto politico si sta 
riorganizzando, tenta la carta 
della rivincita. E un caso che 
buona parte dei parlamenta­
ri calabresi della De e del Psi 
si sono intruppati nell'armata 
brancaleone degli «autocon­
vocati» di Pannella che non 
vogliono nuove elezioni? No, 
non è un caso. Vogliono da­
re il segnale che, in Calabria, 

. pretenderebbero di • conti­
nuare a comandare come se 

; l'Italia non stesse cambiando 
cosi profondamente e anche 
cosi drammaticamente. E, at-

: tenzione: questa storia non è 
- una vicenda «calabrese». E 
un campanello d'allarme di 

. quel che potrebbe avvenire 
anche in altre aree del Mez­
zogiorno. Per questo c'è bi­
sogno di un'attenzione tutta 
particolare, di un vigile impe­
gno nazionale teso a dare 
forza a tutto ciò che di nuovo 
si muove, con coraggio, nel 
Mezzogiorno. -

L'ex sindaco 
di Napoli, 
Nello Polese 

Incidenti a Napoli 

Contestato dai disoccupati 
l'ex sindaco Polese ; 
Danneggiata la sua macchina 
• V NAPOLI. Arrestato per 
concussione alla fine di marzo 
scorso, Nello Polese. socialista, 
ex sindaco di Napoli, per mesi 
nella bufera delle polemiche . 
anche per la famosa telefonata •;• 
intercettata fra un caporedat- ; 
tore del Mattino e l'ex questore ' 
di Napoli, ieri si è affacciato ; 
sulla piazza antistante palazzo : 
S.Giacomo dove alcune centi­
naia di disoccupati organizzati . 
stava manifestando, per chic- ' 
dere che venissero finalmente 
avviati i 1000 corsi di formazio­
ne professionale che hanno -
avuto il finanziamento dal go- : 
verno, ma che non vengono 
aperti per l'inadempienze del­
la giunta comunale. •'.•.-.;.••-
•< L'arrivo dell'ex sindaco so­
cialista ha provocato un bai- • 
lamme: urla, insulti, qualche 
monetina, sono volate al suo •-'. 
indirizzo, oltre a grida di vario -
tipo. C'è stato anche un tentati­
vo di «mediazione», da parte 
dell'ex sindaco che voleva di­
scutere coi manifestanti ma è 

andato a vuoto fra l'ironia di 
alcuni disoccupati e la rabbia 
di altri. Tutto perù è rimasto sul 
piano verbale. Solo salendo in 
auto l'ex sindaco socialista si ò 
accorto di avere una gomma a 
terra e che un finestrino era 
aperto. Alcuni vigili urbani 
hanno aiutato Polese a sosti­
tuire la ruota, mentre le forze 
di polizia hanno controllato da 
lontano le centinaia di dimo­
stranti. ..-..--, • - • • • :. 

Al terzo piano delia casa co­
munale era in corso la giunta 
presieduta dal libera Cortese, 
vice sindaco, che ha avuto il. 
mandato dal sindaco, dimis­
sionario Tagliamone di restare. 
al timone di una barca sempre " 
più dissestata. L'esponente li­
berale ha sospeso la riunione e . 
si è recato in piazza municipio 
a parlare coi manifestanti, una 
cui delegazione ha esposto al ~_ 
vice sindaco le richieste del '. 
«movimento di lotta per il lavo­
ro». • • - , - . 

3 
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L'agitazione proclamata dal sindacato Unatras 
dopo la rottura con la trattativa con il governo 
sugli aumenti delle tariffe e gli sgravi fiscali ' 
Servizi assicurati per mense e gli ospedali 

^ _ in Italia . ~ "" 
Tentativo del ministro dei Trasporti Costa 
di riaprire immediatamente il negoziato 
Ciampi si appella al senso di responsabilità 
dei trasportatori. Protesta l'Assoconsumatori 
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Camionisti, quindici giorni di sciopero 
Difficoltà nei fornimenti di carburanti e generi alimentari 
I «padroncini» bloccano il trasporto per due settima­
ne, da domani all'8 agosto. Lo ha deciso la delega­
zione Unatras, l'associazione dei camionisti, rom­
pendo il negoziato. A rischio i rifornimenti di benzi­
na ed alimentari. Ieri sera ripresa «informale» della 
trattativa. Posizioni distanti sulle richieste economi­
che. Costa: «Una revoca?Per ora è solo una speran­
za». Ciampi si appella al senso di responsabilità. 

GIOVANNI LACCABO 

• 1 MILANO. - Camionisti ' sul 
piede di guerra: da domani è 
blocco totale. L'associazione , 
degli autotrasportatori ha rotto " 
il negoziato e ha proclamato : 

. 15 giorni di sciopero dopo aver < 
giudicato «una presa in giro» le '• 

, proposte del governo su alcu- ' 
ne richieste economiche. Ieri 
sera si è aperto uno spiraglio: il 
ministro dei Trasporti Raffaele ' 
Costa ha annunciato che le ' 
trattative «sono riprese infor- >% 
malmente». Precisando che si.' 
tratta di una sua personale ini- -
ziativa, Costa ' ha auspicato • 
«che non si renda necessario 
ricorrere alla precettazione». . 
Dunque c'è il rischio di un du- • 
ro braccio di ferro. Ma lo scio- ; 
pero potrà essere revocato? , 
«Per ora è solo una speranza e , 
nulla più», ha detto Costa a tar­
da sera. , > .<-, .>• • >. 

Per ora il blocco è una mi­
naccia incombente da tutti 

. scongiurata. Ieri la commissio- •• 
' ne Trasporti della Camera per -

voce del suo presidente Pa­
squale Lamortc. poi lo stesso 
ministro Raffaele Costa, si so-

' no pronunciati per la ripresa 
del negoziato. Riferendo nella -

. mattinata a Montecitorio, Co­
sta ha anche annunciato che il 
governo - lunedi o martedì - si ' 
accinge ad adottare misure 
«non solo per salvaguardare 11 
diritto di sciopero, ma anche il 
diritto di operare e trasportare 

,le merci, oltre che l'ordine 
pubblico». E che sono già stati 
coinvolti il ministro dell'Inter­
no e il capo della polizia. La 
politica della carota e del ba-

1 stone, dunque. Ma sarà effica­
ce? A sua volta, il presidente 
dell'Unalras, Marco Arcinolti, 
sostiene le ragioni dei camio- ' 

Benzinai chiusi, uno dei possibili effetti dello sciopero degli autotrasportaton 

nisti: «Dai 350 miliardi chiesti 
all'inizio siamo scesi a 240. Ma 
il governo ci ha proposto un 
semplice impegno a ricercare 
nel bilancio solo 100 miliardi». 
Nel «giallo delle cifre», e com­
presa la richiesta di un aumen­
to tariffario del 19,58 per cento 

* delle tariffe, ferme da tre anni 
o, in alternativa, «almeno il 
rimborso dell'aumento di 60 li­
re al litro del prezzo del gasolio 
deciso da! governo Ciampi». 
Arcinoti! non risparmia colpi 
alla Confindustria: «Vuole pol­
verizzare il mondo dell'auto­

trasporto e mantenere un ec­
cesso di offerta per strappare 
prezzi più convenienti». A so­
stegno della sua tesi, Arcinotti 
ricorda che «i piccoli autotra­
sportatori sono nati nei primi 
anni Settanta proprio perche 
la grande industna non voleva 

applicare i nuovi contratti col­
lettivi. Allora gli industriali han­
no licenziato gli autisti dando­
gli i mezzi su gomma perchè si 
mettessero in proprio». Nel for­
mulare la richiesta economica, 
la categoria' ha calcolato nel 
triennio un'inflazione del 15.5 " 
per cento (4,5% tendenziale ' 
peril'93).-

Secondo if ministro Costa le 
richieste di Unatras sarebbero 
stale accolte per due terzi. Il * 
governo - ha detto - aveva pro­
spettato un bonus da 100 mi- -. 
liardi per il '93 da assicurare 
con una modifica della legge , 
di assestamento de! bilancio e ; 

la proroga e il finanziamento 
per tre anni della legge sulla ri- • 
strutturazione, con la previsio- • 
ne di altri 100 miliardi all'anno 
per cinque anni a partire dal ' 
'91 e l'aumento delle tariffe del •' 
2 per cento da subito e de! 3 
per cento a partire dal 1994. . 
Oltre all'accoglimento di quasi i. 
tutte le richieste di carattere ' 
amministrativo, - l'apertura di •, 
un negoziato 'sui problemi: 
strutturali del settore e l'impe­
gno del governo a predisporre 
entro tre mesi un progetto di ri­
forma. . . . . . . . 

Dal blocco sono esonerati il 
trasporto della stampa, la rac­
colta del latte, il rifornimento -
di mense ed ospedali, il fun- ' 
zionamento degli altoforni, i 

trasporti umanitari per la ex 
Jugoslavia e la Somalia. A ri­
schio tutto il resto: dai riforni­
menti alle pompe di benzina, 
a quelli di frutta, ortaggi e der­
rate alimentari. . . 

Per voce del suo segretario 
Paolo Ugge, l'Unatras nega 
che si possa parlare di «sciope­
ro» o di «serrata». Non siamo 
dipendenti, e quindi non pos­
siamo scioperare, e poiché 
quando siamo fermi impie­
ghiamo i nostri dipendenti nel­
la mautenzione, e li paghiamo, ' 
ecco che non si può parlare ' 
nemmeno di serrata. Un esca­
motage che cela in realtà il ti­
more di finire nelle maglie del­
la legge 190. L'associazione • 
dei consumatori, che giudica 
«odioso ed - inaccettabile» il 
blocco, ha già sporto denuncia 
alla procura di Roma ed all'an­
titrust per i reati di serrata e isti­
gazione a delinquere. Il blocco 
inciderà «sui beni primari, co­
stituzionalmente •• garantiti, 
quali la salute e la libertà di cir­
colazione». Tra gliappelli a de­
sistere, quelli della Confcom-
mercio («Gli unici a trame van­
taggio saranno gli speculato­
ri») e della Confesercenti che 
esprime «grande preoccupa­
zione . per le conseguenze 
drammatiche sull'economia e • 
su migliaia di piccole e medie 
imprese». - < . 

Un giorno e una notte nel centro storico di Genova, dopo le guerriglie contro gli immigrati 
Nei «carrugi» una calma irreale, gli extracomunitari barricati in casa, frammenti di «ronde». E una commerciante «occupa» una piazza 

«Spacciatori Parisi venga a dircelo in faccia» 
Un giorno ed una notte in giro per i «carrugi». Guerra 
al nero? Ronde razziste? Le tre giornate di scontri e 
di tensione a Genova nascondono una realtà più 
complessa. L'unico arrestato, Bruno, 27 anni, è un . 
obiettore di coscienza. Le testimonianze dei cittadi­
ni e degli immigrati. Una commerciante inizia uno 
sciopero della fame: vuol cacciare dalla piazza il 
«suo» spacciatore, Ciro il napoletano. , 

' ' " - DAL NOSTRO INVIATO' 
VINCENZO VASILB 

• • GENOVA. Indagine su una 
città che sembrava al di sopra -
di ogni sospetto, città di mare 
da cui salparono nei secoli ; 
marinai curiosi di altri mondi, 
impiccata ora dai giornali a! •' 
luogo comune della guerra ' 
razzista agli immigrati africani. 
Accanto al graffito, vecchio di -
cinquanta anni che al Portico * 
di Sottoripa segnalava in ingle­
se a «tutte le truppe alleate» 
che il dedalo dei carruggi ge­
novesi era «off limits» per paura 
di imboscate, una scritta fresca -: 

denuncia ora «tutta la STAM­
PA» per le bugie di questi giorni v 
e «le ISTITUZIONI» per l'assen­
za nella lotta alla droga. Per 
meteorologia sarebbe una bel- ' 
la serata. Ma: «Belli voi dei gior­
nali e quel Parisi, andatevene a 
casa», ci invitano subito a 
sgombrare, bruschi, i ragazzo!- ' 
ti delle «ronde» a Piazza Ca- -
vour, dove il tam tam segnala ; 

per la quarta notte altri, prossi-

miscontri. -. _•• • "• 
Da un «vico» che brulica di 

topi scende un giovane, spa­
valdo, mi prende a parte e sof­
fia in un orecchio che «hanno 
paura che altre città italiane si ; 
incazzino e ci seguano. Noi 
siamo pronti a spedire le carte 
di identità a Roma, dichiararci ' 
apolidi, tanto lo Stato non c'è ', 
più. E stiano attenti che Geno­
va ha fatto storia con le sue ri­
voluzioni». Ma non è una voce -
rappresentativa: la folla che •-
s'assiepa dalle parti della Casa ' 
del boja, giù al Molo, come in 
attesa, è gente comune che • 
parla e riparla di come le stra- : 
de della vecchia Genova siano 
ormai infestate «da gente che 
spaccia droga, rovina i ragazzi. ' 
gente che ci minaccia, delin- . 
quenti, che ci aggredisce». In 
via del Mascherone l'altra not-. 
te a quello gli hanno strappato .' 
l'orologio, a quell'altra l'hanno -
inseguita con frasi oscene, pi­
sciano sui portoni, «le donne le 
pistole si debbono comprare», " 
dopo le ventidue non passa 
nessuno, «sono come le formi­
che», «e se parli ti salta la testa, . 
ci minacciano, ma allora le 
facciamo saltare noi le teste, se 
la polizia sa, vede e guarda 
dall'altro lato» come l'altro " 
giorno a via Giustiniani, dove 
«c'erano tre che spacciavano, ; 
tranquilli, lo dico ai poliziotti e 
loro allargano le braccia. E poi • 
il capo della polizia, Parisi, ci 

tratta come delinquenti, dice 
che siamo anche noi spaccia­
tori. Venga qui a dircelo in fac­
cia». 

In piazza Caricamento, ci 
- sono intere famiglie, anche an­

ziani, molte donne. E si sta 
parlando di tasse che ti stroz­
zano, della pensione di due 
milioni ogni due mesi, delle 
code agli uffici postali, e di do-

- ve andrà a sbattere questa bar­
ca d'Italia, quando con gran 
strepito di gomme e di sirene, 
cinquanta tra poliziotti, carabi-
nien e finanzieri con caschi e 

; manganelli spuntati dalla par-
- te dell'Expo, si scagliano al­

l'improvviso verso una scalina-
' ta gremita di ragazzi. «Calmi, è 

un errore, una voce sbagliata: 
" ci hanno avvertito che c'era 

una rissa», si giustifica il que­
store in persona, Marcello Car-
nimeo, cessato lo scompiglio: 
ieri mattina era ancora ad 
Arezzo dove indagava sui pa­
trimoni di Licio Gelli, ma il mi­
nistro l'ha chiamato ad occu­
pare d'urgenza in anticipo la 
nuova sede. Gli agenti prendo­
no un ragazzo che esce da un 
«vico», teatrale, a mani alzate, 

, ed un funzionario gli parla fit-
' to. Il questore si imbufalisce 

per l'inutile strombazzare di si­
rene delle auto delle Fiamme 
Gialle. 

A pochi metri, dentro l'intri­
co di viuzze si respira una cal­
ma irreale. Alcuni locali fre­
quentati da maghrebini sono 

. stati fatti chiudere in anticipo 
dalla polizia. Ma la quasi totali­
tà degli africani hanno scelto 
di stare tappati in casa. E die­
tro le persiane serrate pare di 
percepire angosciati sospiri. 

• Dalla Maddalena, il quartiere 
accanto, Nadia Fretti, una del­
le animatrici del «comitati per 
la rinascita del centro storico» 
che per lo più si sono dissocia­
ti dalle spinte più violente, per 
telefono ci fa sapere che ha 
convocato i giovani al «circolo 
latino americano», in modo da 
convincerli a non partecipare 
ad altre manifestazioni, come 
quella convocata da qualcuno 
• da chi? - al Fossatello. Andia­
mo a vedere: nessun corteo. A 
mezzanotte al numero civico 
19, al piano terra di uno dei 
più bei palazzi nobiliari, spor­
chi e scrostati, una sola luce è 
rimasta accesa: vi hanno aper-

_ to un negozio di abbigliamene 

Un momento degli scontri nel centro di Genova 

In tremila a Villa Literno 
«Fuori gli extracomunitari» 
• • NAPOLI. Al grido di «siamo cristiani, non 
siamo razzisti», in tremila hanno protestato a 
Villa Literno, in provincia di Caserta, contro la 
massiccia presenza degli extracomunitari, 
«ladri e spacciatori di droga». Il corteo è parti­
to da piazza Garibaldi, la «rotonda Africa», lo 
stesso luogo dove la mattina presto i «capora­
li» caricano sui camion i lavoratori di colore 
per portarli nelle campagne. Momenti di ten­
sione si sono avuti quando la folla è arrivata 
davanti alla stazione ferroviaria: qualcuno fra 
i più esagitati ha proposto di occupare i bina­
ri. La massiccia presenza delle forze dell'or­
dine ha evitato il peggio. La manifestazione, 
organizzata dal «comitato civico», si è conclu­
sa verso mezzogiorno davanti al Municipio. 

Da mesi la popolazione di Villa Literno 
protesta per la presenza dei settemila colou-
red che, specialmente d'estate, vivono nel 
paese. Molti sostengono che gli immigrati so­
no spacciatori droga e ladri di appartamento. 
«Un fenomeno preoccupante - dicono i pro­
motori della manifestazione -che , per capir­
ne la portata, basta pensare che da qualche 
anno la presenza degli extracomunitari nelle 
carceri è notevolmente aumentata». 

Il 6 luglio, l'ennesimo atto di vandalismo: 
«misteriosamente» è andato in fiamme il cam­
po (18 roullottes) in allestimento della Cari-
tas, realizzato dai volontari per accogliere i 
lavoratori extracornunitari che, in questo pe­
riodo dell'anno, popolano le campagne per 
la raccolta dei pomodori. L'intolleranza raz­
ziale della maggioranza dei diecimila abitanti 
di Villa Literno verso nordafricani, ganesi e 
marocchini è aumentata enormemente. La 
scorsa settimana, nel vicino comune di Ca-
stelvolturno, è stato ucciso un extracomunita­
rio. L'altra sera, durante la seduta del consi­
glio comunale «aperto», sollecitata dal «comi­
tato civico» per affrontare «l'emergenza immi­
grati», sono volate parole grosse. La gente ha 
lamentato che nel paese non ci sono strutture 
sufficienti per accogliere le migliaia di immi­
grati, in maggioranza clandestini. Raffaelina 
Zambelli, proprietaria della terra in località 
«Giardino», da mesi occupata dai «coloured», 
ha inveito contro il sindaco, Vincenzo Trom­
betta, «incapace di trovare una soluzione». 
Ma gli atti di intolleranza certamente non fer­
meranno l'azione dei volontari a favore di 
questi lavoratori giunti in Italia con il sogno di 
una vita migliore. . OM.R. 

to da otto mesi, due marocchi­
ni di Ban Imellè avvolti nei loro 
barracani. «Che ne pensiamo 
della "guerra" di Genova? La­
sciamo stare, non penso nulla. ^ 
La droga non la spacciamo, 
non è vero niente. Paghiamo , 
l'affitto, 650mila agli italiani, e ' 
lavoriamo». > . 

La voce più consapevole de­
gli immigrati è Saleh Zaghloul, • 
un palestinese di Ramallah, ' 
laureando in architettura, a 
Genova dall'80. Documenta 
come il coordinamento Cgil, 
da lui diretto, abbia contestato -
per tempo la linea restrittiva 
assunta dalla Questura in ma­
teria di permessi di soggiorno, •' 
linea che ha avuto l'effetto di 
spingere alla clandestinità cri­
minale un numero crescente 
di nuovi arrivati. «Molti di quelli 
che hanno ottenuto il permes­
so hanno trovato via via lavoro 
in provincia, non affollano più 
il centro storico: con le restri­
zioni invece si è raggiunto l'ef­
fetto contrario. L'altro giorno, 
dopo le aggressioni e gli scon- ' 
tri, alcuni erano venuti da me 
per annunciarmi che volevano . 
difendersi, organizzarsi. Io ho 
fatto un volantino in italiano 
ed in arabo, tre righe per invi­
tare alla calma: tutti a casa». . > • 

Poi passiamo e ripassiamo 
sotto lo splendido campanile . 
di Santa Maria delle Vigne che ' • 
sbuca all'improvviso tra i vicoli 
e tutto nella notte sembra tran-. 
quillo. Ma l'indomani trovere­
mo i negozianti indaffarati a 
spazzare dal basolato al cen­
tro della piazza una grande -
chiazza rossa: è il sangue di un 
ragazzo marocchino che nella 
notte un commando di delin­
quenti ha mandato all'ospeda­
le con una bottiglia in testa, 
unico vigliacco scontro, dieci 
contro uno, nella serata che 
prevedeva un copione di guer­
riglia generalizzata per i car­
ruggi, che per fortuna non è 
scoppiata. - ' 

Il parroco, don Paolo Miche­
li, da laico faceva l'ingegnere. 
È un uomo pensoso ed appas­
sionato. Ci riceve sulla terrazza . 
di un appartamentino ricavato • 
dentro al chiostro medievale ' 
della chiesa: «lo direi che tutto 
nasce da una formidabile si­
tuazione di disagio e, insieme, 
dall'interesse di qualcuno - co­
sa, come, chi? - che vuol trasci­
nare gli altri. Qui nel centro 
storico di Genova c'è una gran­
de difficoltà a portare avanti ia 
vita quotidiana. La gente non è 
disposta più a tollerare l'illega­
lità, non sopporta coloro che ' 
vivono alle spalle degli altri. 
Pensate: in questi giorni ho ap- , 
pena finito di pagare le tasse „ 
ed ogni mattina vedo lo spac- . 
ciatorc indisturbato davanti al " 
mio negozio, e cosi me la 
prendo con lui. Cerco di rag­
giungere un obiettivo che mi • 
appare concreto. Razzismo? 
Nego decisamente che questo 

sia l'atteggiamento di base del­
la maggioranza. Né si tratta di 
ronde armate. Uno ha cercato 
di spiegarmi: intendiamo to­
gliere via la schiuma, i "cavalli" 
africani, perché cosi possa ve­
nire fuori chi c'è dietro, i crimi­
nali italiani che governano il 
traffico di droga. Intanto co­
minciamo... Ed intanto la ma­
fia acquista appartamenti, li 
riempe di africani; controlla il 
territorio».. . 

Usciamo ' sulla ' minuscola 
piazza delle Vigne. Ed una si­
gnora sui sessanta anni, seduta 
su una panchina sbotta: «Ho 
deciso di star seduta qui, gior­
no e notte, e digiunare. Scrive­
te il mio nome: Enrica Perco-
co. profumiera, una figlia, di­
vorziata. MI porteranno via con 
l'autoambulanza. Sapete che 
succede? Stavo li a spazzarmi 
la piazza, come faccio da tre 
anni e viene da me un giovane, 
uno spacciatore: rientra in ne­
gozio, oggi la piazza è mia, mi 
serve. Mi sono ribellata, ho 
chiamato mia figlia per tenere 
aperta la profumeria ed io mi 
sono messa a presidiare. Ogni 
giorno qui si forma come una 
barriera umana di gente che 
viene a comprare la droga, e le 
mie clienti ad una ad una mi 
abbandonano. Oggi, però, gli 
avrò fatto perdere due milioni 
in una mattinata agli spaccia­
tori, e non mi schiodo. Che 
razzismo e razzismo. 11 mio 
spacciatore è quello 11, che 
s'avvicina». Sorpresa: quello lì 
non è un africano. T-shirt di 
moda, gel sui capelli lunghi, gli 
occhi brillanti e mobilissimi, ci 
affronta: «Giornalista? lo sono 
Ciro, il napoletano. Questa 
vecchia non ci rispetta. Noi 
non disturbiamo nessuno, lo 
sono un muratore in ferie, ho 
"un precedente", ho fatto un 
errore, ma ho diritto di stare 
dove mi pare. Lei, la vecchia, 
perché non si chiude dentro al 
suo negozio? Che ci fa per stra­
da? lo rispetto tutti e sono ri­
spettato». 

Per amor di cronaca, ieri 
mattina siamo andati, infine, 
anche a piazza Embriaci, altro 
suggestivo luogo del centro 
storico, dove ha casa Bruno Al­
fieri, il giovane di ventisett'anni 
che fu l'unico arrestato negli 
scontri dell'altra notte. Picchia­
va un marocchino con la cate­
na. È incensurato. Processato 
per direttissima, ieri mattina ha 
detto si essersi soltanto difeso. 
Ed ha patteggiato la pena: cin­
que mesi con la condizionale. 
Ma a casa ancora non è torna­
to. Nei carrugi dicono che Bru­
no è «un ragazzo perbene». È 
addirittura un obiettore di co-
scienza.Nel «suo» bar mi rassi­
curano: • «Comunque, ormai 
tutto sembra quieto a Geno­
va... Niente guerra stanotte. È 
finita. Fino alla prossima occa­
sione». 

Strage Ustica 
Priore va 
in Russia 
per indagini 

Sono dieci le rogatone internazionali alle quali, su nchieMa 
del giudice istruttore Rosario Priore snella foto) dovranno 
nei prossimi giorni rispondere leautotità russe che nei giorni 
scorsi hanno accettato di collaborare con ì magistrati italiani 
all' inchiesta sul disastro di Ustica. Priore, insieme con il pro­
curatore aggiunto Michele Coirò ed il sostituto procuratore 
Giovanni Salvi partirà per Mosca domani pomenggio e reste­
rà nella capitale russa sino a metà della prossima settimana 
Alle autorità moscovite Priore, Coirò e Salvi intendono chie­
dere, tra l'altro informazione sui Mig, con riferimento al veli­
volo di questo tipo in dotazione all'aeronautica libica ritro­
vato sulla Sila a i8 giorni di distanza dal disastro di Ust>ca . 
informazioni raccolte dai servizi segreti sulla vicenda, noti­
zie su alcune boe manne trovate sui fondali di Ustica nei 
pressi dei rottami del DC9. 

Sarà un consiglio comunale 
sui generis, senza molti pre­
cedenti in Italia, quello che 
si riunirà alle 21,30 di stasera 
lungo la strada detta Bonifi­
ca del Tronto, nel territorio 

• del comune abruzzese di 
•«•«••••••••««•—•«•••«««••«••••••••««•«•» Colonnella (T»ranio). Il sin­
daco (primo cittadino solo da venti giorni),' Augusto di Sta­
nislao ha il consiglio comunale in aperta campagna, proprio 
laddove al tramonto si affollano «lucciole», viados. transes­
suali, e ovviamente, centinaia di clienti che deviano dalla 
statale adriatica e vanno a gustarsi lo spettacolo. Gli ammi­
nistratori temono che tutto ciò inquini socialmente la zona e 
oflenda i turisti. I quali, però, non sembrano offesi, ma attira­
ti. Il sindaco ha invitato anche questore e prefetto di Tera­
mo. «Voglio impegnarmi - ha detto - per risolvere questo 
problema. C'è gente che non osa uscire più di casa, per non 
dover percorrere quella strada. A rutto c'è un limite». 

Abruzzo: 
sindaco convoca 
consiglio comunale 
fra i viados 

Incidenti 
stradali: 
autostrada Al 
di nuovo bloccata 

L'autostrada A/1 è rimasta 
nuovamente bloccata l'altra 
notte a causa di un incidente 
avvenuto poco dopo l'uscita 
di Arezzo, in località Badia 
al Pino, a circa 80 chilometri 
dal luogo dove nel primo ' 
pomeriggio di ien si era ri­

baltata un' autocisterna che trasportava carburante, deter­
minando la chiusura dell' autostrada per molte ore. A rove­
sciarsi, questa volta, è stato un camion carico di calce viva 
che, fuoriuscendo dalle cisterne, si è solidificata. Neil' inci­
dente è morto Ivan Richetti, 40 anni, di Reggio Emilia, men­
tre sono rimasti gravemente feriti Antonio Porta, 23 anni, e 
Tommaso Tagliaferro, 19 anni, entrambi di Maddaloni (Ca­
serta), attualmente ricoverati in prognosi riservata all' ospe­
dale di Arezzo. 

Gruppo Rat 
nessun legame 
con le acque 
minerali 

Il responsabile informazione 
e stampa del gruppo Fiat ha 
inviato al giornale la seguen­
te rettifica: «Il titolo della no­
tizia pubblicata con grande 
evidenza gioved!22 luglio e 
riguardante l'inchiesta sulle 
acque minerali coinvolge in > 

maniera del tutto errata il gruppo Fiat che invece non ha mai 
avuto nulla a che vedere con le acque minerali né ir. passato 
né tantomeno oggi». 

Aereo da turismo 
precipita ,,, 
nel Modenese 
quattro vìttime 

Un piccolo aeroplano è pre­
cipitato poco dopo le 16 nei 
pressi di Modena e'le quatJ 

tro persone che erano a Oor-
do sono mdrte. rfvdivold; 
un «TblO» , era appena de-

' collato da' campo volo di 
^•««•«•"••««••««•"••«• Marzaglia, a pochi chilome­
tri da Modena sulla strada per Reggio Emilia, ed è caduto in 
un canale vicino ad una cava. Secondo le prime testimo­
nianze l'aereo è precipitato in picchiata, tanto da far pensa­
re ad un improvviso cedimento strutturale. A conferma di 
questa tesi anche l'impatto col terreno, che è avvenuto in 
modo netto. Anche gli alben vicini al luogo della caduta ri­
sultano intatti. Il «TblO» era di proprietà di Claudio Balboni. 
farmacista di Sant'Agostino di Ferrara che. secondo le prime 
informazioni, era al posto di comando. Le altre tre persone a 
bordo, due uomini e una donna, sarebbero suoi amici del 
ferrarese. L'aereo era decollato stamane dal campo volo di 
Agoscello di Ferrara e aveva poi fatto una sosta a Marzaglia. 

Elicottero 
per agricoltura 
cade a Crotone 
due morti 

Un elicottero è precipitato 
ieri mattina in Calabria. Due 
persone sono morte: Federi­
co Zezza ed Angelo Basile. 
Quest'ultimo era il pilota del 
velivolo, di proprietà della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «Eli Basilicata», una ditta 
••——•««•••—••••««•—«••«••— specializzata per lo spargi­
mento di medicinali sui terreni agricoli. Ieri mattina l'elicot­
tero, partito da Policoro, si accingeva a spargere medicinale 
su un terreno coltivato a granturco che sorge in località Ci­
polla, a pochi chilometri da Crotone. Secondo la ricostruzio­
ne fatta da Polizia e carabinieri, l'elicottero ha toccato i fili 
dell' alta tensione mentre sorvolava, a bassa quota, i campi 
coltivati. Il contatto è avvenuto col rotore di coda, fatto que­
sto che ha reso ingovernabile l'elicottero, che ha assunto 
una posizione verticale ed è precipitato. Nel contattocol ter­
reno, il velivolo ha preso immediatamente fuoco. 

GIUSEPPE VITTORI 

Il giudice Lamberti sta male 

Napoli, in carcere da maggio 
è accusato da Galasso 
Smentito il tentato suicidio 
M NAPOLI. Il giudice Alfonso 
Lamberti, in carcere con l'ac­
cusa di associazione per delin­
quere, avrebbe tentato, nei 
giorni scorsi di togliersi la vita. I 
suoi legali, l'avvocato Diego 
Cacciatore e Dario Incutti, pe­
rò smentiscono categorica­
mente quest'episodio e parla­
no piuttosto di «gravi condizio­
ni» del proprio assistito al qua­
le, proprio in queste ore do­
vrebbero essere concessi gli 
arresti domiciliari per permet­
tere il trasferimento presso una 
clinica privata. Il Pm che segue 
l'inchiesta, Alfredo Greco (an­
che lui smentisce qualsiasi ten­
tativo di suicidio), ha dato pa­
rere favorevole alla concessio­
ne della detenzione in una ca­
sa di cura. Il Gip, Umberto 
Zampoli, ieri ha deliberato la 
concessione degli arresti do­
miciliari. Lamberti è stato im­
mediatamente trasferito in una 
casa di cura della provincia di 
Caserta. ' - • . • 

Qualche giorno fa il magi­

strato è stato trovato a terra 
nella sua cella con accanto 
una cinghia che, secondo al­
cune voci, avrebbe cercato di 
stringersi al collo. I.a cinghia, 
proibita dall'ordinamento car­
cerano, era stata concessa al 
giudice per permettergli di te­
ner su i pantaloni. Lamberti, 
infatti, dal giorno del suo arre­
sto è stato colto da una grave 
forma di anoressia ed è visibil­
mente dimagrito. A dar corpo 
alle voci, poi smentite dai lega­
li, di un tentativo di suicidio ci 
sarebbe anche il trasferimento 
del giudice in infermeria. 

Alfonso Lamberti era stato 
arrestato il 18 maggio scorso 
dopo le rivelazioni del pentito 
della camorra Pasquale Galas­
so perchè, secondo l'accusa, 
aveva operato affinchè i clan 
della malavita avessero un trat­
tamento di favore e ncevendo 
in cambio dei servigi non solo 
denaro, ma anche oggetti di 
valore e altro. C V.F. 
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U Soviet supremo autorizza L'accusa: versamenti illeciti 
^lehdagini:Ma procura per milioni di dollari 

su Shumejko per corruzione H presidente forse anticiperà 
«Ho la coscienza a posto» il rientro dalle vacanze 

Il vicepremier sott'inchiesta 
Eltsin si precipita a Mosca 
Nuovo capitolo nella lotta tra l'esecutivo e i! parla­
mento a Mosca. La Procura ottiene il permesso del 
Soviet supremo di aprire una causa penale contro 
Shumejko. 11 vicepremier avrebbe autorizzato un 
versamento illecito di milioni di dollari. Eltsin sta va­
lutando se rientrare al Cremlino. Il ministero della 
Sicurezza parla di un pacchetto di «falsi» contro i ri­
formatori. Khasbulatov: possibili «brusche svolte». 

PAVELKOZLOV 

• • MOSCA. Dalle dichiarazio­
ni altisonanti, accuse di corru­
zione e di altri peccati mortali 
si passa ai fatti nell'acerrimo ' 
scontro tra l'esecutivo di Eltsin • 
e il Parlamento di Khasbulatov. 
Nell'occhio del ciclone giudi- '• 
ziario si è trovalo ieri Vladimir \ 
Shumejko, primo vicepremier 
e braccio destro del presidente f 

al governo. Il Soviet supremo 
ha votato quasi all'unanimità -
158 si e 10 no - in risposta alla , 
nchiesta del procuratore gene- ' 
rale. Valentin Stepankov,' di < 
acconsentire che s intenti una , 
causa penale contro ShumeJ-; 

ko, sulla scia delle rivelazioni • 
di meta aprile del vicepresi- '. 
dente Rutskoi che ha detto di 
essere in possesso di «tredici , 
valigie di materiali compro-
mettenti, nei riguardi dei colla- ' 
Doratori di Boris Eltsin. Stepan- • 
kov ha specificato che la Pro- ' 
cura non intende perora arre­
stare il primo vicepremler. ima w 
chiede l'autorizzazione del ' 

, Parlamento per interrogarlo 
poiché al momento dei misfat­
ti che gli vengono attribuiti egli 
era ancora deputato. Un'esco-
lation della tensione politica 
che sta spingendo Eltsin a un 
rientro anticipato al Cremlino 

[ dalle vacanze. Il presidente, fa 
; sapere il suo portavoce, condi-
: vide le preoccupazioni sulla ri­
presa delle ostilità da parte de­
gli •antiriformatori». 

A Shumejko vengono incri­
minati due episodi precisi. Nel 
marzo 1992, ancora nella veste 
di vice presidente del Soviet 

; supremo, egli avrebbe dato il 
: nulla osta per un contratto di 
, fornitura in Russia di alimenti 
' per bambini, per una somma 
di 14,5 milioni di dollari, tra il 
consorzio «Vamo» della regio­
ne di Mosca e la società svizze­
ra «Telamon Ltd.». li trasferi­
mento bancario, è stato pun­
tualmente effettuato, ma i pro­
dotti non sono «tati spediti, se-

M MOSCA. Il leader dell'U­
nione degli industriali e im-
prenditoridella Russia, Arkadij 
VolskiJ, ha deciso di sospen­
dere la sua neutralità politica 
ed ha annunciato la costitu- . 
zione di un partito industriale 
che formalmente sarà fondato 
a ottobre, al Congresso ordi­
nario dell'associazione «Rin-
novamento», una delle com- . 
ponenti del «Unione civica», il 
nuovo partito, la cui creazione è stata sollecita­
ta da 36 organizzazioni regionali, potrebbe di­
ventare, a detta di Volskij, «una potente forza 
consolidatrice» che rappresenterà' i gruppi so­
ciali con un peso reale, a differenza degli 
obiettivi «ambigui dei partiti nell'interesse del 
popolo, o di quelli nell'interesse della demo­
crazia». L'idea centrale del partito sarà la for­
mazione di un modello socialmente orientato 
dell'economia di mercato con un accento sul­
la specificità russa 

L'organizzazione politica dei «diretton 

Volskij rompe 
gli indugi v 
Crea il Partito 
industriale 

aziendali» si metterà, pertan­
to, sin d'ora in opposizione al­
l'attuale linea del governo ac­
cusato da Volskij di «nascon­
dere il vero stato delle cose». 
Secondo le informazioni della 
sua Unione la disoccupazio­
ne, compresa queJla latente, 
investe ormai venti milioni di 
persone, vi è una caduta co-

*':..'•• |fc stante della produzione e del 
reddito nazionale. Di conse­

guenza sono «quasi maturi» i presupposti di 
un'esplosione sociale che impone il cambia­
mento di rotta. La dichiarazione di Volskij 
preannuncia di fatto lo scioglimento dell'in­
fluente «Unione civica» dato che il partito «Rus­
sia libera» di Rutskoj e quello democratico di 
Travkin si sono già allontanati dal centro. Si sta 
formafttìo, quindi, in Russia una nuova distri­
buzione di forze in vista delle prossime, possi­
bili, elezioni anticipate: un blocco comunista, 
quello eltsiniano e un blocco pragmatico rap­
presentato, appunto, da Volskij 

Il presidente russo Boris Eltsin 

condo la Procura, mentre la 
valuta sarebbe stata utilizzata 

, «nell'interesse della società». ' 
Questo capo d'accusa l'ha 
smontato più tardi lo stesso ; 

primo vicepremier sostenendo 
che l'accordo riguardava l'av­
vio di una produzione di quel 
tipo di alimenti a Mosca e che 
ai 60% le attrezzature sono sta-

• te fornite e sono in fase di as­
semblaggio 

Il secondo «abuso di potere» 

si riferisce all'attività di Shu­
mejko In quanto esponente 
del governo, nel giugno 1992, 

. quando l'accusato avrebbe au­
torizzato il passaggio di immo­
bili russi a Monaco - un valore 
di 29,5 milioni di franchi fran­
cesi - sul bilancio della stessa . 
•Vamo» come capitale sociale 
per un'altra società mista rus- ' 
so-svizzera sottraendo cosi «la 
proprietà statale al possesso 
della Federazione russa» Shu-

mciko non ha tardato a reagi­
re: prima tramite il proprio por­
tavoce che ha ricordato al pro­
posito «un clima da purghe sta­
liniane del 1937» e ha denun­
ciato «metodi sporchi nel ten­
tativo di... eliminare . un 
avversario politico»; e poi in 
prima persona ai giornalisti af­
fermando di avere «la coscien­
za a posto» e definendo la vi­
cenda «uno spettacolo allo 
scopo di eccitare I opinione 

pubblica». Per Shumelko lo ' 
schieramento anti-Eltsin, nel 
dare del ladro ora a questo ora . 
a quel componente acU'entou- } 
rafie dei presidente ha scelto la 
lattica di cavarne ad uno ad • 
uno i personaggi chiave. 

Questa valutazione dei fatti :. 
viene condivisa dal ministero 
della Sicurezza che dispone -
come ha detto all'agenzia «In- ; 
terfax» uno dei suoi capi - di : 
dati attendibili su «azioni or- / 
chestrateperscrcditareivertici : 

federali di governo» attraverso . 
un pacchetto di «falsi» contro i ; 
dirigenti che coordinano la lot- •• 
ta alla corruzione. Un altro tas­
sello in questo gioco sarebbe ; 
stato l'interrogatorio di giovedì 
di Mikhail Poltoranin, il «carro 
armato» di Eltsin, anche lui sot- ; 
t'accusa di favoreggiamento ' 
per alcune società tedesche in­
teressate all'affitto dell'ex Casa 
della cultura sovietica a Berli- • 
no Mentre la dire/ione di 
«Russia democratica» 6 stata 

più esplicita, ha parlato di una 
situazione «pre-golpe» ed ha 
inviato un telegramma a Eltsin 
esortandolo a interrompere la 
sua vacanza di due settimane 
sul lago di Valdaj. nella regio­
ne di Novgorod a 350 chilome­
tri da Mosca. ,,,..,•. . . . . ... 

Il Soviet supremo Jia conclu­
so ieri con una forte ripresa 
delle ostilità i lavori estivi an­
nunciando una pausa fino a 
settembre. Oltre alla testa di 
Shumejko i parlamentari han­
no chiesto anche quella del 

' ministro degli Interni, Viktor 
Erin, colpevole, secondo loro, 
di aver provocato gli scontri a 
Mosca il primo maggio tra la 

! polizia e i manifestanti neoco­
munisti. Alla chiusura della 
sessione Khasbulatov non ha 
scartato l'eventualità di «bru­
sche svolle nello sviluppo della 
situazione» che potrebbe pre­
cipitare. In tal caso i deputati 
«siano pronti ad accorrere im­
mediatamente» 

L'autore maledetto dagli ayatollah al meeting giovanile di Oporto 
«La libertà è l'uniforme dello scrittore. Lo spettro della morte mi accompagna ma dormo bene» 

ie, d raoxtó la si^ vita 
Commosso, sorridente e a tratti ironico, Salman Ru-
shdie, l'autore di «Versetti satanici»; l'opera che è 
costata una condanna a morte in Iran, incontra tre­
mila giovani al festival mondiale della lusy a Oporto. 
«Per uno scrittore la libertà è un'uniforme. Dobbia­
mo batterci insieme per il diritto all'espressione in 
tutto il mondo. La morte è uno spettro che mi ac­
compagna, ma io dormo ancora bene di notte». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

PAOLA SACCHI 

• H OPORTO Mister Rushdie. 
dormirà meglio stanotte? «Di 
notte, di solito dormo sempre 
bene, è un'abitudine di fami­
glia». Mister Rushdie, si sente 
sicuro qui, in Portogallo? «Ho 
molto fiducia, in genere, nei 
poliziotti Sorridente e a trat­
ti ironico, l'autore dei Versetti •• 
satanici si sottopone al fuoco 
di fila di domande che dagli • 
spalti sul parterre di Palacio de 
Cristal gli rivolgono a raffica -
in una sorta di intervista collet­
tiva, che sarà seguita da un in­
contro con i giornalisti -1 gio­
vani della lusy venuti a salutare 
•uno degli uomini che nel 
mondo hanno più bisogno di 
solidarietà», come dice, pre­
sentandolo, Antonio Seguro, 
capo dei giovani socialisti por­
toghesi. La macchina del festa- ' 
vai della gioventù dell'intema­
zionale socialista è stata messa 
a dura prova dall'arrivo qui ad 
Oporto dello scrittore che un 
tribunale islamico ha da tem­
po «condannato a morte». Infi­
nite le misure di sicurezza, 
compresa ia scelta avvenuta 
peraltro in modo .pacifico e 
consensuale di tener lontani 
dal luogo dove si è svolto l'in­
contro con Salman Rushdie i 
giovani provenienti dalle zone 
più calde del mondo arabo. 
L'arrivo di Rushdie, qui al festi­
val mondiale della lusy, tenuto 
segreto fino all'ultimo momen­
to, era stato annunciato sulla 
prima pagina di alcuni giornali 
portoghesi. E tanto è bastato a 
scatenare un'attenzione che 
ha indotto intomo alle 13 uno 
dei principali canali della Tv 
portoghese ad annunciare che 
forse rincontro con Rushdie 
sarebbe stato annullato Ma, 
alla fine l'annuncio, si e nvela-
to una evidente scelta da in- •> 
quadrare nelle molteplici mi­
sure di sicurezza adottate. La 
macchina del festival'ha ri­
schiato più volte di andare in 
tilt e c'e voluta tutta fa capar­
bietà dei giovanili socialisti 
portoghesi, nonché sembra un 
intervento dello stesso; presi­
dente Soares presso il ministe­
ro dell'Interno e là compagnia . 
aerea nazionale, la Tap, che 

all'inizio avevano manifestato 
forti preoccupazioni, per ga­
rantire la visita qui al festival, 
non a caso, dedicato al «Potere 
della solidarietà» di un uomo 
che vive con l'incubo di una 
perenne minaccia di morte. 

Signor Rushdie - chiedono 
giovani e giornalisti - li riscrive­
rebbe • quei versi? «Non c'è 
niente in quel libro che non 
potrei difendere». Ed ora sta 
scrivendo ancora nella sua ca­
sa di Londra? «SI, due libn, di 
cui uno è incentrato su una 
storia molto interessante, ma 
non posso dir nulla». Poi in 
realtà dirà che sta lavorando al 
racconto dei suoi ultimi quat­
tro anni di vita, passati sotto la 
costante minaccia della morte. 
E un giovane israeliano che vi­
ve in un kibbutz di 15 persone, 
•dove il socialismo è già un fat­
to concreto», chiede: «Crede 
che la religione sia l'elemento 
scatenante della lotta tra il no­
stro paese ed i palestinesi7». 
«No - risponde Rushdie - non 
è un problema di religione. La 
questione vera del mondo ara­
bo è garantire i diritti di cittadi­
nanza di tutti». E ancora, un 
giovane senegale: «Io non so­
no un fondamentalista, ma 
non le pare signor Rushdie di 
aver, insomma, un po' esage­
rato con i suoi versi?». «In quel 
libro io ho voluto porre al cen­
tro Il problema della libertà di 
espressione che il mio paese 
nega».' -•j/s.--.,•'.•-.,..• •••'•• 

Un tema caro a Rushdie; 
quello di un nuovo illumini­
smo. «Nell'Islam è necessario 
che si apra un processo di se­
colarizzazione, una divisione 
tra ambito civile e religioso co­
m'è in Europa». Parla un giova­
ne tedesco:«Ma, la sua vltaco-
m'è, signorRushdiè?»:!«Misén-
to-mollò incoraggiato da que­
ste manifestazioni di solidano-
tà.'i giovani mi sono stati sem­
pre molto vicini. E al di là della 
perenne 'minaccia di morte 
sotto cùi'vivo, la còsa ette rèn­
de la mia vita più difficile è il 
divieto che:è stato postò alla 
traduzione delle mie opere al­
l'estero, la negazione di qual-

Un'edizione 
di «Versetti 
satanici», 
l'opera . 
di Salman' 
Rushdie --•••' 
(a sinistra) 
messa ' 
all'indice ' 
dagli ayatollah 

siasi sussidio economico. So­
no cose che tolgono dignità ad 
un uomo e ad uno scrittore. E 
la libertà d'espressione è come 
un'uniforme per uno scrittore». " 
•Perchè questa recrudescenza 
del fondamentalismo?», chie­
de uno spagnolo. E Rushdie: 

* «È un problema complesso. 
Catalogarlo con il termine raz­
zismo sarebbe banale e sba­
gliato. L'origine va ricercata 

nei grandi cambiamenti dell'e-
. conomia dei paesi del mondo 
arabo, nell'intreccio tra spinte :

: 
migratorie, religioni e cultu-; 

re...». Interviene un'olandese: 
•Quanto ha influito sulla sua si- ' 
tuazione la pressione politica ì 
della comunità intemaziona­
le?». «L'America, l'Europa, a 
partire dall'Inghilterra dove vi­
vo, hanno dimostrato ,una 
enorme solidarietà che però 

non ho visto da parte di altri 
paesi». Evidentemente Rushdie 
si riferisce anche a quella parte 
di mondo arabo dove il fonda­
mentalismo ha toni meno acu­
ti e diversi da quelli dell'Iran. 

• Scortato da una ventina di 
: agenti di Scotland Yard e da 
numerosi poliziotti e guardie " 
del corpo potoghesi, al termi- ;; 
ne di questa straordinario in­
contro con giovani di tutto il 

mondo, Salman Rushdie, rag­
giunge l'Hotel Infante de Sa- • 
gres, dove lo attende il' presi- ,-• 
dente della Repubblica porto- ' 
ghese, Mario Soares. È un in­
contro improntato ada affetto 
personale e solidarietà ' politi- ;.-• 
ca. «Il Portogallo libero - dice, ! 
solenne. Mario Soares - non ; ' 
consentirà che nel mondo si :<-
continuino a perpetrare questi ;-
atti di terrrorismo nei confronti £-
degli individui. E per questo mi {;' 
adopererò non solo nell'Inter- . 
nazionale socialista, ma anche 
in quella liberale e democri- '; 
stiana». Salman Rushdie* più ;-
tardi, sarà sul palco, ancora >•' 
accanto a Soares, al presiden- ;" 
te dell'Intemazionale sociali­

sta, Mauroy, al segretario del 
partito socialista portoghese, 
Guterres, per l'inaugurazione 
di un monumento dedicato a 
Willy Brandt. E tra un mare di 
bandiere rosse e le note del­
l'Intemazionale, lo scrittore dei 
Versetti satanici, sorridente e 
un po' smarrito, osserva quegli 
antichi simboli: «È insolito per 
uno scrittore satirico parteci­
pare a un incontro di cosi forte 
natura politica». Ma la sua stes­
sa presenza è già la testimo­
nianza che quei simboli e que­
gli inni devono ancora di più 
andare oltre i confini della vec­
chia tradizione per recepire 
tutte le spinte alla libertà che 
provengono dal pianeta. 

Allarmata denuncia Unicef: metà della popolazione senza acqua, miseria in Kurdistan 

«L'embargo uccide i bimbi in Irak> » 

NOSTRO SERVIZIO 

• i GINEVRA Nuovo gndo 
d'allarme dell'Alto commissa-, 
nato dell' Onu per i profughi 
fUnhcr) e dell'Unicef (Fon- • 
do delle Nazioni Unite per 1' 
infanzia) sulla situazione in -
Irak. : , ••••••••;-. -,•.-.•.<•.:•..-

Nel sud del paese dove, in : 
una zona paludosa e sotto i ti­
ri dell' esercito di Baghdad 
dove vive la minoranza sciita, : 
la popolazione è in fuga. '-

•Dall'inizio del mese di lu­
glio - ha affermato ieri a Gine­
vra un portavoce dell'Unhcr -
più di 3.100 persone hanno ' 
attraversato la frontiera per ri- ' 
fugiarsl in Iran. L'esodo conti­
nua ad un ritmo di 150 perso­
ne al giorno e secondo quan­

to hanno dichiarato i profughi 
giunti in Iran almeno 15 mila 
persone si preparano a lascia­
re il sud dell'Irak». Grave preo-
cupazione per la situazione 
umanitaria nel resto del paese.', 
è stata espressa invece dall'U-
nicef. • •••-'•••.' ••••• 

«Nel Kurdistan (nord dell'I­
rak) l'assenza totale di carbu­
rante fa pesare una grave mi­
naccia per la vita degli abitan­
ti. Per ragioni politiche - ha 
detto Thomas Elevali, rappre­
sentante dell'Unicef in Iraq - il 
regime di Baghdad blocca gli 
arrivi di carburante nel. nord 
del paese. Dalla guerra del 
Golfo, circa 750 mila famiglie 
vivono senza riscaldamento e 

la situazione si aggrava ad 
ogni inverno Per scaldarsi e 
per cucinare la gente ncorre 
al legno e le foreste della re- : 
gione sono state devastate al ', 
punto da rappresentare un . 
grave pericolo per l'ambien­
te». '.•;„.,,:•,:- ';v3..;•-;.-••;•.•.-;<•.• •-..:/ 

Anche la situazione nelle 
; altre regioni irachene desta 
preoccupazione. >-'!••; 

Secondo l'Unicef, le razioni 
alimentari della popolazione 
coprono solo i due terzi dei bi-

• sogni, molti bambini soffrono ''•.. 
di sottoalimentazione ed ap-

; pena il 47 per cento della pò- '•'. 
polazione ha accesso all' ac- '.,< 
qua potabile. Dallo scoppio ; 
della guerra del Golfo il tasso , 
di mortalità dei neonati si è 

inoltre moltiplicato per tre 
raggiungendo un lasso del 92 
per mille Solamente il 24% 
della popolazione ha a dispo- •• 
sizione strutture sanitarie. 
. «Le condizioni economiche v> 

sono in forte deterioramento, *• 
Per mandare avanti una fami- j 
glia sono necessari più stipen- :: 
di e molte bambine sono state!~, 
costrette a lasciare la scuola 
per lavorare a casa. DaN990 ;.' 
ad oggi - ha detto Ekvall - i ':'-, 
prezzi dei beni alimentari so- . 
no saliti alle stelle, mentre i sa- . 
lari sono rimasti praticamente 
invariali». •-. ...• . . ,-,;., 

L'Unicef ha avviato un prò- l 
gramma per la promozione 
della salute, dell'educazione 
e pe' la distribuzione di aiuti ,-
in Irak destinato a «salvare le ' 

generazioni del futuro» 
Ma degli 86 milioni di dolla-

n nchiesta per il 1993, solo il 
7,2 per cento è giunto nelle 
casse dell'organizzazione. = 
- «Senza fondi - ha detto Ek­
vall - saremo incapaci di por­
tare a termine il programma 
ed aiutare la popolazione ira­
chena. Spero che questo nuo­
vo appello dell' Unicef venga 
ascoltato. Auspico inoltre che 
le condizioni permettano al 
più presto la revoca delle san­
zioni dell' Onu contro l'Iraq». 
Ma proprio nei giórni scorsi il 
consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite ha rinnovato le 
sanzioni commerciali.contro 
l'Irak accusando il regime di 
Baghdad di non rispettare tut­
te le risoluzioni dell'Onu. 

Pielro, Lucia (.* Giulia Barrerà, insie­
me a Cecilia e Margherita, ringrazia­
no commossi i tanti compagni ed 
amici che sono stati loro vicini nei 
Riorni tristi delia morie di 

GIANNI BARRERÀ 
Roma, 24 luRlio 1993: 

Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

MARINO CASCIAN1 
comandante partigiano iscritto al 
Pei dal 1944 e poi al Pds i familiari, 
gli amici e i compagni di Cavallegeri 
vogliono ricordarlo. 
Roma. 24 luglio J 993 . . . , 

Nell'8" anniversario della morte del 
compagno . 

ROBERTO TERUZZI 
la moglie lo ricorda a quanti lo co­
nobbero. 
Arcore.24 luglio 1993 : 

La sezione Pds «Mario Alicata» espri­
me le più sentite condoglianze a Dd-
niela e Alljerlo per la |x*rdila del lo­
ro papa, compagno 

AMLETO FERRARI 

I funerali si svolgeranno ossi alk1 urv 
10.30 presso l'ospedale «Nuovo Rt*-
gìna Margherita». 

Ronia.2-1IURliol993 

I compaRni della Zona 2 de) Pds di 
Milano sono vicini all'amico Stelano 
Fiorani, segretario dell'Udo -Ferretti-
Bontadini» per l'immatura scompar­
sa della sua cara mamma 

ANGELA 

Milano, 21 luglio 1993 

Lunedì con 

TUnÈtèL 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
I sonatori dal gruppo Pds sono lanuti ad essere presemi SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alla seduta pomeridiana di martedì 27 luglio (regge aantuna, presuppose di oostfluziona-
lita) e alle sedute antimerid^ia e pomeridiana di mercoledì 20 luglio (legge elettorale 
Senato) e gtovedl 29 luglio (documento econofl«o-frnflnz.arto). 

L'assemblea del gruppo Pds della Camera del depulat. è convocata per martedì 27 luglio 
alle oro 0. 

Le deputale e I deputali del gruppo Pds sono tenuti ad esaere presenti SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA alle sedute antimendiana (ore 9), pomeridiana ed eventuale notturna di mar­
tedì 27, alle seduta antimertdfana e pomendiana di mercoledì 28 e di giovedì 29 luglio. 
Avranno luogo votazioni su: legge elettorale, decreti, autorizzazioni a proceder*. 

La puntone dot ComHalo direttivo è convocata per martedì 27 luglio a"? o.o 15.30. 

L'assemblea dot sonatoti d*i gruppo Pds ó convocata per mercoledì 28 luglio alle ore 19. 

RIMIMI - VISERBA - ALBERGO VILLA MARGHERITA 
Via Palestina 10 - Tel. 0541/738318 - tranquillo - 50 
metri mare - giardino ombreggiato - cucina casalinga 
curata - Gestione proprietario - Giugno/Settembre 
23.000/32.000 - Luglio 35.000/39.000 - Agosto 
52.000/35.000... 

UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 16 - MODENA 
Via San Giovanni del Cantone n. 23 

BANDO DI GARA 
Questa Amministrazione indice, ai sensi del Decreto 
Legislativo n. 358/92 e della Legge Regionale Emilia 
Romagna n. 22/80 e s.m., appalto-concorso per l'acqui­
sto, installazione ed attivazione di n. 15 apparecchiatu­
re per emodialisi per la Divisione di Nefrologla e Servi­
zio di Emodialisi dell'USL n. 16, valore indicativo L. 
540.000.000 IVA compresa. - .-• .,««•,.. 
La fornitura è costituita da un unico lotto. 
Le domande di partecipazione dovranno pervenire 
all'USL 16, Servizio Economato, via del Pozzo, 71 -
41100 Modena (tei. 059 - 379212) entro il termine 
perentorio 3/9/1993, ore 12. — • 
La ditta dovrà inoltre presentare: dichiarazione rilascia­
ta, con le forme di cui alla legge 15/68, dal fornitore che 
attesti sotto la propria responsabilità di non trovarsi in 
alcune delle situazioni di cui all'art. 11 del Decreto Legi­
slativo 358/92; dichiarazione, con le forme di cui alla 
legge 15/68, di cui alla lettera e) dell'art. 13 del Decreto 
Legislativo 358/92; documentazione di cui alle lettere 
a), b), e) dell'art 14 del Decreto Legislativo n. 358/92. -
Sono ammessi a partecipare anche i raggruppamenti 
d'impresa ai sensi dell'art. 10 del Decreto Legislativo n. 
358/92. -.•-. ••••-«- <.,,..„,...,.-.,..„-..••. . „,„ ., 
La richiesta di partecipazione alla gara non vincola 
l'Amministrazione. - .... «... 
Il presente avviso è stato spedito per la oubblicazione 
alla G.U. della Repubblica il 21/7/93 e a quella della 
CEE il 20/7/93. • "-

- , L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
?.'".;.• - / , ,., Dr. Giuseppe Carbone :-.v: 

COMUNE DI BOLOGNA 
PIANIFICAZIONE AFFARI DEL PERSONALE 

:•••-•'' U.O. Concorsi • -• ; ' v , " ' ' . v 

È aperto un concorso: concorso pubbl ico per 
la cope r tu ra d i n. 3 pos t i d i « funz ionar io 
addetto a mansioni organizzative e giuridico 
amministrative» 8/a qualif ica funzionale «rea 
giuridica e amministrativa. 
Titolo di studio richiesto: diploma d i laurea in 
giur isprudenza, scienze pol i t iche, economia 
e commercio e lauree equipollenti ex-lege. 
Scadenza il 20 settembre 1993 alle ore 12.30 
(non fa fede il timbro postale). -
Chiedere eventuali chiarimenti a: Pianificazione 
e Affari del personale U.O. Concorsi - Via Batti-
stelli, 2 - Comune di Bologna - Telefono (051) 
204905-204904. •••;•"•• 

•,-. ---.• r. ; . :: . ,;..':. : ' p. IL SINDACO i;" 
IL DIRIGENTE DELEGATO 
Dr. Raffaella Scagliarmi ' ! 

COMUNE D! BOLOGNA' 
PIANIFICAZIONE AFFARI DEL PERSONALE 

'..•"...•->';;-...;, j ,U.O.Concorsi ft,;.-- •;* ; ; 

È aperto un concorso:' concorso pubbl ico per 
la cope r tu ra d i n. 3 pos t i d i « funz ionar io 
addetto a mansioni amministrative-contabil i» 
8/a q u a l i f i c a f u n z i o n a l e a rea g i u r i d i c a e 
amministrativa. ; t , „ r-
Titolo di studio richiesto: diploma di laurea in 
economia e commercio e lauree equipollenti 
ex-lege. • • . • • ' • ' • . .-v•-•>-•••'- -
Scadenza il 20 settembre 1993 alle ore 12.30 
(non fa fede il timbro postale), "v 
Chiedere eventuali chiarimenti a: Pianificazione 
e Affari del personale U.O. Concorsi - Via Batti-
stelli, 2 - Comune di Bologna - Telefono (051) 
204905 - 204904. • . . . -

p. IL SINDACO •; ' "'" 
IL DIRIGENTE DELEGATO 
Dr. Raffaella Scagliarmi 
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Seduta molto tesa alla Camera dei Comuni 
Il premier minaccia elezioni anticipate 
e piega l'opposizione dei ribelli tories 
«Meglio un sì all'Europa che la Siberia» 

Le critiche del leader laburista Smith 
all'esclusione della Carta sociale 
I liberaldemocratici denunciano oscuri patti 
con gli unionisti protestanti dìrlanda 

Major si gioca tutto e la spunta 
Con la fiducia al governo è legge il trattato di Maastricht 
Davanti alla minaccia di Major di indire elezioni an­
ticipate i ribelli tories sul trattato di Maastricht sono 
stati costretti a capitolare e riconfermare la fiducia al 
premier: «Non possiamo fare suicidio elettorale». 
Sconfitto di nuovo l'emendamento laburista che 
chiedeva l'inclusione della carta sociale. Ora la rati­
fica inglese, già legge, rimane sospesa all'esito della 
vertenza legale presentata da Rees-Mogg. 

ALFIO BERNABEI 

L'ultima 
seduta alla 
Camera dei 
Comuni su 
Maastricht 
e, sotto, 

premier 
John Major 

wm LONDRA "O mi conferma­
te la fiducia o vado dalla regi­
na a chiedere la dissoluzione 
del parlamento ed elezioni an­
ticipate». Con questo minac­
cioso ultimatum rivolto ai 23 ri­
belli tories che giovedì sera gli 
hanno votato contro, infliggen­
do al governo un'umiliante 
sconfitta sul voto concernente 
la ratifica del trattato di Maa­
stricht, il primo ministro John 
Major ha ottenuto ciò che vole­
va. Tutti i ribelli si sono rimessi 
in riga e gli hanno confermato 
la fiducia. Non poteva essere 
altrimenti. Se avessero insistito 
si sarebbero -resi strumento 
non solo della caduta del go­
verno, ma anche della possibi­
le disintegrazione del loro par­
tito in eventuali elezioni antici­
pate. Nessun parlamentare to­
ry vuole le elezioni in un mo­
mento in cui la popolarità di 
Major e scesa a 16 punti, il mi­
nimo storico, e l'ultimo son­
daggio sulle preferenze degli 
elettori danno il 43% ai laburi­
sti, il 26,5% ai liberaldemocrati­
ci ed il 24,5'X ai conservatori. 

Ieri la questione cruciale in 
parlamento riguardava la mo­

zione di Maior che chiedeva la 
fiducia. Ma come nel caso di 
giovedì le mozioni erano due e 
costituivano una sorta di re­
play. I laburisti hanno ripre-
sentato la richiesta di inclusio­
ne della carta sociale nel trat­
tato di Maastricht (sconfitta 
per un solo voto di scarto gio­
vedì). I conservatori hanno 
perfezionato la loro mozione: 
•Questo parlamento ha fiducia 
nel governo di Sua Maestà sul­
l'adozione del protocollo sulla 
politica sociale». Come ormai 
tutti gli inglesi sanno ciò signifi­
ca l'adozione del trattato sen­
za la carta sociale. Mentre gio­
vedì il governo aveva perso 
perche troppi ribelli tories si 
erano allineati con laburisti e 
liberaldemocratici (non per­
che siano a favore della carta 
sociale, tutt'altro, ma in quanto 
vogliono ostacolare con ogni 
possibile mezzo un trattato 
che aborriscono) nel voto di 
ieri, posti davanti alla minaccia 
di dimissioni di Major, ì dissi­
denti hanno deciso che era 
controproducente immolare 
l'intero partito e, come ha det­
to qualcuno, terminare la car­

riera >in Siberia». 
I voti sulle due mozioni sono 

avvenuti sullo sfondo di due 
drammatici interventi del pre­
mier da una parte e del leader 
dell'opposizione John Smith 
dall'altra. Il premier ha insistito 
che la carta sociale (che conti­
nua a definire «socialista») non 
0 voluta dal mondo industriale 
e finanziario britannico che te­
me delle inammissibili interfe-

Fi ­

renze sugli orari e le condizio­
ni di lavoro, con la possibilità 
di un risveglio dell'attività sin­
dacale. Smith ha ribacino che il 
rifiuto della carta sociale mette 
i conservaiori in compagnia 
del partito di Jean-Mane Le 
Pen e crea una situazione per 
cui i rappresentanti inglesi nel­
la comunità dovranno lasciare 
le sedie vuole ogni volta che si 
tratterà di discutere e fare 

avanzare i diritti di operai ed 
impiegati attraverso la comu­
nità. «Abbandonare un lavolo 
e questo che vuol dire il pre­
mier quando afferma di voler 
un posto |3er Iti Gran Bretagna 
nel cuore dell'Europa?». Smith 
ha accusalo Maior di prestare 
ascollo solo agli interessi dei 
businessmen. 

Quanto ai libcruldemocrati-
ci. d'accordo coi laburisti sulla 

^^*« w •-, 

carta sociale, hanno manife­
stalo il loro disappunto davanti 
alla «cinica manovra» dei tories 
che pur di convincere i nove 
parlamentari del partito unio­
nista protestante dell'Irlanda 
del Nord a votare col governo 
hanno offerto loro delle rassi­
curazioni non specificate. Il 
leader liberaldcmocratico 
l'addy Ashdown ha accusato 
Major per «aver rafforzato il set­

tarismo nell'Irlanda del Nord 
pur di negare dei diritti ai lavo­
ratori del Regno Unito». 

Si e poi giunti alle votazioni 
che avvengono, seconda la 
tradizione, coi parlamentari 
che escono dalla Camera dei 
Comuni ed entrano nelle lob­
bies, separandosi davanti alle 
entrale che dicono «yes» e 
•no». L'emendamento laburi­
sta e stato sconfitto 339-301 e 
la fiducia conici mata 339-299. 
Il voto di ieri significa che dopo 
19 mesi di intermittenti dibattiti 
la questione della ratifica, sul 
piano parlamentare, è conclu­
sa e il Trattato di Maastricht è 
comunque già legge. Il proces­
so di ratifica però rimane in 
una sorta di limbo in attesa 
dell'esito dell' istanza presen­
tata dall'ex editore del Times 
Lord Rees-Mogg che la setti­
mana scorsa si e rivolto all'alta 
corte insistendo che il trattato 
costituisce un'ingerenza nella 
costituzione britannica. Occor­
reranno almeno tre mesi per 
l'iter di questa «causa» che 
molli danno per persa. 

Nonostante il voto di fiducia 
il futuro del premier rimane in 
dubbio. Molti osservatori lo ri­
tengono irreparabilmente dan­
neggiato dalla serie di scosse 
subite dal giorno delle rielezio­
ni dei tories al governo. La ver­
tenza sulle chiusura delle mi­
niere, la svalutazione della 
sterlina, tre dimissioni di mini­
stri in pochi mesi, i misteri sui 
fondi segreti al partito e l'in­
chiesta sull'lrakgate hanno 
contribuito a logorarlo al pun­
to che gli si danno dai sei ai 
nove mesi di vita come pre­
mier. 

1 Js»> '; -«E. 'j 

Il tormento europeo dell'erede della Thatcher 
• 1 Nessuno avrebbe scom­
messo granché su John Major 
quando, nei primi mesi del '91, 
una congiura di palazzo portò 
alla caduta di Margaret ["hai- • 
cher e alla sua inattesa nomina 
a primo ministro. Il nuovo lea­
der sembrava uscito per caso, 
come estrema soluzione di 
compromesso, da uno scontro 
di potere che aveva avuto altri 
protagonisti, l.a sua stella non 
era mai apparsa - particolar­
mente brillante. Alla signora di 
ferro che se l'era allevato pro­
muovendolo a posti di sempre 
maggiore responsabilità asso­
migliava assai poco, se non 
forse per le origini umili, en­
trambi figli di piccoli commer­
cianti e faticosamente emersi 
tra i rampolli dell'altezzosa ari­
stocrazia tory. 1 più lo avevano 
considerato un uomo di transi­
zione, destinato a lasciar pre­
sto il posto a qualche più robu­
sta figura di condottiero. 

Major invece fece ben pre­
sto intendere di non mancare 
nò di carattere nò di ambizio­

ne. Le elezioni dell'aprile dello 
scorso anno finirono per lui in 
un autentico trionfo. Avrebbe­
ro dovuto costituire la tomba 
della sua breve fase di interre­
gno visto che ai conservatori 
venivano date pochissime spe­
ranze di spuntarla per la quin­
ta volta consecutiva. Rappre­
sentarono al contrario la sua 
consacrazione come vero lea­
der. Sa'do sulla tonda di co­
mando quando già tutti lo con­
sideravano spacciato seppe in­
fondere negli inglesi, proprio 
negli ultimi giorni della cam­
pagna elettorale, la convinzio­
ne che solo i conservatori 
avrebbero potuto cavarli dai 
guai di una crisi economica 
che si andava facendo deva­
stante. Contro tutte le previsio­
ni ottenne un successo che i 
tory non conoscevano dai tem­
pi delle guerre napoleoniche, 
la garanzia di poter governare 
ininterrottamente per diciotto 
anni. 

Vinto il primo, decisivo 

round il nuovo premier si era 
cosi guadagnato la possibilità 
di mostrare quanto valeva dav­
vero sul terreno della grande 
politica. E affermò subito di vo­
ler scrivere una pagina nuova 
della stona inglese. L'era della 
Thatcher, di questo era con­
vinto, si era chiusa. Lo splendi­
do isolamento della grande 
decaduta, l'attaccamento te­
nace alle radici di un passato 
imperiale, non avrebbero più 
fornito risposte valide alle 
grandi difficoltà di un apparato 
industriale arretrato e al mon­
tare della disoccupazione e 
del degrado sociale. L'avvenire 
dell'Inghilterra non sarebbe 
più stato garantito dai suoi le­
gami atlantici e da un prestigio 
di potenza mondiale ma dalla 
riconosciuta necessità di ri­
congiungersi con il resto del 
continente europeo. Major 
proclamò che avrebbe guidato 
un Paese che voleva risiedere 

EDOARDO GARDUMI 

•nel cuore dell'Europa» e si 
preparò a far digerire a tutti il 
trattato di Maastricht. 

La svolta era esplicita ma la 
conduzione delle operazioni 
non poteva che essere estre­
mamente cauta. Major sapeva 
bene di avere dichiarato la 
guerra a una parte non insigni­
ficante del suo partito e della 
società inglese e sapeva anche 
che a guidare Imposizione 
avrebbe ritrovato la sua mae­
stra di un tempo. L'arma vin­
cente era l'accortezza tattica, 
l'avanzare di un passo per |JOI 
fare una mezza marcia indie­
tro, guadagnare tempo per 
fiaccare le capacità di resisten­
za dell'avversario. E Major così 
ha fatto. Da oltre un anno e 
mezzo ha speso in questo lo­
gorante lavoro il meglio delle 
proprie energie. Al resto d'Eu­
ropa ha chiesto e ottenuto rile­
vanti deroghe agli obblighi del 
trattato, sull'autonomia mone­

taria e sull'organizzazione del­
la sicurezza sociale. Ai nemici 
di partito ha centellinato le 
scadenze parlamentari di rati­
fica, attendendoli a uno scon­
tro per volta. ! la seminato de­
lusione e irritazione all'estero 
cogliendo ogni pretesto per 
rinviare gli appuntamenti deci­
sivi, ha cercato di circoscrivere 
all'interno i focolai d'odio che 
covavano contro di lui. Una 
autentica fatica di Sisifo che, 
forse, non ò ancora finita. 

Il disegno, bisogna ricono­
scerlo, non mancava di una 
sua grandezza e al suo ideato­
re non si può non riconoscere 
una buona dose di coraggio. 
Major però ha evidentemente 
sopravvalutato le sue forze. E 
ha sicuramente avuto la sfortu­
na di giocare le sue carte in 
una fase tra le più turbolente 
della storia europea e mondia­
le. Tesseva la sua tela ma in­
tanto, intorno a lui, tutto veniva 

investito da ondate di sconvol­
gimenti imprevisti. Ammoniva 
gli inglesi che voltare le spalle 
all'Europa poteva significare 
dire addio a ogni prosperità 
economica e gli capitava tra 
ca|X> e collo la crisi valutaria 
più devastante da molti decen­
ni a questa parte. Azzardava 
un'apertura di credito a una 
[politica estera condotta di co­
mune accordo con il resto del 
continente e si ritrovava corre­
sponsabile della vergognosa 
paralisi della Comunità di fron­
te a (atti come quello jugosla­
vo La fortuna insomma non lo 
ha aiutato, non ò slata dalla 
sua parte. 

Se Major vive oggi l'umilia­
zione di essere il capo del go­
verno di Sua Maestà più impo­
polare della recente storia in­
glese lo deve però soprattutto 
al fatto di avere presunto vera­
mente troppo da se stesso nel­
la battaglia sul fronte interno. 1 
galloni se li era conquistati 
promettendo la ripresa econo­
mica e questa non ò venuta. La 

sua vittoria era stata salutata, 
un anno fa, come la riprova di 
una eclisse forse irrimediabile 
dei tradizionali antagonisti la­
buristi e il prolungarsi del do­
minio dei tory sta invece facen­
do venire a galla scandali e in­
trallazzi di uomini al potere da 
troppo tempo. Il nuovo leader 
ha il merito di avere intuito che 
la barca inglese aveva bisogno 
di un colpo di timone, ma nò le 
sue capacità di comandante 
nò quelle dell'equipaggio si so­
no dimostrate all'altezza della 
sfida dei tempi. 

Con il voto di ieri il primo 
ministro ha - probabilmente 
portato in porto un pezzo del­
l'operazione che aveva pro­
grammato. Il prezzo ò stato al­
tissimo, superiore alle più pes­
simistiche previsioni. E forse 
non ò ancora finita. In ogni ca­
so se la sua residua riserva di 
carattere gli consentirà di am-
vare fino al fondo di questa tor­
mentata vicenda europea, no­
nostante tutto qualcosa di lui 
dovrebbe restare. 

Il corpo di uno dei bambini massacrati nelle strade di Rio 

Strage di bambini a Rio 
Squadroni della morte 
falciano a raffiche di mitra 
25 «ragazzi di strada» 
• N RIO DE JANKIRO Otto mi­
norenni fra i 10 e i 15 anni di 
età sono stati massacrati all'al­
ba di ieri nel centro di Rio de 
Janeiro. Secondo alcune fonti i 
bambini trucidati sarebbero al­
meno 25. La strage è stato 
compiuta da uomini armati 
che a bordo di due automobili 
hanno aperto il fuoco contro 
una trentina di mentnos de ma, 
i ragazzi della strada, che dor­
mivano su un marciapiede, nei 
pressi della storica basilica 
della Candelaria. 

Quattro ragazzi sono morti 
subito, e due, gravemente feri­
ti, sono morti in ospedale. Lo 
stesso gruppo ha poi ucciso al­
tri due minorenni che dormi­
vano a un paio di chilometn di 
distanza, ferendo anche in 
modo serio un mendicante. Le 
vittime sarebbero state finite 
con un colpo alla testa. Notizie 
non confermate da fonti uffi­
ciali parlano dell'uccisione di 
altri minorenni in altre zone 
della città. Secondo un assi­
stente sociale, intervistata dala 
televisione, sarebbero 25 i 
bambini assassinati. 

Secondo la testimonianza di 
un bambino rimasto legger­

mente ferito nel massacro dal 
le due automobili sono scesi 
cinque uomini armati di pisto­
la che hanno cominciato a 
s|)arure all'impazzala contri I 
ragazzini che dormivano per la 
strada, protetti da vecchie co­
perte o scatole di cartone Solo 
uno dei cinque JVWJ il visoco-
perto. Secondo un'altra testi­
monianza, uno degli assalitori 
era un agente di polizia 

Nella zona della Candelaria 
la j>ojx>lazionc sconvolta si è 
riunita davanti a1 luutff del 
massacro, fra chiazze di san­
gue e stracci abbandonati 

Gruppi di ragazzi della slia-
da hanno chiesto protezione, 
mentre le organizzazioni dei 
diritti umani hanno fermamen­
te protestato contro questo 
nuovo massacro di minorenni 
abbandonali, attuato in lonna 
più "spettacolare» e aggressiva 
del solito, in pieno ccnlro e 
che ha avuto la (orina di un 
crudele tiro al bersaglio 

Un esponente dell'orii.ini/-
/.azione per la difesa dei dinlti 
umani in soli 5 mesi ,i Rio sono 
stati assassinati 32U ragazzi di 
strada. 

Dubbi suTsuicidio df Foste? 
Qualcuno ricattava 
il consigliere di Clinton? 

• • WASHINGTON. Si infitti­
sce il giallo attorno alla mor­
te di Vince Foster. il consi­
gliere legale della Casa Bian­
ca che tre giorni fa è stato 
trovato morto in un parco al­
la periferia di Washington. 
Gli investigatori non sono 
ancora del tutto convinti del 
suicidio: «Stiamo indagando 
anche sul!' eventualità, mol­
to esile, che qualcuno l'ab­
bia ammazza to» , ha dichia­
rato il portavoce del Diparti­
mento della Giustizia Dean 
St. Dennis. • 

Gli agenti federali e della 
polizia dei parchi (che mar­
tedì sera ha scoperto il cada­
vere) seguono ogni pista: 
«Se sarà accertato che è sta­
to un suicidio, vogliamo sa­
pere esat tamente il perché», 
ha indicato il portavoce. Tra 
le ipotesi prese in e same , 
quello c h e alla morte del 
consigliere legale della Casa 

Bianca faccia da sfondo un 
ricatto. «Non bisogna esclu­
dere qualsiasi rapporto con 
la sua posizione all'interno 
dell'amministrazione». ha 
indicato un investigatore 
protetto dall 'anonimato: il ti­
more -espresso a mezza 
bocca - è che Foster, messo 
sotto pressione, possa aver 
rivelato informazioni coper­
te da segreto d' ufficio. 

Tanti gli interrogativi an­
cora da risolvere: chi è stato, 
ad esempio, ad avvertire la 
polizia ch i amando il 911, 
numero per le emergenze' ' Il 
misterioso interlocutore non 
ha voluto lasciare un nome 
e non era più sul posto 
quando gli agenti sono arri­
vati. Da dove veniva la Coli 
d'antiquariato da cui è parti­
to il proiettile fatale? E se Fo­
ster era depresso al jnunto di 
suicidarsi, era forse in cura 
da uno psichiatra7 

Il segretario Onu vuol premere sui musulmani ma Karadzic si defila 

Boubros Ghali ferma i caccia Nato 
A Ginevra negoziato in panne 

i - ^ & o V >v ' . ' 

Boutros Ghali ha bloccato l'inizio delle operazioni 
aeree in difesa dei caschi blu in Bosnia. Sconcertati i 
rappresentanti Nato che giovedì avevano annuncia­
to che tutto era pronto. Fonti di Bruxelles: «L'Onu ci 
manda messaggi contraddittori». Probabilmente il 
segretario generale dell'Onu vuole premere sui bo­
sniaci perché siedano al tavolo delle trattative. Ma 
ora c'è anche il «no» di Karadzic. 

s-

• E II segretario generale del­
l'Onu Boutros Boutros Ghali ha 
bloccato gli acrei Nato che. 
con i motori virtualmenti acce­
si, attendevano dall'Onu l'ordi­
ne di partire per proteggere l'a­
zione dei caschi blu nelle zone 
di sicurezza della Bosnia. Gha­
li, con una lettera inviata al 
quartier generale della Nato a 
Bruxelles, ha argomentato con 
una ragione tecnica la sua ri­
chiesta che tuttavia appare co­
me un camuffamento diplo­
matico, arrangiato alla meglio, 
di ragioni più profonde, tanto 
che i sedici ambasciatori dei 
paesi membri della Nato si so­
no riuniti nella tarda mattinata 

di ieri per studiare il messaggio 
del segretario generale delle 
Nazioni Unite. 

La ragione tecnica addotta 
per il rinvio delle operazioni è 
la necessità di attendere che in 
Bosnia giungano i cinquanta 
ufficiali incaricati di dirigere da 
terra le operazioni di copertura 
aerea. Ma Boutros Ghali ha an­
che chiesto alla Nato di non fa­
re annunci ufficiali sull'opera­
zione di difesa dei caschi blu 
in applicazione della risoluzio­
ne 836. Forse proprio in questa 
richiesta ò la chiave del miste­
ro di fronte al quale si sono tro­
vati i rappresentanti Nato che, 

giovedì, avevano annunciato 
che i preparativi erano ultima­
ti. Propno negli effetti di quel­
l'annuncio sul tavolo negozia­
le di Ginevra saiebbe la spie­
gazione dei «messaggi con­
traddittori» che l'Onu avrebbe 
inviato alla Nato e che giustifi­
cano la riunione degli amba­
sciatori a Bruxelles, volta a 
chiarirne il contenuto. 

Sono fonti diplomatiche 
anonime di Ginevra, citate dal­
la France press a spiegare: l'in­
tervento aereo diretto contro i 
serbi rafforzerebbe nei musul­
mani bosniaci la speranza di 
poter prolungare sotto forma 
di guerriglia il conflitto, piutto­
sto che accettare il negoziato 
sulla spartizione. I musulmani, 
privi di armamenti pesanti, po­
trebbero profittare di un effetti­
va difesa delle zone dichiarate 
protette, ieri il presidente del 
Consiglio di sicurezza David 
Hannay ha ricordato che an­
che Sarajevo rientra nelle sei 
zone, por tentare la carta della 
guerriglia. Di qui la convinzio­
ne espressa a Ginevra da di­
plomatici che vogliono mante­

nere l'anonimato, secondo cui 
i consiglieri militari di Izelbc-
govic non sarebbero realmen­
te interessati a riprendere do­
menica i negoziati. 

Sarajevo, nonostante i ragio­
namenti anonimi di Ginevra, ò 
stalo anche ieri bersaglio di 
pesanti bombardamenti del­
l'artiglieria serba ed si è conti­
nuato a combattere sul monte 
Igman. Il Consiglio di sicurezza 
ha condannato gli attacchi e 
deciso di bloccare i permessi 
per l'invio a Belgrado di aiuti in 
beni che non fanno parte del­
l'elenco delle merci sotto san­
zioni. È la protesta dell'Onu 
volta a sbloccare i convogli 
umanitari che non possono 
raggiungere Gorazde. Il gene­
rale Briquement dovrebbe ieri 
aver incontrato Ratko Mladic, 
comandante delle forze serbo-
-bosniache, per ottenere la fi­
ne dell'attacco sul monte Ig­
man. Il passaggio dei convogli 
e il cessate il fuoco sono le 
condizioni poste dalla presi­
denza bosniaca per prendere 
parte, da domenica, ai nego­
ziati di Ginevra. Ma il leader 

Il segretario dell'Onu 8outros Boutros Ghali 

serbo-bosmaco Karadzic ha 
già chiesto, usando il rifiuto 
bosniaco di recarsi a Ginevra, 
un ulteriore rinvio dei negozia­
ti. 

La situazione ò estrema­
mente complicata anche sul 
fronte croato-bosniaco e ser­
bo-croato. Le forze Unprofor 
hanno dichiarato che per di­
slocarsi a protezione del ponte 

di Maslenica, che collega la 
Dalmazia settentrionale a 
quella meridionale, ò necessa­
ria l'entrata in vigore de! cessa­
te il fuoco, ma a Vienna sono a 
un punto morto le trattative fra 
Zagabria e i serbi delle Krajine. 
Intanto il vice ministro croato 
della Difesa si ò dimesso per 
passare nei ranghi dei croati di 
Bosnia. 

Milosevic non riceve il ministro degli Esteri belga 

E Belgrado sbatte 
la porta in feccia alla Cee 
H i BELGRADO. Tre giorni 
d'anticamera non sono ba­
stati al presidente di turno 
della Comunità europea, il 
belga Willy Claes, per ottene­
re udienza dal presidente 
serbo Milosevic. l'inviato del­
la Cee, incaricato dai dodici 
di condurre una missione di 
pace presso tutte le parti in 
guerra nella ex Jugoslavia, 
non è stato ricevuto dal lea­
der di Belgrado. In cambio 
ha ottenuto la promessa che 
si incontreranno il 2 agosto a 
Ginevra, quando il negoziato 
nella città elvetica sarà, pre­
sumibilmente, ripreso. Uno 
schiaffo al messaggero della 
comunità che Claes ha cer- , 
cato di rendere meno bru- ' 
ciante affermando che la sua 
impressione è che «i cosidetti 
leader non controllano più la 
situazione in Bosnia». Giove­
dì, mentre il ministro sperava 
ancora di poter vedere il pre­
sidente serbo, fonti diploma­
tiche di Bruxelles considera­
vano «un incidente molto 
grave» la possibilità che si an- , 
dasse incontro al fallimento 

della missione perché «si di­
mostrerebbe che Belgrado ri­
fiuta il colloquio con la Co­
munità». Ma Claes si consola: 
«In ogni caso in Serbia e in 
Croazia si rifletterà sugli ele­
menti di discussione che ho 
loro portato». Prima di giun­
gere a Belgrado Claes si era 
recato a Zagabria e a Saraje­
vo. 

È il secondo gesto di sfida 
di Milosevic, che appare 
sempre più imbaldanzito di 
fronte all'impotenza dei ne­
goziatori occidentali, verso 
gli organismi sovranazionali. 
Giovedì Belgrado aveva infat­
ti formalizzato il rifiuto di 
prolungare la , permanenza 
degli osservatori della Csce 
nel Kossovo e in Vojvodina. 
L'incarico degli emissari civili 
della Csce era di controllare 
che nelle due regioni vi fosse 
il rispetto dei diritti umani. Il 
presidente di turno . della 
Conferenza per la coopera­
zione in europa, Margaretha 
af Ugglas, ha giudicato nega­
tivamente la decisione di Mi­

losevic: «È un fatto molto 
preoccupante - ha detto -
che aggravaq i pericoli per la 
pace e la sicurezza nella re­
gione». Af Ugglas, ministro 
degli Esteri svedese, ha ag­
giunto che «nonostante la 
cattiva volontà delle autorità 
di Belgrado, la Csce conti­
nuerà a tenere sotto control­
lo da molto vicino la situazio­
ne in Vojvodina , Kosovo e 
Sangiaccato». Le tre regioni 
da cui sono stati scacciati i 
diplomatici euro|iei. che la­
sceranno i luoghi della loro 
missione nei prossimi giorni, 
sono abitate, oltre che dagli 
albanesi, nel Kosovo, da im­
portanti minoranze ungile» -
si. 

La ex Jugoslavia era un 
membro della Csce ina Ser­
bia e Montenegro furono so­
spesi nel luglio 1992 proprio 
a causa delle violazioni dei 
diritti umani. Di qui l'invito a 
piegarsi «alle norme e ai prin­
cipi che erano stati accettali 
in quanto membri della 
Csce». 



Pensionate, Pensionati, Cittadini! 
Questo spazio è pagato dai pensionati e dalle loro organizza­
zioni sindacali per portare a conoscenza dell'opinione pubbli­
ca, le rivendicazioni che i pensionati hanno avanzato al Go­
verno in materia di previdenza, sanità e casa. 
Nella società dell'informazione e della comunicazione le con­
dizioni sociali e di vita di un quinto della popolazione italiana 
(tanti sono appunto i pensionati) non hanno, infatti, adeguata 
visibilità, non riescono a "fare notizia". 

Ecco, dunque, le rivendicazioni e le ragioni per le quali i sin­
dacati dei pensionati di CGIL, CISL e UIL e le Confederazioni 
si battono insieme a milioni di pensionati. 
Il Governo sta avviando le procedure per la legge finanziaria 
'94 ed in questa sede che si compiono le scelte fondamentali 
per le condizioni economiche e di vita, soprattutto, per quanti 
vivono della sola pensione. 
I sindacati dei pensionati CGIL, CISL e UIL e le Confederazio­
ni consapevoli della grave situazione economica e finanziaria 
del Paese hanno presentato un'articolata piattaforma unitaria 
in materia di previdenza, sanità e casa indicando alcune emer­
genze: 

- salvaguardia del potere reale delle pensioni; 
- i*èvision^,Kdelle nòrniè per KPp'erìsiorii integrate al minime?; 
- applicazione per il '94 della legge 59/91 relativa alle pensioni 

d'annata; 

- abolizione della normativa dei bollini per le spese farmaceu­
tiche; 

:- superamento del sistema del tickets e delle tasse sulla salute, 
prevedendo forme di partecipazione alla spesa sanitaria at­
traverso il fisco; 

- abolizione della tassa sulla prima casa; 

- garanzie contro gli sfratti e gli aumenti ingiustificati degli af­
fìtti. 

Queste richieste, prioritarie ed irrinunciabili, sono sostenute 
dai pensionati con adeguate mobilitazioni nazionali e territo­
riali. 

In autunno il programma di iniziative si concluderà con una 
manifestazione nazionale che farà il punto sulla vertenza, ri­
spondendo anche agli obiettivi posti dalla Comunità Economi­
ca Europea per l'anno dell'anziano. 

I Pensionati 
hanno già 
pagato 
duramente 
la politica di 
risanamento 
del bilancio 
dello Stato. 

I Sindacati 
Pensionatis i 
battono per 
conquistare 
adeguate 

v~x\ ' - .» W i 

in materia di 
previdenza, 
sanità e casa 
per gli 
anziani. 

Non 
smantellare 
ma rinnovare 
lo stato 
sociale! 

È.. Sindacati Pensionati 

SPI-CGIL FNP-CISL UILP-UIL 



,4"** lavoro 
BORSA 

In ribasso 
Mib a 1213 (-0.41%) 

A Palazzo Chigi ieri formalmente siglato da sindacati e imprenditóri 
il protocollo del 3 luglio. Giugni: «Nell'applicazione non mancheranno 
problemi, speriamo di superarli». Presto le «leggi di accompagnamento» 
Positivo il giudizio di Cgil-Cisl-Uil sul voto dei lavoratori 

Firmata la maxi-intesa sui salari 
I sindacati discutono di una consultazione con luci e ombre 
A Palazzo Chigi è stato siglato ufficialmente dal go­
verno e da 22 organizzazioni sindacali e datoriali il 
protocollo del 3 luglio su salari e contratti. Non fir­
mano, come da copione, le associazioni agricole. I 
sindacati fanno il bilancio di una consultazione con 
luci e ombre: vota il 37,3% dei 3.650.000 addetti 
«consultati», il sì al 67,05%. Non mancheranno certo 
problemi nel «dopo-accordo», però. 

ROBERTO OIOVANNINI 

• • ROMA. «Speriamo che 
funzioni tutto bene». Cosi, con 
una battuta, il ministro del La­
voro Gino Giugni ha concluso 
una conferenza stampa lam­
po, subito dopo la conclusione 
della -cerimonia» della firma 
del protocollo su salario e con­
tratti concordato il 3 luglio 
scorso. A fianco di Giugni se­
devano i leader sindacali Tren-
tin. D'Antoni e Larizza e il pre­
sidente di Confindustria Luigi 
Abete, ma in calce all'intesa ci • 
sono le sigle di ben 22 associa­
zioni sindacali e datoriali, oltre 
a quelle di Carlo Azeglio Ciam­
pi e dei ministri Giugni e Cas-
scse. Mancano, come previsto, 
i consensi delle tre organizza­
zioni dell'agricoltura: Coldiret-

ti. Cia e Confagricoltura. Gli 
«agricoli» protestano per le «re­
sistenze sindacali» alla preca-
rtzzazione del mercato del la­
voro nel settore. Al protocollo 
6 anche allegato il documento 
sul pubblico impiego messo a 
punto dai sindacati con Giulia­
no Amato. 

Insomma, adesso in Italia ci 
sono regole scritte per le rela­
zioni industriali. Senza dubbio, 
nei prossimi mesi non man­
cheranno però polemiche e 
scontri sugli aspetti che il pro-

• tocollo - che su molti punti 
non ò certo un modello di 
chiarezza - lascia «aperti». Già 
si annunciano difficoltà sulla 
contrattazione articolata, e la 

stessa cosa sarà per le tre leggi 
«di accompagnamento» al pro­
tocollo del 3 luglio: sulla rap­
presentanza, sul mercato del 
lavoro, sul salano aziendale. 
Per Giugni, «il cammino potrà ' 
avere qualche pietnizza sul 
suo percorso, l'interpretazione 
di questi accordi a volte e diffi­
cile. Con l'impegno del gover­
no e la buona volontà di chi ha 
firmato potremo superare gli 
ostacoli». Staremo a vedere. In 

un comunicato, il presidente 
del Consiglio Ciampi spiega 
che l'accordo è «il fondamento 
della politica economica del 
governo». Anche grazie all'in­
tesa l'Italia, «se sapremo ben 
operare, è il paese che può es­
sere tra i primi ad uscire dalla 
fase recessiva»; e concluden­
do, Ciampi dice, rivolto alle 
parti sociali, che «in questi due 
mesi di negoziato abbiamo vis­

suto insieme un esperienza in­
tensa che almeno per me sarà 
difficile dimenticare, ve ne rin­
grazio». Soddisfazione nei 
commenti delle vane associa­
zioni datoriali, mentre Luigi 
Abete afferma cautamente che 
«se l'obiettivo principale e la ri­
duzione dell'inflazione, l'ac­
cordo contiene le regole giuste 
che vanno in questa direzione, 
bisogna che siano adesso ri­

spettate da tutti con comporta­
menti coerenti». 

In campo sindacale, la gior­
nata sK?ra aperta con una riu­
nione del direttivo Cgil e, a se­
guire, gli esecutivi unitari delle 
tre confederazioni. In discus­
sione, scontato l'esito finale, il 
significato politico della con­
sultazione dei lavoratori sul 
protocollo del 3 luglio. Una 
«prima assoluta», che ha mo­
strato lucie orribile, soprattutto 
dal punto di vista della parteci­
pazione al voto. In base all'ulti­
mo riepilogo, finora su 
3.650.8GKpersonc coinvolte i 
presenti allo 2(ì 780 assemblee 
sono stati 1.361.180 (pari al 
37,28",.) e i votanti 1.327.290.1 
favorevoli sono il 67,05'À'i, i 
contrari il 26,98"H, gli astenuti il 
5,98'A,. Relativamente più alta 
la partecipazione tra i metal­
meccanici (il 70'V. dei consul­
tati, col «si» al 62,29".'.) e Ira I 
tessili (il 65%, sì al 79,71",,) 
Mentre il sindacato leghista Sai 
e gli autonomi della Cisal de­
nunciano «imbrogli ai danni 
dei lavoratoli», in̂  casa Cgil-
Cisl-Uil si prende atto dei limiti 
organizzativi (dovuti in gran 
parte ai tempi strettissimi) 
emersi datin consultazione, 

per non parlare di quel 30'A, di 
lavoratori che ha detto «no» al­
l'accordo. Il numero due Cgil 
Guglielmo Epifani parla di 
«una verifica democratica di 
grande valore per tutto il movi­
mento sindacale» e di «metodo 
di riferimento anche per il futu­
ro», il suo collega cislino Raf­
faele Morese insiste sulla ne­
cessità di «valorizzar" gli iscrit­
ti» e auspica la definizione, in 
tempi brevi, di regole certe. Per 
Bruno Trentin, «nella , stona 
della Repubblica italiana mai 
nessuna associazione volonta­
ria e riuscita a fare una consul­
tazione simile». Pur ricono­
scendone i limiti, il leader Cgil 
chiudendo gli esecutivi unitari, 
ha detto che ora «occorre fare 
un approfondito esame dei ri­
sultati e faremmo un buon la­
voro se insieme a settembre ci 
ritrovassimo per interpretare 
compiutamente i dati». Propo­
sta accolta da Cisl e Uil. A set­
tembre, poi. le tre confedera­
zioni definiranno i loro orien­
tamenti in tema di politica eco­
nomica e industriale, a fronte 
di un netto e preoccupante ag­
gravamento della situazione 
occupazionale che preannun­
c i un autunno nerissimo. 

Grave crisi aU'Iritecna 
L'assemblea dei lavoratori 
vuole un piano di rilancio 
Per l'8 settembre sciopero 
• • ROMA. L'assemblea na­
zionale delle lavoratrici, dei la­
voratori edili e dei delegati di 
azienda di Iritecna. tenutasi ie­
ri a Roma ha indetto lo sciope­
ro generale del gruppo per l'8 
settembre. E cosi è giunta al 
culmine una vertenza che si 
trascina ormai da molti mesi, • 
anche attraverso esplosioni di 
legittima collera da parte dei 
dipendenti. Ultima quella di . 
Genova di ieri dove i lavoratori 
hanno effettuato • un blocco 
stradale e, in un incontro col 
prefetto Mario Zirlili, hanno 
chiesto che la questione fosse 
sottoposta alla presidenza del 
Consiglio. A Genova i dipen­
denti di Iritecna che andrebbe­
ro in cassa integrazione sin dal • 
prossimo 13 settembre sareb­
bero 600, mentre altri 200 ini-
zicrebbero nel 1994. 

Il gruppo denunzia però in 
tutta l'Italia ben 4300 esuberi, 
in parte edili e in parte metal­
meccanici, e quindi anche con 
un diverso sistema di ammor­
tizzatori sociali a cui poter ri­

correre. Per gli edili ad esem­
pio è interdetto il ricorso alla 
cassa integrazione ordinaria e 
ai prepensionamenti. La situa­
zione del gruppo e molto deli­
cata. Fallita l'operazione di 
mettere insieme impiantistica 
industriale e mirasti utturazio-
ne civile, Iritccnica è stata gra­
dualmente sommersa dall'in­
debitamento. Naturalmente 
dall'In non può venire alcun 
soccorso e pesano sia i guai le­
gati a Tangentopoli che la crisi 
del settore delle costruzioni. 

Mentre il gruppo punta solo 
a un drastico ridimensiona­
mento, il sindacato chiede un 
serio piano industriale. Il se­
gretario confederale della Cgil, 
Sergio Cofferati, ha affermato 
in conclusione dell'assemblea 
che «al pari di Uva e Efim, il 
sindeato chiederà alla presi­
denza del Consiglio di impe­
gnarsi su Iritecna», Solidarietà 
all'assemblea e venuta anche 
da Umberto Minopoli, respon­
sabile dell'industria della Dire­
zione del Pds. <•>. . 

Dietrofront del ministro Garavaglia sulle 85mila lire, aumenta anche la tassa sulla salute 
Scontro tra Cassese e la Ragioneria dello Stato sulla rinegoziazione degli appalti pubblici 

Medico di famiglia, nel '94 si ripaga 
11 ministro della sanità, Maria Pia Garavaglia, ci ri­
pensa: anche nel 1994 pagheremo le 85mila lire per 
il medico di famiglia. Sarà inoltre portato a 150 mi­
lioni il «tetto» della tassa sulla salute. Sono le indica­
zioni emerse ieri al termine del vertice ti a Ciampi e i 
ministri finanziari in vista della manovra da 31 mila 
miliardi. E sugli appalti pubblici è scontrosa Casse-
se e la Ragioneria dello Stato. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Ciampi ha racco­
mandato ai suoi ministri «riser­
bo» sulla manovra, ma le noti­
zie filtrano lo stesso. E non so­
no buone notizie. Nonostante 
le promesse, il ministro della 
sanità. Maria Pia Garavaglia, 
dovrà fare marcia indietro sul­
le 85mila lire per il medico di 
famiglia. Nel prossimo anno -
aveva assicurato - non si pa­
gheranno. E invece pare pro­
prio che non sia cosi. 11 mini­
stro nega, dice che rispetto ai 
giorni scorsi non c'e nessuna 
novità. Ma non è cosi. 
. ieri, durante il vertice dedi­
cato alla manovra con Ciampi 

e i ministri finanzian Spaventa, 
Gallo e Barucci, la Garavaglia e 
stata sottoposta ad un vero e 
proprio pressing. I conti della 
sanità non tornano, i 2.200-
2.300 miliardi di tagli non sono 
sufficienti. Bisogna rastrellarne 
ancora parecchi, e fanno gola 
quei 1.260 miliardi che dovreb­
bero entrare quest'anno nelle 
casse dello Stato grazie al con­
tributo delle 85mila lire. Si trat­
ta di stime ufficiali (che però 
non tengono conto della pro­
babile evasione). A quanto si 
apprende, a premere sul mini­
stro della sanità non sarebbero 
stati solo i suoi colleglli "finan- Maria Pia Garavaglia 

ziari", ma il presidente del 
consiglio in persona. E non 0 
stata una fatica da poco, viste 
le resistenze della Garavaglia. 

Proprio sul pagamento delle 
85mila lire, peraltro, lì ministro 
non ha ancora fornito una ri­
sposta rigiiardanltti versamen­
ti di quell'annoJ(il termine 
scade a fine agosto). Non è 
ancora chiaro se dovranno pa­
gare l'imposta anche i familiari 
delle persone decedute nel 
1993. Un assurdo cui il mini­
stro Garavaglia aveva promes­
so di porre rimedio, ma che 
per ora dista avvolto nel miste­
ro. 

Ma non basta: sempre sul 
fronte della sanità, potrebbe 
aumentare fino a 150 milioni 
di reddito annuo il "tetto" fino 
al quale si paga la tassa sulla 
salute, oggi fermo a cento mi­
lioni. L'aliquota da applicare 
sarebbe quella del 4°'.. 

A finire sotto tiro e stato an­
che il piano-Cassese sui rispar­
mi nella pubblica amministra­
zione. 1 risparmi previsti, tra i 5 
e gli 11 mila miliardi, sono trop­
po incerti nella loro entità, e 
anche poco realistici, si dice 

In altri termini, il progetto del 
ministro della funzione pubbli­
ca appare un po' troppo «am­
bizioso». Ma e soprattutto dalla 
Ragioneria dello Stato che pro­
vengono 1 siluri più pesanti, so­
prattutto su un punto: quello 
della rinegoziazione degli ap­
palti già in corso d'opera. «Invi­
teremo i privati a ndiscutere i 
contratti qualora si dimostino 
troppo onerosi per la pubblica 
amministrazione, se non ac­
cetteranno non faranno più af­
fari con lo Stato», aveva detto 
Cassese pochi giorni fa. 

il timore e quello delle obie­
zioni - e delle eventuali con­
danne - che potrebbero arri­
vare dalla Corte dei Conti. I 
magistrati potrebbero infatti 
chiedersi perché un funziona­
rio abbia finnato un accordo 
clic in seguito si e dimostrato 
troppo oneroso, visto che il 
privato ha poi concordato uno 
"sconto". Il rischio è quello di 
paralizzare "dalla paura" il 
funzionamento dell'ammini­
strazione. Cassese però non si 
arrende, e promette di scovare 
una via d'uscita. 

Ifì: utili in netto calo 
La finanziaria degli Agnelli 
chiude il bilancio ^ - W 
con 151 miliardi di attivo 
• • ROMA. Si è chiuso con 
un utile netto di 151,2 miliar­
di (in netto calo rispetto ai 
218,4 dell'anno precedente) ' 
l'esercizio al 31 marzo 1993 
dell'Iti, la finanziaria della fa­
miglia Agnelli. Ai soci sarà di­
stribuito un dividendo inva­
riato di 363 lire per azione . 
privilegiata e 315 per ordina­
ria. Ai soci sarà chiesta inol- • 
tre l'autorizzazione all'acqui­
sto di azioni proprie fino a un 
massimo di due milioni di ti­
toli con uno stanziamento dì 
80 miliardi alla riserva acqui- < 
sto azioni proprie. Proprio in • 
questi giorni è stata ceduta al " 
gruppo Rizzoli la partecipa­
zione residua dell'Iti al capi­
tale Fabbri, pari al 13% delle 
azioni ordinarie. Per quanto 
riguarda il risultato al 31 mar­
zo, alla sua formazione ha 
concorso la plusvalenza di 
47,4 miliardi realizzata sulla 
cessione al gruppo Rizzoli di 
una ulteriore quota di azioni 

- ordinarie del gruppo edito­

riale Fabbri, effettuata nel lu­
glio 1992. Attualmente la po­
sizione finanziaria netta del­
l'Ili registra una disponibilità 
di circa 340Jt#«TWlsNen,c-. 
serclzio 199MppfìvRfóhdi 
delle - partecipazioni " sono 
ammontati a 119 miliardi 
contro i 174 dell'esercizio 
precedente e i proventi fi­
nanziari netti a 35,9 miliardi. 
Al 31 marzo 1993 il valore di 
libro delle partecipazioni era 
pari a 1.108 miliardi, con una 
diminuzione di 58 miliardi 
rispetto all'esercizio prece­
dente. I titoli quotati in porta­
foglio, in base al prezzi di 
compenso del luglio 1993, 
presentano una plusvalenza 
di oltre 2.800 miliardi rispetto 
al valore di carico. -

Il bilancio consolidato del­
l'Ili al 31 marzo 1993 presen­
ta un utile netto consolidato 
di 238 miliardi-contro 1 285 
dell'esercizio precedente. Il 
patrimonio netto di gruppo 
ammonta a 4.246 miliardi. 

Dipendenti, assicurati e agenti della compagnia in crisi passeranno a Praevidentia 

L'Ina risolve il «caso» della Tirrena 
E a gennaio '94 verrà quotata in Borsa 
Si chiude la vicenda Tirrena. Sarà L'Ina ad anticipa­
re i 419 miliardi necessari per la ricapitalizzazione. 
Dipendenti, assicurati ed agenti Tirrena confluiran­
no nella Praevidentia. In un secondo tempo la Con­
sap, là concessionaria che géstirà-te attività pubbli­
che dell'Ina, sottoscriverà 400 miliardi, attraverso i 
ricavi delle cessioni legali. «Non è un salvataggio», 
assicura il presidente dell'Ina Pallesi. 

ALESSANDRO QALIANI 

• • ROMA. «L'operazione Tir­
rena si e conclusa a tutti jjli ef­
fetti. E non si è trattato di un 
salvataggio ma di un'iniziativa 
imprenditoriale». È il presiden­
te dell'Ina, Lorenzo Pallesi, tra 
una boccata di pipa e l'altra, 
ad annunciarlo. Il tira e molla 
sulla compagnia di assicura­
zione, posta in liquidazione 
coatta nel maggio scorso, si 
dunque è finalmente conclu­
so. E oggi verranno pubblicati i 
decreti attuativi. • 

La Tirrena coi suoi 8mila ad­
detti (7mila dei quali alle di­

pendenze degli agenti) e un 
milione lOOmila assicurati, ver­
rà assorbita dalla Praevidentia. 
una società dell'Ina, che pas­
serà sotto il controllo della 
Consap, la concessionaria di 
proprietà del Tesoro, che na­
scerà a settembre e che gestirà 
le attività pubbliche finora affi­
date all'Ina. Ma non si è tratta­
to di un'operazione semplice. 
Pallesi non lo dice ma il mini­
stro del Tesoro e l'amministra­
tore delegato dell'Ina, Fornari, 
futuro presidente Consap, non 
lo hanno certo aiutato in que­

sta vicenda. Una mano invece 
ghel'hanno data il ministro 
dell'Industria, il presidente del-
l'Ania, Longo, e i dipendenti e 
gli agenti della Tirrena (questi 
ultimi hanno anche effettuato 
un lungo sciopero della fame 
di protesta) .EU Pds ha espres­
so «grande soddisfazione» per 
l'accordo raggiunto. 

Il meccanismo dell'intesa è 
piuttosto complesso. Sarà l'Ina 
ad anticipare alla Praevidentia 
•119 miliardi, tra liquidi ed im­
mobili, con i quali si prowede-
rà ad acquisire subito dipen­
denti, agenti e portafoglio del­
la Tirrena. Al commissario li­
quidatore resteranno invece le 
riserve che dovranno servire 
per pagare i debiti. I dipenden­
ti verranno assorbiti con l'azze­
ramento dell'anzianità e i rap­
porti assicurativi verranno tra- ' 
stenti alla Praevidentia e saran-"*! 
no bloccati per due anni. Inol­
tre la Praevidentia incamererà 
anche la Sida e l'Euroamcrica-
na, due società Tirrena che sa- ' 
ranno messe in liquidazione 

coatta e che in questi mesi 
hanno gestito quei servizi che 
gli agenti Tirrena non poteva­
no svolgere per via della liqui­
dazione iricorso. --. 

In un secondo ' tempo la 
Consap sottoscriverà i 419 mi­
liardi della Preavidentia attra­
verso gli' introiti delle cessioni 
legali. Queste ultime sono i 
(ondi di riserva sulle polizze vi­
ta che tutte le compagnie do­
levano Obbligatoriamente co­
stituire e che erano gestite del­
l'Ina. Questi fondi, circa 6mila 
miliardi, sono ora svincolati e 
dovranno essere restituiti alle 
compagnie. O meglio, la Con­
sap, d'accordo con t'Ama, re­
stituirà questi fondi includen­
dovi la Tirrena, la cui valuta­
zione sarà fatta successiva­
mente e dovrebbe aggirarsi sui 
400 miliardi. In pratica la Tirre­
na sarà venduta tra qualche 
anno e i soldi che si ricaveran­
no dalla sua cessione verraimo 
inclusi nei rimborsi delle ces­
sioni legali e spartiti tra le varie . 
compagnie. -

IPTesoro si opponeva a que­

sto meccanismo per diversi 
motivi. Innanzitutto perche 
non voleva assumerai il rischio 
Tirrena. Ma questo problema 
sembra superato, visto che le 
compagnie si sono offerte di ti­
rare loro fuori soldi nel caso in 
cui la Tirrena dovesse valere 
meno di 400 miliardi. Inoltre 
sul tappeto c'era un'altra que­
stione da risolvere: le cessioni 
legali erano state investite dal­
l'Ina in quote Bnl (19,2%) e 
Imi (9,1"'.). Queste quote do-
verbbero andare al Tesoro in 
cambio di titoli di Stato che 
verrebbero girati alla Consap e 
da questa alle altre compa­
gnie. Ma Pallesi non ha voluto 
confermare - questa ipotesi: 
«Sarà il Tesoro a decidere». -

Il presidente dell'Ina ha poi 
spiegato le tappe della priva­
tizzazione della compagnia: «Il 
suo collocarnento sarà un ca­
so scuola e sarà pronto per 
gennaio '94». Il governo aveva 
invece sostenuto che sarebbe 

' partito entro novembre-dicem­
bre di quest'anno. • • 1 

LIRA 

In ripresa 
Marco a quota 930 

DOLLARO 

In rialzo 
In Italia 1612 lire 

..> orxft"a« ^fiPSi'fO 
Fiat: ottenuti 
dalle banche 
finanziamenti 
per 2250 miliardi 

Sono stati firmati ieri i con­
tratti di finanziamento 
«stand by» per complessivi 
2.250 miliardi a favore di 
Fiat Geva. la società di ge­
stione dei mezzi finanziari del gruppo Fiat (nella fo'.o 
Gianni Agnelli). La risposta delle banche ha superato la 
richiesta, che era stata di duemila miliardi- in considera­
zione del successo ottenuto presso gli istituti contattati, 
Fiat Geva - informa una nota - ha accolto tutte le adesio­
ni pervenute. L'operazione è la prima di tale dimensio­
ne in Italia, ed è sitata organizzata dall'Istituto Bancario 
San Paolo di Torino. 11 finanziamento è strutturato su 
due linee di credito, entrambe per 1.125 miliardi: l'una 
con durata 18 mesi e ad un tasso di interesse dello 
0,25% inferiore al prime rate, l'altra con scadenza a cin­
que anni e al tasso del prime rate meno lo 0,125"'.. Al fi­
nanziamento hanno partecipato l'istituto Bancario San 
Paolo, la Bnnca Crt (Cassa di Risparmio di Tonno"), la 
Banca commerciale italiana, la Banca di Roma, la Ban­
ca Nazionale de! Lavoro e il Credito italiano. Hanno an­
che preso parte all'operazione la Banca nazionale del­
l'Agricoltura, la Banca Popolare di Milano, la Banca Po­
polare di Novara, il Banco Ambrosiano veneto e la Cas­
sa di Risparmio delle Province lombarde. . . 

IH: Vìa l i b e r a II Tribunale di Napoli ha 
<f pi T r i h i m a l p omologato ieri la delibera­
tici i uuuiiaic ; ; i o n e a s s e m b l e a r e d e l I d 

a l l a SCISSIOne Sme, il gruppo agro- aii-
della Sme mentare dell'lri, riguar­

dante la scissione del pa-
^ _ _ tnmonio. La deliberazione 

era stata approvata il 15 
giugno scorso e prevede la nascita di due nuove società 
finanziarie, Italgel (gelati e panettoni) e Cirio-Bertolli-
De Rica (pomodori e olio). Nel patrimonio Sme reste­
ranno invece Gs, Autogrill ed Atena Immobiliare. Il Col­
legio giudicante del Tribunale di Napoli, presieduto da 
Giovanni De Rosa, si è riunito ieri in una apposita sedu­
ta (di solito i componenti si incontrano un giorno alla 
settimana, il mercoledì). «Sono soddisfatto del risultato 
- ha detto l'avvocato Minervini -. Aspettavamo con tran­
quillità la decisione del Tribunale perché ritenevamo 
che il diritto e la ragione fossero dalla nostra'parte, que­
sto provvedimento lo.conferma». «Abbiamo fatto una 
battaglia - è stato il-commento dell'avvocato Michele 
Sandulli, legale"deikpiccoli azionisti - per la tacparenza 
di una operazione, la prima in Italia, per cui doveva es­
sere rispettata la legge nella forma e neHa sosta/iza». 

Finegil 
(Espresso) 

Un pacchetto di 16 milioni 
di azioni dell'Editoriale La 

iTla»-»!»*!*/ i i „ i ; - '..Repubblica -{pari a l l ' i n 
r i l e v a ITTI/o <Jd e l capitale della società) 
di Repubblica—^ : o.ssato, «duto oggi sui 

; . < . : > • mercato^ dei blocchi, ai 
_ _ „ „ . _ _ _ ^ _ i _ prezzi di Borsa, dalla Pu-

blietas, interamente con­
trollata -dall'Editoriale L'Espresporalla-Rmegil, subhol­
ding dello stesso-gruppoEspresso nel settoreclei quoti­
diani locali. Lo ha reso noto il gruppo'editoriale roma­
no. La Finegil ha anche acquistato dall'Editoriale L'E­
spresso l'intero capitale .sociale della Gmp, la società 
che si occupa di pubblicazioni gratuite. 

Alimentare 
ABenetton 
il 30% 
della Enervit 

La Benetton ha acquisito 
una auota di partecipazio­
ne del 30 per cento - che 
diventerà del 50 nel giro di 
diciotto mesi - nella Ener­
vit, l'azienda leader nella 

. « _ « « « _ ^ ^ « ^ ^ « « a . ^ . ricerca e fabbricazione di 
, . integratori energetici con­

trollata dalla Also, di proprietà della famiglia Sorbini. Lo 
rende noto - in un comunicato - la stessa società di Pon­
zano Veneto (Treviso). L'operazione è stala attuata 
dalla Benetton tramite la «21 Investimenti», società di 
Edizione Holding che funge da «braccio operativo» per 
la diversificazione degli investimenti della casa-madre. 
La partecipazione nel marchio Enervit - è detto nella 
nota - completa la strategia di presenza e comunicazio­
ne della Benetton nel settore sportivo, già in atto con 
l'impegno nelle squadre di basket, volley, rugby e nella 
formula «Uno». 

FRANCO BRIZZO 

Fag, vertenza sempre più tesa 

Due ore di blocco stradale 
e dieci operai in cima 
a una ciminiera di 70 metri 
M NAPOLI. Un blocco stra­
dale di due ore. Una decina 
di operai che sono saliti, su 
una cimiera, fino a 70 metri 
di altezza. Ieri la protesta dei 
•312 dipedenti della Fag di 
Somma Vesuviana è esplosa 
clamorosa. - Nell'incontro 
avuto al ministero del Lavoro 
hanno appreso dai dirigenti 
della società tedesca che en­
tro il 1994 i dipendenti dello 
stabilimento partenopeo do­
vrebbero passare da 312 a 
121 unità. 

Il piano proposto dall'a­
zienda è stato respinto con 
fermezza, sia dalle organiz­
zazioni sindacali, che dalle 
rappresentanze degli operai, 
anche perchè lo stabilimento 
copre il 18% del mercato ita­
liano dei cuscinetti a sfere ed 
è il quarto stabilimento del 
mondo inguanto a qualità 
dei p'rodòttói 

ìl'30 luglio si terrà un nuo­

vo incontro al ministero del 
Lavoro nel quale si cercherà 
di trovare una mediazione 
fra le parti. La Fag Italia, che 
fa parte del gruppo tedesco 
Kugelfischer con 32 stabili­
menti nel mondo ed una ec-

• cedenza a suo dire di 13.000 
unità lavorative, ha ottenuto 
negli scorsi anni ingenti con-

[ tributi per la ristrutturazione 
dello stabilimento, dopo aver 
preso precisi ed inderogabili 
impegni sul piano del mate-
nimento dei livelli occupa­
zionali. 

Ed é proprio l'analisi delle 
potenzialità produttive dello 
stabilimento e le analisi di 
mercato a rendere incom­
prensibili le decisioni che og­
gi la casa madri tedesca vuo­
le prendere in Italia. Con i 
miliardi concessi alla Fag l'a­
zienda di Pomigiiano e di­
ventata una industria all'a­
vanguardia e la sua chiusura 
è davvero incredibile. 
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Beni culturali 
IlPds 
propone sgravi 
fiscali 

H i Agevolazioni fiscali per la valorizza­
zione dei bum culturali, istituzione di un 
(ondo per la loro tutela e costituzione di un 
•registro» per i beni mobili e immobili notifi­
cati. Sono le proposte di modifiche e inte­
grazioni alla legge sul regime fiscale dei be­
ni culturali che il gruppo dei senatori del 
Pdse l'associazione «Ranuccio Bianchi Ban-

dinelli» hanno presentato ieri in una confe­
renza stampa presieduta dal senatore Giu­
seppe Chiarente. 11 fondo dovrebbe essere 
finanziato, secondo la proposta, con un ter­
zo della quota dell'otto per mille nelle di­
chiarazioni dei redditi, con donazioni priva­
te e fondi provenienti dalle lotterie naziona­
li- . 
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M Incomincio questo arti­
colo con una «cosa» che so 
non si dovrebbe mai fa-e, ri- ., 
correre cioè alla memoria di 
un ricordo personale, al limite " 
dell'aneddotica. Ma in questo > -
caso l'espediente mi serve per 
avere un punto concreto di ri­
ferimento dentro di me, un • 
punto di partenza preciso di ~ 
esperienza storica, ancorché 
privata. Un termine a quo. • -

Eravamo, dunque, a metà 
degli anni Cinquanta, ero stato 
appena assunto alla Rai e l'ai-
lora direttore dei programmi 
tv, Sergio Pugliese, mi chiamò •. 
e mi incaricò di partire per un > 
giro di ricognizione, se c'erano 
elementi per un'eventuale in­
chiesta sull'unità europea. In 
quel momento l'organismo 
principale era la Comunità del . 
Carbone e dell'Acciaio, a Lus­
semburgo, un organismo eco­
nomico, un'unione di conve- • 
nienze pratiche, col supporto, • 
ancorvago, di un'ipotesi politi­
ca ventura. Utopia o progetto o 
finzione, nel contesto del mon­
do diviso in due blocchi? ™ -

Partii, fedele come sono a 
Cattaneo, col viatico della sua 
considerazione --. conclusiva 
dell'Insurrezione di Mi/ano nel • 
1848, la quale suonava cosi: , 
«Avremo pace vera, quando 
avremo gli Stati Uniti d'Euro­
pa». Amen, vien da aggiunge-, 
re. A controdimostrazione, co­
munque, ci stavano sotto gli ••' 
occhi alcuni conflitti europei e ' 
due guerre mondiali, le più ter- , 
ribili, qui combattute, con mi- . 
lioni di morti, fino a un secolo 
dopo quel '48. La proposizio- -
ne di Cattaneo, però, si poneva 
in uno dei momenti critici del­
la storia, tra il fallimento del di­
segno supernazionale napo­
leonico e l'esplosione romanti­
co-nazionale delle etnie e dei ' 
popoli. Ebbene, andando a 
spasso per l'Europa, quaran- , 
t'anni fa, interrogando uomini , 
politici e di cultura sulla verosi­
miglianza di quegli Stati Uniti • 
tomai a casa per riferire a Pu­
gliese !a mia impressione sen­
za entusiasmo, che dopo un . 
secolo ci ritrovassimo in una 
situazione analoga. E oggi? So­
no stato nella ex Jugoslavia e 
ne ho scritto su questo giorna­
le. È un buon campione, ma 
dopo aver parlato con vari in­
tellettuali accreditati, ho fatto . 
ritomo sconfortato. E in molti r 
si interrogano: cosa sta mai Z 
succedendo, proprio quando • 
eravamo convinti di aver final­
mente e felicemente raggiunto,' 
il traguardo? Abito a Milano e '•; 
l'argomento del giorno è la Le- -
ga. Son convinto che la Lega 
non vada demonizzata né, •" 
quindi, esorcizzata ma piutto- . 
sto collocata, - fenomenologi­
camente, in un contesto più • 
ampio e complesso, che non è 

. solo protestatario, e che sem­
bra trovare ogni giorno un ' 
nuovo esempio in • qualche ' 
parte d'Europa. • -•.•„ - - M , " 

Queste considerazioni preli­
minari e forzosamente generi­
che hanno la loro causa pros­
sima nell'uscita, quasi contem­
poranea, di due volumi che in ' 
maniera implicita o esplicita 
affrontano il problema. Il pri- ' 
mo dei.due è di Massimo Mon­
tanari, studioso emerito di sto­
ria dell'agricoltura e s'intitola: 

La fame e l'abbondanza - Sto­
ria dell'alimentazione in Euro­
pa (Laterza), e fa parte di 
un'ambiziosa e vasta opera­
zione, sotto la direzione di Jac­
ques Le Goff, che esibisce l'eti­
chetta: «Fare l'Europa». Una 
specie di enciclopedia temati­
ca a più voci e in sei lingue. Le­
gittima la domanda «europea», 
di Le Goff, concludendo la sua 
presentazione, anche nella 
sua ovvietà: «Chi siamo? Don­
de veniamo? Dove andiamo?». 
E possiamo esser certi che ai 
primi due quesiti troveremo 
convincenti risposte, finché ri­
marremo al riparo nei recinti 
della specificità, delle storie 
settoriali. Ma del terzo, dove 
andiamo, ben pochi, seppurci 
sono, sapranno offrirci una ra­
gionevole risposta, presi come 
siamo in un intrico di contrad­
dizioni, di spinte oppositive. 

Montanari scrive un libro 
che è scientifico e affascinante 
assieme, perché affronta quel 
tema della conoscenza e del­
l'esperienza economica uni­
versale e particolare di ciascu­
no, al di là di metodi o sistemi, 
qual e appunto l'alimentazio­
ne, come il fondamento inelu­
dibile dell'esserci. Deinde phi-
losofari. Che cosa ci racconta? 
Che la cultura alimentare me­
diterranea era (è) prevalente­
mente vegetariana e che si 
scontrò, in un certo momento, 
con quella nordico-barbarica, 
che era (è) carnivora. Ci volle­
ro secoli perché si raggiunges­
se una situazione compromis­
soria tra le due, inventando 
una sorta di linguaggio comu­
ne europeo, una koinè, com­
patibilmente con la distribu­
zione naturale delle risorse. 
Poi le esplorazioni, le scoperte, 
i viaggi, le colonizzazioni, e 
quindi i trasferimenti e i tra­
pianti con le conseguenti mo­
dificazioni progressive e radi­
cali delle abitudini, rese sensi­
bili anche dalla sempre più ra­
pida possibile mobilità delle 
materie, oltre che dalle inno­
vazioni tecnologiche conser­
vative. Morale: oggi è facile, 
anche frequentando un super­
market, compilare un menù 
con aragoste fresche del Mai­
ne, asparagi, fragole e quan-
t'altro di «innaturale» si deside-

' ri, a Natale. Mai, dunque, il lin­
guaggio è stato altrettanto uni­
forme, contattato. Al fast-food 
di New York si mangia lo stes­
so hamburger di Milano, di 
Mosca, di San Paolo. Sembre­
rebbe la sconfitta di Babele. 
Ebbene, in questo stesso mo-

• mento assistiamo all'esplosio­
ne centrifuga della cuisine du 
terroir, del npristino cercato e 
voluto e persino ideologizzato 
della stagionalità della rigoro­
sa territorialità delle risorse, 
con in pie' l'acribia delle orto­
dossie e della filologicità etni-
co-storica, perseguite e teoriz­
zate. • . • • 

Lo so che la cosa in sé non è 
preoccupante, se non conte­
nesse ur. segnale, analogico o 

> analizzabile (d'accordo, 
l'importante è che si mangi,, 
che sia vinta la fame endemi­
ca). Infatti, quel che si con­
templa nel fenomeno alimen­
tare è solo una parte, ma soli­
dale col resto e importantissi-

Un tempo i nordici erano carnivori e i mediterranei vegetariani 
Ci sono voluti secoli per trovare una «mediazione» europea sul cibo 
Oggi che si può consumare ovunque lo stesso hamburger riesplodono 
questioni d'identità. Ecco come se ne parla in due libri recenti 

Europeo o italiano? 
Dimmi cosa mangi 

FOLCO PORTINARI 
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«Natura morta numero 20», un'opera di Tom Wesselmann del 1962 

ma, del fenomeno politico-so­
ciale complessivo, la qual par­
te si npropone, nella sostanza, 
in altri domini (da qui il valore 
del libro di Montanari). Non 
penso solo a quella contrap­
posizione (per incompatibili­
tà?) . storicamente rilevata co­
me la gran discriminante cul­
turale, specifica e no. tra Nord 
e Sud; ma penso piuttosto a 
quel npetersi di spinte centri­
pete e centrifughe, di unità e di 
differenziazione, che mi sem­
bra connoti un po' tutta la sto­
ria e che oggi più che mai (for­
se perché ci siamo in mezzo) 
invia segni drammaticamente 
contraddittori. A tavola e sulle 
piazze, nei supermercati e nei 
Parlamenti. • 

Il secondo libro, testé pub­
blicato, può servire da ottimo 
pretestò per continuare la di­
scussione. Si tratta del Nuovo 
discorso sugli italiani (Monda­
dori) . che Franco Ferrucci an­
tepone a dialettico commento 
della ristampa del Discorso so­
pra lo stato presente dei costu­
mi degli italiani, di Giacomo 
Leopardi. Centocinquant'anni 
dopo ma in due situazioni che 
paiono opposte, là all'interno 
della fase «eroica» dell'unità 
nazionale («io solo / combat­
terò, procomberò sol io»), qui ' 
nella fase teorica del supera­
mento nazionalistico, nella 
prospettiva di un'ampia unità 
europea (il Sacro Romano Im­
pero di dantesca memoria, 
evocato pure dal Ferrucci), 
ma assieme di spinte separati­
ste dilaganti. 

Il libro di Ferrucci, per mole 
e stile, si configura come uno 
spregiudicato pamphlet, in ciò 
assai poco italiano secondo i 
canoni che vi sono esaminati, • 
ma di grande e spesso spirito­
sa acutezza. 11 disegno che se 
ne ha è il paradosso dell'italia­
no, in un saggio vivacissimo e 
non banale che, nella costri­
zione dello spazio, • procede 
per sintetiche definizioni di 
campo quanto per decisive 
trouvailles critiche. Si va da 
Dante a Gianni Brera per ana- • 
lizzare la distintiva peculiarità i 
italiana, l'identità nazionale ri­
conoscibile in una cultura, per 
sedimentazioni secolari, per 
modelli ripetitivi e ripetuti. Ma 
ricercare l'identità nazionale 
con acribia e puntigliosità, le 
risorse del terroir, propno ora, 
non è un altro segno d'un mo­
vimento centrifugo, quando !e 
diplomazie suggerirebbero la 
ricerca di una identità euro­
pea, per starci a proprio agio? 
Questa è la ragione per cui ho 
messo, anzi mi si è messo, il 
Nuovo discorso accanto a La 
fame e l'abbondanza, per indi­
care la contraddizione di due 
moti che vanno quantomeno 
su linee parallele. Due sintomi, ' 
insomma, a prescindere dal­
l'intelligenza analitica e dal go­
dimento di lettura di ognuno 
dei due, oltre che dalla legitti­
mità della ricerca. Non e que­
sto in discussione. 

(Non è certo una implicita 
perorazione separatista, quella 
di Ferrucci. Tutt'altro, se «l'idea 
di nazione fu il modo di unifi­
care una nozione variegata e 
contraddittoria come quella di 
italianità», un'invenzione se 

«per poter cementare diversità 
cosi grandi ci fu bisogno di 
un'euforia collettiva che verrà 
preparata da due generazioni 
di scrittori», e se Carducci, per 
esempio, ebbe la «funzione di 
canografo e di agrimensore di 
un'identità da ritrovare». È im­
pietoso nella sua operazione 
paradossale di capovolgimen­
to radicale dei segni, ove la vir­
tù italica sembra definirsi nella 
somma di vizi insopportabili, 
di quelli comunemente ritenuti 
tali. Per cui alla fine ben ven3a 
l'Europa se potrà servire a na­
sconderci un poco nella gran 
mescolanza...). 

Un pretesto i due libn. allo­
ra , per confessare lo stato di di­
sagio nel quale mi trovo, preso 
in mezzo a queste tensioni op­
poste che caratterizzano il mo­
mento politico, e ciò non solo 
e non tanto per quel che attie­
ne alla situazione italiana re­
cente. Quando me ne chiedo 
le ragioni, razionali, non so co­
munque andar oltre la verifica­
bile persistenza della linea 
strategica amencana al tempo 
dei due blocchi. La strategia 
imparata, si direbbe, a scuola, 
da Cesare o da Napoleone, 
che dividevano le forze avver­
sarie per meglio controllarle e 
batterle, specie se alla divisio­
ne s'aggiunga la conflittualità 
tra i divisi. È quel che si è visto 
con l'Urss, con l'Europa orien­
tale, con l'ex Jugoslavia, con 
Medio oriente. Dico l'appog­
gio sempre concesso alle spin­
te etniche indipendentiste. 
Perciò mi domando, stando 
cosi le cose, se non convenga 
agli Usa di mantenere questa 
linea strategica per il futuro, 
più vantaggiosa, con una Euro­
pa più separata che unita, so­
prattutto dopo la fine dell'im­
pero sovietico. Mi è anche ac­
caduto, in tal contesto, di im­
maginare se fosse pensabile 
che uno o più degli Usa chie- " 
dessero l'indipendenza dall'U­
nione. E mi sono risposto che 
no, e le ragioni sono probabil­
mente le stesse che impedi­
scono » invece all'Europa di " 
unirsi. " 

Una considerazione conclu­
siva apocalittica, nel senso let­
terale: alla ncerca di un collan­
te per tenere assieme culture 
che si sforzano di differenziare > 
più che di amalgamare la loro 
identità, ci distraiamo forse dal 
problema vero o verosimile: 
stiamo vivendo la fine dell'Im- -
pero romano e la viviamo con 
analogia di metodo. Eppur ba- • 
sterebbe leggere i dati sull'in­
cremento demografico, nel " 
mondo per intuire quale possa 
diventare la tendenza. D'ac­
cordo, le invasioni barbariche -' 
sono sostituite, tatticamente " 
da un continuo flusso migrato­
rio, ma i motivi mi sembrano 
gli stessi. E la stona questo ci 
ha insegnato, che chi vuole vi­
vere ha sempre battuto chi ' 
vuol sopravvivere. Ailora può 
starmi bene anche il federali­
smo o cos'altro si preferisca, 
purché si sappia che si sta 
combattendo culturalmente, 
polìticamente, - . economica­
mente, una guerra di retro­
guardia. D'altronde il Battista 
ci ha insegnato che le cavallet­
te sono un ottimo cibo. 

Ma scoperta dei tesori della leggendaria «Città Nera» 
Mi 11 crollo dell'Unione So­
vietica ha certamente ottenu­
to il risultato di far apparire di 
colpo agli occhi dell'Europa ' 
una serie di entità statali, cul­
turali e sociali finora scono-

* sciute. 11 grande mosaico et- ' 
nico dell'Asia Centrale, negli 
ultimi 50 anni nascosto tra le 
pieghe del binomio Cina-
Urss, non cessa di stupire gli ' 
osservatori per la sua com­
plessità e per l'enorme inte- • 
resse etnografico e storico •• 
del suo passato. A Lugano,'• 
nelle splendide sale affaccia- ; 
te sul lago della villa Thys- : 
sen, saranno esposte fino a ' 
fine ottobre le collezioni che, ' 
provenienti dal Museo di Sta-. 
to dell'Ermitage di San Pie- < 
troburgo, raccontano la sto- ; 
ria di una civiltà sepolta e del -
suo avventuroso scopritore. ; 
La mostra, con il titolo di 
«Lost Empire of Silk Road'c» è 
il risultato di due anni di sfor­
zi congiunti tra la fondazione 
Thyssen-Bomemisza e le au- • 
torità culturali della Russia • 
per far conoscere al mondo ; 
una branca della ricerca ar­
cheologica che, da quasi no-

- vant'anni, ha il suo centro a 
San Pietroburgo. -••<- ;• • • 
• Il grande interesse euro­

peo per i misteri e i tesori del­
l'archeologia dell'Asia Cen­

trale nacque alla fine del XIX 
secolo e, mentre dall'Inghil­
terra. Svezia, Francia Svezia e 
Germania partironcle spedi­
zioni dirette verso il Turke­
stan Orientale cinese, da San 
Pietroburgo mossero i loro 
passi le esplorazioni geogra­
fiche e naturalistiche condot­
te da Przhevalsky. Nell'au- ) 
tunno del 1883, il giovane 
Pyotr Kuzmich Kozlov, disce­
polo di Przhevalsky, parti a 
sua volta verso l'Asia centra­
le. Questa prima esperienza 
lo colpi profondamente, al 
punto di farlo divenire, nel 
1899, il responsabile della 
missione russa in Tibet. Pri­
ma di partire Kozlov ricevette 
dal presidente dell'Imperiale 
Società ^Geografica . Russa 
una importante • raccoman- -, 
dazione: «Ricordate che lo ' 
sviluppo delie nostre relazio­
ni con il Tibet è una faccen­
da di immensa importanza 

• ed è riposta nelle vostre' ma­
ni. Nella cittadella dell'Asia 
Centrale il nome della Russia 
deve essere sinonimo di 
umiltà ed onore e non di mi­
naccia...» - • • . , , -

La spedizione si addentrò 
nel deserto dei Gobi, zona in 

•cui si diceva dovessero esi-
, stere le rovine di Khara Koto, 
la «Città Nera» delle leggende 

A Lugano in mostra le collezioni 
dell'Ermitage che raccontano 
di una antica civiltà asiatica 
Khara Khoto: storia di una città 
e del suo avventuroso scopritore 

FABRIZIO ARDITO 

locali. Dopo un percorso di 
diecimila chilometri, la mis­
sione tornò però in patria 
senza il risultato sperato: la -
città fantasma dormiva anco­
ra tra le sabbie. Ma, durante 
un secondo viaggio nella zo- -
na, finalmente il 19 marzo 
del 1908, lungo l'antica caro- , 
vaniera percorsa da Marco 
Polo che collegava l'Occi­
dente alla Cina, Kozlov ed i 
suoi uomini entrarono per la 
prima volta all'interno della ' 
cinta fortificata di terra battu­
ta, alta una decina di metri, 
della città perduta. Iniziaro- • 
no gli scavi, che l'esploratore 
descrisse minuziosamente, 
per cercare di capire «quanto 
fosse antica la Città Nera e 
chi fossero stati i suoi abitan­
ti». Ma fu durante la campa­
gna di ricerche dell'anno se­
guente che Kozlov riusct nel 

suo intento: nel corso degli 
scavi in un piccolo tempio 
(suburgan) non lontano dal­
la città vennero alla luce nu­
merosissime pitture su stoffa, 
statue, rotoli, sculture lignee. 
«Il valore delle scoperte era 
enormemente . aumentato 
dal loro ottimo stato di con­
servazione - scrisse Kozlov-
che può essere attribuito alla 
quasi totale assenza di umi­
dità nell'aria del deserto». 

I reperti presero cosi la via 
di San Pietroburgo, dove ven­
nero esposti per la prima vol­
ta nel 1910 e dove, dopo il 
1933, trovarono infine il loro 
posto nelle collezioni del Di- • 
partimento Orientale dell'Er­
mitage. Sulle origini dell' «il­
lustre» tempio varie furono le 
ipotesi avanzate dagli studio­
si russi: si poteva trattare del-

Una pittura 
su stoffa -,. 
ritrovata 
tra le rovine 
di Khara -
Khoto: •> 
gli antichissimi 
reperti, 
conservati 
all'Ermitage, 
saranno 
ora esposti 
a Lugano ' 
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la tomba di un nobile con la 
sua biblioteca, oppure addi­
rittura della frettolosa sepol­
tura dell'imperatrice Lo, pro­
babilmente estromessa dal 
potere in seguito a congiure 
di palazzo e finita in un mo­
nastero buddhista di Khara 
Koto. Per anni lo studio della 
storia e dell'arte dell'Asia 
Centrale ha avuto una gran- . 
de importanza in Unione So­
vietica e l'esposizione di Lu­
gano, che comprende un'ot­
tantina di oggetti scelti tra gli 
11.000 della collezione del­
l'Ermitage. è la prima mostra 
sulla «Città Nera» organizzata 
al di fuori dell'ex Unione So­
vietica. r • 

La maggior parte dei di­
pinti, di soggetto religioso 
buddhista, è stata datata tra 
l'XI e il X11I secolo, durante il 
quale, nel 1227, il regno tan-
guto di cui Khara Khoto era 
capitale venne distrutto dalle 
armate dei mongoli di Gen-
gis Khan. Nel corso di circa 
tre secoli -per l'esattezza tra il 
982 e il 1227 - l'impero tan-
guto occupò una larga por­
zione di territorio dell'attuale 
Mongolia e gli abitanti defini­
rono orgogliosamente il pro­
prio stato come «la terra tra 
Tibet e Cina». La città di Kha­
ra Khoto, che probabilmente 

sopravvisse ancora un secolo 
all'invasione dei mongoli, 
spari dalle cronache e dalla 
storia circa un secolo più tar­
di, probabilmente a causa 
della «desertificazione dei 
corsi d'acqua che alimenta­
vano i suoi canali e le sue oa­
si. Tra gli oggetti esposti gra­
zie alla collaborazione tra la 
Fondazione Thyssen- Bome-
misza e il museo dell'Ermita­
ge non mancano però pitture 
di origine cinese o pernione " 
ed esempi di arte laica, come -
gli splendidi ritratti su carta di • 
nobili tanguti. Come spesso 
accade per le altre culture 
fiorite nei grandi deserti del­
l'Asia Centrale, anche nel ca­
so dell'arte di questo popolo 
si può parlare dell'eccezio­
nale risultato dell'incontro di 
diverse civiltà, religioni e cul­
ture provenienti dalla Cina, ' 
dal Tibet, dalla Persia e dalle 
popolazioni • nomadi delle 
steppe più settentrionali. 
Fuori dalle scure sale dell'e­
sposizione odorosa di polve­
re e di sabbia, può essere dif­
ficile, per un attimo, ritrovarsi 
sulle rive di un lago, coperte . 
di giardini e prati ben curati, 
che fanno da cornice alla vii- , 
la della più grande famiglia 
di collezionisti d'arte che la 
Svizzera possa vantare. 
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55 miliardi 
per la ricerca 
spaziale di base 
italiana 

I finanziamenti alle attività di ricerca spaziale fondamentale 
per il 1993 sono stati approvati dal consiglio di amministra­
zione dell'agenzia spaziale italiana per un totale di 55 mi­
liardi di lire. Il consiglio ha accollo le proposte del comitato 
scientifico dell'agenzia, dal maggio di quest'anno presiedu­
to dal prolessor Sigfrido Leschiutta, che. a sua volta, aveva 
esaminato e selezionato le richieste pervenute dalla comu­
nità scientifica italiana nel 1992. La ripartizione dei fondi di 
ricerca per il 1993. comunica l'agenzia, ne vede il 50.7 per 
cento destinato all'astrofisica, il 20,6 percento alle scienze 
della terra, il 5,9 per cento alle scienze dell'informazione, il 
5,3 alle scienze della vita, e il 17,3 percento alle scienze del­
l'ingegneria. La proposta del comitato scientifico, si legge 
nel cumunicato diffuso dall'agenzia, ha dato priorità agli im­
pegni intemazionali con le agenzie spaziali europea, ameri­
cana e russa che comportino anche importanti ricadute in­
dustriali, soprattutto per le industrie aerospaziali nazionali, 
ed ha anche favorito il processo di coordinamento fra diver­
si gruppi di ricerca e istituzioni. 

Primi trapianti 
italiani di cornea 
anche in bambini 
in età neonatale 

L'Istituto Giannina Gasimi di 
Genova e stato autorizzato 
dal Ministeio della Sanità a 
eseguire trapianti di cornea 
anche sui bambini, compre­
si i piccoli di pochi mesi. È la 
prima volta che un istituto 

•^ •^"^•^•^^™^^"^^™"™ scientifico pediatrico italia­
no ottiene questa l'autorizzazione, 11 primo trapianto di cor­
nea e stato eseguito con successo dall'equipe del professor 
Paolo Vinone, primario della divisione di oculistica del «Ga­
simi», su un bambino di dodici anni affetto dagli esiti di una 
grave infezione virale che ne aveva compromesso la capaci­
ta visiva. Altri venti piccoli pazienti sono in lista d'attesa e al­
cuni hanno soltanto pochi mesi. 

Nuovi anticorpi 
monoclonali 
contro il cancro 
e le malattie 
autoimmuni 

Secondo quanto ha riferito il 
dottor R.A. Reisfeld, dell'U­
niversità della California, 
una nuova generazione di 
anticorpi monoclonali (ot-
tenutidal clone di una singo­
la cellula e quindi tutti uguali 
e altamente specifici), ha 

mostrato -evidenze sperimentali molto incoraggianti, so­
prattutto nei confronti di tumori con localizzazioni seconda­
rie al fegato. Negli animali da laboratorio le metastasi epati­
che sono regredite completamente». Risultati analoghi sono 
stati ottenuti in alcune malattie autoimmuni come il diabete 
di tipo I o insulino - dipendente, l'artrite reumatoide, il lupus 
eritematoso sistemico, la selerodermia e la periartrite nodo­
sa. In tutti questi casi la malattia e causata dal sistema immu­
nitario "deviato», improvvisamente incapace di riconoscere 
come proprio l'organismo che dovrebbe difendere e che in­
vece aggredisce. Sembra che i nuovi anticopri monoclonali 
inducano la produzione di sostanze in grado di inibire la ri­
sposta biologica sbagliata. Nei prossimi mesi la sperimenta­
zione dovrebbe essere estesa all'uomo. 

Il rapporto , 
sessuale prima 
causa.: 
di diffusione 
dell'Aids in Usa 

Il rapporto sessuale e diven­
tato negli Stati Uniti il mag­
giore responsabile della dif­
fusione dell'Aids tra la popo­
lazione femminile. Fino a 
oggi l'uso della droga pervia 
endovenosa era considerato 
il primo mezzo di trasmissio­

ne. Nel renderlo noto, il Centro per il controllo delle malattie 
di Atlanta. Georgia, ha diffuso dati allarmanti sulla velocità 
di diffusione tra le donne: nel 1992 è stato registrato un au­
mento del 9.8 percento dei casi rispetto all'aumento del 2,5 
per cento tra gli uomini. Attualmente, il 14,1 percento dei 
malati sono donne. Nel 1988, la percentuale era del 6.1 casi 
accertati di Aids nel 1992 erano 47.095, rispetto ai 45.499 del 
1991. Ciò rappresenta un aumento del 3,5 percento. Tra il 
'90 e il '91, l'incremento era stato ancora più grande: il cin­
que percento. • 

Nuova strategia 
per combattere 
le malattie 
infiammatorie 

Una nuova strategia per 
combattere le malattie in­
fiammatorie sarà resa possi­
bile da una scoperta dell'Isti­
tuto Mario Negri di Milano. I 
ricercatori milanesi hanno 
scoperto una sostanza dell' 

™ * ~ — ^ • " • " " " , " ™ " " ^ " , " — organismo che blocca l'atti­
vità del più potente «controllore» delle risposte immunitarie 
e infiammatorie (l'interleuchina 1). La scoperta, pubblicata 
su "Science» di questa settimana, può contribuire a spiegare 
il meccanismo con cui agiscono i farmaci antinfiammatori e 
immunosoppressori. Come spiega un comunicato dell'isti­
tuto, il lavoro, compiuto da Francesco Colotta e altri ricerca­
tori, ha permesso di scoprire che dei due recettori dell'Inter-
leuchina i, cioè le molecole che sì legano a questa sostanza 
per renderla attiva nel sangue, uno è «falso». Si tratterebbe 
di uno «specchiettovper le allodole» che si lega ugualmente 
all'interleuchina ma ne inibisce l'attività . Con questa sco­
perta si mette in luce quindi il meccanismo con cui l'attività 
dell'intcrleuchina nell'organismo può essere potenziata o 
bloccata. ' ' 

FLAVIO MICHELINI 

.Tangenti, poca ricerca, nessuna nuova medicina 
L'industria farmaceutica italiana esce male dagli scandali 
I rimedi: gratis le sostanze utili, a mercato libero le altre 

Farmaci, dopo la bufera 
Tante tangenti, poca ricerca (e comunque preva­
lentemente concepita come public relation), gran­
de smercio di prodotti delle multinazionali, pochis­
simi nuovi prodotti: l'industria farmaceutica italiana 
mostra, con lo scandalo delle tangenti, il volto peg­
giore. Óra che tutto è crollato, occorre ricostruire 
con saggezza: rendiamo gratuiti i farmaci veramen­
te utili, lasciamo al libero mercato gli altri 

NICOLA MONTANARO* 

• • Il ministro della Sanità ha 
sciolto pochi giorni fa la Com­
missione unica del farmaco in­
sediata dall'ex ministro De Lo­
renzo nel 1991 e si accinge a 
costituirne una nuova, più 
snella e diversamente articola­
ta. Sette membri saranno no­
minati dalle Regioni e cinque 
dal ministro. 

Perche la nuova Cuf sia al­
l'altezza degli analoghi comi­
tati operanti in paesi come l'In­
ghilterra o gli Stati Uniti, il no­
do principale non e tanto la 
provenienza regionale o cen­
trale delle nomine, ma i criteri 
di scelta dei componenti. Ab­
biamo bisogno di esperti di 
elevata competenza scientifica 
e sanitaria e di forte indipen­
denza dalle case farmaceuti­
che e dai centri del potere eco­
nomico e politico. 

Ma un nucleo di esperti 
competenti e indipendenti 
non e ancora una condizione 
sufficiente per un'azione di ri­
sanamento dell'assistenza far­
maceutica, se non si individua 
con chiarezza il nucleo centra­
le che ha portato alla situazio­
ne di degradazione attuale, 
esplosa nello scandalo delle 
farmatangenti. 

Le medicine servono per cu­
rare gli ammalati. Basterebbe 
avere presente un semplicissi­
mo criterio per selezionare i 
300-400 farmaci bastanti per la 
cura delle malattie che non ri­
chiedono il ricovero ospeda­
liero. Invece, con le medicine 
si sono voluti curare altri aspet­
ti della realtà sanitaria e socia­
le, più o meno nobili, come la 
ricerca, l'occupazione, il pote­
re accademico, il finanzia­
mento dei partiti e delle clien­
tele fino agli arricchimenti per­
sonali. 

Occupiamoci solo degli sco­
pi nobili: agli inizi degli anni 
Ottanta è stato pensato un mo­
dello di tutela e di sviluppo 
dell'industria farmaceutica ita­
liana secondo il quale anche i 
farmaci di scarso valore tera­
peutico dovevano essere man­
tenuti a carico dello Stato, nel­
la prospettiva che le aziende 
investissero una parte dei loro 
profitti in progetti di ricerca per 
trovare farmaci migliori. 

Questo modello di sostegno 
dell'industria italiana ha fallito: 
in tutti questi anni, quasi nes­
sun farmaco nuovo è stato in­
ventato e sviluppato dalla no­
stra industria. L'industria italia­
na si 6 adagiata nel ruolo di 
amplificatore della rete distri­
butiva delle aziende multina­
zionali e la maggior parte dei 
prolitti da destinare alla ricerca 
e stata investita in attività rivol­

te alla promozione dei farmaci 
di scarso valore terapeutico, 
difesi strenuamente da ogni-
tentativo di sfoltimento del 
Prontuario. 

Lo Stato, quindi, permetten­
do la permanenza dei cattivi 
farmaci allo scopo di incorag­
giare l'industria italiana ha sol­
tanto danneggiato se stesso, 
perche la permanenza di que­
sti farmaci si traduce in bassa 
qualità dell'assistenza medica: 
diagnosi errate o mancanti, 
guarigioni ritardate, esposizio­
ne inutilmente più elevata a ef­
letti indesiderati e tossici, au­
mento dei ricoveri ospedalieri 
per danni da farmaci e cosi via. 

Quindi, un sistema econo­
micamente inefficiente, sanita­
riamente inefficace e cultural­
mente arretrato. Poca ricerca, 
poca innovazione, molto mer­
cato, con profitti privati e per­
dite pubbliche. 

Lo Stato avrebbe fatto me­
glio a erogare direttamente fi­
nanziamenti di ricerca alle 
aziende che avessero presen­
tato progetti credibili, chieden­
do periodici rendiconti, piutto­
sto che assicurare alle aziende 
profitti da usare ad libitum. 

La stessa ricerca pubblica 
delle università e del Cnr, sen­
za parlare degli ospedali, e sta­
ta spesso al servizio delle 
aziende farmaceutiche. Si va­
dano a guardare i progetti sui 
farmaci del Cnr, si vadano a 
verificare gli intrecci tra indu­
strie farmaceutiche e baronie 
accademiche e si constaterà 
quale fortissimo condiziona­
mento delle strutture pubbli­
che di ricerca e stato messo in 
opera dell'industria farmaceu­
tica. È vero, con i profitti dei 
farmaci inutili le aziende far­
maceutiche hanno spesso fi­
nanziato le ricerche dei labo­
ratori e delle cliniche universi­
tarie. Ma si è trattato molto 
spesso di ricerca non attinente 
agli obicttivi di sviluppo delle 
stesse aziende farmaceutiche; 
piuttosto, una sorta di mece­
natismo in ricerche decorative 
per conquistarsi la gratitudine 
e il consenso dei grandi clinici, 
allineati nella difesa e nella 
promozione di farmaci di di-

, scutibile valore terapeutico. E 
tutto ciò, ancora una volta, con 
i profitti assicurati dallo Stato. 

Non una lira, invece, 6 stata 
usata direttamente dallo Stato, 
ne tramite il ministero dell'Uni­
versità, per progetti di ricerca 
rivolti all'uso razionale dei far­
maci, al contenimento degli 
sprechi, all'individuazione di 
metodi e strumenti di forma­
zione permanente del medico. 
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Disegno di 
Mitra Divshali 

Le farmatangenti, in fondo, so­
no solo il sottoprodotto di un 
sistema già irrazionale dal 
punto di vista strutturale. 

Perciò, non è più credibile 
l'invito a mantenere nel Pron­
tuario del Servizio sanitario na­
zionale farmaci inefficaci o su­
perflui, con il solo scopo di so­
stenere aziende che prometto­
no di trovarne di migliori nel 
futuro: la nuova Cuf dovrà fare 
una lista che includa soltanto 
farmaci di provata efficacia cli­
nica per malattie importanti. 
Al resto, ci pensi il ministero 
dell'Industria, quello dell'Uni­
versità e della ricerca scientifi­
ca e il Cnr, ma anch'essi con 
organi consultivi rinnovati. 

Anche i lavoratori e le loro 
organizzazioni, partiti e sinda­
cati, hanno avuto, fino ad alcu­
ni anni fa, atteggiamenti di mi­
tizzazione del farmaco, subal­
terni alla cultura accademica e 

industriale dominante, e con 
punte di consumismo farma­
ceutico. Gli oltre 800 miliardi 
che si spendono ogni anno per 
i farmaci (inutili) che dovreb­
bero giovare al decadimento 
cereberale senile sarebbero 
assai più utilmente spesi per 
un programma di assistenza 
domiciliare agli anziani e di 
lotta all'emarginazione del­
l'anziano, che ò spesso un fat­
tore accelerante del decadi­
mento cerebrale. 

I meccanismi dei prezzi dei 
medicinali hanno avuto effetti 
perversi: da un lato il blocco 
dei prezzi dei prodotti storici 
ha forzato le a2iendc a immet­
tere continuamente sul merca­
to altri farmaci poco diversi dai ' 
precedenti. oggettivamente 
meno studiati sia sotto il profi­
lo dell'efficacia sia sotto quello 
della sicurezza, ma premiati, 
per il solo fatto di essere più re­
centi, con prezzi nettamente 

superiori e, al tempo stesso, 
oggetto dei facili entusiasmi 
prescrittivi dei medici. Cosi, la 
spesa farmaceutica è aumen­
tata in modo continuo e incon­
trollato, senza che se ne gio­
vasse la qualità della terapia. 
Sarebbe stato meglio moltipli­
care per dieci il prezzo della 
penicillina, piuttosto che assi­
stere alla continua immissione 
di nuovi antibiotici, spesso po­
co diversi da quelli tradiziona­
li. 

Questa politica del farmaco, 
basata sostanzialmente sullo 
spreco programmato, è stala 
pagata dai cittadini con ticket 
sempre più elevati e con i disa­
gi umilianti del metodo dei 
bollini. 

Ormai e necessaria una 
svolta: lo Stato provveda all'as­
sistenza farmaceutica selezio­
nando una lista di farmaci che 
includa soltanto quelli di com­

provata efficacia clinica e col­
locando tutti gli altri a libero 
mercato. La giungla ingover­
nabile delle esenzioni per ma­
lattia dovrebbe essere abolita 
rendendo completamente gra­
tuiti tutti i farmaci che non si 
prestano a usi impropri o allar­
gati, mentre per i restanti della 
lista, purché anch'essi di com­
provata efficacia, andrebbero 
adottate misure di conteni­
mento delle prescrizioni, una 
delle quali potrebbe essere un 
ticket moderatore basso, ma a 
carico di tutti i cittadini, salvo 
gli indigenti. Della terza fascia 
di larmaci (li chiama integra­
tori?) di cui va parlando l'on. 
Garavaglia, non abbiamo nes­
sun bisogno: servirebbe solo a 
fare rientrare dalla finestra ciò 
che vogliamo buttare fuori dal­
la porta. 

* Professore Ordinario 
di Farnìacologia 
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Melanoma 
Nuove speranze 
dalle terapie 
geniche 

GIULIANO BRESSA 

• Recenti ricerche ellcuu.'i-
te presso l'I ioward Medicai ln-
slitute del Michigan notili L sa 
hanno evidenzialo che dopo 
la somministrazione di •pac­
chetti» di Dna in annuali da 
esperimento affetti da cane ro 
al colon e da librosarcoma. si 
osservava la regressione delle 
cellule tumorali. Visto il suc­
cesso ottenuto, i ricercatori del 
Medicai Institute hanno t;i<i av 
viato la sperimentazione di 
questa nuova tecnica su alcuni 
pazienti affelli iit\ cancro della 
cute. 

Questo metodo si rivela in 
effetti mollo più semplice e po­
tenzialmente più rapido rispet­
to ad altre tecniche di -terapia 
genetica» Infatti, il trattamento 
-genetico» consisteva, nrnna di 
questa scoperta. nell'eslra/i'i-
ne di diverse <ellule del sisle 
ma immunilaiK' dal soc^ell»* 
malato, attivandole genetica­
mente contro il cancro e suc­
cessivamente nniettandolc nel 
paziente. 

Gli scienziati ora affermano 
che non è più necessaria l'ese­
cuzione di tale procednra in 
quanto le molecole del Dna 
verrebbero somministrate di­
rettamente come un nualsiasi 
farmaco. Quindi, una \o!la in­
trodotto nell'organismo, il n,i.i 
attiverebbe ledilcse immunita­
rie in modo tale da permettete 
il rapido riconoscimento ed ai-
tacco delle cellule tumorali, 
agendo come catalizzatore, 
cioè accelerando le risposte 
immunitarie. 

La ricerca ha rivelato inoltre 
che il Dna non solo stimole­
rebbe l'attività delle cellule T-
killer. che hanno essenzial­
mente il compilo di bloccare 
l'invasione e la prolifera/ione 
di cellule cancerose, ma 
avrebbe pure un effetto gene­
ralizzato risvegliando l'intero 
sistema di sorveglianza immu-
nologica. Inoltre, gli studiosi 
hanno osservalo che, sebbene 
alcune molecole di Dna rag­
giungano altri organi non inte­
ressati alla teiapia, non siongi-
na alcun danno o effetti colla­
terali. 

In particeli.ir mudo, ai pa­
zienti alletti da cancro cutaneo 
e stato somministrato un gene 
che codifica una proteina 
chiamata llla-R7, appartenen­
te alla famiglia degli antigeni ri: 
membrana conosciuti come 
antigeni dei leu-.ocra umani 
Ora non rimane che attendere 
il buon esito della ricerca in at­
to, anche se il 15", dei pazienti 
ha manifestato una rea/ione di 
rigetto nei confronti del Dna 
somministrato 

CHE TEMPO FA 

tt'A 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: sulla nostra penisola 
situazione di alte pressioni e graduale pro­
cesso di riscaldamento delle masse d'aria 
in circolazione. L'estate torna a far valere I 
suoi diritti e almeno per qualche giorno 
promette giornate soleggiate su tutte le re­
gioni italiane. Le perturbazioni atlantiche si 
muovono a nord dell'arco alpino e solo a 
tratti possono interessare marginalmente 
la catena montuosa e le regioni limitrofe. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della 
penisola e sulle isole maggiori la giornata 
sarà caratterizzata dal cielo sereno o scar­
samente nuvoloso. Durante le ore pomeri­
diane si potranno avere addensamenti nu­
volosi di tipo cumulitorme in prossimità 
delle zone montuose delle Alpi e degli Ap­
pennini. In aumento le temperature sia per 
quanto riguarda i valori minimi sia per 
quanto riguarda i valori massimi. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: inizialmente giornata calda e so­
leggiata su tutte le regioni italiane con ulte­
riore aumento dolla temperatura. Durante 
il corso della giornata aumento della nuvo­
losità sulle Alpi centro-occidentali e In mi­
nor misura su Piemonte e Lombardia. An­
nuvolamenti di tipo cumuliforme di scarso 
interesse duranto le ore pomeridiane lungo 
la dorsale appenninica. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

14 
15 
20 
18 
15 
12 
16 
19 
18 
15 
15 
20 
17 
20 

22 
28 
26 
28 
26 
24 
22 
25 
27 
31 
26 
26 
27 
28 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

14 
25 
13 
11 
11 
8 

13 
21 

20 
32 
19 
20 
18 
21 
22 
37 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RornaFiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Pale'mo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

16 
21 
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ItaliaRadio 
Programmi 

7.10 Rassegna stampa. 
8.15 Dentro I fatti. Con Pino So­

nerò. 
8.30 Ultlmora. Con Fede. Menta­

na, La Licata, Balzoni, Zol­
lo, Gorneri, Casini, Forleo, 
Garavaglia 

9.10 Voltapagina. Cinque minuti 
conF. DeGregori. Pagine di 
terza. 

10.10 Filo diretto a Italia Radio. 
11.10 Collegamento con Bosco 

Albergati per la Festa na­
zionale di Italia Radio. 

12.30 Otto ore. Settimanale di no­
tizie sindacali. 

13.30 Consumando ambiente. 
14.30 Week end sport. 
15.45 Diario di bordo. Con S. Ve­

ronesi. 
16 10 Perdute. Sandra Fei pre­

senta il suo libro. 
17.10 Verso sera. Anteprima del­

la Festa di Bosco Albergati. 
Enrico Montesano. 

18 15 Sabato Rock. Gianni Polio e 
Roberta Cardarelli. 

19.15 Radio Box. 
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Denunciata 
la commissione 
censura: 19 film 
in una seduta 

WM ki IMA DICI,muove film in im.i sol,, sedili.i 
Al «lecurd» della prima commissione di revism-
IK' e ineiiiatoyr.tficM, quella in pratiea chi'ccnsti-
r.i i lilni, e .seguilj immediatamente la denuncia 
d.i parte del presidente dell'Associazione nazio­
nale per il buon costume. Mano Borri. Si conte 
sta l'inverosimiglianza del latto: i diciannove 
film, se visti realmente, richiedono oltre 3(1 ore 

' di proiezione. 

Stasera Portofino 
ricorda 
Franco Brusati 
e il suo teatro 

, - y * \ 

**• l'( iklill IN(i Si intitola // Uiilro dì Fr.iiuo 
llnistitt I ornatalo a! rei>ist..i e dMinilwlurgo 
scomparso allestito questa sera nel teatrino di 
Portofino, nell'ambito della prima edizione del 
festival •Portofino l'orlo d'Arte» Sul palcosceni­
co, Eva Magni, Anna Proclenicr, Gabriele Fer-
zett, Susanna Marcomem, Paolo Graziosi. Mau­
ro Avogradro e le parole del teatro di Brusati 

La Compagnia della Fortezza, composta di reclusi del carcere di Volterra 
si esibisce per la prima volta fuori della prigione: oggi e domani 
presenta «Marat/Sade», dramma di Peter Weiss diretto da Armando Punzo 
Un'opera affascinante, una dura parabola su rivolta e reclusione 

Rivoluzione fra le sbarre 
Esce per la prima volta dal carcere di Volterra la 
Compagnia della Fortezza, con il suo spettacolo for­
se più arrischiato e impegnativo, Marat/Sade, dal 
dramma famoso di Peter Weiss. Dopo le due rap­
presentazioni «fra le sbarre», l'allestimento sarà tra­
sferito, oggi e domani, in Piazza dei Priori, luogo 
centrale della cittadina toscana. E un video raccon­
ta la storia di questa straordinaria esperienza. 

AGGEO SAVIOLI 

^ VOLTERRA. Dalle prigioni 
italiane non giungono solo 
notizie di morte, segnali di an­
goscia. Qui, nella «casa cir­
condariale» vicino al cui in­
gresso una lapide ricorda i mi­
litanti antifascisti che vi tra­
scorsero lunghi periodi d'ini­
qua pena, sognando un mon­
d o pacifico e libero, senza 
barriere materiali né morali, si 
ripete e si accresce, ormai per 
il quinto anno consecutivo, un 
evento umano e artistico d'ec­
cezione. La Compagnia della 
Fortezza, tutta composta di 
detenuti, animata e guidata 
da un animoso «esterno», il 
giovane teatrante napoletano 
Armando Punzo, coadiuvato 
da un gruppo di solerti colla­
boratori. Ira i quali la sua . 
compagna, l'olandese Annet 
Henneman, inscena, dopo 
lunga preparazione, uno spet­
tacolo, che ogni volta sor­
prende, al di là dell'immedia­
to impatto emozionale, per la 
sua (orza espressiva, ricco im­
pasto di spontanee creatività 
coordinate e disciplinate a 
una resa sempre originale di 
testi mai «di comodo»: anzi 
prescelti per la loro rispon­
denza diretta o indiretta alla 
condizione carceraria e al tra­
vaglio sociale che ne è alla ra­
dice. 

Cosi, dopo l'esordio, nel 
1989, con La Catta Cenerento­
la di Roberto De Simone, si 

son visti via via, sotto il sole di 
luglio, tre lavori di Elvio Porta: 
Masaniello, certo il più noto e 
acclamato. 'O juorno 'e San 
Michele e // Corrente, propria­
mente scritto per gli uomini 
della Fortezza; tre sguardi sul­
la storia tragica del nostro 
Sud, punteggiata, nei secoli, 
da ribellioni, slanci libertari, 
ansie di riscatto, fallimenti e 
ripiegamenti catastrofici. 

Quest'anno, l'impegno più 
ambizioso: il confronto con 
un'opera già temibile in sé, 
Marat/Sade, il titolo forse più 
celebrato e discusso del 
drammaturgo tedesco Peter 
Weiss; che fece scandalo nel 
cuore degli Anni Sessanta, e 
fu tradotto, anche sullo scher­
mo, dall'inglese Peter Brook. 

Marat/Sade, ovvero, come 
spiega l'assai più articolata di­
citura, concentrata poi in 
quella coppia di nomi, la per­
secuzione e l'assassinio di 
Charenton. sotto la direzione 
del Marchese de Sade (e sotto 
l'occhiuta vigilanza del diret­
tore dell'istituto). Siamo nella 
Francia napoleonica, regime 
autontario e paternalistico, 
aperto, ma fino a un certo li­
mite, a esperimenti rieducativi 
(quasi un presagio di psico­
dramma) quale quello imma­
ginato da Weiss, mescolando 
dati reali e ipotesi fantastiche. 
Il conflitto che, nella singola­
rissima recita, si delinea ò, ri­

dotto all'osso, il dissidio tra 
chi, come Sade, proclama i 
diritti dell'individuo, svincola­
ti, fino alla loro estrema affer­
mazione, da ogni [reno socia­
le, e chi, come Marat (peral­
tro impersonato da uno degli 
ospiti del manicomio), conti­
nua a vagheggiare, quasi deli­
rando, e in procinto di cadere 
sotto il pugnale di Charlotte 
Corday, una palingenesi col­
lettiva, da raggiungere co­
munque, seppure ad alto 
prezzo di sangue. 

Sfrondato e condensato 

nella misura di circa un'ora, il 
Maral/Sade «della Fortezza» si 
è dato in una porzione ristret­
ta dello spazio all'aperto del 
carcere (anziché, come ne: 
casi precedenti, nel più gran­
de cortile): e una cancellata 
di spesse sbarre separava II 
pubblico ammesso ad assi­
stervi dagli attori-detenuti; 
contro quella cancellata veni­
va a infrangersi, a ondate suc­
cessive, la rivolta (simulata, 
ma impressionante per veridi­
cità) che Weiss vedeva come 
rottura e suggello, insieme, 

del dibattito ideologico; e che 
qui diventa nota dominante e 
ricorrente, un'esplosione di 
energie represse, ricacciale 
indietro ma pronte di nuovo a 
vigoreggiare. Il Coro si fa dun­
que, qui, protagonista, e la fi­
gura di Sade passa, relativa­
mente, in secondo piano (a 
indossarne le vesti 0 lo stesso 
Armando Punzo); mentre il 
personaggio di Marat (o me­
glio, del malalo-pngioniero 
che vi si identifica). affidato al 
bravissimo Costantino Petito, 
si carica d'una ulteriore rap­

presentanza, diciamo cosi, di 
tutta quella schiera di disere­
dati. Non stona affatto, all'ini­
zio, sulle sue labbra, una 
struggente canzone parteno­
pea: a rammentarci, se ce ne 
fosse bisogno, che i carcerali 
di Volterra sono in larga parte 
rnendionali, napoletani, sici­
liani (ma notiamo pure, fra di 
essi, un turco, un tunisino). 

Una essenziale attrezzeria 
in legno, da «teatro povero» 
(firmano la scenografia, con 
Punzo, Valerio Di Pasquale e 
Luca Palli, i costumi Daria 

Guerrini e Giovanni Suteral e 
l'efficace colonna musicale di 
Pasquale Catalano concorro­
no alla bontà del risultato, an­
che stavolta, di un'operazione 
che, rispetto alle oscillazioni, 
alle ambiguità e alle storture 
della politica carceraria ai 
massimi livelli (lo scorso an­
no l'iniziativa fu addirittura 
per saltare) costituisce una 
zona di luce. Ne sia attribuita 
lode anche all'intelligente di­
rettore della «casa circonda­
riale» e agli attenti e cortesi 
agenti di custodia. 

>*#*S' "I Qul accanto 
un momento 
del dramma 
«Marat/Sade» 
messo 
in scena 
dalla 
Compagnia 
della Fortezza 
Sono, un 
interno 
del carcere 
di Volterra 
con uno dei 
membri 
del gruppo 
teatrale 

E «Sotto il Vesuvio» rap e Majakovkskij 
STEFANIA CHINZARI 

• H ROMA. Dalle sceneggiate recitate a 
squarciagola di Mario Mcrola ai ritmi 
raggamuffin, radicali e marginali di 99 
Posse; dalle guarattelle di Brunello Leo­
ne, ultimo erede dei raccontastoric di 
strada, ai frammenti degenerati e iper-
poetici delle visioni di Enzo Moscato. Si 
intitola «Sotto il vulcano» la rassegna 
che VollerraTeatro '93 dedica a Napoli 
e alle sue mille facce da spettacolo. «11 
nostro non è un (estivai ma un labora­
torio, un posto dove si produce, si di­
scute e si vive tutti insieme, operatori e 
pubblico, per alcuni giorni» spiega Ro­
berto Bacci, direttore artistico, regista e 
direttore del Centro per la sperimenta­
zione e la ricerca teatrale di Pontedera. 
«Ci interroghiamo da tempo sulla storia 

dei gruppi teatrali, sul rapporto che 
ogni artista mantiene con le radici e le 
generazioni successive, un passaggio 
culturale importante per capire la storia 
di alcune idee teatrali. Napoli ci è sem­
brato un esempio illuminante per far 
capire a tutti noi teatranti i fili di un'arte 
invisibile. Inoltre, ospitare molti degli 
attori e registi che sono quest'anno a 
Volterra, è anche un modo per sottoli­
neare legami che esistono da tempo». 

Il calendario di «Sotto il vulcano» af­
fianca in questa edizione del (estivai 
l'altra rassegna dedicata ai «Poteri del 
suono» e gli spettacoli prodotti e ospita­
ti da VolterraTcatro, tra cui ricordiamo 
Madelon di Dario Marconcini e Paolo 
Billi, ispirato al Viaggio al termine della 
notte di Celine, lo spettacolo della 

Compagnia della Fortezza di cui parla 
qui sopra Aggeo Savioli, Krotkaia dalla 
Miteài Dostoevskij per la regia e l'inter­
pretazione di Silvia Pascilo e la pacifica 
invasione cittadina dei Generik Vapeur 
e del loro La petite reine. Ma sarà il Ve­
suvio a inondare di suoni e di voci, di 
sguardi e di parole questo fine settima­
na volterriano. Dopo Antonio Neiwiller 
e il suo L'altro sguardo, le voci sono og­
gi quelle di Anna Bonaiuto e Valeria Mi-
lillo, le due attrici di Terremoto con ma-
dreefigliachc Mario Martone ha messo 
in scena sollecitato dal primo testo tea­
trale di Fabrizia Ramondino: l'incontro 
di un'adolescente e di una madre alco­
lizzala sullo sfondo del terremoto 
dcll'80. Oppure il lamento struggente e 
forte di Moscato e del suo Compleanno, 
omaggio all'universo teatrale e umano 

di Annibale Ruccello; e poi le voci e i 
versi che Andrea Renzi ha scelto per il 
suo Fuochi a mare per Vladimir Maja-
kovskij, un poeta estremo scaglialo 
contro la disintegrazione della coscien­
za. E i suoni: quelli straripanti degli Ze-
zi, un gruppo unico nel nostro panora­
ma teatrale, formato da attori-musicisti-
operai di Pomigliano, incontenibili, ve­
raci e coinvolgenti; quelli del Concerto 
di 99 Posse, legati alla marginalità dei 
centri sociali, cantori di un disagio più 
insopportabile a Napoli che altrove, 
scelti da Gabriele Salvatores per la co­
lonna sonora del suo prossimo film, 
Sud. Le immagini, infine: quelle di tre 
film diversissimi e interessanti come Vi­
to e gli altri à\ Antonio Capuano, Morte 
dì un matematico napoletano di Mano 
Martone e Liberati Pappi Corsicato. 

Un momento dell'esecuzione del «Requiem» a Firenze, con Riccardo Muti 

Concerto per le vittime degli Uffìzi 

Muti, Verdi 
e l'apocalisse 

ELISABETTA TORSELLI 

M K1RKNZE E difficile fare 
un resoconto asciutto del con­
certo fiorentino di Ricca] do 
Muli, impegnato, giovedì scor­
so in San Lorenzo, a dirigere 
Orchestra e Coro del Maggio 
Musicale nel Requiem di Giu­
seppe Verdi. Il carisma di que­
sto direttore è più forte che mai 
a Firenze, da dove, notona-
mente, Muti iniziò la scalata 
verso la sua posiziono attuale: 
è voluto ritornare qui per com­
memorare gli uccisi dalla 
bomba degli Uffizi e contnbui-
re, salendo gratuitamente sul 
podio di un'orchestra e di un 
coro che furono suoi per quasi 
quindici anni, alla ricostruzio­
ne. 

Possiamo cominciare dall'i­
nizio, dicendo che un'ora pri­
ma del concerto la piazza in­
torno a San Lorenzo era già 
piena di gente che si raccoglie­
va sotto gli schermi giganti si­
stemati per la proiezione all'a­
perto del Requiem: i duemila 
posti disponibili in San 'Loren­
zo erano andati esauriti quasi 
subilo, con offerte a partire da 
50.000 lire che dovranno servi­
re per le case e i laboraton di 
via Lambertesca. E pertanto, i 
due maxischermi erano il solo 
modo di essere/comunque. 

Oppure possiamo comin­
ciare dalla fine. Quindici minu­
ti di applausi e di chiamate, 
cosi che persino il cipiglio un 
po' severo, che Muti solita­
mente mostra nelle occasioni 
ufficiali, si e sciolto in un sorri­
so. Questi riti non sempre rie­
scono, proprio la densità delle 
motivazioni può portare a 
qualche compromissione reto­
rica. Ma stavolta, opportuna­
mente evitati i fervorini di cir- ' 
costanza nonostante la pre­
senza di tante autorità fiorenti­
ne (il sindaco Morales e Valdo 
Spini, per (are due nomi), pro-
pno la serietà di fondo dell'ap­
proccio alla musica di Muti ha 
garantito la verità e la pienezza 
della comunicazione tra artisti 
e pubblico. 

Per chi ricordava i molti Re­
quiem verdiani del giovane 
Muti a Firenze (1972. 1974. 
1978. 1983). è slato un po' un 
tuffo nel passato. Era ricono­
scibile il tratto incisivo, vibran­
te, persino corrusco di tante 
sue concertazioni giovanili, 
quel tratto che lo fece additare 
subito come un «verdiano», un 

«toscanmiano». Definizioni un 
DOCO riduttive, con il senno di 
poi. Ma va detto che il Requiem 
di giovedì in San Lorenzo ave­
va proprio quella drammatici­
tà, concretezza d'accenti e di 
contrasti, sentimento della fa­
mosa «parola scenica» (.n 
questo caso parola rituale, pa­
rola drammatica: mors, nihil, 
lux, libera me) che sono le 
qualità di un direttore verdiano 
alla radice. 

Muli ha volto in vantaggio 
persino l'acustica impossibile 
della grande basilica fiorenù-
na, che tra l'altro compie 1600 
anni essendo stata fondala nel 
393 da Sant'Ambrogio. Come 
già gli avevamo visto fare in un 
precedente Requiem in San 
Lorenzo nel 1978, ha allargato 
e giostrato i tempi per scolpire 
i diversi episodi anche in tanto 
nverbero. Ad esempio, nella 
celebre irruzione delle uombe 
del giudizio immaginata da 
Verdi_ come,chiusa del Tuba 
mìru'm', cori 'gif strumenti dislo­
cati in tre gruppi, due dei quali 
in alto sulle tribune, in fronte e 
alle spalle: dentro l'Apocalis­
se, insomma. 

Il quartetto dei solisti, che si 
sono prestati anche loro alle fi­
nalità solidaristiche del con­
certo, era costituito da Mana 
Dragoni, Luciana D'intino, 
Dennis O'Neill, Roberto Scan-
diuzzi. Ha colpito soprattutto 
l'immedesimazione profetica 
del giovane basso, già senuto a 
Firenze in una Forza del desti­
no, e l'intensa prova della Dra­
goni. Muti ha (ama presso i 
melomani di essere una bac­
chetta che inibisce certe 
espansioni fisiologiche della 
vocalità. Ma a Firenze, con la 
Dragoni e successo il contra­
rio, e l'abbiamo vista sempre 
debilissima eppure potente­
mente lanciata, primadonna 
nel senso buono del termine, 
una voce lirica piena e natura­
le che si e espressa con libertà 
ma anche con proprietà di ac­
centi, (ino all'ottimo Libera me 
finale (ma anche il duetto del 
Recordare con Luciana Denti­
no è stato, a parere di chi scri­
ve, uno dei momenti mighon 
del Requiem). Né si può tacere 
della bella prova del coro 
istruito da Marco Baideri. Co­
me si è detto, quindici minuti 
di applausi e chiamate alla li­
ne del Requiem. 

L'inglese Nigel Kennedy per la prima volta in concerto in Italia. Gli amori musicali (e calcistici) di un virtuoso 

Da Vivaldi a Hendrix. L'hooligan con il violino 
Ha i capelli alla mohicana, veste come un punk, 
parla come uno scaricatore di porto inglese, ma ha 
imparato a suonare il violino con Yehudi Menuhin, 
ha dato concerti in tutto il mondo ed è diventato 
una star con la sua incisione delle Quattro Stagioni 
di Vivaldi. Nigel Kennedy è passato da Ravenna Jazz 
con la sua band e il suo omaggio alle musiche di .li­
mi Hendrix: una rilettura che convince solo a metà. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ALBASOLARO . 

Nigel Kennedy. Giovedì scorso il suo concerto a Ravenna Jazz 

• • RAVENNA. Ama Vivaldi e 
Jimi Hendrix, Miles Davis e Ba­
ch, ha studiato violino con 
Yehudi Menuhin e suonato 
con la Philarmonia Orchestra 
diretta da Riccardo Muti, ha la­
vorato con Vladimir Ashkcna-
zy e Stephane Grappelli, con 
Paul McCartney e Kate Bush, 
ha venduto oltre un milione di 
copie con il suo disco delle 
Quattro stagioni e battuto di­
versi record di classifica, ha 
messo d'accordo il pubblico 
della classica con quello pop, 
Non contento di questo ora se 

ne va in giro con un suo grup­
po che é per mela una rock 
band elettrica e per l'altra me­
tà un quartetto d'archi, Incarna 
la vitalità, la confusione e la 
necessaria contaminazione di 
questi tempi in cui le barriere 
tra generi musicali non hanno 
più senso se non per i nostalgi­
ci dell'ordine e dell'accade­
mia. E lui l'accademia la cono­
sce bene: è stalo svezzato alla 
Juilliard School oltre che da 
Menuhin, aveva tutte le carte in 
regola per diventare l'ultimo di 
una lunga serie di virtuosi del 

violino classico. 
E invece Nigel Kennedy, 

classe 1956, ha scelto la parte 
del ragazzino che butta all'aria 
la stanza dei giocattoli, del gio­
vane teppista che dileggia Bee­
thoven e Paganini, sputa sul 
virtuosismo fine a se stesso, 
mette il suo strepitoso talento -
le sue mani volano Ietterai- '. 
mente sul violino - al servizio • 
della provocazione e di una 
concezione «trasversale» della 
musica. Quella stessa conce­
zione che lo spinge a dire «Ho ~ 
imparato da Bach il gusto per 
l'architettura sonora, e dal 
rock l'importanza della sem­
plicità», lo ha portato anche ai 
nleggere le musiche di Jimi • 
Hendrix come se le avesse 
scritte un gruppo di rock sinfo­
nico degli anni Settanta. Che -
non è proprio il massimo, nel­
l'ambito della trasversalità e 
delle contaminazioni; con 
Hendrix si sono misurati an­
che Gii Evans («Ma non mi ò 
piaciuto - dice Kennedy - era 
troppo debole rispetto alla ca­
rica di Jimi»), e in tempi recen­

ti il Kronos Quarlet («Ho ascol­
tato la loro Purple Haze, l'ope­
razione è interessante ma gli 
manca la ritmica, la batteria di 
Mitch Mitchcll e il basso di 
Noel Redding che erano una 
parte importante della musica 
di Hendrix»). Kennedy ha mo­
strato il «suo» Hendrix (d ie ad • 
ottobre inciderà su disco) l'al­
tro ierral Pala De André di Ra­
venna, dov'era ospite della ras­
segna «Ravenna Jazz» (che si 
chiude stasera, con John 
McLaughlin e il trio di Roberto 
Gatto, dopo aver celebrato il 
suo ventennale con un cartel­
lone Interessante malgrado la 
scarsità dei finanziamenti), ' 
con il suo gruppo elettrico che, 
dice lui. «é molto meglio che 
suonare con un'orchestra sin­
fonica; con le orchestre è un 
po' come prostituirsi, ogni sera 
ce n'é una diversa, non fai mai 
in tempo a creare un rapporto 
vero che devi passare a lavora­
re con un'altra». 

La sua entrala in scena è 
plateale, come si conviene al 
personaggio: arriva dal fondo 

della sala, costringendo lutti a 
voltarsi per vederlo avanzare 
mentre suona il suo violino 
elettrico, un violino singolaris­
simo, senza cassa, ha solo lo 
scheletro in metallo dipinto di 
blu e lilla: «Sono i colon della 
mia squadra del cuore, l'Aston 
Villa!», spiega più tardi, aggiun­
gendo che in Italia era venuto 
per seguire l'Inghilterra nella 
partita di semifinale ai mon­
diali di calcio... 

Kennedy è proprio un giova­
ne hooligan, o almeno ò que­
sto il personaggio che si é scel­
to; infarcisce i dialoghi col 
pubblico di paroline eleganti 
come «fuck» o «mutheriucker», 
ostenta un accento cockney: il 
taglio punk dei capelli alla 
mohicana e un vestito grigio 
che potrebbe sembrare serio 
se lui non lo indossasse senza 
camicia, fanno il resto. In sce­
na è istrionico, fa il buffone, e 
suscita quasi tenerezza per la 
goffaggine da aspirante rock-
star, ce la mette tutta per sem­
brare trasgressivo al punto da 
lasciar invece intrawedere le 

radici borghesi (é nato a Bn-
ghton da una famiglia irlande­
se arrivata dall'Australia), gli. 
anni di conservatorio, il senso 
della disciplina («Discipline!» 
urla durante il concerto ai suoi 
musicisti, colpevoli di provare 
gli strumenti mentrr lui sta par­
lando al pubblico). Anche la 
viola, il violoncello e il secon­
do violino hanno lo stesso de­
sign del suo: partono attaccan­
do una composizione di Ken­
nedy intitolata Aithmatic pae-
dophile («un pederasta con 
l'asma»), che alterna smielati 
e romantici passaggi degli ar­
chi a rumorosi interventi della 
batteria, mentre dal fondo del 
palco arrivano ridicoli sbuffi di 
fumo che fanno sembrare il 
tutto piuttosto una parodia di 
un rockshow. Ma non è una 
parodia, e tutta la prima parte 
del concerto, composta esclu­
sivamente di composizioni fir­
mate dal violinista, risulta piut­
tosto deludente e lascia addos­
so la brutta sensazione di qual­
cosa di vecchio, di già ascolta­
to, e di terribilmente kitsch. 

Momenti di bravura a pane 
(un bel duetto jazzy con l'altra 
violinista, e solo una chitarra 
acustica d'accompagnamen­
to) , Kennedy riserva il meglio 
di sé per la seconda parte, tut­
ta hendrixiana. Cinque com­
posizioni: Third stone from the 
sun, Hey Joe, Drifling, Litt'e 
Wmg e Fire, costruite come 
una lunga suite, con Kennedy 
che tratta il violino come una 
chitarra eleitnca, o come una 
sega elettrica, ne cava suoni 
distorti, lo maltratta tino al pa­
rossismo, scivola nell'oninco, 
riesce a restituire a Hey Joe I > 
tensione dell'onginale. poi re­
gala un «assolo» dolcissimo in 
Little wing, e si concede anche 
un intervallo orientaleggiante 

" preso In prestito a Bartok, pri­
ma del grande caos (male. Tor­
na per due bis: Purple Haze e 
un pezzo de! suo Vivaldi a ve­
locità antetaminica e stile hilly-
billy. Ma cosa ne dirà Vivaldi 
del trattamento che gli riserva' 
gli chiede un giornalista a Ime 
concerto. E lui: «Vivaldi é mor­
to, no? Cosa vuole che dica'». 
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ti ritorno 
dell'homo eroticus 
Doppio Buzzanca 
su Italia 1 

sdito ì ( d i I 1 »7I' « porta I i 
k.ut oiit i li un uo i i i o t I H h.' 
\ l l l D I H I t st I» L.H >\.i u i o l t 

s i n i t u l i / / inailo inuminone 
i o n t t I ' I u n t i p o u n i i n o \ t n 
i m p u t i n i d i ' u n i t o ' r . i C i l o n . 

D i n o t t e t u t t i i j . i t t i s o n o biu,i •• 
l u t t i i B u z / a n t a r e s t a n o se l l ic i 
ri A m e n o t tu D I O n o n s o g l i a 
r u t d e n d o n e l l a not te ' d i I ta l ia 
I (.1 par t i re d a l l i J ) i d u t f i l m 
r i p r o p o s t i n o n 11 t i x t h i t l i s t o 
p r i a t h t n s p i t to i q u e l U H si 

— p r o d u c i o ^ m si tr i t i i \ a d i d m 
p t r l e 11 p r i m o ( / / m i r t i tuo 

f i m i i d i Pasc |ua lo I est i C a m p l i n k 
la f o r * u n . i d i i \ t rt | K r m i , i> l i t L i u r . i 

s s i i ' i o n e l l a t a r n e r a II s u o n i l o fi1!]] 
• i 1 I7r> d i 11 m a n d o t l i t r o ) e r a 

m e n t i t r a c i o qui- I lo i l i I su i l t a n o 
l a t i L i i d a t R o s s a n a P o d i st i 

Minis8iie «subacquea» per la Nbc 

20.000 leghe 
con Spielberg 
M l in i mw.>iH> Irrt f a n i U 
IL S U U N C a m p i o n i d in tu iss i 
c o n turala Park * j iu is t p r o n t o 
i l i use it i d e l p u , nnpt_i>n.iu> 

S('iindti f list i il f i l m in b i a n c o 
( in. ro s i i l i O l tK UlStl) LjIMtO .t 
\ u s c l w i t / sar i In i i l n u n tc I O 

st ir e I R h i st n i p r t s t a n a t o t* 
n o n h i m n v in to-* ) Sp i t I h t rt» 
l i i m i i n . i n t u rt u n a i n i n i M 
n< tv t i i t i i ! l o l l v u n o d SI 
i s p ^ t i i m o l t o m o l t i s s i m o ( ) \ 

v i i ) i i t i l i l i t i i l a t ipou>iru ( 
in L o r o i l i n o i l i t ' u * U lu l i p u 

p i / / v (|* L; m i ' f un i * It i 
4 ulvj i ts i p m / i l l i t t h t n issor 
t i l t 

Sj t h i t i n i r i s< a t )iwst Dsr 
d*. [ m u t a i i n i n t i m i l o s i i l i i 
\ k I X \ s i g i l l i l e i d t t p s u b 

i n i n n t v t h i e l t c o m e t i i rò u n 
s o m n i L r y t b . l t t i i a l t i p r o f o n 
d i t a Sara in fa t t i u n t s to r ia so l 
t o r n a n t i \ d i c h i a r a t a m i t i ' c 
i s p i r a t a a Jf)O(H) te^/u s o m ; / 
man t i j V e n i e m a u n i o n i i l i s 
s m i » d a l p u n t o t l t v is i i U t n o 
l o t j i c o si svo l i^ t I H 11 a n n o 
J O I S t r a t t o n i i la c o l o n i / / ' i 
/ i o n e d e ! ( o n d o d t ^ l i oee i n i 
t o n p i o t i l i ri s u b a t q u t i il c u t 
s t o n i f u t i m i i u i K i a t o e o m t 
I e r o e eie II i s t o n a ) s i ra u n 
s i m p i t i t o d e l l i n u d i n o t i l i 
D a r w i n 11 t u t t o p t r i l m o d i s to 
t o s t o t l i u n 11111101101 me / / o d i 
d o l l a r i a e p i s o d i o p t t i | i u I la 
che* I l o l l v w o o d h i t j i i d e f i n i t o 

la p m w>r i n d e sc r i i tv i n n rt i 
! i / / a t i 

Da oggi, su Retequattro, «Sentieri» passa in prima serata 
e Raidue contrattacca: da agosto trasmetterà due puntate 
a settimana di «Beautiful». Sono le ultime cartucce, perché 
Canale 5 ha acquistato il seguito del serial americano 

La battaglia delle «soap» 

240RE 

Dn stasera su Retequattro Sentieri in prima serata 
per tutti i sabati estivi A partirò dal 7 dijosto scontro 
diretto con Beautiful il serial di Raidue che andrà in 
onda anche la domenica Una battaglia che vedrà 
vincitori evinti Mentre sembra contraddire la volon 
la più \olte espressa da Sodano, di rallentare al 
massimo la proyramma/tone per procrastinare la 
messa in onda delle puntate acquistate da Canale 5 

M A R I A N O V E L L A O P P O 

M M I 1 A M ) C h t s u c c i d i ne l 
m o n d o tu t ! i l t r o e h e tr i nc i n t i l o 
t l i Ser iteri' L i s t o r i c i s o a p 
o p e r a a m e n i a n i c h i c o n t i 
m i a a r a c c o n t a r c i le v i c e n d e 
b i f m i l i t a r i d e i j l i N> a n d i n i ! * 
de i l t v v i s v i i ne p r o m o s s t i n 
p r i m a se rat i e d i si ìsi ra p e i 
tu t t i i sab . i t i es t iv i la t r o v i r e m o 
su Re t i q u a t t r o al le .}(> K l M a i 
t m s n o n si s c o n v o l t i t u o t r o p 
p ò k p u n t a t i q u o t i d i a n i d e l 
p m a l i t i c i s i r ia l u o rn ine i a to 
v ia r t d i o n t I i l M 7 ) c o n t i m i i 
n o a d t n d ire in onc i i alle 1 i 
1 a d o s i ser ile < s o l o I i e ic I R 
Hina c o l l o e i l t i d vi t i p e r c o l i 
tr istare < | u e l l o i h t i w i r r a d u 
s i b a t o 7 m o s t o su l p thnse s to 
eli K i i d u t l c i o t u n l i t i o i m i 
t i m e n t o i poc ile il p iss I L ^ I O 
d i Beautiful a l i t p r i m i s t r i l a 
d i I s i b i t o t udi te u d i t i i t i 
t he d e l l a d o m t i u t a 

L t o s i f i n . i l m t nt t le d u t 
m a s s i m e p r o d u z i o n i d i l t iene 
r i si f a r a n n o n u e r r i d i r e t t a 
m c t V e BiautiftiUm s u o i ne c h i 
m a be l l i Saitten t o n l< sue 
s t o m p u s t * re surre / i o n i I 
tutte e d u e le v i c i u d ì t o n la l o 
**o p r e v e d i b i l e e v o l u z i o n e i h » 

L isc i I s e m p r e ai se i»u i t i l i 
sode l i s f a / i o i i c d e l l a e o n ì t r m a 
C o m e forse si r i c o r d e r à Beanti 
fu/ che e il p e / z o t o r t i d i I p a 
[ n i n n i n o eh K a i d m e st i t o ic 
c|uts i t f i o r m a i d a C a l i ile " t h e 

i t t t u d e * d i p o t e r m u ida rc i n 
o u d i k p u l i t a t ) .i s e m i n e M i 
il d i r e l t o r t d t 11 i re 'e I w i (_>i m 
j) I O ' O S o d a n o p i r l i r a b b i i 
d t I lo se i p p o ha p i ù vo l le m i 
n i te i i t o d i r i l l t ntarc la p r ò 
tir n i u n i / i o n e in m o d o d . i I N I 
p i dire e he die i m i o t o s i i l 
( r u t t o d e l s u o sudore in l e r r i 

u n * r i c a l i i 1 i c u a ut c n o r m c n 
le a r r i c c h i r e B e r l u s c o n i V i d i 
r i t l u r a Soci i n o v* n t i l o la p o s s i 
b ih t i f i n i t i k su i p u n t a t i d i 
m a i i d ne in onc i i le rt p l i che 
p t r d i s tu rba re la c o n c o r r i nz i 

O m . i -ut st i m n u n t i i l a in 
l e t ì s i f i e a / i o n e e s t i v i pe»tre b b i 
essere i n v e c e u n sciali l i i n 
s e n s o c o n t r a r i o I n c a l u m e t 
de Ila pace o h e r i o i n 1 m o i n e n 
to in c u t i n Rai t u t t o e n n b i a e 
te re ti e lussa in c h e n i m i f i n i 
r a n n o 

M a c o n f e s s i u n o l o s o n o 
t u t u i l i I / I O N I nost re Q u c t h e 
s i p p i u n o p e r c e r t o e p o c o 

I protagonisti di Beautiful » dal 7 agosto in prima serata 

( J u i I e he poss i m i o m i n i a t i l i i 
r i e p r il ie mie nle t u t t o \\ r 
e st m p i o c h t S u d i n o e os t r i t t o 
a t t d e n i l f n i t to elei s u o I i v o r o 
(e q u i I lo eie I v e c i t u o s i m p i l i 
t e» C I u i t l m t> P iv i e h t Pianti 
lui ha satptrto e comprata > 
dia (nino alle tapte limasti n< t 
nai^azzmo Rai Opima per la 

rabbia h inaridì a Perfusioni 
/A r \atah () arn OHI prenda 
una troupi ei>in una (Mintala ti 

rulli tu Ita (piatt muoiano tutti i 
protagonisti tIte poi tariate 5 
sati't)t)t (astretto a far resusci 
tare ani impedienti narratili 
f)(x a ( rt dibili Mentre furti /iati 
tu i pu so pi r ìmai a in Sentieri 
i l r i t o r n o de I m o r t o V i n e e n l In 
/ a r r v b t l l i s s i m o r a d a z z o c h e si 
e r e m e u n to i l i i m a n i e r a 
b u d d i s t a i n u n b e l i s s i m j t - ior 
n «lista l a n i s t i nc lo c o s i a run 
n a i n o r a r s i d e l l i st* ssa r a ^ a / A i 

d i e i n e ra i n n a m o r a t o ne Ila v i ta 
p r e c e d e n t e e a n c h e in q u e l l a 
- t a l e C o s a c h e r a p p r e s e n t a il 
t r i o n f o d i 11 i r r a z i o n a l e su l r e a 
le q u i n d i i l t r i o n f o d e l l a s o a p 
su l l a v i ta 

M i quc I lo c h e c i t o r m e n t a e 
c i t o r m e n t e r ò p e r tu t ta I estate 
e il dubbio chi vincerà lo scoti 
tro frontale dei sabati estivi'' 
Raidue o Retequattro7 Sodano 

0 Frauteschel i r Ah saperlo1 

Invece bisognerà attendere 

1 Anelile 1 del lunedi inatlm i 
Restando al buio tutta la do 
inculca 

I ra le due soap in America 
no i ci sono confronti Sentieri 
oltre aq! inni annovt ra anche 
iscolti molto superiori L I alto 
ri protagonista Robert \ cv \ 
man ( losh) ha dichiarato qui 
in Italia che tra lui e Ridice non 
e e paragone neppure per il 
cachet Beautiful e diventato 
un successo solo in Italia e 
nessuno sa spiegarsi perche 
Non se lo spiega forst neppure 
Sodano ma poiché a niente si 
rinuncia così malvolentieri co 
me alk cose che non ci siamo 
mentati il direttore di Raidue si 
e staccato alla fortuna t he qli 
t capitata t ha avuto la capar 
bla abilita di assecondala nel 
tt mpo 

Ma ora che cosa ù successo 
per convincerlo a sparare i 
suoi colpi di cannone nell ete­
re a du«* a due 7 C hi lo sa spe 
riamo che ce lo dica perche" 
1 estate e lunttd e le notti pos 
sono esseri terribili quando si 
scatena il tormento speculati 

AMBIENTE ITALIA (Raitre 1130/ Nel programma del 
U r a e u ra d i M a n o B e r a r d i e B e p p e R o v e r a si ' a c c o n t a la 

s t o n a d i u n o r s o u r u n o a b b a n d o n a t o e o r a r i n c h i u s o m 
u n a q a b b i a i n p r o v i n c i a d i S o n d r i o Si p i r l a p o i d i s a l u t e 
i n s i e m e a l d e r m a t o l o g o G i u s e p p e / i n a e i l e a r d i o l o ^ o 
N i n o B r u s c a 

T O P V E N T I (Italia ì 1705) M a u r i z i o C a t a l a n i i n t e r v i s t a 
C u c c i n o h i r a r d i su l s u o u l t i m o a l b u m Acustica- u n a rac 
c o l l a d e i s u o i b r a n i p i ù c e l e b r i I n c h i u s u r a la c o n s u e t a 
e lass i ! i ca d o d i s c h i p i ù v e n d u t i d e l l a s e t t i m a n a 

V I A G G I E S C O P E R T E ( Teli più J 20 30) E d i s c e n a T o l c o 
CJUJI ICI c o n il l u n ^ o m e t r a t ' q i o Cera una ixjtla un isola 
v e r s i o n e r i v e d u t a c o r r i I ta e a d o r n a t a d e l c e l e b r e Fra 
tetto mare N e l d o c u m e n t a n o si p a r l a d e l l O c e a n i a a l t r a 
v e r s o i l rac c o n t o c h e la u n v a c c i n o a ta i d e l l a s u a i n f a n z i a 
e d i I la sua g i o v i n e z z a 

C O M P L I M E N T I A U L O C H E F f Ime 20 3<>) U t i m o a p p u n 
l a m e n t o c o n la t j a ra c u l i n a r i a p r e s e n t a t a Ó,Ì W i l m a D e 
A n t i e l i s e G i o r g i o C a l a b r e s e 1 r<i t;h o s p i t i A t h i n a C e n c i e 
G i u l i a n o M o n l a l d o 

S O T T O T R A C C I A (Raitre 22 15) L I ta l ia m i n i m a » c a t t u r a 
ta d u l l o b b i e t t i v o d i U q o G r e n o r c l h I n sca le t t a u n serv i 
z i o su l la m e s s a c o m m e m o r a t i v a p e r i R o m a n o v o n ; a n i 7 
za l ì o t t n i a n n o d i u n b a n c a r i o m i l a n e s e d i v e n t i s e i a n n i 
u n o r i g i n a l e s f o l l a g e n t e c o n s i r ena e s e g n a l i l u m i n o s i i n 
d o t a z i o n e a i v iq i l i u r b a n i d i A r e za n o in L i g u r i a la d i s c e 
sa n o t t u r n a d i u n b r a n c o d i e m i n i a l i i n u n p a e s i n o l i g u r e 

S P F C I A L E T G 1 (Ramno 22 30} P a o l o G i u m e l l a p r e s e n t a 
u n se r v i z i o su i \uoii schiavi i l a v o r a t o r i d e ! s e r t a o b ras i 
l i a n o P a r l a n o d o n n e b a m b i n i e u o m i n i g u a r d a l i a v is ta 
d a p i s t o l e r i m a a n c h e i l o r o c a r c e r i e r i e i m i s s i o n a r i c a t 
l o l i t i c h e l o t t a n o c o n t r o i -f J Z Ì n d e i r o s 

F U O R I O R A R I O (Raitre 105) F n n c o G h e / z i p r e s e n t a u n a 
p u n t a l a s p i e i a l e d e d i c a t a a l c i c l o te lev i s v o Storie U ' r e 
c u r a t o d a A n n a A m e n d o l a D e l l e 56 p u n t a t e g ià t r a s m e s 
se n e s o n o state s c e l t e 1 •*• p e r met te re 4 c o n f r o n t o i l r a p 
p o r l o v e r o fa l so S a r a n n o d i s c e n a M a u n ? i a P a r a d i s o le 
s p o g l i a r e l l i s t e d e l l o c a l e r o m a n o V o l t u r n o e le p r o s t i t u t e 
m i l i t a n t i C a r l a e Pia 

S T I L E U B E R O {Radiodue 6 00) Il p r o g r a m m a d i A n n a 
C i n q u e p a r l a i n c h i a v e i r o n i c a d e l l a m o d a d e l «buni^v 
j u n p i l lane io n e l v u o t o c o n le c a v i g l i e legate a d u n e i e 
s t a t i c o S a r a n n o a n c h e r i l e v a l e le o r i g i n i d i q u e s t a s in ico 
la re p ra l i c i s p o r t i v a 

P A O L O C O N T E (Radtouno H25j A l v i d d d o ^ i l n u o v o 
p r o g r a m m a r e a l i z z a t o <1<Ì R a d i o u n o ' t i c o l l a b o r a z i o n e 
c o n R a d i o F r a n c o P r o t a n o n i s t a delle* I i p u n t a t e e P a o l o 
C o n t e la sua v i t a la s u a m u s i c a e la s u a f i l o s o t i a d i c o n i 
p o s i t o r t d i c a n z o n i 

( Ioni DePn^aìe) 

C RAIUNO K ) RAIDUE 
6.00 MUSICA RAMA. 5" puntala 

?l55 

7.S0 

CONCERTO. Da Roma 

DIVISIONE FOLGORE. Film di 

Duilio Coletti con Ettore Marini 

9.15 SPECIALE PER VOI 

10.25 IN CORSA PER L'ORO. Film Ci 

Don Taylor con Antony Edwards 

12.00 MARATONA D'ESTATE. Rasse­

gna internazionale di dan^a Nel 

corso del programma alle 12 30 

TelegiornaleUno 

13.25 
13.30 
13.55 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

T E L E G I O R N A L E U N O 

TG U N O - T R E M I N U T I DI . . 

1 4 . 0 0 T E L E F O N . Fi lm di Don Siegel 

conC Bronson con LeeRemick 

1 5 . 5 0 7 GIORNI PARLAMENTO 

1 6 . 2 0 SCI NAUTICO. Europei 

1 6 . 4 5 ATLETICA LEGGERA 

1 8 . 0 0 T E L E G I O R N A L E U N O 

1 8 . 1 0 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

1 8 . 1 5 BIG BOX, lo tu il mondo e la TV 

10^25 PAROLA E VITA 

1 9 . 4 0 A L M A N A C C O DEL G IORNO 

D O P O - C H E T E M P O FA 

2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E U N O 

2 0 . 2 5 CALCIO. Memona l Brera Napo-
li Nott ingham c or res t Da Spiazzo 

2 2 . 2 0 T E L E G I O R N A L E U N O 

2 2 . 3 0 S P E C I A L E T O U N O 

2 3 . 2 5 X X PREMIO FLAIANO. Tolocro 

n is taV Mol l ica daPesca 'a 

2 4 . 0 0 

0 . 3 0 

T E L E G I O R N A L E U N O 

FAHRENHEIT 4 5 1 . Film di F 

' r u t f a u t con Ji i l ie Christio 

2 . 2 0 T G U N O . Replica 

2 . 3 0 N E M I C O PUBBLICO. Fi lm 

3 . 5 0 T G U N O . Replica 

4 . 0 0 SQUADRA O M I C I D I . Film 

5 . 2 5 D IVERT IMENTI 

<2)B»; 
E U R 0 N E W 5 . Tq europeo 

B A T M A N . Telef i lm 

CARTONI A N I M A T I 

QUALITÀ ITALIA 

1 2 . 1 5 

13^00 

1 5 . 3 5 

1 8 . 4 5 

1 9 . 0 0 

I MISTERI DI N A N C Y DREW 

EUROMEWS. Tg europeo 

CRONO. Tempo di motori 

SPORT SHOW Rotocalco 

CICLISMO. To i . "doFrance 

T M C N E W S 

CACCIATORI DI TAGLIE . Film 
di E i r l Sel lamy Sammy Davis Jr 
Ernest Borqnine 

2 0 . 3 0 C O M P L I M E N T I ALLO CHEF. 
Torneo di cuochi di lettanti 

2 2 . 0 0 T M C N E W S . Telegiornale 

2 2 . 3 0 I N D I O BLACK SAI C H E TI D I ­

CO- SEI UN GRAN. . . Fi lm di 

Gì ^ f r a n c o Parolin 

0 . 2 5 LA RAGAZZA CON IL BASTO­
N E . Fi lm di Eric TU con David 
Memm_n_c,i, 

2 . 1 5 C N N . Col legamento in diretta 

6 . 2 5 REPORTER. Telel i lm 

8 . 3 0 L'ALBERO AZZURRO 

9 . 0 0 CARTONI A N I M A T I 

9 . 5 0 FURIA. Telef i lm 

1 0 . 2 0 S A N S O N E E IL TESORO DEGLI 

INCAS. Fi lm di Piero Pierotti Nel 

c o r s o d e l l i l m a l l e l l TG2F lash 

1 2 . 1 0 SERENO VARIABILE 

1 3 . 0 0 T G 2 Telegiornale 

1 3 . 4 5 HO BISOGNO D I T E . Iniziativa 

per aiutare le popolazioni dell ex 

Jugoslavia 

1 4 . 0 0 SEGRETI PER VOI 

1 4 . 1 5 I RAGAZZI DEL MURETTO. Te 

lel i lm Un orsacchio di nome Po 

p i " con Chris Childs 

1 5 . 1 5 A Q U I L E . Telef i lm 

1 6 . 5 0 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

1 6 . 5 5 CALCIO. Memona l Brera Ala-
lama Ct l t i c DaPmzolo 

1 8 . 5 0 M I A M I V ICE . SQUADRA A N T I -

DROGA. Tele l i lm 

1 9 . 4 5 T C 2 TELEGIORNALE 

2 0 . 1 5 T C 2 LO SPORT 

2 0 . 2 0 V E N T I E V E N T I . Gioco 

2 0 . 4 0 LA M E N T E ASSASSINA. Fi lm di 

Michael RayRhodes conStepha 

n ieZimbal is t 

2 2 . 2 0 M A N O N DELLE SORGENTI . 

Fi m di Claude Bern con Yves 

Montand Nel corso del f i lm al le 

23 30 TG 2 Notte 

0 . 3 5 P O L E P O S I T I O N 

1 .05 MOTOCICL ISMO. Da Lonigo 

1 .35 FOOTBALL A M E R I C A N O 

2 . 1 5 IL S E M E DELLA V IOLENZIA. 

Film di Richard Brooks 

3 . 5 5 T ' E S B E L L E J E A N N E . Fi lm 

5 . 2 0 V I D E O C O M I C 

RAITRE 
6 . 3 0 T G 3 . Edicola 

6 . 5 0 D U E . c i l m d i C l a u d e Z i d i 

8 . 3 0 SCHEGGE 

9 . 0 0 T G 3 Edicola 

IL G IUGNO BAROCCO. Concer 

to dall Audi tor ium Domenico 

Scarlatti di Napoli 

T E M P O D'AMORE. Film fi Nadi 

ne Tnnt ignant con Marcel lo Ma-

stroianni Cather ine Deneuve 

1 2 . 0 0 T G 3 0 R E D 0 D I C I 

1 2 . 0 5 2 0 A N N I PRIMA 

1 2 . 5 5 AUTOMOBIL ISMO. Gran Pre 

mio di Germania di Formula 1 

1 4 . 0 0 TELEGIORNALI REGIONALI 

1 4 1 0 T C 3 POMERIGGIO 

1 4 . 3 0 TGR. Ambiente Italia 

1 4 . 5 5 C ICL ISMO. Trofeo Melinda 

1 5 . 3 5 C ICL ISMO. 80° Tour de France 

19* tappa Brc t igny-sur 'Orge. 

Monthlery 

1 7 . 4 0 B A S E B A L L Camp ital iano 

1 8 . 1 0 IPPICA. King Geo 'ge and Queen 

Elisaoeth Da Ascoi 

1 9 . 0 0 T G 3 Telegiornale 

1 9 . 3 0 TELEGIONALI REGIONALI 

1 9 . 5 0 TGS. Tour di sera 

2 0 . 2 5 S A N D O K A N . Sceneggiato con 

Kabir B"di Phil ippe Leroy 1" 

puntata 

2 2 . 2 0 SCHEGGE 

2 2 . 3 0 T G 3 V E N T I D U E E T R E N T A 

2 2 . 4 5 SOTTOTRACCIA. I de i l o o pre 

sentalo da Ugo Gregorel ì i 

2 3 . 2 0 NOVECENTO: 1 9 1 4 - 1 9 1 8 . La 

g randoguer ra Documentano2/9 

0 . 3 0 TGS. Nuovo giorno Edicola 

1 .05 F U O R I O R A R I O . Cose mai viste 

ODEOn 
VIDEOMUSIC 

8 . 0 0 C O R N F L A K E S 

1 0 . 0 0 T H E M I X 

V M GIORNALE FLASH. Altr i ap 

puniamomi a lr> 15 30 16 30 

1 " 30 18 JO 

IND IES . Rubrica di anticipazioni 

musical i presentata da Att i l io 

Gnl loni 

1 9 . 0 0 M I C K J A G G E R . Special mlerv i 

sta registrata a new York e video 

live di questo mit ico personaggio 

del rock inglese 

1 9 . 3 0 V M G IORNALE 

2 0 . 3 0 S U M M E R V I D E O . I v ideo del l e 

state 

2 1 . 0 0 D A N C E CLUB. Tutta musica 

dance 

2 3 . 0 0 AFTER HOURS 

2 3 . 3 0 V M G I O R N A L E 

2 4 . 0 0 D E L A M I T R I . Concerto 

1 . 3 0 R E D L I G H T 

2 . 3 0 NOTTE ROCK 

1 5 . 0 0 BEATRICE C E N C I . Fi lm 

LE ROCAMBOLESCHE A V V E N ­
T U R E DI ROBIN HOOD. S i t c o m 

1 6 . 3 0 

1 7 . 0 0 N E R O W O L F . Telel i lm 

1 8 . 0 0 

1 9 . 0 0 

SENORA. Telenovcla 

NOTIZ IARI REGIONALI 

FANTASMI E LADRI . Fi lm di 
Giorgio Simonel l i con Ugo To 
gna7zi 

22.30 NOTIZIARI REGIONALI 

22.45 L'INQUILINO DEL 3* PIANO. 
Film di e con R Polanski 

cQc,. 

t»i°°_Tl5LEGI0RNALI REGIONALI. 
19.30 RUOTE IN PISTA 
20L00_SPECJALE MOTOMONDIALE_^ 
20.30 NON TI APPARTENGO PIÙ. 

Film di Franck Borzaqe 
2 2 . 3 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
2 3 3 0 VEGAS. Telef i lm. 

0 . 3 0 LA CAMERIERA SEDUCE I VIL­
LEGGIANTI . Film 

6 . 3 0 PRIMA PAGINA. Attualità 

8 . 3 5 C H A R L I E ' S A N G E L S . Tele ' i lm 

9 . 3 5 C H I SI FERMA È PERDUTO. 

Film di Sergio Corbucci con To 

tó PeppmoDe F 11ppo 

1 1 . 3 0 NONSOLOMODA. Attualità 

1 2 . 0 0 S I P NO. Gioco a QUIZ 

1 3 . 0 0 T G 5 Telegiornale 

1 3 . 2 5 F O R U M ESTATE. Rubrica 

1 4 . 0 0 IL VIGILE. Fi lm di Luigi Zampa 

con Alberto Sordi Vit torio De Sica 

1 6 . 0 0 CARTONI A N I M A T I . Widget Gli 

orsett i del cuore L ispettore Gad 

get James Bond ir 

1 8 . 0 0 OK IL PREZZO È GIUSTO. Quiz 

con IvaZanicchi 

1 9 . 0 0 I ROBINSON. Telef i lm 

20.00 

20.30 

23.00 

1.30 

2.00 

2.30 

3.00 

3.30 

4.00 

4.30 

5.00 

5.30 

TG5 Telegiornale 

LA SAI L'ULTIMA?. Varietà con 

Pippo Franco e Pamela Prati Re 

già di S Vicario 5" puntata 

1 TARTASSATI. Film di STeno 

con Toto Aldo Fabnzi Nell inler 

vallodolfilmalle24 00 TG5Nolte 

1 ROBINSON Telelilm 

TG5 EDICOLA 

1 ROBINSON Telefilm 

TGS EDICOLA 

NONSOLOMODA 

TG5 EDICOLA 

15 DEL 5° PIANO 

TG5 EDICOLA 

L'ARCA DI NOÈ. Rubrica 

6 . 0 0 T G 5 EDICOLA 

® 
15 .15_ 
17^30 

!%93L 
« L 2 5 
1 8 . 3 0 " 
1 8 . 5 0 
1 9 . 0 0 
1 9 . 3 0 

PROGRAMMAZIONE LOCALE 
SETTE IN ALLEGRIA 
CARTONI A N I M A T I 
7 IN ALLEGRIA CON BRIO 
CARTONI A N I M A T I _ 
7 IN ALLEGRIA 0 A L M _ 0 N D 0 _ 
BENSON. Telef i lm 
IL PR INCIPE DELLE STELLE. 
Telef i lm Accusa d iom ic id o _ 

2 0 . 3 0 D I M M I C H E FAI TUTTO PER 
M E . Fi lm d P Festa Campani le 
con J Dorell i 
UN WEEK E N D DA FAVOLA. 
Altu il ita 

2 2 . 3 0 

2 3 Ì 2 0 " T U T T O PER TUTTO. Fi lm di Gè 
rald Mayer 

« 
» 

E I I ' I I H t l l l 

1 4 . 3 0 POMERIGGIO I N S I E M E . 

1 7 . 0 0 GULLIVER Svezia 

1 8 . 0 0 ITALIA C INQUESTELLE 

1 9 . 3 0 I N F O R M A Z I O N E REGIONALE 

2 0 . 3 0 GUNGA D I N . Film di George 
Stevens con Cary Grant 

2 2 . 3 0 INFORMAZIONE REGIONALE 

6 . 3 0 CARTONI A N I M A T I 

9 . 1 5 IL MIO AMICO R ICKV. Telel i lm 

SUPERVICKV. Telef i lm 

LA FAMIGLIA H O G A N . Telef i lm 

S T R A R S K Y S H U T C H . Telefi lm 

A - T E A M . Telel i lm 

9 . 4 5 

1 0 . 1 5 

1 0 . 4 5 

1 1 . 4 5 

1 2 . 4 0 

1 3 . 0 0 

1 3 . 4 5 POLIZIOTTO A 4 Z A M P E . Tele 

f i lm II deposito aobandonato 

STUDIO APERTO 

CARTONI A N I M A T I 

1 4 . 1 5 

1 5 . 1 5 

RIPTIDE. Telef i lm 

O X F O R D UNIVERSITY. Fi lm di 

RobeM Boris con Rob Lowe Ally 

S heedy 

1 7 . 0 0 U N O M A N I A E S T A T E . Varietà 

1 7 . 0 5 T O P V E N T I . Musicale 

1 7 . 5 5 STUDIO SPORT 

1 8 . 0 0 IL M IO A M I C O U L T R A M A N . Te 

le ' i lm 

1 8 . 3 0 T . J . H O O K E R . Telef i lm 

I M O 

2 0 . 3 0 

C A M P I O N I S S I M O 

CALCIO . Mi lan Rossonero-Mi-

lan Bianco partita amichevole 

L' ISPETTORE M A R T I N HA T E ­

SO UNA TRAPPOLA. Fi lm di 

Stuart Rosemberg con Walter 

Matthau 

0.50 
1.02 

_1'10 
1 .30 

STUDIO APERTO 

RASSEGNA STAMPA 

STUDIO SPORT 

VELA. G i r o d Italia 

2 . 0 0 IL MERLO M A S C H I O . Fi lm di 

Pasquale Festa Campani le 

IL GATTO M A M M O N E . Film di 

Nando Cicero 
3.50 

5 . 3 0 I L M I O A M I C O ICKY. Telef i lm 

^.00 
6.20 

SUPERVICKY. Telelilm 

RASSEGNA STAMPA 

TELE #]< 
P r o g r a m m i c o d i f i c a t i 

1 7 0 0 PRIORITÀ ASSOLUTA. Film 

1 6 . 5 5 GALL1POLI-CLI A N N I SPEZZA­
T I . F i lmcon Mei Gibson 

2 0 . 4 5 MIO PADRE, C H E EROE!. Fi lm 
di G Lauzior 

2 2 . 3 5 ROBIN HOOD PRINCIPE DEI 
LADRI . Film con Kevin Kostner 

TELE 

14.00 ERNANI. Opera lirica 

20.30 VIAGGI E SCOPERTE (D) 

22.30 INFORMAZIONI 

^ 

S8l 
6 . 2 5 LA FAMIGLIA A D D A M S 

6 . 5 0 LA FAMIGLIA BRADFORD _ 

7 . 4 0 I J E F F E R S O N . Telef i lm 

8 . 1 0 STREGA PER A M O R E Telef i lm 

8 . 3 0 MARILENA. Telenovela 

9 . 3 0 T G 4 Telegiornale 

9 . 4 5 INES, U N A SEGRETARIA DA 

A M A R E . Telenovela 

1 0 . 1 5 SOLEDAD. Telenovela 

1 0 . 4 5 LOVE BOAT. Telef i lm 

1 1 . 4 5 IL NUOVO GIOCO DELLE COP-

P IE ESTATE. Gioco a quiz 

1 3 . 0 0 CELESTE. Telenovela 

1 3 . 3 0 T G 4 Telegiornale 

1 3 . 5 5 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con P Rossetti 

1 4 . 0 0 SENTIERI . Teleromanzo 

1 4 . 3 0 MILAGROS. Telenovela 

1 5 . 3 0 Q U A N D O ARRIVA L'AMORE. 

Telenovela 

1 6 . 0 5 AFFARI DI CUORE. Attualità 

1 6 . 3 5 IO, T U E M A M M À Quiz 

1 7 . 0 5 QUESTO E A M O R E . Ouiz con 

Luca Barbareschi Nel w r s o del 

programma al le 17 30 TG4 Flash 

1 9 . 0 0 T G 4 S E R A 
1 9 . 3 0 

2 0 . 3 0 

M ICAELA. Telenovela 

S E N T I E R I . Teleromanzo con 

Vincent Inzarry 

2 2 . 3 0 SABATO OK. Varietà con Iva Za-

nicchi Nel corso del programma 

al le 23 30 TG 4 Notte 

1 . 3 0 LE D U E ORFANELLE. Fi lm con 
Franco Interlenghi 

3 . 0 0 T O P SECRET. Telef i lm 

3 . 4 0 STREGA PER A M O R E . Telefi lm 

4 . 0 0 T O P SECRET. Telef i lm 

4 . 5 0 ILTROVATORE. Film 

6 . 3 0 STREGA PER A M O R E . Telel i lm 

6 . 5 0 T O P SECRET. Telef i lm 

RADIO Utili;!!]. 

20.00 NEON-LUCI E SUONI 

20.30 PASSIONE E POTERE. Tel 
21.15 IL PECCATO DI OYUKI. Te la 

22.30 MOTOMONDIALE. Rubrica 

RAOIOGIORNALI GR1 6,7.8,10.12. 
13, 14. 15, 17. 19, 23. GR2 6 30. 7.30, 
8 30, 9 30, 11 30, 12 30, 13 30, 15 30, 
16 30, 17 30, 18 10, 19 30 22 30 GR3 
6 45 8 45 1145 13 45 15 45 18 45 
20 45 23 15 
R A D I O U N O O n d a v e r d e 6 08 6 56 
7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 22 57 8 40 La v i t a è s o g n o 
9 0 0 W e e k - e n d 10 1 5 0 r n e l l a V a n o n i 
13 25 P a o l o C o n t e 16 0 0 W e e k - e n d 
18 30 Q u a n d o i m o n d i s i i n c o n t r a n o 
20 33 C i s i a m o a n c h e n o i 2 2 22 T e a 
t r i n o 23 28 N o t t u r n o i t a l i a n o 
R A 0 I O 0 U E O n d a v e r d e 6 27 7 26 

8 26 9 26 10 23 11 27 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 15 19 26 2 1 2 7 
22 37 8 46 V e r r a n n o a te su l l a u r e 
9 46 S o l i e a c c o m p a g n a t i 11 03 D e 
d a l o P e r c o r s i d a r t e 14 1 5 A p p a s s u -
l i a t e l l a 15.53 D e d a l o 17.30 I nv i t o a 
t e a t r o 19 55 R a d i o d u e s e r a j a z z 21 
D e d i c a t o a Te ha i k o v s k y 
R A D I O T R E O n d a v e r d e 6 4 2 8 42 
1 1 4 2 18 42 6 00 P r e l u d i o 7 30 P r i ­
m a p a g i n a 8 30 R a d i o t r e s u i t e 14 00 
L a p a r o l a e la m a s c h e r a 15 50 D o c u 
m e n t a n d i R a d i o t r e 18 12 II s e n s o e 
il s u o n o 19 00 S c a t o l a s o n o r a 21 F e ­
s t i v a l d e i F e s t i v a l 

R A O I O V E R D E R A I 12 50-24 m u s i c a 
o i n f o r m a z i o n i s u l t r a f f i c o in rvlF 

SCEGLI IL TUO FILM 
1 4 . 0 0 TELEFON 

Regia di Don Siegel, con Charles Bronson, Lee Re-
mlck, Patrick Maflee. Usa (1977). 110 minuti 
Quando dir ige Don Siogel e è sempre qualcosa da ve­
dere Ovvero azione azione e poi ancora azione An­
che quando come in questo caso la trama spionist i­
ca tende verso I inverosimi le Un agente del Kgb e 
uno della Cia si al leano per impedire che una scheg­
gia impazzita dei servizi sovietici provochi una guer­
ra mondiale 
RAIUNO 

1 4 . 0 0 IL VIGILE 
Regia di Luigi Zampa, con Alberto Sordi, Vittorio De 
Sica Italia (1960). 100 minuti 
Quante volte I avremo visto in t v ' Tante ma mai trop­
pe Sordi ù un vigi le urbano dal senso del dovere iper-
svi luppato De Sica è un onorevole che pigia sempre 
troppo sull acceleratore quando si reca a trovare l a-
mante E il f i lm prosegue tra malintesi tentate corru­
zioni e ribaltoni spesso esi laranti *Jon il migl ior Al-
bortone ma sempre di l ivello 
CANALE5 

2 0 . 3 0 GUNGA DIN 
Regia di George Stevens, con Cary Grant, Victor 
McLaglen. JoanFontalne Usa (1939). 117 minuti. 
Viaggio nell India misteriosa sulle tracce di un ro­
manzo di Kipling t feroci thugs (gli strangolato-i can­
tati anche da Salgari) si r ibel lano agli inglesi Gunga 
Din giovane portatore d acqua assiste ali omicidio di 
un ufficiale britannico Tra inenarrabil i peripezie rag­
giunge la guarnigione e dà I a l larme NfMIa penuria 
di f i lm in pr ima serata questo drammone esotico è rin­
frescante dir ige George Stevens un signore di talen­
to e il cast è lussuoso 
CINQUE STELLE 

LA MENTE ASSASSINA 
Regia di Michael Ray Rhodes, con Stephanle Zlmba-
list Tony Bill Usa (1991) 100 minuti 
£ una prima visioni» tv ma il f i lm appart iene alla ban­
da dei soliti ignoti Storia di una psicologa che lavora 
per I Fbi e indaga su un omicid io compiuto vent anni 
pr ima in col laborazione con un giornalista un pò so­
spetto Non aspettatevi grandi sorprese 
RAIDUE 

2 2 . 2 0 MANON DELLE SORGENTI 
Regia di Claude Berrl, con Yves Montand, Daniel Au-
teuil.EmmanuelleBèart Francia (1986) 113 minuti 
Seconda parte di un dittico di f i lm aperto da -Jean de 
Floret te. (stesso regista stessa squadra di attori) 
Storia di matr imoni imposti di omicidi vendicati di t i ­
gli r iconosciuti troppo tardi un vero e proprio melo-
drammone con ottimi attori 11 migl iore in campo è Da­
niel Auteuil 
RAIDUE 

2 3 . 0 O I TARTASSATI 
Regia di Steno, con Totò, Aldo Fabrizi, Louis de Fu-
nés Italia (1959). 105 minuti 
Toh che fi lm d attualità' Il cavalier Pe/zel la nego­
ziante in tessuti leme un ispezione della tr ibutaria e 
tenta di corrompere I onesto marescial lo Topponi 
Inutile dire che i due sono legati anche per altr i motivi 
i loro rampoll i sono fidanzati rotò e Fabrizi in j r a n 
forma e accanto a loro fa favil le un giovane francese 
ancora poco noto tale Louis de Funòs 
CANALE 5 

0 . 3 0 FAHRENHEIT451 
Regia di Francois TruMaut, con Julie Christie. Oskar 
Werner. Gran Bretagna (1966) 113 minuti 
Chissà se reago ancora questo fi lm di fantascienza 
girato da Trutlaut in pieni ruggenti anni 60 per di p i " 
in Inghilterra e con I attrice s imbolo della «Swmgn 
London» Julie Christie In un futuro non tanto lontano 
la lettura è proibita e tutti i l ibri vengono bruciati Ma 
un uomo addetto a questo barbaro compito conosco 
una bell issima donna che lo introduce nel vasto mon­
do della letteratura Una sorta di f i lm utopico al con­
trar io imperniato sulla maschera attonita di Oskar 
Werner (che aveva già lavorato con Trutfaut nel me­
morabi le -Jules et Jim») Da un famoso romanzo di 
Ray Bradbury 
RAIUNO 
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fO/Cl t Ì0 LANCIA 
L U G L I O Y 1 0 DA'IL MASSIMO 

£.12.700.000 
chiavi in mano al netto delle tasse provinciali e regionali 

l'Unità-Sanalo 24 luglio 199?, 
Ki'il.'J/ionr: 
vi;i ili'i Due Macelli. 23/13 - (11)187 Koin.'i 
lei. (i!ì.H9ti.L'K-l/r>/('i/7/8 - fax G9.990.2iJO 
I l'ninisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
edalle If.alle ore 18 

Autobus, di giorno e di notte 
un po' più di verde, spazi per concerti 
uffici aperti, biblioteche 
la possibilità di muoversi a piedi 

È quanto emerge dal sondaggio 
proposto alla festa dell'Unità 
dai Centri peri diritti 
«Non domandano nulla di nuovo» 

Pìccoli sogni metropolitani 
Al nuovo sindaco i romani chiedono rimpossMe ordinario 
«Caro sindaco per Roma vorrei autobus, metropoli­
tane, parchi attrezzati e strade pulite». Sogni e biso­
gni di chi vive nella città etema segnati sulle schede 
del sondaggio fatto fra le tende della Festa dell'Uni­
tà. Primi risultati di un'indagine che continuerà fino 
a settembre. Tavoli aperti in centro e periferia. E poi 
«Alla ricerca del'tempo perduto», indagine sulle 
trappole della burocrazia. 

TERESA TRILLO 

M Una città dove viaggiare 
in autobus e metropolitane 
non è una chimera. Giardini e . 
parchi ben curati, pieni di gio- ; 
chi e attrezzature sportive. V 
Strade pulite. Desideri e sogni r 
banali che a Roma diventano 
originali. Soffocati da smog., 
traffico e disorganizzazione, i 
romani chiedono al futuro sin­
daco una città vivibile, a misu-
ra d'uomo. E appuntano (anta- : 
sic e speranze su una scheda ' 
distribuita nei giorni scorsi fra i 
tendoni della Festa dell'unità. 
«Caro sindaco per Roma vor- . 
rei....», questo il titolo del son­
daggio curato dal coordina­
mento < cittadino • dei centri 
«Non per favore ma per diritto» ' 
del Pds, tira ora le somme. •••-•>. '. 

Sono duemila e cinquecen­
to le schede distribuite a giova­
ni, anziani, donne e uomini .-• 
che. dagli inizii di luglio, han-
no visitato la Festa. Duemila e 
nove, invece, le risposte depo- ;• 
sitate nell'urna. I primi dati eia- •'• 
borati., dai responsabili dei 
Centri dei diritti >}jif<;rIscon'o à^ 
mille schede'.' Ih' testa alla clas­
sifica di sogni e bisogni svetta­
no i problemi legati al traffico e 
alla mobilità (32%). Verde, in- ; 
quinamento. ambiente, pulizia 
e vivibilità della città (22%) si 
conquistano il secondo posto. ' 
Seguono la richiesta di spazi -
da destinare a concerti, centri i. 
sociali e culturali, biblioteche e ì! 
l'incremento delle iniziative . 
culturali • (1434). Nell'elenco 
delle richieste da presentare al ' 
futuro primo cittadino di Roma : 

ci sono anche i guai della peri­
feria e il problema della casa ' 
(5%). E poi, ancora, sanità e ' 
servizi sociali (&%), lavoro, .-
•«cuoia e università (3%), sicu­
rezza (2%). Quindici persone j-
chiedono un atto di clemenza 
per le tasse: sono troppe. >»"•'••* 

Gli abitanti della città eter- •' 
na. insomma, sono stanchi di " 
vivere in una metropoli senza • 
servizi. Reclamano, soprattut- ' 
to. un maggior numero di au­
tobus e linee metropolitane. I ,;• 
giovani trovano Roma povera ; 
di spazi dove fare concerti e i 
ascoltare musica. Pochi anche ? 
i centri e le iniziative culturali. 1 •' 
romani più attempati criticano -
ferocemente < l'inefficienza i 
pubblica -» amministrazione: ': 
troppe file agli sportelli, infor­
mazioni incomplete fomite dai \ 
dipendenti di pubblici servizi,, 
uffici aperti solo per poche 
ore. Sperano, i più anziani, nel ' 
rispetto e nella cortesia nei 
confronti del cittadini. Le don­
ne chiedono una città più sicu­
ra, dove muoversi la notte non 
rappresenti un rischio. -. • 

«1 romani non domandano 
nulla di nuovo - spiega Silvia 
Paparo, coordinatrice dei cen­
tri dei diritti - semmai la notivi-
tà consiste nella quantità di 
suggerimenti di buon senso 
Proposte e desideri facilmente 
realizzabili da un sindaco di 
buona volontà». Fra i suggeri­
menti di «buon senso» c'è, ad 
esempio, il sogno di poter usu­
fruire di autobus e metropolita­
ne efficienti anche durante la 
notte. E poi un biglietto cumu­
lativo per Atac e Acolral, una 
macchinetta per la distribuzio­
ne dei biglietti su ciascun auto­
bus, parcheggi sotterranei, 
orari diversificati per negozi e 
uffici e panchine e pensiline 
alle fermate degli autobus. 

«Anche questo sondaggio -
commenta Francesco Rutelli, 
aspirante sindaco di Roma -
conferma che Roma sta rico­
minciando a discutere del pro­
prio futuro. Dai risultati emer­
gono con nettezza due que-

. stioni chiave particolarmente 
! sentite dal cittadini: il desiderio 
di liberarsi dall'incubo del traf­
fico e la domanda di pulizia 

• nella pubblica amministrazio­
ne. Due questioni su cui dovrà 
cambiare radicalmente rotta 
un nuovo governo di Roma 
ispirato ai principi dell'effi­
cienza e della solidarietà». 

Chiusa la festa cittadina del­
l'Unità, i romani potranno con­
tinuare a segnare i loro sogni e 
bisogni sulle schede che sa­
ranno distribuite fino al 20 set­
tembre in tutta la citta. Il coor­
dinamento dei centri dei diritti 
apriranno banchetti sia in cen­
tro, sia in periferia. Insieme a 
«Caro sindaco per Roma vor­
rei...» saranno consegnate an­
che le schede «Alla ricerca del 
tempo perduto», un sondaggio 
sullo spreco di tempo e le peri-

: pezie nel labirinto della buro­
crazia. «1 cittadini chiedono 
una città che sia ordinaria­
mente più vivìbile - dice Gof-

: fredoBettini.-ex consigliere co­
munale capogruppo del Pds -

^Chiedono cose semplici che, 
;. in una metropoli moderna e 
- umana, sarebbero del tutto na-
. turali. Trasporti efficienti. Ver­

de Attrezzato. Servizi alla per-
• sona funzionanti. Solo se si re­

cuperano queste funzioni di 
, base della metropoli, Roma 
:' potrà tornare davvero a vivere, 
( a sviluppare la sua vocazione 
.' di grande centro internaziona­

le e di cultura e di arte e a svol­
gere un ruolo vero di capitale 
come stimolo ad un rinnova­
mento democratico del pae­
se». 

Immondizia e 
traffico: 
i piccoli «mali» 
di Roma. 
In basso 
un immigrato 

Presentato un programma per il futuro primo cittadino 

E ^irrurdgrati vogliono 
una atta osi 
In vista delle prossime elezioni amministrative, do­
po tre anni di lavoro, le associazioni a sostegno del­
le comunità straniere, hanno fatto uno sforzo di sin­
tesi ed hanno presentato alla stampa una bozza di 
documento in cui sono contenuti gli obiettivi per ar­
rivare ad una completa integrazione degli extraco­
munitari. La base per un «patto» fra società civile e 
forze politiche., . -

LILIANA ROSI 

M «Non è un libro dei so­
gni», ma un elenco ragionato e 
ragionevole su tutto ciò che 
andrebbe fatto per rendere Ro­
ma una città per tutti, anche ' 
per gli stranieri. La «lista» è sta­
ta elaborata dalle diverse asso- . 
dazioni che si occupano delle 
problematiche degli immigrati, 
e quale occasione migliore 
della attuale campagna eletto­
rale per le amministrative di ; 
Roma per diffondere le proprie 
richieste ed ottenerla? 11 docu­
mento, ancora in forma di boz­
za, è stato presentato ieri in 
una conferenza stampa alla 
quale hanno partecipato, oltre 
ai diversi rappresentanti delle 
associazioni, il senatore Ranie­
ro La Valle, l'urbanista Vezio 
de Lucia e il neo candidato a 
sindaco della capitale, Renato 
Nicolini. : 

La bozza si compone di tre 
parti. La prima riguarda il gran­
de tema degli alloggi e dell'ac­
coglienza. Le associazioni fir­
matarie del documento, che 
come ha detto Dino Frisullo di 
•Senzaconfine» potrebbe di­
ventare la base dì un «patto» tra 
società civile e forze politiche 
che intendano legare questi 
contenuti con il mandato di 
rappresentanza che chiedono, 
propongono innanzi tutto il 
blocco di ogni decisione di 
sgombero priva di alternative 

' abitative, la eruzione di alloggi 
di emergenza, di centri di tran­
sito e di prima accoglienza; la 
realizzazione di strutture spe-

• cif iche per l'alloggio e la socia­
lizzazione di donne sole o con 
la prole, minori in difficoltà e 
portatori di handicap; -la loca­
lizzazione .di campi-nomadi 
attrezzati e di piccole dimen­

sioni in tutta l'area metropoli­
tana. La seconda e più corpo­
sa parte della bozza riguarda 
l'informazione, la socialità e la 
cultura, l'istruzione, la forma­
zione e il lavoro e i servizi so­
cio-sanitari da mettere a dispo­
sizione degli stranieri. Infine, la 
terza parte riguarda i diritti civi­
li degii immigrati. 

Fra i partecipanti alla confe­
renza stampa, la bozza ha ri­
cevuto molti consensi. Per Ra­
niero La Valle il documento 
rappresenta un piano di soli­
darietà di cui la città si deve fa­
re portatrice. «La solidarietà -
ha detto il senatore - dovrebbe 
essere l'espressione più alta 
della politica, soprattutto alla 
luce degli ultimi drammatici 
fatti». Se, ha proseguito La Val­
le, si interpreta il senso della 
parola «comune» come popolo 
che vive in un territorio, quel 
vivere è un vivere in comune a 
cui partecipano anche gli stra­
nieri. «Chi amministra, dunque 
-ha proseguito l'anziano intel­
lettuale - non può considerare 
gli stranieri un'entità a parte. 
La città se vuole corrispondere 
alle esigenze di tutti si deve oc­
cupare innanzi tutto dei biso­
gni primari come quelli della 
casa e dei servizi». . 

Per Vezio De Lucia, la bozza 
è un importante documento di 
urbanistica. «C'è chi sostiene 

che la città debba essere una 
grannde casa - ha detto l'urba­
nistica «rio sono dell'opinione 
opposta. Una casa ha porte e 
finestre che la chiudono. È un : 
luogo dove si cerca protezione 
e dove si fanno entrare solo gli ' 
amici. La città non deve avere 
porte, deve accogliere tutti. Ro­
ma ha pagato con un prezzo 
molto alto la politica sbagliata \ 
degli anni 80. C'eravamo illusi 
di creare, attraverso certi inter- ; 
venti sulla città, le condizioni • 
per la pace sociale. Perottene- -
re risultati la città deve avere : 
anche dei conflitti, solo cosi 
sale il livello degli obiettivi». •.;« ' 

Le ultime battute della con­
ferenza stampa sono toccate a 
Renàto Nicolini arrivato in ex­
tremis all'appuntamento per 
aver presentato in mattinata la ' 
prima lettera programmatica 
da : sindaco della capitale. 

•Dobbiamo smetterla di offrire 
agli extracomunitari di fare so­
lo i lavavetri - ha detto l'ex as­
sessore alla cultura - ci voglio­
no progetti. Ad esempio dove 
li facciamo vivere? C'è un dirit­
to fondamentale che va rispet­
tato ed è quello dell'accoglien­
za, della casa, dei servizi alla ' 
persona. Bisogna dare agli ex­
tracomunitari anche il diritto di 
voto. Prima di parlare di Roma 
Capitale, bisogna parlare della 
città. Il Comune deve essere il 
garante pubblico della convi­
venza. Sembra impossibile -
ha concluso Nicolini - che a 
Parigi ci sia un grande istituto 
di cultura araba mentre a Ro­
ma la moschea, al di là del giu­
dizio estetico, sia stata costrui­
ta in mezzo ai campi da tennis, 
inraggiungibilc e per giunta 
ancora chiusa». 

La Casina valadier 

Casina Valadier 

Per il gioiello del Pincio 
un nuovo gestore 
Probabile riapertura lunedì 
La Casina Valadier, il caffè neoclassico del Pin­
cio sequestrato sabato dalla magistraura, sarà 
gestito dalla «Gi.Pi. srl». Lo storico locale, fre­
quentato anche da Gabriele D'Annunzio, An­
dré Gide e Alberto Moravia, potrebbe riaprire i 
battenti già da lunedì prossimo, quando sarà 
registrato il contratto di affitto. La «Gi.Pi." gestirà 
la Casina solo per 4 mesi.. 

1B La Casina Valadier ria­
pre i battenti. 11 caffè neoclas­
sico del Pincio, sotto seque­
stro da sabato scorso, sarà 
gestito dalla «Gi.Pi. sne di 
Pierpaolo Ferraresi e Gian­
carlo Cruciani», una società 
che a Roma cura le sorti de 
«Il Tartarughino». un locale di 
via della Scrofa. Dopo la falli­
mentare gestione della «Vip 
Catering», società di Giusep­
pe Ciarrapico, ieri il custode 
giudiziario. Lodovico Zocca, 
ha aperto l'unica.busta sulle 
proposte di affitto del locale 
giunta sul suo tavolo. Nono- , 
stante gli inviti rivolti nei gior­
ni scoisi a numerose società 
per la gara d'affitto, solo la 
Gi.Pi ha risposto. «Lunedi ci 
sarà la stipula del contralto -
spiega Lodovico Zocca - e 
mi auguro pertanto che l'a­
zienda possa riaprire al più 
presto». 

La «Gi.Pi.» pagherà 19 mi­
lioni e 100 mila lire al mese 
per l'affitto della Casina Va­
ladier. La società gestirà il 
caffè solo per quattro mesi, 
al termine dei quali ci sarà la 
gara d'affitto definitiva. «La 
ditta - dice Lodovico Zocca 
- ha un target molto alto di 
clienti, adeguato al locale. 
Lunedi registreremo il con­
tratto all'ufficio del registro 
del comune per avere la li­
cenza. È possibile dunque 
che la Casina riapre i battenti 
fin da lunedi. Se dovessimo 
ritardare, l'inaugurazione 
potrebbe essere fissata per 
venerdì». 

La Casina Valadier è chiu­
sa da sabato scorso, quando 
la magistratura ha sigillato i 
portoni perché la «Vip Cate­
ring» non ha pagato l'affitto, 
150 milioni annui, al comune ' 
di Roma, proprietario del- . 
l'immobile. La «Gi.Pi.», una 
società che fa capo a un : 
gruppo che gestisce anche 
un ristorante a Cortina d'Am­

pezzo, «Il Tartai umilino», e tre 
iocali a Porlo Rotondo, -il 
Tartarughino". il «Country 
Club» e il «Boccon Divino», 
non soddisfa in pieno le 
aspettative dei . sindacati. 
«Non ha alcuna solidità eco­
nomica - contesta Luisi Co­
razzisi, segretario generale 

. aggiunto della Filcain Cgil -

. A Roma gestisce solo un pic­
colo locale. Chiediamo ga­
ranzie anche per la solidità 

. del servizio e per l'occupa­
zione dei dipendenti del caf-

, fò. Lunedici saraun inconho 
con la società e il custode 
giudiziario nella sede degl-
i'Ufficio provinciale del lavo­
ro». 

Positivi, invece, i commen­
ti di Giuliano Giannetti, re­
sponsabile del settore com­
mercio, turismo e servizi del­
la Uil. «Sono soddisfatto - di­
ce - La Gi.Pi. è abbastanza 
solida e ha esperienza nel 
settore. Ci auguriamo che 
riesca a dare al locale un'im­
magine nuova, lontano dal­
l'ottica della "Vip Catering" 
di Ciarrapico». 

La Casina Valadier, da set­
te giorni, è presediata dai 38 
lavoratori del cade, camerie­
ri, cuochi, dispensieri, addet­
ti al lavaggio, cassiere e se­
gretari di amministrazione. 
Ogni giorno tre persone si so­
no alternate in turni da quat­
tro ore. 

La Casina Valadier, ex ru­
stico di campagna trasfonna-
to da Valadier all'inizio 
dell'800, è sempre stata fre­
quentata dal bel mondo ca­
pitolino e da scrittori. Gabrie­
le D'Annunzio, André Gide e 
Alberto Moravia amavanp 
sorbire il loro caffé nelle sale 
neoclassiche. A metà degli 
anni '50 la Casina Valadier è 
diventala la mèta preferita 
dei politici romani. Anche 
Carlo d'Inghilterra e Gorba-
ciovsono entrati nel caffé del 
Pincio. . .. LJT.T. 

L'ex re dell'effimero spiegherà 11 suo progetto per Roma con lettere settimanali 

Nicolini candidato si dà a 
Agli elettori programma «a 
Ormai è certo: Renato Nicolini vuole le «chiavi» del 
Campidoglio. Ieri si è presentato come il candidato 
di un comitato di cittadini, ha illustrato i suoi «sogni» 
da sindaco e ha proposto un patto elettorale al suo 
concorrente: «Se al primo turno non andrò al ballot­
taggio inviterò i miei sostenitori a votare per Rutelli. 
E spero che lui faccia lo stesso». E agli elettori dice: 
«Leggete le mie lettere programmatiche». 

MARISTELLA IERVASI 

M Si definisce il candidato 
di un «gruppo di cittadini» e 
intanto è ben lieto dell'ap­
poggio di Rifondazione co­
munista. Renato Nicolini, 51 \ 
anni, architetto, vuole sedersi -
sotto la statua di Giulio Cesa-
re. «Se diventerò sindaco -an­
nuncia l'ex consigliere co­
munale del Pds -metterò Ro­

ma a dieta. La capitale deve . 
perdere i chili superflui. Il ter­
ritorio comunale è zeppo co­
me un uovo sodo. Ci vuole 
una distribuzione equilibra­
ta. Bisogna uscire dalla logi­
ca dell'evento straordinano, 
delle "opere" eccezionali. : 
Roma ha bisogno di un re-
stauro urbano, di istituzioni 

di governo trasparenti». Non 
ha un elenco di priorità l'an­
tagonista di Rutelli. Per assi­
curarsi la poltrona di primo • 
cittadino presenta un prò- ; 
gramma a pillole: le «lettere ; 
programmatiche agli elettori» ; 
a puntate settimanali, che al- : 
la fine dell'estate farà arrivare ; 
nelle mani della gente. È già ' 
in circolazione la numero 1,. 
dal titolo: «Come deve prepa­
rarsi Roma all'appuntamen- ' 
to con il 2000». La prossima 
parlerà, invece, di arti visive. 
Un esperimento originale (a 
suo dire) per dialogare in 
primtscon i romani. 

Poi Nicolini cambia discor­
so e propone un patto eletto-, 
rale al suo concorrente: «Se 
al primo turno non andrò al 
ballottaggio • ha spiegato in 
un incontro con i giornalisti -

inviterò i miei sostenitori a 
votare per Rutelli. E mi augu­
ro che lui faccia lo stesso». 

; Un gesto di cavalleria che ha 
il sapore di una provocazio-

' n e . . •-:. ••,-: :•>".,:•' 
Nicolini, dunque, sta met­

tendo in piedi la sua campa­
gna elettorale. Ha già ricevu-
to il «sorriso» di qualche atto­
re e regista, oltre che dai ge­
stori del club di musica Al-
pheus -trampolino di lancio 
per la sua candidatura (mar­
tedì 27, ore 21). Del resto è 
appena agli inizi e lo stesso 
comitato promotore per Ni­
colini sindaco è in via di for­
mazione. Ma lui, l'inventore 
dell'estate romana, non si 
sente un candidato di «mino­
ranza». Tutt'altro. • Si sente 
pronto per la grande sfida e 

dichiara: «Lo so, ci sono delle 
differenze di non pochissimo 
conto tra me e il candidato 
concorrente. Due candidatu­
re nella sinistra rispecchiano 
la divisione. Sono amareg­
giato... Ho cercato di evitarlo. 
Ho espresso le mie perplessi­
tà alle elezioni primarie. Vo­
levo che si definisse uno 
schieramento unico di soste­
gno del sindaco. Non si è co­
stituito. Si è dato per scontato 
il fatto che : Rifondazione 
avesse detto "no" a Rutelli». 

Il resto è storia nota: Nico­
lini ha prima annunciato il 
suo passo indietro, poi ci ha 
ripensato. «Non potevo non 
accettare di essere un candi­
dato possibile - ha dichiarato 
- Anzi, mi aspettavo un invito 
alla Festa dell'Unità, un fac­

cia a faccia con Rutelli. Non 
c'è stato. Una debolezza del 
gruppo dirigente della Fede­
razione romana». ••-:•••• • ' 

La conferenza stampa fini- „ 
: sce. Lucio Marcisco abbrac­
cia Nicolini e gli sussurra: 
«Sei il candidato ideale». Die- '•_, 
tro le sue spalle ci sono Stefa­
no Tozzi e Sandro del Fatto- " 

re, rispettivamente segretano 
romano ed ex consigliere co­
munale di Rifondazione co­
munista, . che aggiungono: 
«Può raccogliere non solo il 
sostegno di forze poolitiche 
organizzate ma anche di for­
ze sociali». Poi cominciano le 
interviste. E lui, ad ogni mi­
crofono recita: «Il problema 

non è quello di vincere ma di 
governare. Roma ha bisogno 
di un alto livello di progettua- ' 
lità. 1 problemi che affliggono ' 
la città non ci risolvono ele-
caiidoli». ' - *- " 

Secondo Nicolini Roma ha 
• bisogno di qualificarsi come . 
città capace di una sua prò- : 
duttività indipendentemente 

Renato Nicolini ieri in Campidoglio 
per la sua prima conferenza 
stampa da candidato sindaco 
(foto Alberto Pais) 

dall'essere capitale. Ha biso­
gno di un mix d'investiment'. 
di innovazione tecnologica, 
di ricerca . scientifica. Gli 
obiettivi, insomma, sarebbe­
ro quelli di ristrutturare e ge­
stire i servizi: dal traffico allo 
smaltimento dei rifiuti: riqua­
lificare il suo tessuto diffuso e 
strutturarsi come grande città 
europea dei servizi, recupe­
rando il ruolo internazionale 
che fa di Roma la capitale 
dello spettacolo e dell'indu­
stria culturale. '•••• > <'•- / •;. 

Carlo Leoni, il segretario 
•• della - federazione romana 

del Pds, ha definito la candi­
datura di Nicolini «privadi un 
progetto politico unificante, 

' debole e confusa nei suoi im-
'• pegni • programmatici». La 

partita è tutta da giocare. 

http://G9.990.2iJO


Irìtecna 
La resistenza 
della 
Garboli rep 
M "Siamo Uctcrmmali ad 
adottare os;ni forma di lotta 
per evitare che nella nostra 
azienda vcntto attuata la cassa 
intevjr.iyione straordinaria» Un 
m e s s a l o forte e chiaro, che 
non lascia spiragli al compro­
messo A lanciarlo sono stati i 
738 lavoratori della società 
•Garboli rep» in occasione del 
Coordinamento na7ionale In 
leena, il gruppo di cui fa parte 
la loro azienda Gli operai so­
no disposti a tutto anche al-
1 occupazione permanente 
per salvare i loro post, d i lavo­
ro e evitare 1 uscita dal ciclo 
produttivo Cosi senza mezj-i 
termini, hanno dichiarato il lo 
rr> «No alla cigs. a tre interlocu­
tori particolari messi tutti «sot­
to accusa» d o p o I espulsione 
di 1 300 'avoraton del gruppo 

I tre sogs{etti sotto il fuoco di 
fila degli operai sono la Flc 
nazionale (Federazione lavo­
ratori d i costruzioni) , i vertici 
lntecna e quell i della «Garboli 
rep» Per i lavoratori le rappre­
sentanze sindacali sono state 
«troppo tolleranti», tanto da su­
bire perfino "I arrogante prele­
v i dcl l ' l r i tecna d i imporre le 
scelte della delegazione sinda­
cale con cui discutere» «La 
cigs oggi ù una vera e propria 
espulsione dal lavoro - cont i­
nuano gli operai nel loro co­
municato - Per questo la Flc 
nazionale sappia una volta per 
sempre che siamo decisi a tut­
to pur d i non accettarla» Per 
evitare la cigs i lavoratori si d i ­
chiarano pronti a qualsiasi tor­
ma di lotta «anche ali occupa­
zione a tempo indeterminato 
se necessaria» Ma c'è qualche 
alternativa' Gli operai ne indi 
cano alcune contratti di soli­
darietà o part-time diffuso In­
somma, tutto pur d i mantene­
re gli attuali livelli di occupa­
zione 

Sulle reali intenzioni de i v e 
tici Iritocnica (e in particolare 
del l attuale presidente CJS.SU 
ro) gli operai della Garboli rep 
nutrono parecchi dubbi Se­
condo loro l'«opcrazione puli­
z ia , messa a punto dal la dir i ­
genza non nasconderebbe al­
tro che la volontà di «smantel­
lare notevoli risorse finanziarie 
e professionali» Niente piani 
d i ampio respiro capaci d i ag­
gredire il mercato n izionale o 
internazionale denunciano gli 
operai Quindi la «cigs 6 sinoni­
m o di dismissione del l azienda 
stessa» Beh a questo non ci 
stanno e anche a Cavsaro assi­
curano che di fenderanno con 
ogni mezzo la ditta e loro stes­
si 

Slesso «messaggio, per la d i ­
rigenza «Garboli». a cui avan­
zano una proposta «elaborare 
un piano organizzativo che ab­
bia al pr imo punto il manteni­
mento in vita dell azienda Poi 
I organizzazione d i un piano di 
ri lancio e la definizione insie­
me al sindacato d i un percor 
so per utilizzare tutti i possibili 
strumenti d i sostegno al reddi 
to- Anche ai dirigenti azienda 
li gli operai r ibadiscono il no 
deciso alla cassa integrazione 
e si dichiarano disposti anche 
a sacrificare parte eiella loro re 
tribuzione pur d i salvare posti 
di lavoro 

Una pubblicazione di 270 pagine 
promossa dalla Regione e diffusa 
nelle sedi straniere e romane 
dell'Ente nazionale del turismo 

Biblioteche, aeroporti, tutto 
sugli «ostacoli» da evitare 
Negativa la situazione degli alberghi 
critico l'ingresso ai musei 

«Roma accessibile»? Non proprio 
Una guida all'uso della città per i portatori di handicap 
Come trascorrere una tranquilla vacanza romana, 
anche se si è costretti a muoversi su una carrozzella7 

I gradini e le salite in città non mancano, ma, .n 
qualche caso, si possono evitare Come7 Lo dice la 
nuova guida turistica «Roma accessibile» che elen­
ca caftè, ristoranti e stazioni con rispettivi servizi per 
portatori di handicap L'iniziativa è della Regione a 
sostegno del turismo capitolino 

B I A N C A D I G I O V A N N I 

« M Se un disabile ha voglia 
d i visitare la Galleria nazionale 
d arte moderna non incontrerà 
eccessive difficolta a parte 
I assenza totale di parcheggi ri 
servati alle auto con il contras 
segno dei portatori di lunch 
cap Per il resto e tutto a posto 
I ingresso e facilmente accessi­
bile anche per ch i si muove su 
una sedia a rotelle, ci sono ser 
vizi igienici abbastanza larghi 
e comod i anche per chi had i f 
ficoltu di movimento In altre 
otto gallerie romane I ingresso 
0 praticamente sbarrato per 
chi non riesce a salire troppi i 
gradini II resto e pura conse 
guenza niente bagni attrezzati 
per ospitare i disabili niente 
parcheggi riservati Ma esisto­
no anche paradossi come la 
galleria Dona Pamphili inac 
cevsibileagli handic.ippati m i 
fornita di servizi igienici utiliz 
zabil i anche da loro Sono i mi 
sten dell architettura Comun 
que sempre meglio dei Musei 
capitol ini che non hanno ne 
posti macchina riservati nelle 
vicinanze nò entrate accessi 
bili ne ascensori ne bagni at 

trcvzati per i portatori di l u r id i 
cap 

Da dove saltano (uo' i queste 
in formazioni ' Dalla guida «Ro 
ma accessibile» realizzata dal 
Coni (Consorzio cooperative 
mie grate) per conto dell as 
sessoralo al turismo della re­
gione L azio Si tratta di 270 pa-
ginette che elencano i più sva 
nati servizi cittadini e ne classi 
deano le caratteristiche salienti 
dal punto d i vista della «conio-
di to. Il volume ( in italiano in 
glese tedesco e francese) e d i -
viso in 22 sezioni parte dagli 
aeroporti per giungere alle uni­
versità passando per alberghi 
archivi e biblioteche banche 
caffè basiliche c inema ino 
numeriti stazioni ferroviarie e 
tutto quanto può essere utile a 
un turist i con handicap che 
desidera vivere la citta Sempli 
i l leone indicano la presenza 
o assenza d i parcheggi servizi 
igienici gradini pendenze mi 
sure degli ascensori e per I 
musei anche orari e giorni eli 
apertura Acclusa alla guida 
e ù una pianta del centro stori­
co con indicazioni sui posti 

Gli • inaccessibili» 
musei capitolini 

macchina destinati ai portatori 
di handicap Per raggiungere 
piazza di Spagna e pia/za \ a -
v o n j il Colosseo e il Campido 
glio si possono «scoprire tra 
le pagine di «Roma accessibi 
le anche itinerari alternativi 
per una visita turistica senza 
gradini 

Un capitolo importante ri 
guarda gli alberghi Ne sono 

stali censiti 7G di tutte le cate 
gonc e in diversi quartieri della 
< itta Abbiamo inserito i r>"0 
edifie 1 rncrto scotnfxh ~ ha clct 
to Marta Nieolmi presidente 
del Coni nella conferenza 
stampa di presentazione - Ma 
tra gli alberghi non mancano 
anche casi di grave inaccessi 
bilila Abbiamo voluto segna 
l.irli per operare una pressione 

sugli imprenditori privali che 
prima o poi dovranno dotarsi 
di strutture più idonee a chi li i 
difficolta di movimento In 
realta la maggior parte degli al 
borghi facilmente accessibili» 
a chi ha carrozzelle da spinge 
re sono i meno -abbordabi l i , 
per i portatogli i servizi mag­
giori si e onecntrano ne Ila cale 
gona a quattro stelle 

Por il momento della guida 
sono slate stampate Smila co 
p i " che I assessorato rogiona 
le al turismo ha recapitato i l io 
sedi straniere dell Emi A Ro 
ma ne sono rimaste 700 di 
sponibil i (gratuitamente) 
presse) gli uffici regionali oppu 
ri rivolgendosi allo sportello 
d ascolto del Coni (tei 
•>52f>7r.OI ri) un consozio di 
Jb cooperative che operano in 
diversi settori ma tutte con un 
segno di r iconoscimi nlo» 

I inserimento del djsabili nel 
mondo d i 1 lavoro E un inizia 
Uva inol io importante perche 
ancora non esiste nulla d is imi 
le in tutta l Europa - ha detto 
I architetto Fabrizio Vescovo 
che ha coordinato i rilevameli 
ti sugli stabili esaminati - L i 
sua utilità e indiscussa visto 
ehe la fascia di popolazione 
mleressala a livello europeo e 
del 20 2r> per cento Non si 
tratta naturalmente soltanto 
dei disabili in carrozzella ma 
anche d i ch i soffre d i disturbi 
stagionali oppure di persone 
anziane non perfettamente in 
forma 

Due distinte operazioni mettono ko le bande di usurai che operano nella zona Sud della capitale 
Quattro arresti e 15 denunce. Sequestrati assegni rubati e denaro falso per diversi miliardi di lire 

Polizia e Ce fanno piazza pulita di strozzini 
Due distinte operazioni condotte dai carabinieri e 
dalla polizia hanno messo ko le organizzazioni di 
usurai che operavano nella zona Sudest della capi­
tale Il bilancio è di 4 arresti e 15 persone denuncia­
te, tra cui un dipendente della Banca d'Italia che na­
scondeva in casa dei cliché Sequestrati assegni ru­
bati, denaro falso e due libri mastri dove erano regi­
strati i nominativi di centinaia di clienti 

M A R I A P R I N C I 

• • Non si conoscevano ma 
avevano in comune circa JOiì 
clienti agenti di commerc io e 
piccoli negozianti con .ittita a 
sud est della capitale' tutti regi) 
larme.ite registrati su un libro 
mastro cui prestavano soldi 
chiedendo interessi altissimi 

d,ili otto al dodici per cento 
Per pagare uno i debitori chie­
devano il prestito ali allru e vi 
c i versa l n affare di mil iardi 
interrotto solo ieri mattina 
quando I c a n t i n i e r i hanno 
bussato alla port i dei due 
stiozzini Due arresti per usura 

otto persone denunciate in sta 
l o d i liberta il sequestro di as 
segni e contanti per un valore 
ehe supera i due mil iardi di li 
re sono il bi lancio dell ope-a 
/ ione «antiusura' conclusa dal 
la compagnia Casilina e che 
ha portato ali arresto di due ro­
mani Orne Ilo Cardelli prcgiu 
elicati) <17 anni residente al 
l usco l .no e Massimo lode li 
i n a i m i d iGuido i i ia titolarceli 
una cinta di corredi la I e l io 
Sue che secondo i carabinieri 
sarebbe slata un attività di co 
pertura O r i a Regina C o d i 
con I accusa di usura este.rsio 
ne t on lmua taed aggravata 

Ad insospettire gli investiga 
lori già messi in alli rta da aleu 
ne denunce i slato I insolito 
tenore eli vita dei due strozzini 

Ambedue sfoggiavano auto i l i 
grossa cil indrata e risultavano 
proprietari di diversi immobi l i 
Successivamente durante un i 
serie d i perquisizioni gli inve­
stigatori hanno trovato le prò 
ve dell attività illecita II l ibro 
mastro con i nominativi di 200 
romani e gli assegni I due 
chiedevano tassi el interessi 
mensili che ose il lav .moda l i ut 
to al eludici per cento sulle 
somme concesse in prestito 1 
se le vittime non pagavano ni 
tempo subivano minacce di 
morte anche per i (amili in 
danneggiamenti alle autovi l 
ture ed aggressioni e per pag i 
re si indebitavano ultenormen 
l i r icorrendo ad al ln usurai 

L n l ibro ma- ' ro eie1! usur i 

con altre 500 persone iscritte a 
registro e stato sequestrato . in­
d i e dalla poi zia in un altra 
contemporanea operazione a 
cui gli agenti del commissaria­
to villa Glori lavoravanoi ontro 
il gioco d azzardo e le scemi 
messe clandestine-' I n opera 
zione che ha pol la lo ali arre 
sto di due pc rsono e alla de 
n u n e i i d i iltresettc Ira le quali 
un dipendente della Banca d I 
t i l ia c h i teneva nella sua ahi 
tazione un e l ic i l i per banco 
note da Ululila lire e tar la lili 
gr m ila al i t i ntica Gli arrestati 
sono Raffaele Petrucei di i1) 
anni e Antonio Amedeo Varai 
Il eli Ut) accusali anel l i eli nei 
elare issegm rubali i (raffi lare 
• ri denaro falso L i polizia ha 
ini.liti sequestrato < irca 100 

mil ioni di eruzeiros brasiliani 
perfettamente falsificati cam 
biali false e assegni bancari ni 
bau 

l e indagini cominci ile cir 
c i tre mesi la sono slattale in 
seguito alle denunce presenta 
te da alcune banche del quai 
liere P ino l i ai cui sporti III era 
no st i t i prescnlali per 1 incas 
so numerosi assegni rubali Gli 
assegni secondo qu mio ae 
cedalo poi dagli investigatori 
venivano riciclati ali interno di 
alcune sale ippiche della e ìpi 
t ile I component i d i 11 orga 
nizzazione vendev ino agli 
scommettitori maggiormente 
ind i bit iti assegni in bianco 
rubali e cambial i false in e.un 
bio di somme- variabili tra le 
Wf l lHKk le r)00 000 lire 

Si tratta di ex dipendenti dell'Ente assunti con contratto di formazione lavoro 

12 lavoratori s'incatenano per protesta 
L'eredità del «Cianca» piove su Fiuggi 

M O N I C A F O N T A N A 

• I RUCCJI Von sembra avere 
tregua la cit tadina idrotermale 
di Fiuggi che ancora una volta 
e teslimone di manifestazioni 
d i protesta clamorose e d i una 
tensione sociale che rischia di 
aggravare la crisi turistica Da 
tre giorni 12 ex lavoratori del 
I Ente F'iuggi si sono incatenati 
ali interno del santuario «La 
Madonnina monumento che-
si trova nel punto più alto del 
colle su cui sorge la cittadina 
di Fiuggi Due di loro stanno 
facendo lo sciopero della fa 
me Gli scioperi degli ex lavo­
ratori delle terme sono corni l i 
ciati qualche giorno prima del 
20 luglio scorso data del pas-
viggio ufficiale delle consegne 
clall Ente Fiuggi ali Astif, I a-
ziendc speciale istituita dal Co 
mime che dopo I ordinanza 
del giudice Metta ha ottenuto 
la gestione del complesso 
idrotermale Chi sono e cosa 
chiedono i dimostranti A prò 
testare sono alcuni deg'i ex eli 
pendenti dell Ente Fiuggi as­
sunti nel 90 con contratti d i 
formazione lavoro e licenziati 
dal lo stesso Ciarrapico nel 
maggio del 92 che ora chiedo­
no di es.,erc riassunti dall Astif 

Anzi protestano contro 1 a/ic-u 
da speciale che li avrobbi li 
cenziati Si tratta di 1 M perso 
ne alcune delle quali inseguito 
al l . ienziamento del 92 si so 
no presentati al pretore del la 
voro di competenza vincendo 
le cause contro Garrapico ed 
ottenendo la riassunzione Ma 
adesso che I Ente Fiuggi non 
e 6 più non si può parlare di li 
cenziamento ma di mancata 
assunzione da parte dell Astif 
L i vicenda dei corsi di forma 
zionc parte da lontano ed e 
soltanto un esempio della pt 
sante eredita che C i.irrapico 
ha lasciato alla neonata azicn 
da speciale In una interroga 
zionc parlamentare- eli Alfredo 
Galasso si legge cht «I Lnle 
Fiuggi noli anno 90 in prassi 
mità delle elezioni comunal i 
ha assunto con contrai l i di for 
mazionc lavoro 18U ragazzi li 
cenziati nel maggio 92 - L più 
che un sospetto quel lo che 
grava su Clarraptco per queste 
assunzioni c lu ntolari a fini 
elettorali denunciata allelu­
i la! legale del Comune Adolfo 
Smaio che in una nota al con 
saliere istruttori Metta den im 
clava anche che i contrattisti 

Giuseppe 
Ciarrapico 
A sinistra 
le Terme 
di Fiuggi 

sarebbero stali destinati da 
C larrapico a mansioni al d i 
fuori dell Ulte 1 mggi 11 diffi 
colta el i l lAsl i f sono slate ag 
gravali anche dai colpi di co 
i la del l Iu te Fiuggi ehe pochi 
giorni prima de! passaggio del 
li consegne pur avendo di 
chiarate I esubero d i persona 
le rcgistriva sui libri paga SO 

persone in più Un cani o c h e 
I azienda speciale non può so 
stoni re 11 Comune i I azienda 
speciale avevano garantito il li 
vello occupa, tonale dell S9 
e fio in questi quattro anni si e 
notevolmente innalzato con la 
e re aziono di posti di lavoro (it 
tizi tant e che lo stesso d u r r a 
pico ni I 92 aveva licenzialo i 

1 'A contrattisti ha verten/ i ri 
mane dilficile anche per la si 
Inazione economica d i I uiggi 
Sul piatto della bilancia a doti i 
di I Comune non ci sono solo 
131 posti i l i lavoro ma molt i d i 
più Se l az.elida speciale non 
riusi ira a risanare I immagine 
o il marchio f ìuggi si e ìleol ino 
cinquemila posti in meno 

quell i del lon iprensor io e i l i I 
l indo' lo i he molano intorno 
al lavoro stagionalo \ o n osi 
sterebbero dunqu i atteggi t 
menti anlismdae ili d i II Astil 
denunci ili da parte i l i Cisl i 
Uil !. azionila speciali i stata 
appoggiata ini itti dai consigli 
di azienda unitari come I uni. i 
azienda in grado di ns ina l i I i 
disastrosa gestione Ciarrapieo 
Che non si tr itti solo di una lui 
la p i r il posto di lavoro perai 
tri) inesistente dal momento 
che i eonlrattisli avevali ) perso 
il posto già nel 92 ina di un ì 
opposizione pol i t i la i l l a z u n 
da speciali o più chi un un 
pressione dal ino l i l i l it i) el le Li 
Cisl i la L i l noi 92 non aviva 
no mosso un dito contro i li 
eenzi un i nti da parl i d i < i irra 
pico I mio più d i o 11 protesi i 

i l i questi giorni e stai i guid ita 
dal dirigenti- e dal d i r i t tu re 
doli Li ti 1 lugg] dello terme L i 
storia i l i una e iti idina div s i ni 
fazioni prò e contro Ciarrapieo 
i la v i r i molla della prot is 'a 
n i t i aud io dalla decisione 
d i II Asil i in concorto con i con 
sigli di iziend t unit in di izze 
rare le quall f l ihe izioll l lal l i lo 
pò la storia del «caperai i t i 
IV II i s 'uaz ionedi ineertoz/ le 
tensioni e arrivata come un i 
homi) i 11 nut i / ia della mort i 
di Ci.irdini l.ra [issato p i r oggi 
inf i t t i 1 incontro t r i la Garma 
11 \ se>eii la di distribuzione i l i 
Gardiui i 1 azienda s p i l l a l i 
p i r 11 tran ìtiva sulla e o m m -r 
i i . i ! i /za/ione 11 litri due 
aspirantri alla commercia l i / / . t 
/ i one sono 11 San Hi nodi ito e 
I 11 lugm sviluppo 

Via Fauro 
Protezione civile: 
«Ristrutturazioni 
entro dicembre» 

Roma non e indietro rispetto i ! iren/c e i I ivon di risimi u 
r iziune di via Ruggero 1 . u r o u Panoli danneggi ili d a l l i 
splosione dell aulobomba il ]A maggio saranno l o m p l i t a t i 
il massimo m i r o dicembre L quanto ha detto il sottiisegri 

tarlo d i .tato alla Proiezione civile Vito Riggio che ha p irle 
eipato l i ri ad una riunione in prefettura por «fare il punto sul 
1 ìndanientodel le ricostruzioni «Suino intervenuti hudet 
to Riggio per 1 interesso pubblico Due nuli irdi e 200 nullo 
ni sono st iti accreditali questa sellini ma ai condomin i d i i 
numeri civici 72 e 54 d ' v ia I auro a cui sono st i l i versati ri 
s|M.'ttivamentoun mil iardo e 800 mil ioni e KKimi l ion P i r l i 
lutumobi l i danniggiatc ha precisato Kiuoio I ii'dc io 'ceni 

co del comune convaliderà le perizio entro 11 seltimun i e-
per i piccoli danni sono già stali co ìsegnali 500 Mil ioni di li 
r i 1 lavori p iù importanti ha precisato Giuse ppo M.innucei 
del to rn i ta lo di via Fauro «ini/ioranno tra una o due setti 
molli'» quello di sgombero insiemi ilio demol iz ioni sono 
.tate avviate fin dal giorno dopo I esplosione I- st i lo fatto 
molto al! interno e sul retro delle palazzionee alcuneallivita 
commercial i sono stato riaperte m questi giorni Siamo scici 
disfatti ha concluso M u m m i a e v i i l a u r o e rimasta i un i i 
prima solo in apparenza 

Interrogazione 
dei Verdi 
sulle celle «lager* 
di Regina Coeli 

«11 il lucinan'v dover cons t i 
tare che nello carceri Italia 
no siano i n c o r i presenti 
eelle in questo caso costruì 
io noli ottocento adibite in 
ri alta a terronzzan i d i t i ini 
li Vanno sin inteMalo imme-

* * ^ ^ ~ ~ ~ ^ m ~ m m dlatamente Lquante) ha di 
chi irato Alfonso Pecoraro Scanio della commissiono giusti 
zi i della Camera in un interpellanza a! ministro Consci V I 
corso di un sopralluogo a Regina ( oeli il parlamentale ha 
constatato I esistenza delle cosidettc ce Ilo «lisce- cons ider i 
te vere e proprie e olle lager 

Una telefonata 
al giorno 
agii anziani 
rimasti soli 

Un telelono per gli anzi ini 
soli \ partire dal pr imo .mei 
sto gli anziani potranno la 
sciare il loro recapito lelefo 
meo ali i segreteria della Cgil 
e a quella del Sindacato 
pensionati italiani telefonali 

— — — ^ — — — do al G79r,1 }Q e al 679W01 
\ o lontan d i Ila Camera del lavoro e del Sindacato Pi nsiona 
ti insieme' agli operatori del filo d argento chiameranno du 
r iute la seltimana ugni inziano per infumi.irsi delle sue ne 
cessila e scambiare con lui quattro e Inai e lucro l n ulter ior i 
potenziamento del servizi di pronto intervento ( 1 i2 dei c^i 
rabinien 113 della Polizia di Stato e 11 r) del Vigili del luo 
co ) per assistere in caso di necessit i vili anziani durante 1 
e state * stalo dee iso dal comitato provino ilo por ! o id ine e 
la sicure/za pubblica nel eorso di un i riunione p'esic cinta 
dal prefetlo eli Roma Sergio Vitiello I si rvizi di pronto Inter 
vento s iranno lo l le gali secondo quanto informa un ì noi i 
i l i Ila prefettura con tutti gli e liti in grado di Ironie gni ire lo 
situazioni di emergi D/ i st guai.iti 

Il sindaco 
di Velletri 
«Non so perché 
sono indagato» 

Il sindaco di \ e llotri V i l i rio 
C lafre l ha parlalo le ri pome 
riggio con I giornalisti dell • 
vicenda giudiziaria che lo ri 
guard i 1 lo appreso di essi 
re indag ito ha detto log 
gendo i giornali e non so 

— ^ • • • ^ ^ ^ — • ^ • " • ^ — ^ ^ ~ neanche per quale 'al lo 11 
nome del sindaco ippare noli atto con e un i 10 luglio scorso 
sono stati sequestrali alcuni capannoni costruiti tra i chi lo 
neln 12 e 11 della strada statale Appia «A lu i ' oggi ha u! 

g iun toc i i f re' i posso andare solo p i r t i ni itivi Duramel i p i 
nodo in u n sono st ito issi ssun ili urbunisln i u t il 27 
iprilo 1992 al 20 giugno scorso i ho limiate» soltanto due itti 

ohe r iguaidano quel! ì zona una varianti m corso d o p e r i 
suffragata da pareri tecnici luvonvol i i d il muni i m in i nto 
della panni Matura del capannone della fiera campionaria 
per i 10 giorni in cui si e svolta la fiera stess i Se e e una de 
nuncia i bene-che la magislraluru uni ìgln e nul i ho nulla da 
recriminare ne da le mere l l smd ivo li icone l i isoal lcrmai i 
docile- i n c h o i i i t t ìd in i vo l i temi i gli i l l eu i id i giunta devono 
essere tranquill i 

L U C A C A R T A 

BANDO DI CONCORSO 
«Il colore degli anni» 

PREMIO «LUIGI PETROSELLI» 
Dedicato agli anziani 

I V e d i z i o n e - «inno 1993 - (15 g i u g n o / 1 5 seuembre ) 

RKfiQLAMFNTO 
Il Premio sarà attribuito 
A ad una «poesia» in lingua italiana o in dwlciio Ose M scelga di 

esprimersi in dialetto occorre inserire versione in it iliam> sullo e1. 
scun nj o 

H ad un «racconto» dell estensione massimi di din. i i -.rulli daini >-
strine di trenta righe ciascuna 

C ad una «.opera pittorica» (rcaliz-zaia in qu tlsiasi t i un i •) 
D ad una «opera fotografica» (h/n o colon) la cui dimensione minim i 

dovr i essere di cm l«x24 
1 ad una coperà di artigianato o di arte applu tta-
I «memoria delle parole* 
1 partcciptntj sono invitati a descrivere liberamente in uno spazio rei .li 
vtmentc brc\c (max una cartella) il senso assunto nella loro ispcninz i 
passata con considera/ioni e anchv con ricordi o episodi da una a più 
pirole, a loro discrezione, importanti nella loro e nella nostri >ona 
Per questa cdi/ionc la prova riguarda le letica D (su parole comi ad 
esempio donna, destino determina/ione, dolore etc ) 1 (cs emozioni 
elezioni esil o croma, etc) 1™ (cs fanlasu fiducia, fasolt, futuro 
etc) 
Negli inni successivi si passera alle altre IcUcrc dell alf ibcio 
Qualora questa formula già speri meni ita lo storso inno asisM but n 
(.sito la d u n a deciderà se raccogliere le migliori i isnmonm./i in un 
pinolo solumc a fura di specialisti esperti della materia 
1 Possono pirlccinarc al concorso tutti ^li anzi mi u siili ni i in II t iu i l H 
anni ino '•appunto alla d ita di pubblicazione del b indo conu»r I d i 
minima di anni sessanta 
2 II l imil i missimo delle opere da m\ tare pir L gm Si/ione del prc un*. 
e di n" 2 per ogni autore 
"* 1 e opere medile dosranno essere consegnate o pcrscnirc < mi/zo 
posta in busta chiusa (contenente cognome nome indirizzo cap d i n 
e luogo di nascila numcro telefonico dell autore) indirizzando • Pu 
mio Pctrosclli» Corso Vittorio 1 manucle 11 n" 2°^ \ piano 00 W 
Roma pre*sso Gruppo Regionale Pds 

entro e non oltre d 15 settembre 1<W* 
4 Non si accettano poesie e racconti martoseniti 
5 I x opere concorrenti e non premiate per le Se/iot.i 1'.tura 1 otoi n 
fia Arii^ttnito potranno essere residuile su nehicsij degli tutori 
6 Saranno premiati con I 1 S00 000 (unmilioneeinquLienkmil it i 
primi classilicati per ogni sezione Saranno inoltre premi ili i si imi li , 
terzi chssificati di ogni Sezione 

1 Associazione «I PcUosclli* si impegna iltresi a pibbluari in uni 
«piccola Antologia della cultura degli anziani» le opere linahvtc 

I „ i Giuria assegnerà, luori concorso un premio a persone anzi un i l» 
si siano particolarmente distinte ncllimpc[,no sociale su isso ri i l io 
ali assistenza di persone in difricolti o alla premozioni di un/ial iu lui 
turali e socialmente utili ed infine, assegnerà un premio a ^ion sii 
ehe abbiano pubblicato o svolto lavori pencolarmin*e ulili per f li 
anziani 
7 Gli autori esonerano, anche in sia di nv ilsa I Associazione i 
PeLrosclli» da qudsiasj onere responsahiliLa o pretese du nu l i di tir/1 
8 l concorrenti autori/vano 1 Associazione «l Petrosclli- iMnog lur . 
e pubblicare le loro opere in volume 
4 Ogni coneotrentc risponde sotto ogni profilo della piterimi d i l l i 
opere prcscnl ite e dichiara di accettare ineondi/ion il unente tutu 1 
nonne del presente regolamento 

COMPOM/ . IONF D* LI A <.U HI \ 
Alberto Km/ imi • Iwimo Calabria - Pasquale P i Angitis - 1 ulliu Di 
Mauro • Carlo 1 iz/ m» - Mano I unitta - Mir iam Malai - Massimi» 
Miglio • Mano Quattrueci - CUra Se re ni - ^ ladiiiuro \ i l imi t i l i 

Mario Socrate • Chiara \ alenimi 
1-a porniia di premiazione e fìssala per il me-i di i ti» bri 

Si (Teleria del premio Associazione ( ultur ile *•! uif i l 'uri si 111 
il il lunedi il senerdì dalle ore Ir. 00 alle ori PM«) 

Reeapilo lei <0*>) 6K *2 SNS s2 Vt 1*J 

http://Cjs.su
http://luscol.no


Succede a , y * " * \ **S* *+.,.. /** A. •~*"*-\ 

' ' • ' • > ' ' . ^ ' 

ì^y-

Sabato 
,24 luglio. 1993, _.jpagina,; 25 ru 

^ i v s * à?w*-*2a®mt yd**ifà*a^vig'*e&i**<*xHmHtvt 

• • Ecco il programma 
odierno e quello di domani 
della Festa cittadina dell'Uni­
tà in corso di svolgimento ne- ; 
gli ampi spazi di via Cristofo-
roColombo. • •••;,.-•:..-.- ••*«•'•••;•;, 

OGGI. Spazio confronto: 
«La Costituente della strada 
per il polo progressista», con 
la partecipazione di Paparo. 
Cinema, dalle 21 L'ultimo 
dei Mohicani e CU spietati., 
Caffè concerto: ore 21, SP-
rata con Lucia Poli (nella fo­
to) che presenta il suo «Don­
ne in bianco e nero», con 
musiche di Jacqueline Peno-
tin e la collaborazione tecni­
ca di Claudio Mura, Giuliano 
Tagliacozzo e Patrizia Sgam­
ma. Recital in prosa e in mu­
sica in cui vengono presenta­
to tantp figurine e figuracce 
di donne «sull'orlo di una cri­
si di nervi». Teatro: 21, spet­
tacolo di mimi con molti 
ospiti. Balera: ore 21 Orche­
stra ed esibizione della scuo­
la Kiki Walks. Video al Bar 
dello Sport, intrattenimento e 
spettacolo all'Osteria roma­
na e spettacolo di burattini 
(ore 20) allo Spazio bambi­
ni. ••.-'• ..•'i-"-,:.-v..;"--^.'«--,y-«v-

DOMAN1. Spazio dibatti­

ti ceniate: ore 20.30 «Una 
città per cambiare». Manife­
stazione di chiusura della Fe­
sta cittadina de l'Unita: intcr-

; vengono Romina Orlando, 
del Coordimanento.citladino 
della Sinistra giovanile, Mi­
chele Meta, responsabile po-

•' litico della Festa, Carlo Leo­
ni, Segretario • romàno del 
Pds e Fabio Mussi della Dire­
zione nazionale del Pds. 
Spazio confronto: ore 21 
«Le citta del mare» con Di 

. Carlo, Bonelli, Cannata, Ros-
si-Doria e Gentili. Cinema: 
dalle 21 Verso sud e // ladro 
di bambini. Caffè concerto: 

- ore 21 Gloria Sapio e Paola 
• Sambo in «Bacio a mezza-
' notte»,-al pianoforte Guizzo 

Barbar. Piano Bar: ore 21 
.'; serata conclusiva con i «Del-
" gado-.Teatro: ore 21 «Vita 

da spie» di Faina con i «Per­
mise de conduire». Balera: 

• ore 21 ballo con l'orchestra 
Giovannoni, esibizione con i 

. migliori ballerini Under 21, 
con Alessandra Bucciarelli e 
William Pink. Video al al Bar 

' dello sport, intrattenimento e 
"spettacolo all'Osteria Roma-
' na e spettacolo di burattini, 

alle ore 20, • nello Spazio 
bambini. :'••"•••• . - • . " 

Sono trentasfelte le anteprime 
e come sempre solo film americani 

Quest'anno il cinema 
non va in ferie 
È ricco di novità il calendario estivo delle sale cine­
matografiche romane. Sono trentasette le antepri­
me annunciate per questi mesi caldi. I cinema non 
solo rimarranno aperti ma proporranno film ancora • 
inediti e di qualità. Fino al 16 agosto è poi in vigore il 
prezzo ridotto di 6 mila lire a biglietto. Una scelta va­
sta ma solo di prodotti americani, che testimonia la 
persistente e allarmante situazione di monopolio. 

PAOLA DI LUCA 

• • Sono addirittura trenta-
sette le anteprime estive an­
nunciate per gli schermi roma­
ni e si tratta esclusivamente di 
pellicole americane. L'iniziati­
va, voluta dall'unione naziona­
le dei produttori e degli eser-

• centi cinematografici, si chia­
ma «Cinema d'estate» e fino al 
16 agosto prevede anche la ri­
duzione del prezzo^ d'ingresso 
a 6 mila lire. È il primo anno 
che il calendario estivo dei ci­
nematografi e cosi denso di • 
novità e, contrariamente alle ' 
passate stagioni, non si tratta 
degli scarti invernali ma di film 
di richiamo con grandi prota­
gonisti come Robert De Niro e ;• 
Whoopi Goldberg. Ce n'e dav- : 
vero per tutti i gusti dalla com- ': 
media brillante all'horror, dal 
dramma alla fantascenza fino 
alle storie per i giovanissimi. 
Solo non si può non rimanere 
stupiti difronte alla totale as­
senza di film europei, che sem­

brano sempre più fatalmente 
destinati ai margini dei circuiti 
distributivi e alla ristretta cer­
chia dei frequentatóri dei festi­
val. Senza voler negare la qua­
lità dei prodotti americani, e 
assolutamente grave la situa­
zione di monopolio che si e or­
mai detcrminata in questo set­
tore dello spettacolo. Conside­
razioni a parte, chi vorrà diver­
tirsi al cinema avrà sicuramen­
te modo di farlo scegliendo 
anche fra i primi diciannove ti­
toli annunciati come prossime 
uscite. 

Mode in America è il titolo 
della commedia di grande at­
tualità interpretata dalla brava 
Whoopi Goldberg accanto a 
Ted Danson, che sarà nei cine­
ma Etoilc e Eurcine a partire 
da oggi. Il film segna l'esordio 
nella regia dell'attore Richard 
Benjamin. Protagonista del 
racconto é Sarah, una donna 
di colore, vedova, ma decisa 

ad avere un figlio a tutti i costi. 
Sarah ricorre cosi alla banca 
del seme, ma quando sua figlia 
Zora avrà raggiunto la maggio­
re età si metterà alla ricerca del 
padre e le sorprese non man­
cheranno ad entrambe. L'uni­
verso giovanile con i suoi gran­
di sogni e disincanti è al centro 
di tre commedie dai risvolti 
drammatici. Juliette Lewis, la 
ragazzina maliziosa scelta da 
Martin Scorsese per il suo Cape 
fear-Promontorio della paura, 
è la passionale Sheryl di Calde 
notti d'estate. Scritto e diretto 
da Craig Bolotin, il film e am­
bientato negli anni Sessanta e 
racconta la contrastata storia 
d'amore di due adolescenti: la 
benestante Sheryl e il povero 
Rick sullo sfondo di un'Ameri­
ca bigotta e perbenista. Anco­
ra tre adolescenti Miklo (Da-
mian Chapa), Cruz (Jesse 
Borrego) e Paco (Benjamin 
Bratt) sono i protagonisti di 
Patto di sangue diretto da Tay­
lor Hackford, il regista di Uffi­
ciale e gentiluomo. Infine il 3 
settembre esce Benny & Joon. 
secondo film di Jeremiah Che-
chik con un cast di giovani ta­
lenti: Johnny Depp (il protago­
nista di Edward mani di forbi­
ce). Mary Stuart Masterson 
(una delle attrici di Pomodori 
verdi fritti) e Aidan Quinn. 
Benny e Joone sono fratello e 
sorella. Lui ù dolce e protetti­
vo, lei bella e estrosa, insieme 

faranno conoscenza con Sam, 
un giovane stravagante che sa­
prà conquistare il cuore di Joo­
ne. Molto attese sono due inso­
lite biografie: quella dedicata 
alla tormentata vita di star Tina 
Turner, intitolata Tina-What's 
(ove got to do with il, e Dragon 
la storia di Bruce Lee. Il primo 
è diretto da Brian Gibson con 
Angela Bassett nei panni della 
famosa rock star e il secondo 
da Rob Cohen e ha per prota­
gonista l'esordiente Jason 
Scott Lee. Caccia mortale è un 
western moderno dove sullo 
sfondo del deserto california­
no non corrono i cavalli ma 
spericolate macchine sportive 
riprese da un esperto del setto­
re, Vie Armstrong, che ha cura­
to le riprese acrobatiche di tutti 
i film di Indiana Jones. Charlie 
Sheen e Valeria Golino sono i 
protagonisti di Hotshots! 2, di­
retto come il primo da Jim 
Abrahams. L'imbranato solda­
to Topper toma aU'azione con 
nuove e spericolate parodie di 
film famosi e di scene «indi­
menticabili». - •-.•- • •:.••;• 

Per il pubblico più giovane 
arriva Tartarughe Nìnja III, che 
spera di ripetere il successo 
delle due precedenti pellicole, 
e In fuga a quattro zampe, pro­
dotto dalla Walt Disney e diret­
to da Duwayne Dunham. Gli 
appassionati di fantascienza 
possono contare su quattro in­
teressanti novità. Ao metà oscu-

Juliette Lewis 
eC.Tnomas 
Howell in 
«Calde notti 
d'estate»; 
sotto Johnny 
Depp 
protagonista 
di «Benny & 
Joon»; in 
basso Elvin 
Jones 
In alto 
a sinistra, 
Lucia Poli 

ra, vincitore del Fantafestival, è 
l'ultimo film del famoso regista . 
George A. Romero. Dr. Giggles.. 
un'opera prima, è un film de­
menziale e divertente diretto 
da Manny Colo e presentato 
con successo al Festival di 
Fantascienza di Bruxelles. Ul-
IraccrphL'invasione continua 
si ispira all'omonimo . film 

• del'56 ma questa nuova versio­
ne è diretta dall'originale regi- . 
sta de // cattivo lenente, Abel 
Ferrara. Infine c'è il terzo e 

" speriamo ultimo episodio di , 
Robocop di Fred Dekker. Cimi­
tero vivente 21, invece, un hor­
ror in piena regola diretto da 
Mery Lambert e interpretato da ' 
Edward Furlong, . Clancy 
Brown, Anthony Edwards e Ja-

, red Rushton. Non possono 
mancare poi i polizieschi e i • 
film d'azione, come Solo con­
tro tutti di Jon Hesse in cui l'a­
gente Terry Connors deve di­
fendersi dall'ingiusta accusa di 
furto e / trasgressori di Walter , 
Hill in cui due vigili del fuoco : 

• partono alla ricerca di un pre- ". 
zioso bottino e Uniscono nelle -
mani di una pericolosa banda. 
Appena ventiquattrenne e il re-

.-., gista esordiente di £1 Monachi, : 
Robert Rodriguez, ambientato 
in una • futuristieva cittadina ' 
TJella frontiera messicana. Del 
genere avventuroso fa parte ' 

; anche Oltre il ricatto di Geoff 
Murphycon Ron Silver. Rcbec-

;• caDeMomayeRutgerHauer. 

Chitarre 
in Festival 
a Nettuno 

M Si inaugura stasera, e an­
drà avanti fino al 31, l'ottava 
edizione del Festival intema­
zionale di chitarra. A Nettuno, 
nel Santuario della-Madonnna 
delle Grazie. Il Festival è pro­
mosso dall'Associazione «Or-
pheus». I concerti hanno inizio 
alle 21 e sono avviali da un illu­
stre chitarrista: Manuel Barrue-
co. cubano (vincitore del pre­
stigioso premio «Concert Artist 
Guild Award»), che eseguirà 
musiche di SiMus Leopold 
Wciss, famoso liutista, Fer-
nand Sor, George Harrison, 
Joaquln Rodrigo e Isaac Albe-
niz. r-

Nell'ambito del Festival, Ma­
nuel Barrueco terrà anche un 
corso d'interpretazione chitar-
nstica. Domenica suona il 
«Duo» di violino e chitarra, co­
stituito da Fabio Biondi e Stefa­
no Cardi. 1 due sono impegnati 
in musiche di Bach, Biber, Pa­
ganini, Wciss e Giuliani. Re­
centemente Stefano Cardi ha 
inciso due ed, in collaborazio­
ne con il violinista Ruggeo Ric­
ci ..... ,..-.;•, -. ~ .. 

Il «Duo» di chitarre, formato 
da Sergio e Odair Assad, sarà il 
protagonista della serata di 
martedì 27. C'è una certa atte­
sa per questo concerto che si 
concluderà csn la prima ese­
cuzione di una composizione 
di Sergio Assad, , intitolata 
•Giornata a Nettuno», coinvol­
gente la partecipazione di dic­
ci chitarristi. Il resto del pro­
gramma prevede musiche di 
Couperin. Rameau, Caslelnuo-
voTcdescoeVilIaLobos. - • 

Il 29 suona un giovane chi­
tarrista messicano?- Gonzalo 
Salazar, vincitore di importanti 
concorsi internazionali, impe­
gnato in pagine di Ponce, 
Aguado, Vesquez e Ginestra. 
La chiusura del Festival è per il 
31, con un concerto di gala cui 
parteciperanno i migliori allie­
vi del suddetto corso di perfe­
zionamento D E V 

Nuovo locale 
ad Allumiere 

M «al.. Lumière» è un nuo­
vo locale che ha aperto i bat­
tenti ieri sera in piazza della • 
Repubblica di...Allumiere, ap-
punto. Musica dal vivo, disco- ' 
teca, piano bar e cabaret sono 
le voci principali nei program­
mi del nuovo spazio per la fé-. 
licita degli abitanti del paese, 
di Tolva e dei luoghi limitrofi, • 
Ma anche per chi, estemo ai ; 
quei luoghi, voglia passare '• 
una serata in uno dei luoghi • 
più suggestivi e freschi dell'a­
rea ctvitavecchiese. Stasera 
discoteca con H di senegalese 
Ago. Domani ballo con l'or­
chestra «Massimiliano , e gli 
amici del liscio». 

Grandi divi 
e pellicole 
a basso costo 

• V II Cineporto offre in que­
sti giorni due rassegne e una 
mostra di grande interesse. Il 
piccolo schermo propone solo 
pellicole italiane prodotte con 
il finanziamento statale. . È 
un'occasione per vedere an­
che i film che non hanno avuto 
la possibilità di trovare un di­
stributore e di arrivare quindi 
al grande pubblico. Questa se­
ra c'è il bel film di Guido Chie­
sa, // caso Martello, che riper­
corre una pagina importante 
della lotta partigiana, mentre 
domani c'è Odore dì pioggia di 
Nico Cirasola con Renzo Arbo­
re. Prosegue anche la rassegna 
dedicata ai grandi divi di Holly­
wood e questa sera è la volta 
dell'emergente Tim Robbins 
con I protagonisti à\ Robert Alt-
man e Bob Roberts, diretto dal­
l'attore. Non poteva mancare 
anche un omaggio al bel Tom 
Cruise e domani verranno 
proiettati 'Codice d'onore di 
Rob Rcincr e Cuori ribelli di 
Ron Howard. Infine vale la pe­
na di visitare la mostra (otogra­
fica dedicata all'anti-divo per 
eccellenza: Dennis Hopper. il 
regista di Easy rìder. Il titolo 
della mostraè Out of the sixties 
e raccoglie 104 immagini pro­
venienti dalla «Tony Schafrazzi 
gallery» di New York. Le foto di 
Hopper, realizzate nei suoi an­
ni giovanili fra il 1954 e il 1967, 
propongono uno sguardo ori­
ginale e nuovo sull'America di 
quel periodo vista da un osser­
vatorio privilegiato. Hopper 
ha, infatti, ritratto alcuni degli 
artisti più significativi dell'a­
vanguardia degli anni Sessan­
ta, da Andy Wnrhol a Olden-
burg, e grandi musicisti, da Ja­
mes Brown a Grateful Dead. 
Non mancano però anche vol­
ti anonimi fissati fra la folla rac­
colta nella grande Marcia dei 
diritti civili o scelti per le strade 
californiane OPDL 

AÌY8* edizione del Festival musica di alto livello e successo di pubblico 

«Atina-jazz» ha vinto la scommessa 
AGENDA 

LUCA CIGLI 

1 B Proviamo a mettere insie­
me quattro date e cinque fa­
mosissimi organici jazz: «The 
new John McLaughiln trio», 
«Mike Stern trio», «Elvin Jones 
jazz machine», «John Surman-
John Taylor duo» e, per finire, 
il «quartetto di Richard Gallia­
no e Enrico Rava», et voilà il fe­
stival è fatto. Questo è quanto ' 
è avvenuto nell'ottava edizione 
di Alino jazz, un'edizione sicu­
ramente vincente data la pre­
senza numerosissima di pub­
blico e i molti plausi che le cin­
que differenti formazioni han­
no ricevuto nella piazzetta del 
paese, per l'occasione adibita ' 
a teatro..... •••_•-.-;,-••- • -., 

Musica nelle strade, fuori dai . 
soliti circuiti d'obblico, musica " 
in periferia, percatturare l'inte­
resse della gente spingendola 
ad uscire per stare assieme.. 
L'aspetto più importante da 
cogliere infatti è proprio que­
sto. L'arte al servizio degli uo­

mini, gli uomini al servizio del­
l'arte, un binomio inscindibile, 
senza il quale l'espressione 
perde inevitabilmente il valore , 
stesso dei suoi supremi e infi­
niti mezzi. Fra il pubblico pre­
sente si avvertiva più di ogni al­
tra cosa la necessità di dar li­
bertà all'emozione e alla cu­
riosità dell'ascolto. Anche 
quando, ed era frequente, i no­
stri uomini si avventuravano in 
territori di ricerca Improwisati-
va e atonale di non sempre fa­
cile comprensione. 

In tal senso forte è stata la 
partecipazione corale da parte 
del pubblico nella vibrante ed 
emozionate esibizione del se­
stetto del geniale drummingE\-
vin Jones, affiancato alla gran­
de da un pugno di giovani jaz­
zisti neroamericani. A comin­
ciare dal virtuosissimo flautista 
Kent Jordan, passando per 
Greg Tardy (sax tenore), Ni­
cholas Payton (tromba), Wil-

Festa cittadina de r 
DOMENICA 25 LUGLIO - ORE 20.30 

SPAZIO DIBATTITI CENTRALE >-:' 

; Manifestazione conclusiva della Festa i 

UNACITTÀ 
PER CAMBIARE 

Intervengono: .,"•'.••! " l ' I ' . ' . • • " •'" 
Romina ORLANDO, coord. cittadina della Sinistra Giovanile 

Michele META, resp. politico della Festa 

Carlo LEONI, segretario Pds Roma 

Fabio MUSSI, della Direzione del Pds 

Ne • Pickenz (pianoforte) e 
Brad Jones (contrabbasso) i 
nostri uomini hanno regalato • 
due ore di grande musica, ric­
ca di poesia, fantasia e autenti­
co phatos, sotto la guida del­
l'intramontabile maestro delle 
percussioni. - .-..-• 

Storia diversa quella che ha 
visto sul palco il duo inglese 
composto da John Surman 
(sassofoni) e John : Taylor 
(pianoforte): una musica, la 
loro, colta e interiore, caratte­
rizzata da lunghe linee melodi­
che pronunciate allo strumen­
to con ralfinata eleganza e pe­
netrante lirismo, La sperimen­
tazione a tutto campo, la ricer­
ca del suono nel suono, diven­
gono nella musica del duo 
britannico elementi compene­
tranti e quindi indispensabili, 
che ne favoriscono la crescita 
e il pensiero espressivo. A 
chiudere l'intera manifestazio­
ne è' toccato invece al quartet­
to di Richard Galliano alla fi­
sarmonica, Ennco Rava alla 

tromba, Rita Marcotulli al pia- • 
notorie e Enzo Pietropaoli a!. 
contrabbasso. Attesissima, la 
formazione ha mantenuto le 
promesse, proponendo una 
musica di sicuro fascino, con 
momenti di vibrate suggestio- ; 
ne, mossi e sviluppati dal forte 
talento di Galliano e Rava. >;-•? 

A dispetto di tutti coloro che . 
pensano che il jazz sia morto 
possiamo dire che Alma-Jazz, 

ha mantenuto le sue promes­
se, quelle di far confluire in un 
Festival «decentrato», • quindi ; 
fuori dai soliti circuiti, elementi 
di interesse e valore artistico, 
che sono in fondo l'essenza 
stessa e il punto di forza di ; 
ogni appuntamento che si ri­
spetti. Nel segno di una rag­
giunta maturità organizzativa ' 
che qui da noi non sempre è 
presente 

• i Diverse ' città - italiane, '•' 
grandi o piccole, hanno spes- } 
so meditato sui propri eventi 
storici esponendo le note co- • 
struttive alla contemporaneità.•'. ' 
A Riofrcddo, paesino montano -
della provincia di Roma, ai . 
confini con l'Abruzzo, dal 20 
luglio e sino al 20 agosto, gra­
zie alla collaborazione del-
l'«Associazione nazionale ve­
terani e reduci garibaldini fe­
derazione Lazio», del «Centro 
ricerche e studi Beatrice e San-
te Garibaldi» e al «Comune di ••' 
Riofrcddo», si è aperta una mo- V 
stra interessante, mai allestita 
sino ad oggi per onorare la ; 
memoria dei Garibaldi a Rio-
freddo da Ricciotti figlio di 
Giuseppe e Anita, ai suoi di-

Garibaldi abita a Riofreddo 
scendenti documentando con 
cimeli, fotografie, dipinti e pro­
getti: il tutto riguardante la pre­
senza di Ricciotti e Costanza 
Garibaldi in tale residenza e 
soprattutto il progetto per il re­
stauro con attente finalità per il 
giusto recupero. La mostra è 
slata scenografata nell'Orato- ; 
rio dell'Annunziala, i cui affre­
schi risalgono al K22 e cosi si 
presenla «Il Castello di Ricciot­
ti I Garibaldi a Riofrcddo dal 

ELENA FLAVI 

1893»: ovvero la storia di una 
famiglia nella memoria di una 
comunità. .. 

La catalogazione di docu- • 
menti, con T'impianto storico 
del Castello, è stata possibile 
grazie alla collaborazione pre­
stata dal maresciallo Paolo La­
tini, segretario della Sezione di 
Roma dell'Anvrg dal direttore 
del Museo di Porta San Pancra­
zio Ettore Passalalpi Ferrari ; 
dalla professoressa Annita Ga­

ribaldi, pronipote dell'Eroe dei 
due mondi, figlia di Sante e 
Beatrice, da suo figlio France­
sco Sante, nonché dagli archi­
tetti Fabrizio Santini, Rossella 
Colavini e Paolo Naldoni. Nel 
preparare la mostra si è rileva­
to come Annita con profondo 
amore abbia intenzione di va­
lorizzare e permettere la cono-
scenzadella storia garibaldina 
dal 1893 considerando il valo­
roso Ricciotti e la sua amata 

Costanza Annita ha dato vita a 
diverse realizzazioni encomia- . 
bili a Riofrcddo, apportando il • 
proprio valido intervento. 

Oltre alla mostra, un'altra ' 
iniziativa è da sottolineare: il • 
piogeno per il restauro al fine • 
di recuperare il Castello affin- • 

. che sia, in un futuro prossimo, • 
• il polo di attrazione culturale : 

.;'; con incontri nazionali ed inter- . 
";'- nazionali per evidenziare la ; 
. storia dei Garibaldi, quella sto- " 
• ria infinita, sempre ricca di eie- : 
, menti innovatori. 1 riofreddani -

si augurano che l'incuria nei " 
confronti del Castello di Rie- ~ 

' ciotti sia superata al più presto, ' 
y proprio per non cancellare le 

testimonianze culturali di alto 
prestigio 

flceo AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE IDRICA 

Per consentire 11 proseguimento del lavori di costruzione 
della metropolitana a via Candia si rende necessario 
sospendere il flusso idrico nella condotta annientatrice in 
uscita dal centro di Villa Morls. --
In conseguenza dalle ore 8 di lunedì 26 alle ore 8 di 
martedì 27 luglio p.v., si verificherà notevole abbassa­
mento di pressione con mancanza di acqua alle utenze 
ubicate ai piani più alti nel seguenti quartieri e rioni: 
Prati - Borgo - Trevi - Colonna - Campo Marzio - Ponte 
- Parione - Regola - Sant'Eustachio - Pigna - Campiel­
li • Sant'Angelo. 
Potranno essere interessate alla sospensione anche zone 
circostanti. L'azienda, scusandosi per gli Inevitabili disagi, 
invita gli utenti Interessati a provvedere alle opportune 
scorte e raccomanda di mantenere chiusi I rubinetti anche 
durante il periodo della sospensione, onde evitare incon­
venienti alla ripresa del flusso. 

FESTA DE L'UNITA 
Federazione Castelli 
22 LUGLIO - 8 AGOSTO 1993 

Presso il Piano Bar 

Lido dei Pini Anzio , 

QIL- [ P t k M ^ K E - ÈTO1TTO 
•-' • W ^ T T R ® : " 

Ieri 
@ minima 18 
A massima 30 " 

OSQl ' 'so'6soTi?3"65.56 
e tramonta alle 20r56~-

l TACCUINO l 
«Umbri in Campo». Stasera, ore 21, a Campo de ' Fiori, 
«La poesia e il suo pubblico: il p r imo numero della rivista 
"Poiesia" con inediti di Osip Mandelstam», con Giorgio 
Lingfuaglossa, Laura Canciani, Valentina D'Urso, Clau­
dio Gargano, Massimo Giannotta e Riccardo Riki (Ed. •> 
Scettro del Re). Domani, stessa ora, «li racconto: da tre 
parole a trenta pagine» (Edizioni Empiria) e «Millelire: 
bolla di sapone o rivoluzione?» con Marceiio Baraghini 
(Stampa Alternativa). Lunedi, invece, «Scrittura di inven­
zione/Scrittura di realtà»: Mario Fortunato e la sua «Guida 
per amatori della notte» e Sandra Petrignani e le sue «Po­
che storie al femminbile» (Ed. Theoria) . :••••• , •., .. 
Immigrati. Il comitato di gestione di Cornale organizza 
per domani la celebrazione dell'anniversario dell'indi­
pendenza del Perù: dall'alba al tramonto all'interno del 
complesso di via Massacurati 23 (linee Atac 78S e 98) .In 
programma giochi latino-americani, folklore regionale 
peruviano, video e diapositivee, dibattiti, danze popolari : 

e cena peruviana. Ingresso libero. ; ; 

«L'osteria de l t empo perso». Tutte le sere, ore 21.15 
(fino al 30 agosto, lunedì riposo) al Giardino degli Aran­
ci, spettacolo di e con Fiorenzo Fiorentini e la sua com­
pagnia. lUnformazioni e prenotazioni al tei. 367.29.051. 

MOSTRE I 
Germano Lombardi. Appunti e disegni incoiti utilizzati 
per la presentazione del romanzo L'instabile Atlantico. ,-
Galleria II Segno, via Capolecase 4, orario 10-13 e 16-20, 
no festivi. Fino al 30 luglio.-. . 
I tesori Borghese . Capolavori «invisibili» della Galleria 
finalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cap­
pella del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Miche­
le 22. Orario: 9-14. -:.. ..*•-. , • • . . . „ , . 

PICCOLA CRONACA I 
Nozze . Oggi in Campidoglio, alle ore 16.50, si uniscono 
in matrimonio Loredana Bressa e Gianfranco Ciullo. Alla 
coppia tanti auguri di lunga felicità dalle compagne e dai 
compagni dell'Unione regionale, della Federazione ro­
mana del Pds e de l'Unità. . . .' . 

C I T T A D I N A 

OSTERIA ROMANA 
Sabato 24 luglio 

GRUPPO TEATRO ESSERE 

in '.';,'"•.:,'"... 

Roma Roma città tanto cara 
(ore21.30) « 

Eteco a voi l'avanspettacolo 
',:':'' (ore 23) ;;•; 
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ACADEMYHALL L 6000 • Puarto Escondldo di Gabriele Sal­
via Stamira Tel 44237778 valore* con Giogo Aoatantuono Vale­

ria Colino -BR 
(16 45-18 40-20 35-22 30) 

ADMIRAL 
PiazzaVarbano 5 

L 10000 
Tel 8541195 

Caaa Howard di James Ivory con Anto-
nyHopklns-DR (1730-20-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L6000 
Tel 3211896 

Da solo canm tutti ANTEPRIMA 
(18-19 50-2115-23) 

ALCAZAR 
VlaMerrydelVal 14 

L 10000 
Tel 5860099 

D Leilonl di plano di Jane Campion -
SE (18-19 50-21 15-23) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
VlaN del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE L 10000 Un Incantevole aprile di Mike Newel 
Via Archimede 71 Tel 8075567 con Miranda Richardson Polly Parker -

SE (1630-20 30-22 30) 

ARSTON 
Via Cicerone 19 

L6000 
Tel 3212597 

Umano sulla culla (18 30-2050-23) 

ASTRA 
VlaleJonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 
V Tuscolena 745 

L 10000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUSUNO L 6 000 Lo spacciatore di Paul Schrader con 
C soV Emanuele203 Tel 6875455 Susan Sarandon Willem Datoe-G 

(17-1850-2040-2230) 
AUGUSTI» DUE 1.6000 Cani da rapina di Quentin Tarantino 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 con Harvey Keitel - OR 

(17 15-19-20 50-22.30) 

BARBERINI UNO 
Piazza Barberini 25 

16000 
Tel 4827707 

Indiana Jone» e I predatori dell'arca 
perduta (18-20 10-22 30) 

BARBERINI DUE L 6.000 FernGully (1715) Scomparsa con Jell 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Bridges Kifer Sutherland Nancy Tra-

vis-OR (18 30-20 30-22 30) 

BARBERINI TRE L 6000 Un giorno di ordinarla follia di Joel 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Schumacher con Michael Douglas Ro-

bertOuval-OR (1745-20 05-2230) 

CAP1TOL -
ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CAPMMCA 
Piazza Capranlca 101 

L 10000 
Tel 6792465 

Chiusura estiva 

CAPRANKXETTA L 6 000 Delitti a segreti di Steven Soderbergh 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 conJeremylrons-DR 

(1715-19-20 45-22 30) 

CIAK -
Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

Q Lezioni di plano di Jane Campion 
SE (18-2015-2230) 

COLA DI RIENZO L 10 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Chiusura estiva 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L7000 
Tel 8553485 

Le avventure di Peter Pan - D A 
(16-17 30) 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L8000 
Tel 8553485 

Chiusura estiva 

DIAMANTE i 
ViaPrenestlna 230 

L 10000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 3612449 

• Ubera di Pappi Corslcato con laia 
Forte-BR (17-18 50-2040-22 30) 

EMBASSV 
VlaSloppanl7 

L 10000 
Tel 8070245 

Chiusura estiva 

EMPIRE L 10 000 Proposta Indecente di Adrian Lybe con 
VialeR Margherita,» Tel 8417719 Robert Redford DemIMoore-SE 

(18 30-2040-23) 

EMPIRE 2 
Vie dell Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 18000 Balla, pazza e pericolosa di Alan Speri-
PiazzaSonnlno 37 Tel 5812884 ceneonAryeGross-BR 

(1730-1910-20 50-22 30) 

ETOIU. „ 
PiazarintitSlnaVi 

L 10000 
"Tél-8876128 

EURCINE 
Via Lisa. 32 

• Mariti e mogli di Woody Alien con 
MiaFarrow-BR (1830-2040-23) 

" L 10000, 
Tel 5910986 ' 

EUROPA 
Corsod'ltalla 107/a 

L 10000 
Tel 8555736 

Qualcuno da amare di Tony Bill con 
Christian Slater - SE (1815-20 30-22 30) 

Chiusura ealiva 

EXCELSIOR L6000 
WaBV dal Carmelo 2 Tel 5292296 

Chiusura estiva 

FARNESE L10 000 Antonia e Jane di Beeban Kidron con 
Campo de'Fiori Tel 6864395 ImeldaStaunton-BR 

(18-1930-21-2230) 
FIAMMA UNO L 10000 Come l'acqua per II cioccolato di Alton-
Via Bissolatl, 47 Tel. 4827100 so Arau con Marco Leonardi -DR-E 

(1745-2015-2230) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10000 Beneficio del dubbia di Jonathan Heap 
VlaBIssolati 47 Tel 4627100 conDonaldSutherland-G(1745-1910-

2050-2230) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN LIO 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

Bagliori nel buio di Robert Lleber-
mann cono B Sweeney-A 

(1645-2230) 

aoKuo 
VlaNomentana 43 

L6000 
Tel 6554149 

Chiusura estiva 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 70496602 

Chiusura estiva 

GREENW1CHUNO 
ViaG Bodoni 57 

L 10000 
Tel 5745825 

GREENW1CHDUE 
ViaG Bodoni 57 

Helmet 2 (L'epoca del silenzio) - OR 
(18-2015-2230) 

L. 10 000 
Tel 5745625 

Helmet 2 (La Une del Muro) • DR(17 30-
20-22 30) 

GREENWICHTRE 
VlaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

i di Jane Campion con Gene-
vieveLemon-DR 

(17-1850-2040-2230) 
GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L10 000 
Tel 6384652 

Chiuso per lavori 

HOUOAY 
Largo B Marcello 1 

L 10000 
Tel 8548326 

Luna di fiele di Roman Polanskl con 
Peter Coyote -OR (17-19 50-2230) 

MOUNO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Chiusura estiva 

KMQ 
Via Fogliano 37 

L. 10 000 
Tel 86206732 

Chiusura estiva 

MADISON UNO L 10000 Un pMIplallo e mezzo di Henry Wlnk-
VlaChiabrera 121 Tel 5417923 ler con Buri Relnolds-BR 

(1715-19-20 45-2230) 

MADISON DUE L10 000 La lunga strada verso casa di Richard 
VlaChiabrera 121 Tel5417923 Pearce conSIssySpacek-DR 

(17-18 50-2040-22 30) 

MADISON TRE 
VlaCh.abrera.121 

L 10000 
Tel 5417926 

i di Regls Wargnier con Cathe­
rine Deneuve Dominique Blanc-DR 

(1730-20-22 30) 

MADISON QUATTRO 
VlaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

La beile hlstolre di C Lelouch conGe-
rardLanvin-DR (17 45-21 30) 

MAESTOSO UNO 
Via Apple Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

I predatori dell'arca perduta 
(18-2015-22 30) 

MAESTOSO DUE L10 000 
Via Appla Nuova. 176 Tel 786086 

Un cuore In Inverno di Claude Sautef 
con Elisabeth Bourglne - DR 

(18-2015-22 30) 

MAESTOSO TRE 
Via Appìa Nuova. 176 

L 10000 
Tel 786066 

Qualcuno -da amara di Tony Bill con 
Christian Slater-SE (18-2015-2230) 

MAESTOSO QUATTRO L 10000 Bagliori nel buio di Robert Lleber-
viaAppiaNuova.176 Tel 786066 mann,conD B Sweeney-A 

(18-2015-2230) 

MAJESTJC 
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

O Lezioni di piano di Jane Campion-
SE (18-2020-2230) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

LIO 000 
Tel 3200933 

Chiusura estiva 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 6559493 

C Lezioni di piano di Jane Campion -
SE (16-1810-2020-2230) 

NEW YORK 
Via delleCave.44 

L 10000 
Té) 7810271 

Chiusura estiva 

D O T T I M O - O B U O N O - M I N T E R E S S A N T E 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillarne, DA.: Dia animati 
DO: Documentario. OR: Drammatico, E: Erotico F: Fantastico 
FA: Fantascienza, Q. Giallo, H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico 
SE: Sentlment, SM: Storlco-Mitolog. ST: Storico, W. Western 

NUOVOSACHER 
Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116 

Vedi Cinema ali aperto 

PARIS L 10000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

f i Lezioni di plano di Jane Campion -
SE (18-2010-2230) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L7000 
Tel 5803622 

Closed 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L 10000 
Tel 4882653 

Sulla strada del mito (18-20 30-2230) 

QUIRINETTA L 10000 D II grande cocomero di F Archibugi 
ViaM Minghetti 5 Tel 8790012 conSergioCastellit1o-DR(1650-1845-

2035-2230) 

REALE L 10 000 Prosciutto prosciutto di Bigas Luna 
PiazzaSonnino Tel 5810234 con Stefania Sandrelli-BR 

(18 10-2020-2230) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

L'Impero del sensi (16-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L6000 
Tel 4880883 

La moglie del soldato (18 30-22 30) 
Cuore In Inverno (20 30) 

ROUGE ET NOIR L 10 000 Sex and Zen di Michael Mak con Amy 
Via Salaria 31 Tel 8554305 Yip Isabella Chow-E (VM18) 

(17-18 50-20 40-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 10000 
Tel 70474549 

Il segreto di Maurizia 
(18-19 55-2110-22.30) 

SALA UMBERTO - LUCE L 6 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

O La scorta di Rlcky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso -
DR (17-18 50-20 40-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L6000 
Tel 7012719 

Chiusura estiva 

TIBUR L 50004000 
Via degli Etruschi 40 Tel 495776 

Chiusura estiva 

TIZIANO 
Via Rem 2 

L5000 
Tel 392777 

Vedi -Cinema ali aperto-

ai CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Selploni 84 Tel 3701094 

GRAUCO L6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

SALA LUMIERE JuleseJlm(20) Il dia­
volo In corpo (22) 
SALACHAPLIN II viaggio (2030) lisa-
por» dall'acqua (22 30) 

Andrei RuMev di Andrai) Tarkovskl| 
(2130) 

IL LABIRINTO L 7000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A Un angelo alla mia tavola di R 
JaneCampion(19-22) 
SALA B Memorlas del Subdesarrollo 
di Tomas Gutierrez Alea (18 30-22 30) 
La|anladlJesusDlaz(2030) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

1 6 000 
Tel 9321339 

Chiusura estiva 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

Chiusura estiva ̂  

CAMPAGNANO 
SPLENDOR La moglie del soldato 

(1630-1815-20-2145) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Chiuso per lavori 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato 47 

L 10000 
Tel 9781015 

Chiusura estiva 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzza 5 -^r 

L6000 
Tel 9420479-

SALAÙNO Come l'acqua per II ciocco-
-Jeta . ' -N^ ' —0.7-22JO). 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

SALA DUE La moglie del soldalo 
(17-2230) 

SALA TRE Sulle orme del vento 
(17-2230) 

L 10000 
Tel 9420193 

Chiusura estiva 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L6000 
Tel 9364484 

Chiuso per restauro 

QROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale 1« Maggio 86 Tel 9411301 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Chiusura estiva 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottln! 

L 10 000 
Tel 5603186 

Chiusura estiva 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Come l'acqua per II cioccolato 
(16-1810-2015-2230) 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

L6000 
Tel 5672528 

Bagliori nel buio 
(1630-18 30-2030-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodeml 5 

L6000 
Tel 0774/20087 

Spettacolo teatrale 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6000 La scorta 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

(20-22) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
VlaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Chiusura estiva 

• CINEMA ALL'APERTO I 
CINEPORTO 
Via A da San Giuliano Tel 3204515 

ARENA I protagonisti di Robert Altman 
(2115) Bob Robert» di Tim Robblns 
(24) 
SALETTA Maledetti vi amerò di Marco 
Tullio Giordana (22) . 

ESEDRA 
ViadelVlmlnale9 

L8000 
Tel 483754 

Casa Howard di James Ivory (21) Oli-
vler Olivier di A Holland(23) 

FESTA DELL'UNITA 
VlaC Colombo-Fiera d> Roma 

GII spietati di Clini Eastwood L'ultimo 
del mohlcan! di M Mann (Inizio proie-
zioneore21) 

FESTA DE NOANTRI (Piazza S Fran­
cesco d Assisi) 

La bella e la bestia di W Disney Con-
forlork) di Paolo Benvenuti (Inizio 
proiezione ore 21) 

MASSENZIO'93 
Centro Commerciale Cinecittà Due 

SCHERMO GRANDE Sognando la Cali­
fornia di Carlo Vanzina (21) a seguire 
Anni 90 di Enrico Oldolnl Vacanze di 
natale'91 di Enrico Oldolnl 
SCHERMO PICCOLO Rassegna di ci­
nema danese Flaneur di T S Jensen 
(21 30) KalsFodseladagdlLoneScher-
flg (2330) a seguire Forbrydslsena 
lontani di Lara von Trler 

NUOVO SACHER L 8000 
Largo Asclanghi 1 Tel 5818116 

Un cuor» In Inverno (2115) La moglie 
del soldato (2315) 

TIZIANO 
Via Reni 2 Tel 392777 

Guardia del corpo (1630-2045-2245) 
Miller sabato sera (16 30-20 30-22 30) 

ARENA LADISPOLI Guardia dalcorpo (2045-2245) 

ARENALUCCIOLAS MARINELLA Dracula (2130) 

ARENA CORALLO S SEVERA Baile Instine! (2130) 

• LUCI ROSSE I 
Aquila via L Aquila. 74 - Tel 7594951 Modernetta Piazza della 
Repubblica, 44 - Tel 4880285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Te l 4880285 MoullnRouge, V i a M Corbino 23-Te l 5562350 
Odeon, Piazza della Repubblica, 48 - Tel 4884760 Puasycat via 
Cairoti 96 -Te l 446496 Splendld via delle Vigne, 4 - T e l 620205 
Ulisse via Tlburtlna 380-Tel 433744 Volturno via Volturno, 37 -
Tel 4827557 

• PROSA I 
ANFITEATRO QUERCIA OEL TAS­

SO (Passeggiala del Gianicolo 
Tel 5750827) 
Alle 21 15 La locandiere 0 Gol 
doni con Patrizia Parisi Sergio 
Ammirata Lucia Guzzardi Fran 
cesco Madonna Rita Italia Roga 
di Sergio Ammirata 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E-Tel 4466869) 
Per la stagione teatrale 93/94 si * 
esaminano proposle di affitto sala 
per prosa cabaret canto 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
68804601-2) 
Campagna abbonamenti Orano 
del botteghino 10-14 o 15-19 sa 
dato 10-14 domenica riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
3207266) 
Anfiteatro Tor Bella Monaca (via 
Tor Bella Monaca -Tel 7004932) 
Domani allo 21 30 Titolo spetta 
colo teatrale di C DeAngeliseA 
Florldla 

CASTELLO DI SANTA SEVERA (tei 
0766/742085-742066) 
Alle 21 Antologia di Edipo diretto 
ed interpretato da Gioele Dix 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6871639) 
Alle 21 30 Plramidal ovvero sorri­
so d estate con Mauro Bronchi 
Mary Cipolla Gabriele Bara 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Allo 16 30 Virgolette scritto e di 
retto da Cristina Liberati con 
Paola Garlbottl Cristina Liberati 
Paolo Sassanolli 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Orarlo del botteghino 
9 30-13 e 16-19 Sabato e domem 
cachluso 

GIARDINI DELLA FILARMONICA 
(Via Flaminia Vecchia 118 - Tel 
3202878) 
Alle 21 Pentheillea di H Von 
Klelst regia di Lorenzo Salveti 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Tel 
3729051) 
Tutte le sere alle 21 15 Osteria 
del tempo perso con Fiorenzo Fio 
rentinl 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104-Tel 6555936) 
Laboratorio teatrale -Antonm Ar-
taud» per allievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 

MANZONI (Via Monte Zobio 14 
Tel 3223634) 
Alle 21 30 Casina di T M Plauto 
con Tano Cimarosa e Gegia Re-
gladi Silvio Giordani 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Tutti I giorni dalle ore 10 
alle 19 Domenica e testivi riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 - Tel 
776960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO Fllposo 

PALANONES (Piazza Conca O Oro -
Tel 88614554662009) 
Riposo 

PALAZZO DELLE "ESPOSIZIONI 
" (Via Nazionale 194-Tel 4685465) " 

Riposo 
PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20-Tel 

8083523) 
Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1993-94 Botteghino ore 
10-13 e 16-19 Sabato e domenica 
riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 -Tol 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A-Tel 3611501) 
Alle 21 15 In ultima analisi testo e 
regia di Giorgio Serafini con Car­
lo DI Malo, Mimmo La Rana e 
Paola Sebastiani 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 - Tel 
6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
68802770) 
Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR Vili 
(Viale DuilioCambellotti 11-Tol 
2071867) 
Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sia 
taper 3-Tel 853000956) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Riposo 

SAN GENESIO (via Podgora 1 • Tel 
3223432) 
Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Tel 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Campagna abbonamenti 93/94 
Ob» Ob», Maaslmlnl, Banfi, Mon-
teaano, Doreff1 Botteghino dal lu 
nedl al venerdì ore 10-16 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3-
Tel 5696974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
671-Tel 30311078-30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5896787) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo -
Tel 5415521) 
Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P le CIO-
dio-Tel 5415621) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 -
7880985) 
Riposo 

ULPIANO(viaL Calamatta 38-Tel 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 68803794) 
Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tel 5809389) 
Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama 
trlclanl tei 6867610) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo­
va, 522-tei 787791) 
Riposo 

VILLA TORLONIA (Frascati) 
Alle 21 • presso il Teatro delle 
Fontane-Il tartufo di Mollare con 
Mario Scaccia 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trice 8-Tol 5740598-5740170) 

(Apertura pst va Parco San Seba 
stiano v ale delle Torme 55 Tel 
70495421) 
Alle 21 15 Voglia matta anni 60 
con la Compagn a Atto-ieTecn 

• PER RAGAZZI • • • • 
ANFITRIONE (via S Saba 24 tei 

5750827) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71567612) 

Riposo 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(V a Grottapinta 2 • Tel 6879070-
5896201) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 70300199) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosmi 16 
Tel 582049) 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispoll) 

di Gianni Notan o Alfredo RalnO 
ARCUM 

Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino flauto chitar­
ra batterla 

ARTS ACADEMY (V a della Madon­
na del Monti 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir­
convallazione Ostiense 195 - Tel 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel­
lo 50-Tel 33310944546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA 8ARTOK 
(Via E Macro31-Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRIST1CA 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
iscrizioni ai corsi di chitarra pia-
notote violino flauto e materie 
teoriche Musica d insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI­
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1-Tel 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 - Tel 
3242360) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN­
ZA- (Tel 3243617) 
Lezioni gratuite di flauto traverso 

/trmuJanfJo Edwards, mimo clown cabarettista e cantante 
pirotecnico atterra questasera alle21 o/Borghetto Flaminio peni 

piacere dei suoi numerosi fans 

Riposo 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-

nocchl 15-Tel8601733 5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
-Tel 5817004-5814042) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense 10 - Tel 5882034-
5896085) 
Riposo 

VILLA L-AZZAROttt (Via Appia Nuo 
va 52?-Tel 787791) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • • • • 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-

GER (Lung degli Inventori 60 -
Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 
Riposo 

ACCADEMIA BISENTINA (Piazza 
Beati Strozzi 32 - Tel 
3722865/3701286) 
Alle 21 - presso I Scavi dell Anti­
ca Volslnll a Bolsena - concerto 
dei Virtuosi dell'Accademia Bi-
sentlna dirigo il maestro Nicola 
Samale In programma musiche 
di Wagner Caikowski) 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell Accade­
mia aperta dal lunedi al venerdì 
dalle 9 alle 13 e dalle 1b alle 19 è 
possibile rinnovare le associazio­
ni per la stagione 1993-94 I posti 
saranno tenuti a disposizione tino 
a venerdì 30 luglio dopo tale data 
saranno considerati liberi 

ACCADEMIA MUSICALE C S M 
(ViaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia della musica pia­
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN­
TA CECILIA (Via Vittoria 6 - Tel 
6780742) 
Lunedi alle 21 presso Villa Giu­
lia • Concerto de I Cameristl Lom­
bardi diretti da Mario Conter con il 
soprano Adelina Scarabei!! In 
programma Boccherlni (Sinfonia 
in la maggiore op 37 n 4 Stabat 
Mater in fa minore per soprano e 
archi) 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S PIO V" 140 - Te 
6685285) 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS­
SO (Passeggiata del Giamcolo -
tei 7810420) 
Lunedi alle 21 15 Festa rustica e 
Le donne curiose spettacoli di 
danza con la Compagnia di Bal­
letto -PromethejS" Coreografie 

flauto dritto 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 

F M SARACENI (Viale del Vigno-
la 12 Tel 3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA­
RISSIMI (V le delle Province 184-
Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU­
TERPE (Via di Vigna Murata 1 • 
TOir69l2B2ti •5923034)1 < 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «I CAN­
TORI DI S CARLO» (Via del Geor-
gofili 120-Tel 5413063) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635) 
Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni al corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa­
zioni 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI­
NE (Cllvlo delle Mura Vaticane 23 
-Tel 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA SS (Via 
GuidoBanti 34-Tel 3742769) 
Domani alle 16 30 • presso la 
Chiesa di S Maria al Borgo a 
Morlupo - concerto dell Itallan 
Plano Quarto! Preludio e Inter­
mezzo con la clarinettista Rober­
ta Goliardi In programma musi­
che di Brahms Walton Monk 
Stockhausen 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA­
LE (Via Lamarmora 18 - Tel 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar­
bosi 6-Tel 23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
Ila 352-Tel 6636200) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis- Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT­
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

ESTATE AL FORO 
Alle 19 Concerto del Rome Saio-
ptione Quarto! In programma 
musiche di Albenlz Bach Debus­
sy 

FESTIVAL PONTINO 
Alle 21 presso il Castello Caeta-
ni di Sermoneta • Concerto di Bo­
ris Petrushanakl) in programma 
musiche di Schumann Rachma-

* nlnov 
f & F MUSICA (Piazza S Agostino 

20) 
Riposo 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de . T U l l ì t £ l 

da L. 8.000 a L. 6.000 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 
Corsi di flauto drlt*o traverso vo 
la da gamba ritmica Dalcroze 
Danze popolari pianoforte sol 
leggio violino orches*ra per 
bambini Prenotazioni dal 7 set­
tembre al numero 37296S7 ore 15-
19 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 0535=98) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo­
niche 4814800) 
Notte Romane al Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcello) 
Alle 21 Chopfn Polacche concer­
to di Ede Ivan (pianoforte) In pro­
gramma musiche di Chopin 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Informazioni tei 
5561678) 
Alle 20 45 - Cortile della Basilica 
S Clemente-Concerto diretto da 
Frltz MaraHI In programma musi­
che di Beethoven Bellini Rossi­
ni Verdi Puccini 

SERENATE IN CHIOSTRO (Via Arco 
della Pace 5) 
Alle 21 Ensemble Michelangelo 
In programma musiche di W A 
Mozart 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 4817003-481601) 
Terme di Cancella 
Oggi alle 19 Concerto dell Orche­
stra del Conservatorio di S Ceci­
lia direttore Francesco De Masi 
solista Slmonlde Braconl (viola) 
Alle 21 Alda di G Verdi con Gior­
gio Gluaeppinl Lesile Richards 
Alessandra Marc Maestro con­
certatore e direttore Andrea Lica­
ta maestro del coro Tullio Boni 
regia di Silvia Cassini 
Domani alle 19 Concerto del Soli­
sti dell Orchestra del Teatro del­
l'Opera Francesco Fiore (viola e 
pianoforte) e Steven Roach (pia­
noforte) 
Domani alle 21 Turando! di G 
Puccini Con Alida Ferrarlni Ghe-
na Dlmitrova Nicola Martlnucci 
Maestro concertatore e direttore 
Nello Santi regia di Attilio Colon­
nello 

VASCELLO (Via G Carmi 72 - Tel 
5609389) 
Riposo 

VILLA CEUMONTANA (Teatro di 
Verzura) 
Rasaegna .invito alla danza- Al­
le 21 30 La aulto duRolSoleil con 
la Compagnia .Balletto di Napo­
li- coreografia e regia di Luciano 
Cannilo 

VILLA PHAMPHILI MUSICA 93 (Villa 
Abemelek - Via Aurelia Antica 12 -
Tel 5816987) 
Riposo 

VILLE TUSCOLANE (tei 9419551) 
Alle 18 - presso Villa Taverna 
Borghese - Concerto di chitarra di 
Marco Cervoni 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Osila 9-Tel 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 -
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Concer­
to dei Mad Doga Segue discoteca 

con Daniele Franzon 
Gala Momotombo Alle 22 Con 
certo dei Caribe Segue discoteca 
con Edson Santos 
Sala Giardino Alle 22 Cabaret 
con -Mammamlacheimpresslo-
ne- di Enzo e Mar ano 

BEAT 72 (ViaG G Belli 72 Tel 
3207266) 
Antiteatro Tor Bello Monaca (via 
Tor Bel la Monaca-Tel 7004932) 
Alle 21 30 Gabbie concorto dot 
Mario Di Marco Quartetto Ingres­
so gratuito 

BIG MAMA (Vicolo S f'u icesco a 
Ripa 18 Tel 5812051) 
Riposo 

BORGHETTO FLAMINIO (V a Flami 
nia 80) 
Alle 22 Spettacolo di Jango Ed­
wards 

CAFFÈ LATINO (V a di Mont» Te 
slaccio % Tel 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monto Testacelo 36 Tel 
5715019) 
Riposo 

CASTELLO (Via d! Porta Castello 
44) 
R poso 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tel 7316196) 
Riposo 

CLASSICO (Via Libata 7 Tel 
5745989) 
Riposo 

DEJA VU (Sora Via L Settembrini -
tei 0776/833472) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono­
frio 28-Tel 6879908) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 -
Tel 4871063) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6696302) 
(Apertura estiva • Via A Da San 
Giuliano-Farnesina) 
Alle 23 Rock n ronconi Jolly Roc­
ker» 

MAMBO (Va dei Fienaroll 30/a 
Tel 5897196) 
Alle 22 Musica italiana con Enri­
co Senesi 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 68804934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890 J234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bafolomeo 
Romano 8) 
Riposo 

OUEEN LIZARD (Via della Madonna 
del Monti 28-Tel 6780188) 
Alle 21 30 Caduta libera ma non 
dimentichiamo 1 microfoni In 
grosso libero 

ROMA JAZZ FEST (Foro Italico) 
Centralino Alle21 30 Concerto di 
Luca Barbarosaa 
Teatro del Melograno Mercoledì 
alle 21 30 Tawa 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a-Te! 4/450"6) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DITESTACCIO 
(ViaGalvani 20-Tel 5750376) 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 - Tel 
7840278) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve­
re Testacelo) 
Riposo i " SUOI 

iSindaco 
Consultazione del PDS 

per la candidatura a Sindaco di Roma, 
nella prossima elezioni d'autunno. 

Presso la Festa anodina de l'Unità 
fino al 25 luglio 

(viole Cristoforo Colombo, di fronte dio Fiera di Roma) 

UN SINDACO 
PER UNA 

VERA ALTERNATIVA 
INCONTRO SULLE ELEZIONI COMUNALI A ROMA 

Lunedì 26 luglio ore 18,00 

Villaggio Globale 
Campo Boario - Lungotevere Testaccio 

Partecipano: 

RENATO NICOUNI 

FABIO GIOVANNIN1 

SANDRO MEDICI 

STEFANO TOZZI 

(Segretario Feo1. Romana R.C.) 

STEFANO ZUPPELLO (Verdi) 

MARIA CRISTINA PERUGIA (Rete) 

ROBERTO LUCHETTI 
(Sinistra Alternativa) 

Radio Città Aperto Sinistra Alternativa 

http://VlaCh.abrera.121


Torino in rosso 
A Goveani 
servono 5 miliardi 
entro lunedì 

• • Il Turino iisthirrvbb»* l<i ti.iiKMioit.i Se­
t i nido iiulisi'ri'/inm ik'll.t l-i'tltTiMli'iu, l.i si^'ii'-
Ui grulli tu iivrel)bii un p.issivi) .iU<>riu> -ti ."> un 
lianli iVrsan.irr il ''buco... il im'sidoiìlcdHTori­
no. Roberto Govi'.mi do\rvt trovare Li somtn.i 
entro lunedì Lo stesso tioveani ha incontrato 
ieri il presidente federale Matarrese il colloquio 
è avventilo alla presenza di un coinniercialist,) e 
del direttore generale, Renato Zaccareih. 

Humour inglese 
negli spogliatoi 
1 sterlina di multa 
per ogni peto 

m II nuovo allenatore del Torquav {'.)• divi­
sione inglese) Don O'Riordali ha stabilito una 
sanzione pecuniaria per quei giocatori colpevo­
li dt flatulenza nefiìli spogliatoi Li niulta prevista 
e di una sterlina (circa Z 200 lireì per ocni sin 
î ola trasgressione L'iniziativa dell'allenatore ha 
meraviglialo il presidente dei v tul) «(Juamlo 
Don è arrivalo voleva dare una ripulita all'am­
biento, non pensavo arrivasse a tanto» 

t 

k 
ì 
i 

Crolla ancora il record dell'ora. Autore dell'impresa il pistard inglese 
medaglia d'oro nella gara ad inseguimento alle Olimpiadi di Barcellona 
Il nuovo primato è di 52 chilometri, 274 metri, e cancella dall'albo 
d'oro lo scozzese Obree. che lo aveva stabilito appena sabato scorso 

Boardman, l'uomo-razzo 
• • BORDEAUX. 674 metri più avanti. Il re­
cord dell'ora, come un'autostrada che tro­
va nuovi linanziamenti, avanza ancora un 
po'. Una settimana fa in Norvegia, lo scoz­
zese Grcame Obree, un dilettante venuto 
dal nulla, ritoccava l'ormai storico primato 
(51kin,151iu ) di Moser fissato a Mexico 
City il 23 gennaio 1984. Greamc, dopo un 
primo tentativo fallito, era riuscito a copri­
re in un'ora una distanza di 51 km, 596 
metri. Un colpo a sorpresa che ha lasciato 
di stucco quasi tutti gli osservatori. Ieri, nel 
velodromo di Bordeaux, poco prima che 
arrivasse il Tour, secondo colpo di picco­
ne. Questa volta lo sferra un altro dilettan­
te inglese, Chris Boardaman, che alle 

Olimpiadi di Barcellona aveva già vinto la 
medaglia d'oro nell'inseguimento. 

Boardaman, che e figlio d'arte (̂ suo pa­
dre 0 stato selezionato per le Olimpiadi di 
Tokio), ha ritoccato con sorprendente di­
sinvoltura il record dello scozzese portan­
dolo a 52km 274m 621. Una misura supe­
riore di un chilometro a quella di Moser. 
Un record notevole, ottenuto seguendo un 
preciso programma, che sottolinea una 
volta di più come fosse anacronistico il 
primato di Moser. Boardman. che ha se­
guito una tabella di marcia stilata dal suo 
allenatore, il fisiologo Peter Keene, ò parti­
to senza lor/.are. Al primo rilevamento dei 

5 km, L'inglese accusa quasi un secondo 
(5'48"549) in più di Crearne. Con una 
progressione costante, Boardman rosic­
chia centesimo su centesimo. Il sorpasso 
avviene d o p i 8 km: l'inglese fissa il crono­
metro su 9 minuti 13 secondi e 866, quasi 
un secondo in meno rispetto allo scozzese 
(9 minuti, M" •183). Su Moser era già in 
vantaggio dal sesto chilometro. 

Boardman procede inesorabile verso la 
nuova meta. Alle 11 esatte, accollo dal 
boato di circa 1000 spettatori, Boardman 
chiude la prova. Fa molto caldo. Sudando 
come una fontana dice: «È slata una lotta 
per sopravvivere. Se non fosse stato cosi 
umido, avrei fatto molto di più» 

Chris polemico con Moser 
«D signore è servito 
Meglio se stava zitto» 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

DARIO CECCARELLI 

mt BORDEAUX. Che caldo! 
Che afa! Il momento più duro 
del giorno più bello di Chris 
Boardman 6 quando il cer­
chio dei fotografi gli si rin­
chiude addosso. La sua sa­
goma'gialla'viene sommersa 
da un'ondata di calore che 
spara flash a mitraglia. Dai 
Chris fatti vedere! Ce l'hai fat­
ta, Chris, facci un bel sorriso! 
Difficile respirare in quel gro­
viglio di braccia, di gambe, di 
gente che urla. Finalmente si 
apre un corridoio: è per Sally 
Axin, la moglie di Chris, che 
pur di abbracciare suo mari­
to si butta nella strettoia. È 
piccola, graziosa.ed ha pure 
un bel coraggio. Spunta una 
lacrima, ma in questo bagno 
turco sudano anche gli oc­
chi. 

A proposito di calore: il 
preparatore di Boardman, il 
fisiologo Peter Keen, subito 
dopo il record comunica un 
particolare inquietante. «SI, 
l'umidita ci ha un po ' fregato. 
Magari si poteva arrivare fino 
a 52 chilometri e 500. Pensa­
te che Boardman durante la 
prova aveva una temperatura 
di quasi 40 gradi. Sapete sot­
to sforzo...». 

Un record che brucia, in­
somma. Qualcuno rimane 
allibilo: d 'accordo lo sforzo, 
ma che un corridore batta il 
record dell'ora con 40 di feb­
bre a noi profani fa sempre 
impressione. Tutto regolare? 
Tutto regolare spiega qual­
c h e sapientone di turno c h e 
snocciola a memoria le so­
glie aerobiche dei precedenti 
recordman. Va bene, ma Mo­
ser, per esempio, c h e tempa-
ratura aveva quando ha sta­
bilito il suo record? Top se­

cret. 1 dati di quella spedizio­
ne, dicono alcuni medici, 
non sono mai stati pubbliciz­
zati. 

Boardman è nato a Hoyla-
ke, un piccolo centro vicino 
a Liverpol. Ma per favore non 
parlategli dei famosi «Rcds» 
di Rush o di palloni di cuoio. 
Al nuovo recordman dell'ora 
il calcio proprio non piace. 
Troppo fanatismo, dice. 
Boardman, che ha una fac­
cia che più inglese non si 
può, lavora per il dipartimen­
to Scuola ed Educazione. Un 
mestiere che fa volentieri 
spiegando, di classe in clas­
se, che lo sport aiuta a sot­
trarsi dai tantacolì della dro­
ga e della delinquenza. Il pa­
dre di Boardman, Keith, face­
va anche lui il ciclista. «Dove­
va andare alle Olimpiadi di 
Tokio» spiega Chris. «Poi pe­
rò ha rinunciato per sposarsi 
con la mamma. Meglio per 
me...» 

Ma c o m e è nato questo re­
cord? «Ci conosciamo da 7 
anni» spiega' il suo preparato­
re. «Boardman è uno specia­
lista, inoltre è molto discipli­
nato. Se gli dici di allenarsi in 
un certo modo, lui lo fa. Il no­
stro programma è stato sem­
plice: una buona nutrizione, 
tanto riposo e un allenamen­
to costante. Per sei mesi, 8/9 
ore alla settimana. Nell'ulti­
mo periodo abbiamo intensi­
ficato la preparazione. Gli al­
lenamenti intensi ma non 
troppo frequenti. Il professor 
Conconi? Certo c h e lo cono­
sco: seguo i suoi metodi ma 
con qualche piccola corre­
zione. Lui dice che in altura 
si può migliorare il record di 

altri due chilometri, lo sono 
meno ottimista». 

Specializzazione. È questo 
il passpartout del nuovo re­
cord. «Credo che anche In-
durain non potrebbe improv­
visare» spiega Peter Keen. 
«Dovrebbe abituarsi alla pi­
sta, a una bicicletta studiata 
appositamente. Infatti Indù-
rain non ci prova neppure». 

La bicicletta. Secondo i 
tecnici, tutto il segreto sta 11. 
Guardiamola un attimo: pesa 
7,100 chili, ha un telaio 
(scocca unica) in fibra di 
carbonio con ruote a razze, 
costa 75 milioni. La novità e 
nell'inclinazione: quasi 80 
gradi. In pratica, rispetto ai 
precedenti modelli (72 gra­
d i ) , il sedere dell'atleta va 
posto più in alto obbligando 
tutto il corpo a una posizione 
più orizzontale. In questo 
modo, anche se si sviluppa 
meno (orza, si acquista in pe­
netrazione. La vera difficoltà 
è abituarsi: ci vuole tempo. 
Per questo non si può im­
provvisare. 

Infine, un botta e risposta 
con Moser. Boardman dopo 
il record ha criticato il trenti­
no per alcune dichiarazioni 
piuttoste scettiche rilasciate 
su di lui nei giorni scorsi. «Vi­
sto che non mi conosceva, 
poteva stare zitto» ha conclu­
so l'inglese. Interpellato tele­
fonicamente, Moser rispon­
de: «Resto della mia opinio­
ne. 1 record indoor sono di­
versi da quelli all'aperto. In 
tutti gli altri sport ò così. Non 
capisco perchè la Federazio­
ne internazionale li ha unifi­
cati, lo credo che se Board-
man provasse in altura non 
andrebbe molto più in là del 
mio vecchio record». 

W.^S^^'Sf.^s'^f^^.^"*1^ ?*W (««WlWt»»B- fi*H$> •n**!fH»>rr ^ p W H ^ M 

Trofeo Bre ra in tv. Oggi a Madonna di Campiglio prende il via 
con la disputa delle partite Atalanta-Celtic (Rai 2 ore 16,55) e 
Napoli-Nottingham (Rai 1 ore 20,25). 

Tommasi r imane a Tele + . Dopo un breve incontro il direttore 
uscente ha deciso di non interrompere il rapporto con la Pay­
tv nonostante l'arrivo di Biscardi in qualità di direttore. 

Hockey, Boni r inviato a giudizio. Sarà processato per omici­
dio preterintenzionale '(capitano del Courmayer-Aosta, col­
pevole di aver provocato con un colpo di mazza al petto - du­
rante una fase di gioco - la morte ai Mirian Schrott nel gen­
naio dello scorso anno. 

Coppa Concacaf. La finale si svolgerà domani tra Messico e Usa 
allo stadio Atzeca di Città del Messico. 

Volley 1. Bernard i res ta a Treviso. Lo schiacciatorc della na­
zionale di Velasco rimarrà alla Sisley per un altra stagione. 

Volley 2 , g r u p p o Ferruzzl via d a Ravenna. Il manager del Ra­
venna, Brusi, ha dichiarato che le due squadre continueranno 
a vivere grazie ai «fondi di liquidazione» 

Giro d'I talia a vela. L'equ ipaggio di Bologna, Tclelhon, ha vin­
to la 9-' tappa, Siracusa-Crotone. In classifica generale conser­
va la prima posizione l'imbarcazione «Mosca». 

Pa l lanuoto , t o r n e o di Catania . Nella mattinata di ieri gli az­
zurri, campiopni olimpici in carica, guidati da Ratko Rudic 
hanno superato la Grecia per 8-7. Doppiette di Fiorillo e Po-
milio. 

Beach volley, Master finale. Si conclude oggi e domani il Bvo-
tour a Cesenatico con in campo le migliori coppie. 

Da Siviglia a Genova in m o t o d ' acqua . Lo spagnolo Alvaro 
De Marichalar, 32 anni, ha stabilito il nuovo record mondiale 
in solitario percorrendo oltre 1300 miglia (2479 chilometri) 
con una moto d'acqua. Sponsor dell'impresa l'organizzazio­
ne intemazionale contro la diffusione della droga nel mondo. 

Match tra Tapie e un c a m e r a m a n . Il presidente del Marsiglia, 
dopo un alterco con un operatore di una troupe televisiva che 
tentava di riprenderlo mentre si trovava sul suo yacht, ha get­
tato nel mare la telecamera. 

Wm Chris Boardman 0 nato nei pressi di Liver-
pool 25 anni fa, nella regione del Wirral. È spo­
salo e ha due figli, Alle Olimpiadi di Barcellona 
ha vinto la medaglia d'oro nell'inseguimento in­
dividuale. Nel suo palnuires '"'ò anche una me­
daglia di bronzo ai Giochi del Commonwealth 
del '90. È primatista mondiale dei 4 e 5 km, e 
campione d'Inghilterra delle 25 e 50 miglia. 
Quest'anno ha vinto la crono internazionale 
dell'isola di Man. il Giro del Laneashire e si e 
lauretao campione d'Inghilterra dello 25 miglia. 

Data 

11-5-1893 

31-10-1894 

30-7-1897 

9-7-1898 

24-8-1905 

20-6-1907 

22-8-1912 

7-8-1913 

21-8-1913 

20-9-1913 

16-8-1914 

28-9-1933 

31-10-1935 

14-10-1936 

29-9-1937 

3-11-1937 

7-11-1942 

29-6-1956 

19-9-1956 

18-9-1957 

23-9-1958 

30-10-1967 

10-10-1968 

25-10-1972 

19-1-1984 

23-1-1984 

17-7-1993 

23-7-1993 

Nome 

DESGRANGE (Fra) 

DUBOIS(Fra) 

VAN DEN HEYNDE (Fra) 

HAMILTON (Usa) 

PETIT PRETON (Fra) 

BERTHET (Fra) 

EGG(Svi) 

BERTHET (Fra) 

EGG (Svi) 

BERTHET (Fra) 

EGG (Svi) 

RICHARD (Fra) 

OLMO (Ita) 

RICHARD (Fra) 

SLAATS (Ola) 

ARCHAMBAUO (Fra) 

COPPI (Ita) 

ANQUETIL(Fra) 

BALDINI (Ita) 

RIVIERE (Fra) 

RIVIERE (Fra) 

BRACKE(Bel) 

RITTER(Dan) 

MERCKX(Bel) 

MOSER (Ita) 

MOSER (Ita) 

OBREE (Sco) 

BOARDMAN (Ing) 

Luogo -

Parigi 

Parigi 

Parigi 

Denver 

Parigi 

Parigi 

Parigi 

Parigi 

Parigi 

Parigi 

Parigi 

St. Trond 

Milano 

Milano 

Milano 

Milano 

Milano 

Milano 

Milano 

Milano 

Milano 

Roma 

Città del Messico 

Città del Messico 

Città del Messico 

Città del Messico 

Hamar 

Bordeaux 

Knp / h ' m 

35.325 

38.220 

39.240 

40.781 

41.110 

41.520 

42.122 

42.741 

43.525 

43.775 

44.247 

44.777 

45.090 

45.325 

45.485 

45.767 

45.798 

46.159 

46.394 

46.923 

47.347 

48.093 

48.653 

49.432 

50.808 

51.151 

51.596 

52.210 

InpIO •" 

-
2 895 

1.020 

1.541 

329 

410 

602 

619 

784 

250 

472 

530 

313 

235 

160 

282 

31 

361 

235 

529 

424 

746 

560 

779 

1.376 

343 

-445 

674 

Francesco fa il critico 
«f record indoor 
e quelli al coperto 
vanno diversificati» 

• • Nella sua casa a Palù di Giovo Francesco 
Moser non appare sorpreso del nuovo migliora­
mento del record dell'ora. «Ormai non ci sono 
più limiti» dice. «Non dimentichiamoci che Chris 
Boardman si è allenato tutto l'inverno specifica­
mente per ritoccare questo record, certo che in 
quota - prosegue il trentino - avrebbe forse po­
tuto ottenere qualcosa in più». Circa le prospetti­
ve- di ulteriori miglioramenti l'ex primatista del­
l'ora non si sbilancia: «Superare il muro dei 52 
chilometri già non ò una cosa facile, andare an­
cora più veloce presuppone una preparazione 
**1 una capacità fisica perfetta. Chiunque può 
rendersene conto solo provando a scendere in 
bici a questa valocilà lungo una discesa». Già 
critico con la federazione intemazionale quan-

. do vennero riunificati i vari record dell'ora, Mo­
ser rilancia la proposta di diversificarli almeno 
tra primati al coperto e all'aperto come nell'at­
letica leggera. 
Ercole Baldini, che da dilettante nel 1956 mi­
gliorò il primato mondiale di Jacques Anquetil, 
non si stupisce più dell'incremento costante dei 
record dell'ora: «Con una preparazione adegua­
ta, con i progressi tecnici nell'allestimento della 
bici ormai non esistono limiti invalicabili. Con 
un'ulteriore evoluzione tecnica in futuro forse si 
potrà arrivare ai 60 orari». Bernard Hmault. vec­
chio campione francese, il record di Boardman 
è l'impresa di un grande campione, che ha pre­
parato l'impresa in maniera scientifica. Però e 
del parere che Indurain in questo momento non 
sia in grado di ancora meglio e raggiungere il 
traguardo 55 km. 

Dagli sfarzi della scorsa stagione all'austerity: in casa bianconera c e un'aria diversa 
Il problema del Trap: troppi attaccanti in squadra. Ieri 11 gol nell'amichevole in Svizzera 

Juve, la forza dell'attacco 
NOSTRO SERVIZIO 

HMACOMN (SVI). Serenità 
e relax nel ritiro della Juventus 
fanno notizia. Lo scorso anno 
- di questi tempi - non si lace-
va altro che parlare di grandi 
acquisti (Vialli, Pia» e Moel-
ler) e di ambiziosi progetti, 
Quest'anno a Macolin, sede el­
vetica del ritiro bianconero, 
tutto 0 più tranquillo, i nuovi 
arrivati sono bene accetti e le 
polemiche sembrano lontane. 
Giovanni Trapattoni ò più che 
soddisfatto di come sta proce­
dendo il ritiro. «Quest'anno ho 
trovato tutti i ragazzi molto in 
forma sia a livello fisico sia psi­
cologico». Sui nuovi arrivati, 
prima esprime un giudizio ge­
nerale - «sono tutti validi e 
creeranno una sana concor­
renza nella formazione» - poi 
scende un poco nei particola­
ri. «Fermo restando che trovo 
tutti i nuovi acquisti della so­

cietà ottimi, con personalità e 
tecnica, ognuno ha le sue qua­
lità particolari. Fortunato ò un 
elemento molto solido in dile­
sa, mentre Francesconi mi pa­
re più evoluto a livello tattico 
In quanto a Porrini mi sembra 
superfluo presentarlo' reduce 
da due campionati di serie A 
da titolare, e anche nel giro 
della Nazionale. Riuscirà a tro­
vare un posto in squadra quasi 
in pianta stabile». Più cauto in­
vece il giudizio del tecnico 
bianconero sul nuovo stranie­
ro, il croato Zoran Ban. Il gio­
vane attaccante era stato preso 
in un primo tempo per essere 
ceduto in prestito uno o due 
anni, il tempo di farsi le ossa. 
Invece, «a causa delle nuove 
normative Uefa - ha spiegato 
Trapattoni - probabilmente 
Ban resterà nella Juventus», ma 
con poche possibilità di gioca­

re. «Non dobbiamo dimentica­
re che in attacco siamo coper­
ti: ci sono Di Canio. Casiraghi. 
Ravanelli ed anche il giovane 
Del Piero, la1 concorrenza è ag­
guerrita». È appunto la pro­
spettiva di vedere abbastanza 
spesso una Juve con quattro 
attaccanti in campo nella pros­
sima stagione, uno dei temi 
più interessanti del ritiro di Ma­
colin. Se Baggio e Vialli non 
vogliono fare dichiarazioni, gli 
altri due componenti del «po­
ker d'assi» )Uventmo, Moeller e 
Casiraghi, accettano di confi­
darsi. Per il tedesco Andy 
Moeller, la vigilia del campio­
nato 93-94 e sicuramente me­
no tesa rispetto alla preceden­
te, durante la quale tutti lo da­
vano come favorito per la tri­
buna con l'inglese Platt in 
campo al suo posto. Andy ha 
invece smentito il pronostico 
con i fatti e Platt 6 stato trasferi­
to alla Sampdoria. Nonostante 

ciò il tedesco professa mode­
stia. «Non credo di avere il po­
sto assicurato. Ci sono 6-7 
buoni attaccanti ma con l'alle­
natore ho instaurato un buon 
rapporto di fiducia». Secondo 
Moeller, non è un male che la 
squadra non sia stata cambia­
ta rispetto allo scorso anno: 
•Ora esistono diversi automati­
smi in campo, troveremo l'af-
liatamento più rapidamente ri­
spetto alle società che hanno 
cambiato molto pedine. Tra i 
nuovi, quello che mi ha mag­
giormente impressionato è 
Fortunato. Un ottimo terzino, 
oltre che un ragazzo simpati­
cissimo». In allenamento, Tra­
pattoni ha studiato diverse so­
luzioni offensive. Per Moeller 
non è un problema: «Posso 
giocare in varie posizioni, di 
punta, a sostegno degli attac­
canti o da mezz'ala. L'impor­
tante ò che io possa trovarmi 
vicino alla porta, in modo da 

sfruttare al meglio lo scatto, la 
rapidità ed il tiro. So che potrò 
essere titolare in nazionale, so­
lo disputando una grande sta­
gione nella Juve. Sono carica-
tissimo», ha concluso Moeller. 
Pierluigi Casiraghi mostra la 
sua fiducia nella prossima sta­
gione pochi attimi prima di ini­
ziare una partita di carte con i 
compagni. «Fisicamente sto 
molto bene. Mi auguro che 
quest'anno non venga assillato 
dagli infortuni in modo da po­
ter giocare di più. Comunque 
decìderà il Trap se e quando 

_ mandarmi in campo. Non vo-
' glio far polemiche. Non credo 

che la mia assenza abbia con­
dizionato il rendimento di 
Vialli lo scorso anno, con lui 
giocavano Meollcr e Baggio». 
Nell'amichevole con i dilettan­
ti svizzeri dell'Evilard i bianco­
neri hanno vinto 11 -0 con gol 
di Ravanelli (4) . Baggio (2), 
Moeller, Casiraghi, Giacobbo. 
Ban.Galia. 

Giro dì Francia 
A Bordeaux vince «Abdu» 
ma scoppia il ciclo-mercato 
La Lipton rileva la Gatorade? 
Il Tour si sta avvicinando al traguardo finale dei 
Campi Elisi. Oggi si corre la cronometro, ma non ta 
più notizia. Ormai Indurain ha la maglia gialla sulle 
spalle e la corsa contro il tempo gli servirà soltanto 
ad allungare i distacchi dai suoi avversari. La tappa 
di ieri è stata vinta in volata da Abdujaparov. Una 
voce di mercato dal Tour. La Lipton rileverebbe la 
Gatorade di Gianni Bugno 

DAL NOSTRO INVIATO 

M BORDEAUX Passano le Al­
pi, passano i Pirenei, passano 
tutte le montagne. 11 Tour ritor­
na sull'Atlantico, ma ò più ma­
gro rispetto a due settimane fa. 
Molta gente si ò persa per stra­
da, come una tradotta in mira­
ta. Non c'C- più Mario Cipollini, 
l'angelo sterminatore della 
Versilia. Vi ricordate le sue 
sparate? E la sua prima maglia 
gialla?Tutto passato. Ora 0 tor­
nato a casa, dopo esser stato 
ricacciato indietro dalle Alpi. 
Fuori tempo massimo. Via, 
non c'ò posto per chi vola solo 
negli sprint. 

E gli altri velocisti' Dove so­
no finiti? Non e giusto infierire 
sempre su Cipollini. Dov'è il 
belga Nelisscn? Anche lui 0 
stato maglia gialla, anche lui si 
è azzuffato in quei budelli di 
manubri e di gomiti dove quasi 
lutto ò permesso e l'importan­
te è non farsi vedere. A casa 
anche lui. Scacciato dalle 
montagne, dalle fatica nera, 
dal ritmo bestiale della Grande 
Boucle. 

Spariti, volatilizzati. 1 veloci­
sti non ci sono più. Forse è un 
tiucco del mago del Tour. Un 
colpetto e. oplà, svaniscono 
nel nulla. Non serve chiamarli, 
loro mica rispondono. Anche 
Ludwig, che sembrava d'ac­
ciaio, ha latto le valigie. E Ca-
piot? E il pupillo francese, quel 
narciso di Jalabert? A casa, il 
Tourmalet ha respinto anche 
lui. ' ' ' "' " r " 

C e solo uno che resiste. 
Non ò bello a vedersi. Diciamo 
pure che e brutto. Sgomita, e 
sbilenco, sembra che al posto 
di una bicicletta cavalchi un 

1) Abdoujaparov (Oss -
Lam pre) i n5h09 '04" 

2) Andreu (Usa) s.t. 
3) Sorensen (Dan) s.t. 
4) Maassen (Ola) s.t. 
5) Lauritzen (Nor) s.t. 
6) Colage (Ita) s.t. 
7) Simon (Fra) s.t. 
8) Aldag (Ger) s.t. 
9) Durand (Fra) s.t. 

10) Holm (Dan) s.t. 
11) Frison (Bel) s.t. 
12) Ghirotto (Ita) s.t. 
13) Ekimov(Rus) s.t. 
14) Cassani (Ita) s.t. 
15) Henn (Ger) s.t. 
16) Bramali (Ita) s.t. 
171 Mottet (Fra) s.t. 
18) Zanatta (Ita) s.l. 
19) Louviot (Fra) s.t. 

loro. Negli arrivi <> una mina va­
gante, però non ti tradisce 
Passano le Alpi, passano i Pire­
nei, si ndiscendc in pianura 
ma Diamolodin Abduiaparov, 
con la sua mconlondibile ma­
glia verde, lo ritrovi dove te l'a­
spetti. E cosi 6 successo anche 
ieri, sul traguardo di Bordeaux. 
Abituato a confrontarsi con Ci­
pollini e gli altn killer dello 
spnnt, il vecchio Abdu sì quasi 
sentito solo, privato della solita 
bagarre. Malinconia? Beh. non 
esageriamo, però un po' di 
rabbia si. Avrà pensato: como­
do, ntirarsi adesso. Avrei potu­
to batterli, suonarli per bene, 
soprattutto quel bellone impo­
matato di Cipollini. Invece mi 
lasciano qui da solo a sfangar­
mela, in volala, con questi pi­
velli™, Andreu? Sorensen? Via 
bambini, non disturbatemi, la­
sciatemi lavorare in pace. So­
no uno sprinter, io, mica un 
fesso qualunque. Sì, ho l'hob­
by dei piccioni, e allora7 Non e 
permesso? lo bado ai tatti miei, 
non sono uno spaccone come 
il Cipolla. Intanto vi dovete ri­
mangiare tutti i vostri sberleffi. 
Non sarò elegante, può dar.*i, 
ma la maglia verde sui Campi 
Elisi la indosserò io. Alla faccia 
di tutte le montagne del Tour e 
di chi parla per dare aria ai 
denti. 

Bel giorno, questo, per il 
vecchio Abdu. Le. montagne 
sonr> alle spalle, Miemici.non 
ci son più. E talmente contento 
che alza le braccia dieci metri 
prima. Ma poi, sul traguardo, 
dà lo stesso un colpetto di reni. 
Vecchio istinto. Non si sa mai: 
buoni si, stupidi no. ODa.Ce. 
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1 ) Indurain (Spa-Banesloì 
89 h 32'05" 

2) Mejia (Col) 4'28" 
3) Jaskula (Poi) 4'42" 
4) Rominger (Svi) 5'41 " 
5 )Ri i s (Dan) 12'08" 
6) Chiappucci (Ita) 14'19" 
7) Hampsten (Usa) 14'35" 
8) Bruvneel (.Bel) 16*30" 
9) Defgado (Spa) 19'21" 

lO)Pouìnikov'(Ucr) 20'40" 
l ì ) Martin 'Spa) 24'19" 
12)Dojwa(Fra) 25'27" 
13) Faresin (Ila) 23'44" 
14) Conti (Ita) 26' 16" 
15)Rincon (Col) 26'19" 
16) Roche (lrl) 26'37" 
17) Elli (Ita) 30'10" 
18) Unzaga (Spa) 31'44" 
19)Viren'que(Fra) 31'51" 

FI. Prove G.P. Germania 
Prost è ancora «attivo» 
La sua Williams fa il pieno 
le Ferrari restano a secco 
M HOCKENHEIM. Alain Prost 
ha dominato la prima giornata 
di prove del Gp dì Germania, 
ma, a sentirla, stavolta ò stata 
un'impresa difficile. «La mac­
china non va bene - ha detto il 
francese - e dobbiamo lavora­
re molto per metterla a posto». 
Vero o falso? Di certo, il suo 
compagno Damon Hill è arri- ' 
vaio «solo» terzo e distaccato di 
oltre un secondo. Il vero prota­
gonista della giornata è stato 
comunque Michael Schuma­
cher della Benctton che ha già 
fatto riempire l'autodromo in 
ogni ordine di posti. La sua 
bravura e i progressi continui 
della Benctton fanno sperare 
ai tedeschi che il loro pilota 
possa addirittura vincere que­
sta corsa. Non sarà un'impresa 
facile visto che la Williams pro­
babilmente riuscirà a mettere 
bene a punto le proprie vetture 
ma è anche vero che nel con­
fronto diretto tra Benetlon e 
McLaren, che montano gli . 
stessi motori Ford, ieri Schu­
macher ha inflitto una dura le­
zione a Senna arrivato soltanto 
quinto, «incastrato» tra le due 
Ligicr di Brundle e Blundell. " 
Neppure Patrese. che ha fe­
steggialo con gli amici il suo 
250" Gran premio di FI. e riu­
scito a tenere testa al suo com­
pagno scatenato piazzandosi 

al settimo posto. 
Le due Ferran di Gerhard 

Berger e Jean Alesi sono anda­
te male scemandosi al nono e 
decimo posto. «Sono riuscito a 
fare - ha detto Berger - solo un 
giro buono e poi il motore mi 
ha piantato. Senza questo in­
conveniente avrei potuto mi­
gliorare un pò e salire in terza 
fila, ma il fatto ò che non nu-
sciamo ancora ad avere un 
rendimento costante». Pessimi­
sta Jean Alesi: «Ho tentato mol­
te modifiche all'assetto senza 
mai veder cambiare il compor­
tamento della macchina. Gui­
darla ò molto ma molto diffici­
le». Laconico il nuovo direttore 
Jean Todt che, scuotendo la 
testa, si limila a dire «dobb'a-
mo lavorare molto per miglio­
rare». Accantonata ormai l'e­
ventualità di dover togliere le 
sospensioni attive nel prossi­
mo Gpdi Ungheria, le scudene 
continuano con gli stessi mez­
zi tecnici e difficilmente la sca­
la dei valori potrà cambiare vi­
sto che a line anno le sospen­
sioni attive e altri ntrovati tecni­
ci dovranno comunque spari­
re. La sola squadra in progres­
so ò la Benetton mentre le altre 
cercano di sfruttare ì circuiti 
più congeniali alle proprie ca­
ratteristiche per poi rientrare 
nell'ombra. 

http://ODa.Ce


TELESALVALAVITA6 BEGHELLI 
Oggi per chiedere soccorso 

basta un pulsante 
Può capitare a tutti di tro­
varsi soli e di aver bisogno 
di soccorso per una caduta 
accidentale, un malore im­
provviso o un'altra situazio­
ne di emergenza. 
Finalmente una geniale no­
vità ci permetterà di chie­
dere soccorso in qualsiasi 
situazione di bisogno senza 
telefonare personalmente! 
Si chiama Telesalvalavita 
Beghelli e consiste in un pic­
colo telecomando che sta 
nel palmo di una mano, nel 
taschino della camicia, in ta­
sca, al collo, al polso... dove 
si vuole. 
Con Telesalvalavita Beghelli 
sarà sufficiente premere il 
pulsante del telecomando 
per mandare messaggi di 
soccorso a otto numeri di 
telefono corrispondenti a 
parenti, figli, amici, vicini di 
casa o centri di assistenza 
pronti ad intervenire in aiu­
to, 24 ore su 24. Quante vol­
te ci è capitato di leggere 
sulla cronaca quotidiana di 
episodi accaduti a persone 
che a causa di un infarto, di 
una caduta, di un altro ma­
lore, sole e nell'impossibi­
lità di raggiungere il telefo­
no, sono rimaste ore e ore 
senza ricevere soccorso? 
Molte di queste persone so­
no rimaste vittime di tragi­
che fatalità e oggi potrebbe­
ro essere salve se avessero 
avuto con sé il telecomando 
di Telesalvalavita Beghelli. 
Può capitare alle persone 
anziane, a chi soffre di cuo­
re, di diabete, ma anche a 
chi è costretto a letto per u-
na banale malattia tempora­
nea, e non sempre, in questi 
casi, si ha vicino qualcuno o 
il telefono a portata di ma­
no. Quanti a volte hanno de­
siderato di poter raggiunge-
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Telesalvalavita Beghelli è una no­
vità straordinaria: in caso di biso­
gno, basta premere il pulsante di 
un telecomando per chiedere au­
tomaticamente soccorso ad 8 nu­
meri telefonici di parenti, amici o 
centri di assistenza, 24 ore su 24. 
re qualcuno... premendo un 
pulsante? Forse migliaia e 
migliaia di persone ogni 
giorno. Oggi, grazie alla tec­
nologia, quello che fino a ie­
ri poteva sembrare un so­
gno è diventato realtà: basta 
quel pulsante, in certi casi, 
per salvare una vita. Come 
funziona Telesalvalavita? È 
semplice. Viene collegato al­
la normale linea del telefono 
e, attraverso un combinato­
re telefonico, si possono 
memorizzare fino a 8 nume­

ri telefonici di 20 cifre 
nell'ordine desiderato: un fi­
glio, la vicina di casa, un a-
mico, un medico, il pronto 
soccorso o un centro di as­
sistenza. Anche program­
mare i numeri è facile per­
ché basta comporli sulla ta­
stiera del proprio telefono e, 
una volta programmati, re­
stano nella memoria di Te­
lesalvalavita Beghelli. In ca­
so di bisogno, se ci si trova 
da soli o lontani dal telefo­
no, basta quindi premere il 

pulsante del piccolo teleco­
mando e Telesalvalavita 
manderà immediatamente e 
automaticamente il messag­
gio di soccorso ai numeri 
precedentemente program­
mati nell'ordine voluto. Se al 
primo numero non risponde 
nessuno, sarà chiamato au­
tomaticamente il secondo e 
così via. Il primo ad essere 
in casa a ricevere il messag­
gio di soccorso potrà subi­
to intervenire in aiuto. Le 
persone a rischio potranno 
accordarsi con centri di as­
sistenza disponibili ad in­
tervenire con estrema rapi­
dità. Telesalvalavita Beghel­
li rappresenta infatti un'in­
novazione rivoluzionaria 
che sta attivando a livello 
sociale la nascita di diverse 
strutture organizzate e stu­
diate appositamente per ri­
spondere a queste richieste 
di telesoccorso. 
Telesalvalavita Beghelli è un 
modo intelligente per elimi­
nare anche l'ansia di chi, so­
prattutto figli di persone an­
ziane, è costretto ad allon­
tanarsi da casa, per lavoro o 
per esigenze personali, op­
pure deve limitare i propri 
impegni e il proprio tempo 
libero per la paura di non es­
sere presente al momento 
del bisogno. 

Telesalvalavita Beghelli è il 
telecomando amico che si 
porta sempre con sé per a-
vere la sicurezza di non es­
sere mai soli, in qualsiasi 
circostanza. Lo si trova nei 
negozi di materiale elettri­
co. Può essere un regalo u-
tilissimo e apprezzato per 
tutte le persone che ci stan­
no a cuore, ma soprattutto 
è indispensabile per rende­
re più serena e sicura la vi­
ta di tutti i giorni. 


